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l'Unità 


Ma l'Università può farea meno del telefono? 


L e recenti vicende del Poiiclinico di Ro¬ 
ma, sono solo la punta d’iceb^ del ma¬ 
lessere in cui versano i nostri atenei, in 
^}ecial modo <4.a Sapienza», schiacciata 
dalla pervicacia con cui per anni è stata rifiuta¬ 
ta l’idea di una sua possibilesuddivisionein ate- 
né più piccoli, con lo stesso nome a dimenéo- 
ne più umana, gestiti autonomamente. Non so¬ 
no però solo ^i atené più grandi, éefantiaci, a 
sofMredé mali più tipici déle nostre ammini¬ 
strazioni. In misura minore i problemi 9 ritro¬ 
vano ovunque Può, infatti, capitare né nosbo 
paese che anche in un piccolo ateneo, dove le 
cose dovrebbero funzionare più speditamente. 


C u 


un intero dipartimento, per più di due settima¬ 
ne risulti irraggiungibile perché! téefoni sono 
guasti e nessuno ha il potere di intervenire per 
farii riparare in tempo, nemmeno il rettore Ep¬ 
pure dovrebbe essere un diritto éementare per 
uno studente, potersi rivolgere ad un centralino 
universitario per avere déle prime infonnazio- 
ni prima di immatricolarsi. Invece no. Una fu¬ 
tura matricola deve obbiigarsi, anche se non 
abita in un’altra città, a venire in facoltà di per¬ 
sona, col rischiodi nontrovarelepersonegiuste 
alle quali rivolgersi perché a luglio, dopo le ses¬ 
sioni di laurea, l’attività di ricevimento subisce 
in molti casi délebruscheinterruzioni. 


Quéla che racconto è una déle tante espe¬ 
rienze che si possono fare néle nostre universi¬ 
tà, anche in quélechefunzionano meglio. Mi è 
capitato in queste settimane di non essere tag- 
giungibiletéefbnicamente negli orari in cui so¬ 
litamente ricevo gli studenti iscritti (equéli che 
intendono iscriversi) al Corso di laurea in Scien¬ 
ze dél’educazione di Roma Tre dove lavoro. 
Ora posso finalmente ricevere, ed ègià molto. 

L’aspetto più drammatico è che tutto questo 
possa essere considerato un fatto nomiale al 
quale rassegnarsi. Preoccuparsi non serve tanto 
èia fine il centralino tornerà in fùnzionee la 9- 
tuazione kafkiana, vissuta per giorni, messa né 
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dimenticatoio. A pagare in questi casi sono in 
primo luogo gli studenti. Per i docenti ed i fun¬ 
zionari «non raggiungibili» ci possono essere 
addiritturadé «vantaggi». Per esempio poter la¬ 
vorare «in santa pace» senza «il fastidio» di do¬ 
ver rispondere ad una chiamata. Pur con tutti i 
disagi potrebbe essere anche una «pacchia», co¬ 
me quando c’è un’occupazione studentesca ed 
un docente può starsene in casa, senza nemme¬ 
no avere la coscienza inféicedi mancare ad un 
proprio obbligo. Se tutto ciò può accadere come 
se fosse un fatto nomiale non ci si può sorpren¬ 
dere poi, sea livéli più ampi, come al Policlini¬ 
co di Roma, si possano verificare mancanze che 


DAVID MEGHNAGI 

toccano la sicurezza dé cittadini. 

Si paria oggi tanto, talora a sproposito, di uni¬ 
versità <^iende», che dovrebbero commisurare 
la loro efficienza sulla base di criteri di valuta¬ 
zione oggettiva. Ma quale azienda oggi potreb¬ 
be resistere se la sua direzione accettasse come 
normale il fatto di avere un centralino isolato, 
anche per un solo giorno? Quale azienda accet¬ 
terebbe di non sentire danneggiata dal protrar¬ 
si di una tale situazione per intere settimane? 
Quale azienda non ne chiederebbe ragione, scu¬ 
sandosi con la propria «clientéa»? Ma per un’u¬ 
niversità non è co9. È nonnaie Non ci sono 
<clienti»ai quali chiedere scusa. 


E 


_ L’INTERVIgTA ■ L'APPELLO DI FUKSASIN VISTA DELLA BIENNALE ARCHITETTURA _ 

<<jio\/ani, somale la città dell'era viitiial&> 


VICHI DE MARCHI 

S embraquasi arrampicarsi sul 
cido questo studio conficca- 
tond cuoredellavecchiaRo- 
ma, pieno di colori, moddii e 
computer, zeppo di gente, tutti 
gi ovan i eh esi affan nanosuplasti- 
cieprogetti.MassimilianoFuksas, 
architetto di fama internazionale, 
direttore ddia settima edizione 
dd I a Bi en n al e d i Arch i tettu ra, esi- 
gel'ordi n eattorno a séperdar spa¬ 
zio al suo apparente disordine, al 
suo bisogno di essere anche visio¬ 
nario. Ogni suo edificio nasce pri¬ 
ma da un quadro, omaggio al suo 
cuore di pittore e al 1 

suo passato di giova- J 

ne di «bottega» dd _ _ 

grande De Chirico. 

Appunti, schizzi, idee iMayii 

cheaffioranodaogni 25 

luogo, soprattuttodal . .. 

tessuto urbano. Balla tanti f 

città, bnjtta,bdla, di- interi 

namica e disperata è 
dedicata questa nuo- ■ 

va edizione interna- un'idea 

zinnale ddia Bienna- _. 

ledi Architettura che 1 

apri rà i batten ti a Ve- ^ 

neziail prossimo giu¬ 
gno. 

«C i ttà, ci ti es, vi 11 es, Stàd te, C i u - 
dades», recita Fuksassottolinean¬ 
do il caratterepluraleeinternazio- 
n al edd titol 0 cheh ascdto. 

Vecchie città cresciute caotica¬ 
mente, grandi distese urbane eh e 
da orizzontali si erigono in verti¬ 
cale. Antiche città d'Oriente che 
conoscono la motorizzazione e 
modernemegalopoli costruiteper 
l'automobilein cui si progetta un 
sistema urbano di trasporti pub¬ 
blici. DaShanghai aLosAngdes, 
«èladttà il luogo dd le maggiori 
contraddizioni -diceFuksas-dove 


Nergli ultimi 
25 anni 
tanti progetti 
interessanti 
ma senza 
un'idea di futuro 


più disperata è la miseria, la vio¬ 
lenza, lacrisi madovemaggioreè 
anchel'accumulazionedi cultura, 
i n con tri, esperi en ze, dove p i ù for- 
teè la capacità di accoglierei mes¬ 
saggi che vengono da lontano. E 
dove la gente continua, incessan¬ 
temente, ad arrivare». 

La città come luogo ddia mo¬ 
dernità, dd presentemaanchedd 
futuro. Comespaziodi unascom- 
messa. 

«Negli ultimi 25anni noi archi¬ 
tetti abbiamo fatto tanti progetti 
interessanti ma abbiamo perso la 
capacitàdi prefigurareil futuro, di 
fare come tanti progettisti degli 

anni Venti, Trenta ma ancheSes- 

r santa: immaginare 

cose che al momento 

_ non era possi bile rea- 

... . lizzare, non utopie 

ma idee buone per il 
mi futuro». E perrendere 

più ^licita questa 
jgeilll gjg visione, l'attuale 

àanti r^onsabile ddia 

Bi en n al e Arch i tettu ra 
ha scdto comesotto- 
i futuro titolo ddia prossima 

I_ esposizione la frase 

i un po' criptica «Less 

' Aesthetics and more 

ethics», meno esteti¬ 
ca, stile, autoreferenzialità nd 
progetto e più etica, impegno a 
partecipare alla grande e caotica 
mutazionecheinvestei luoghi ur¬ 
bani. 

Cosa siano oggi questi luoghi 
nessunolosa. 

«L'ultima città europea cono¬ 
sciuta è quella ottocentesca che 
demoliscemuraebastioni eli tra- 
sformain ring». Oggi, invece, non 
esistono moddii urbani. Nè esi¬ 
stono più i committenti; ricchi 
privati chelegavano il loro nome 
al manufatto dd l'architetto 0 
pubblici enti impegnati anchend 


pretendere una certa qualità dd- 
l'opera. 

In tempi di globalizzazione, il 
committenteèsenzavoltoesenza 
desideri, astratto e virtuale. È il 
grande pool di banche che gesti- 
scei fondi pensioneechedaun in¬ 
vestimento immobiliare vuole 
trarre un profitto sicuro, compre¬ 
so il fatto chesenepuòliberarein 
unquartod'ora. 

«Quandoti chiedonodicostrui- 
redieci 0 venti grattacieli aShan- 
ghai piuttosto che a Kuala Lum- 
pur, la figura dell'autore, a cui io 
puresentodi appartenere, tendea 
scom pari reperch é i I com mi tten te 
non esistepiù,al massimo discuti 
cosa fare una volta con un signo¬ 
re». Fineddiaeommittenza. 

«Anche per questo noi tutti - 
prosegue Fuksas - sogniamo di 
progettare un museo, una chiesa, 
una biblioteca universitaria». Co¬ 
me i I ci n easta 0 i 11 etterato eh e, pri- 
madi morire, spera di legareilsuo 
nome ad un best sdier che forse 
non arriverà mai. 

«Il dato peggiore ma anche più 
i n teressan teddiaglobalizzazione 
èlasuaastrattezzaevirtualità, per 
cui uno non sa con chi rd azionar¬ 
si.C'èun'architetturachemi inte¬ 
ressa molto echesarà presentean- 
chealla Biennale. Si chiama tran¬ 
sarchitettura, giovani che lavora¬ 
no in questo spazio virtuale. Vor- 
rd chela prossima edizionevene¬ 
ziana rappresentasse soprattutto 
questa mutazione. Ci saranno an¬ 
che gli autori ma devono esserci 
con la forza di chi dice "eccomi, 
sonoin gradodi partecipareaque- 
sto processo"». 

Staqui la scommessachesi gio¬ 
ca Fuksas con la prima Biennale 
ddi'epocadigitale. 

E poiché! manufatti ddl'archi- 
tettura non possono essere fisica- 
mente esposti in un luogo dato. 



Le due torri ideate da Fuksas neiia Wienerbergerstrasse di Vienna 


nd padiglioni dei Giardini e al¬ 
l'Arsenale di Venezia ci saranno 
grandi moddii e vedute dall'alto 
ddle città con accostati degli og¬ 
getti. Sarà anche la Biennale che 
non si rifugia dietro la garanzia 
ddle grandi firme. «Per l'SO per 
cento si tratta di giovani scono¬ 


sciuti 0 quasi anche se alcuni già 
noti ai critici dd settore». 

Negli spazi dell'Arsenale sarà 
rappresentata soprattutto l'avan¬ 
guardia. Il padiglioneddl'ltalia, ai 
Giardini, ospiterà invece omaggi 
ai grandi architetti ddl'utopiarea- 
listicadd calibro di Giò Ponti (ma 


i nomi non sono ancora stati fat¬ 
ti). Tra gli stranieri ci saranno Po¬ 
ster, Piano, Nouvd, Perraut, i gio¬ 
vani catalani dd gruppo Metabo- 
lis che da sempre lavorano sulla 
città, i giapponesi eh e progettano 
spazi pubblici e collettivi sinora 
sconosciuti in una città comeTo- 
kyo. «Oggi siamo in una fase di 
transizione, dobbiamo dar tempo 
ai giovani che hanno dovuto at¬ 
traversare il deserto degli anni 
scorsi. M ad sono segni di un risve¬ 
glio interessante anche in Italia», 
dice Fuksas. In questo sforzo di 
rappresentare ciò cheancora non 
esiie, ladttàdi Fuksas si estende 
oltre i luoghi ddl'abitare. «Alla 
Biennale ci sarà anche il paesag¬ 
gio. La geografia, il pieno, il vuoto 
sono importantissimi comegli ar¬ 
tisti ddia Land Art hanno capito 
meglio degli architetti. Rifabbri¬ 
care una geografia peri luoghi che 
l'hanno smarrita, ripensare le pe¬ 
riferie non solo in termini di de¬ 
molizione ma anchedi evoluzio¬ 
ne, di modificazione». Un grande 
laboratorio a cui Fuksas chiede a 
tutti di partecipare, soprattutto ai 
giovani. È l'Expoon line. Chi vuo- 
lepuòinviarei suoi progetti, legati 
alle visioni e alle utopie urbane, 
collegandosi al sito www.labien- 
naleong. Per due anni, sino al 
2001 funzionerà una sorta di Fo¬ 
rum permanente su questi temi 
con unConsigliodi orientamento 
in cui si mescolano critici, studen¬ 
ti e intellettuali, da Paul Virilio a 
Federi co Zeri al predecessoredi Fu¬ 
ksas, HansHollein. Èl'altro aspet¬ 
to della Biennale, quello cheaspi- 
raallacontinuità, adarsi strutture 
interdisciplinari e permanenti 
fuori dalla nobile «contingenza» 
ddl'esposizione.Checomunque- 
assicura Fuksas - non avrà riguar¬ 
do porgli stili ma piuttosto perla 
durataeloslanciovitale. 


L'architetto 
chiamato da 


Divide la sua vita tra gli studi 
in cui lavora a Roma, a Pari¬ 
gi e ora anche a Vienna. 

Architetto e urbanista, 
Massimiliano Fuksas è nato 
a Roma il 9 gennaio 1944. 

Dopo la laurea in architet¬ 
tura nel 1969 ha svolto atti¬ 
vità didattica e di ricerca 
presso numerose università: 
Roma, Stoccarda, Parigi, 
New York, Hannover, Vienna. 

E' stato architetto consu¬ 
lente presso le commissioni 
urbanistiche di Berlino e Sa¬ 
lisburgo. 

Tra i numerosi riconosci¬ 
menti, quello recentissimo 
del Grand Prix de l'Archite- 
cture, premio francese che 
per la prima volta è stato da¬ 
to ad un architetto non fran¬ 
cese. 

Tra le opere più recenti a 
cui sta lavorando Fuksas vi 
sono il Centro della Pace che 
sorgerà in Palestina, com¬ 
missionato da Shimon Peres 
e da Yasser Arafat, e le due 
enormi torri per uffici, oltre 
che parcheggi sotterranei e 
l'ampliamento del centro 
commerciale, a Vienna, sulla 
Wienerbergstrasse (il cui 
modellino è riprodotto nella 
foto qui accanto). 

Nei 1998 è stato nominato 
direttore della sezione di ar¬ 
chitettura della Biennale di 
Venezia, che si aprirà nel 
prossimo giugno. 
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♦// presidentedé Consiglio: «S èparìato 
di "disgelo'' tra mee^gio. È inesatto 
perchévuol direchec'èstatogdo» 


^Botta erisposta tra i dueleader 
«Mai chiesto solidarietà al sindacato» 
«Vi giudicheremo dal merito» 


♦ Il segretaho Cgl: «Per fare bene 
il sindacalista è davvero essenziale 
eserdtare tutta la propria autonomia» 


D'Alema: «Pensioni, verìfia subito con gii autonomi» 

MaCofferati replica: «Sarebbe una scelta avventata, lacasanon brucia...» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA È pi ù saggi o fare I a veri fi ca 
sulle pensioni con le elezioni del 
2001 alle porte o anticiparla? E 
possiamo impedireladiscussione 
a chi non ha finriato gli accordi 
previsti dalla riforma Dini, come 
artigiani elavoratori autonomi?3 
domanda il presidentedel Consi¬ 
glio. 

Anticipare? E perché? «Non è 
un'impuntatura». La casa non 
bruciaeprimadel 2001 non ci sa¬ 
ranno tutti gli elementi utili a di¬ 
segnare la nuova e utile riforma 
del sistemaprevidenziale. Ri spon¬ 
dei I s^retari o gen eral edel I a C gi I. 

Arrivaalle2l30di ieri, aliatine 
del lungofacciaafacciaD'Alema- 
Cofferati allafestaromanadell'U- 
nità,il nuovo spunto sul l'anticipo 
della riforma previdenziale. A set- 
tembreil governo D'Alema aprirà 
il confrontocon leparti sociali sul¬ 
la riformadel welfare, verificando 
anche l'andamento della previ¬ 
denza. Evi stoii ri baditonodiCgiI, 
CisI e Uil: «I sindacati hanno fir¬ 
mato un accordo per la verifica 
della previdenza nel 2001-dice il 
premier-Altreorganizzazioni co- 
megli artigiani ei commercianti 
non hanno firmato quel l'accordo 
epossonovolerdiscutereprima. Il 
governo è l'interlocutore di tutti. 
Non posso obbligare alla verifica 
chi non lavuolefare, masi puòdi- 
scutere ora con alcuneorganizza- 
zioni, nel 2001 con altre». 

E la risposta del segretario della 
CgiI al presidentedel consiglio è: 
«Se I a casa bruci a bi sogn a i n terve- 
nire, ma per fortuna la casa non 
brucia. Daqui al 2001, se ci trove- 
remodi fronteasquilibri, i primi a 
diredi interveniresaremonoi». Il 
2001, perCofferati «non èun'im- 
pu n tatù ra ma u n arco d i tem po ra- 
gi on evoi e per com pi ere I a verif i ca 
della riforma delle pensioni e per 
completare il processo di armo¬ 
nizzazione dei sistemi previden¬ 
ziali, cheancoranon èstato realiz¬ 
zato. Se nessuno ci deporta, nel 
2001 - sottolinea il leader della 
CgiI - ci saremo,suchecosadiscu- 
teremo 1 0 ved remo al I ora». 

Ma se il Governo a settembre 
apreladiscussionecon artigiani e 
lavoratori autonomi? Cofferati è 
contrario: «Decidano loro cosa fa¬ 
re con le associazioni autonome, 
ma non ci possono essere velocità 
diverse». 

Divisi sulladata, sulla necessità 
dell'anticipo, ma senza lacerazio¬ 
ni. Tra «spigolosità» reciproca¬ 
mente ri conosciute, ma anche re¬ 
ciproci riconoscimenti, si chiude 
il dibattito dal titolo «Scuolaefor- 
mazione, nuovegenerazioni e la¬ 
voro». 

Acolpi di fioretto esen za affon¬ 
di fino al sangue, il presidentedel 



Il presidentedel Consiglio Massimo D'Alema e il leader della CgiI Sergio Cofferati, ieri sera sono stati ospiti della Festa dell'Unità di Roma Broglio/Ap 


Fossa da Ciampi: previdenza 
decidere oggi misure per ii 2000 

Gli interventi correttivi sul sistema previdenzia¬ 
le andrebbero individuati dal governo prima del 
2001 per evitareuna«rischiosa» coincidenza 
con le elezioni politiche. È quanto ha detto il pre- 
sidentedellaConfindustria, Giorgio Fossa, al 
terminedi un incontro con il Capo dello Stato, 
Carlo Azeglio Ciampi. Secondo Fossa sarebbe 
«assolutamente rischioso» farcoincidere la ve¬ 
rifica sull'andamento della spesa previdenziale 
con leelezioni del 2001. «È difficile pensare-ha 
detto il presidente degli industriali - che si possa 
risolvere il problemadella previdenza prima del 
2001, con leelezioni alle porte. Perquestosi 
deveprocedereprima. Le soluzioni possono es¬ 
sere molte: prima si devestabilire quale sceglieree poi si può vedere in che 
tempi realizzarla. Non èdetto quindi che non si possano adesso definire le 
soluzioni per la previdenza e poi farle scattare magari nel 2001. P rima di 
quella data-ha concluso-occorretrovarelesoluzioni, ed è il governo che 
deve fa rio». Lasciando il Quirinale, Fossa ha affermato di avertrovato 
Ciampi «in gran forma, e molto attento ai problemi non solo della politica, 
come richiede il suo ruolo, ma anche dell'economia. La stessaattenzione- 
ha precisato-cheCiampi aveva sia da ministrodel Tesoro cheda presi¬ 
dentedel Consiglio». «Ciampi-ha riferito Fossa - ètornato a parlaredella 
concertazioneedell'importanzachesitrovinoalcunequestionidasotto- 
porrea questo metodo per dare'benzina positiva'ai primi segnali di ripre¬ 
sa chestanno arrivando. Segnali lenti, ma comunque positivi: quella che 
vedo è una situazione non rosea, ma certo meno difficiledi qualche mese 
fa». Per cogliere in pieno la ripresa, però, serve«un impegno di tutti», a 
partiredagli stessi imprenditori. 



In punta di fioretto davanti ai popoio Ds 


Consiglioeil segretario della CgiI 
si affrontanoperquasi treoredi di¬ 
battito. Massimo D'Alema portaa 
Palazzo Chigi il consenso della 
CgiI sul «Masterplan»egli adem¬ 
pimenti del Patto sociale. Sergio 
Cofferati torna 
a Corso d'Italia 
con il ricono¬ 
scimento del 
Governo sul 
fatto che la sfi¬ 
da dell'Italia si 
gioca nella 
«qualità del 
produrre e nel¬ 
la qualità del 
prodotto» e 
non in livelli 
salariali simili a 
q uel I i al ban esi. U n match pari, ma 
così doveva essere. I due diessini 
con ruoli diversi non avevano in¬ 
tenzioni bellicose. E la platea, nu¬ 
merosa nonostante l'acquazzone 
che ha preceduto l'inizio dell'in¬ 
contro, hadovutoattenderel'ulti- 
ma domanda perdi vi dersi su pen¬ 
sioni sì-pensioni no. 

Il dibattito dal titolo aperto an¬ 
che allo spinoso argomento del 
welfare, hagirato pertreoreintor- 
no ai temi propri delleprimedue 
parole del tema. Lasciando però 
spazio a puntualizzazioni di Cof¬ 
ferati su «Il rapporto col Governo 
si basa sul merito», o ancora 
«Quando non sono d'accordo lo 


dico», 0 «Siamo iscritti allo stesso 
partito, ma possiamo tranquilla¬ 
mente avere le stesse opinioni o 
non averi e opinioni diverse». La¬ 
sciandone altrettanti al premier 
per ribadire che la difficile sfida 
della modernizzazione impone 
«scelte eh e a voi te non sonofacili 
neanche per noi», e ancora «rap¬ 
presentiamo interessi diversi: il 
Governo rappresenta l'Italia, il 
Sndacato i lavoratori dipendenti, 
lo rappresento anchegli impren¬ 
ditori,lorono...». 

Qualche frecciata al ministro 
del Tesoro, da parte di Cofferati, 
sottolineata da timidi applausi. 
Un tentativodi difesa versoiostes¬ 
so ministro, dapartedi D'Alema, 
sottol i n eatadati mi di fi sch i. 

Un affondo del leaderdellaCgiI 
su unaquestioneromana, l'assun¬ 
zione di alcuni giovani presso la 
mun ici pai izzata del Ia nertezza ur¬ 
bana arrivata con un accordo non 
firmato dalla sua organizzazione. 
Un lungo elenco del presidente 
del consigliosullemodernizzazio- 
ni introdottedal suo governo, co¬ 
me la prossima «rivoluzione» del 
riordinodei ministeri. Erispostea 
chi, dal computer di casa, via In¬ 
ternet, ha potuto dialogare con i 
due diessini. Che, senza strappi, 
négelodopoii dibattito sono an¬ 
dati a cena insieme. Restando pe¬ 
rò ognuno sulla propria posizio¬ 
ne. 


IL FACCI A A FACCIA 


ROMA La festa dell'Unità, guarda 
il destino, si svolge nell'ex Matta¬ 
toio. E chissà: qualcuno, magari 
non proprio del popolo della sini¬ 
stra, ha pensato che quello era il 
posto adatto per veder «scorrere il 
sangue». Attesa delusa. L'unica co¬ 
sa che corre a fiumi è l'acqua dal 
cielo: tanto violenta da far sposta¬ 
re il dibattito, previsto all'aperto, 
in un lugubre ma asciutto capan¬ 
none. L'evento, il presidente del 
consiglio e il leader del sindacato 
più importante che si sfidano sulle 
pensioni, non c'è stato. Perchè tra 
D'Alema e Cofferati, duellanti 
«spigolosi» per autodefinizione, 
l'accordo di fondo, niente liti sulle 
pensioni, è filato a conti fatti via 
liscio. 

Battute molte, colpi di spillo an¬ 
che, ma niente scontri veri. Di 
pensioni se ne è parlato, certo, ma 
solo alla fine, con tensione conte¬ 
nuta, dopo aver incassato equani¬ 
mi applausi, e dopo aver ribadito 
punti di vista ormai noti. D'Alema 
pensa che fare la verifica nel 2001 
è politicamente poco sano. Coffe¬ 
rati replica che anticipare non ser¬ 
ve, può indurre a valutazioni erra¬ 
te e quindi il gioco non vale la 


candela. Visto che la posta in gio¬ 
co sarebbe lo scontro. D'Alema e 
Cofferati si sono sentiti molte vol¬ 
te nelle ultime ore e hanno dun¬ 
que fatto la scelta più prevedibile. 
Se c'è una cosa che può danneggia¬ 
re entrambi, è quella di dilaniarsi 
davanti al popolo della sinistra, su 
un tema che «non c'è». 

Già, ecco il punto. Il tema in di¬ 
scussione è un altro, o deve essere 
un altro, non il taglio delle pensio¬ 
ni a cui nessuno ha mai pensato. Il 
tema, su cui D'Alema tenta di rian¬ 
nodare il filo del dialogo con un 
sindacato ancora diffidente e irri¬ 
tato, è quello della grande riforma 
del Welfare. Quella è la parola 
d'ordine. Le pensioni sono un pic¬ 
colo capitolo di questo progetto su 
cui, pensa palazzo Chigi, il sinda¬ 
cato non si può tirare indietro. Il 
resto, fa capire il governo, sono de¬ 
formazioni, interessate. 

Il popolo dei Ds apprezza? Pare 
di sì. Perchè non vuol vedere scor¬ 
rere il sangue, e perchè in fondo 
comprende le ragioni di entrambi i 
leader. Che sono «oggettivamen¬ 
te» diverse. Però, assicura D'Ale¬ 
ma, l'obiettivo, la modernizzazio¬ 
ne del paese, è comune. E se si fal¬ 


lisce su questa sfida si perde tutti. 
Applausi convinti. E applausi al¬ 
trettanto intensi a Cofferati che 
spiega di non rinunciare mai al va¬ 
lore deH'autonomia, perchè non ci 
sono governi brutti o belli, ma so¬ 
lo governi che fanno beneo male 
e che il sindacato quindi giudica 
nel merito. Se sono fatte bene o 
male, io lo dico molto chiaramen¬ 
te, spiega Coffe¬ 
rati. 

La replica di 
D'Alema è indi¬ 
cativa: mai 

chiesti al sinda¬ 
cati atti di soli¬ 
darietà politica. 
Perchè appun¬ 
to, i mestieri so¬ 
no diversi. E 
perchè D'Ale¬ 
ma non inten¬ 
de a rinunciare 
al progetto, la riforma del Welfare, 
che è un capitolo decisivo della 
sua filosofia: quella che considera 
il galleggiare una malattia mortale 
per un governo come il suo e, in 
realtà anche per la sinistra e il sin¬ 
dacato. 

D'Alema fa appello alla com¬ 


prensione umana e politica di fon¬ 
do che rimane anche quando la si 
pensa diversamente e se la cava 
con una battuta: «Gelo tra me e 
Cofferati? L'unica cosa che ci divi¬ 
de è che Cofferati ama Verdi, come 
tutti i padani, e io Bellini, essendo 
meridionale». Però, aggiunge: «Il 
punto non è questo, è ovvio che 
ciascuno faccia la sua parte, il sin¬ 
dacato è la grande forza dei lavora¬ 
tori dipendenti e rappresenta una 
parte del paese, io rappresento an¬ 
che gli imprenditori». Dunque, lui 
va avanti anche se tutto è rinviato 
a settembre. La scadenza non è ca¬ 
suale. Perchè lì si saprà se il filo del 
dialogo che palazzo Chigi tenta di 
riannodare si sarà rafforzato. Di¬ 
penderà da tante cose. Persino dal¬ 
ia raccolta di firme per i referen¬ 
dum antisindacato dei radicali. 

È chiaro che sulla riforma del 
Welfare palazzo Chigi è convinto 
che alla fine. Cofferati sarà dispo¬ 
nibile a giocare un ruolo impor¬ 
tante. I problemi restano tutti. Bi¬ 
sogna capire se «tutto» il sindacato 
è pronto, e se il governo sarà abba¬ 
stanza forte da condurre questo 
confronto. Intanto l'estate passa, 
senza sangue. B.Mi. 


■ I PUNTI 
COMUNI 
La qualità 
del produrre 
e II primato 
della formazione 
per un paese 
moderno 


■ MELOMANI 
CONTRO 
Divisi anche 
sulla lirica 
D'Alema 
è per Bellini 
Cofferati 
per Verdi 


IN PRIMO PIANO 


DUECARISSIMI«NEMICI»OBBLIGATI ACERCARE ILDIALOGO 


BRUNO UGOLINI 


E ccoli i due contendenti, nel 
caotico catino dd Testaccio 
di Roma. Quando è comin¬ 
ciato il lungo «dudio» tra Massi¬ 
mo D'Alema e Sergio Cofferati? 
T urto risale ad un gdido giorno di 
febbraio dd 1997 al Palaeur, ndia 
capitale. I nostri amici e compagni 
dd «Manifesto» già lo avevano 
battezzato come un congresso 
«bulgaro». Invece rapidamente 
cambiò nome e divenne il congres¬ 
so ddio «strappo», il primo strap¬ 
po. Il fuoco era stato aperto da 
Walter Vdtroni, allora vicepresi¬ 
dente dd Consiglio, accanto a Pro¬ 
di. Era stato lui a pronunciare 
qudie due paroline che ormai suo¬ 
nano come un'ossessione ndle 
orecchie dd dirigenti sindacali: 
flessibilità e riforma dd le pensioni. 

Il «ddegato di Cremona» ri¬ 
sponde con un intervento teso, bre¬ 
ve e duro: «Caro Walter, il corag¬ 
gio alle volte è la decisione banale 
di non partecipare al coro dd falsi 
innovatori...». La strada maestra, 
per quanto riguarda la flessibilità, 


sta ndle cose che il sindacato sta 
già facendo. 

Così è per la riforma ddle pen¬ 
sioni. Arrivano le bordate di Mas¬ 
simo D'Alema: «lo capisco i motivi 
di insofferenza e di critica di Sergio 
Cofferati, ma nd merito non sono 
d'accordo con lui». L'accusa al lea¬ 
der CgiI è in sostanza qudio di es¬ 
sere sordo e chiuso alle novità so¬ 
ciali. C'è anche una battuta ironi¬ 
ca, derisoria: «Non basta andare 
ad agitare il contratto di lavoro da¬ 
vanti alle aziende dove si lavora in 
nero...». 

Il secondo, aspro momento di 
contesa arriva, all'inizio dd 1999, 
quando Massimo D'Alema, par¬ 
lando alla Università Bocconi di 
Milano sostiene, in sostanza, che 
per far crescere il tessuto ddle pic¬ 
cole imprese, bisognerebbe liberarle 
da qualche vincolo, come qudio re¬ 
lativo alla possibilità di licenziare. 
Immediata la risposta di Cofferati: 
così si avvalora l'idea cheli sinda¬ 
cato e le sue regole siano un osta¬ 
colo allo sviluppo. Arriva la terza 


fase, ai giorni nostri, con un nome 
preciso: ancora pensioni. Torna 
l'immagine dd giovani vittime de 
gli anziani esosi. Nd governo il più 
impegnato èGiuliano Amato. Il se 
gràario ddia CgiI argomenta il suo 
ennesimo rifiuto. Gli accenti di 
D'Alema si sono però addoldti: 
«Le pensioni? 

Vedremo». E al 
Testaccio i due, 
faccia a faccia, 
mantengono, 
pacatamente, le 
rispettive posi¬ 
zioni. Una pace 
armata: tutto è 
rinviato a set¬ 
tembre. 

Quali i moti¬ 
vi di uno scon¬ 
tro così rischie 
so per tutta la sinistra? Cofferati è 
fedde alla sua ostinata coerenza: 
abbiamo firmato un accordo, ab¬ 
biamo fissato una data. Non ci so¬ 
no ragioni economiche valide per 
non mantenere impegni solenne¬ 


mente assunti. Cèchi gli ha anche 
suggerito una linea più aperta, ma 
certo non meno costosa per il go¬ 
verno: volete ri discutere di previ¬ 
denza, volete riformare la riforma 
dd wdfare? Allora pensiamo a 
qud pezzi di società che non sono 
protàti, come i giovani addetti ai 
lavori cosiddetti atipici che rischia¬ 
no pensioni di fame. Un'opzione 
assai più costosa dd non fare nul¬ 
la. Certo, aprire una porta dd ge¬ 
nere, potrebbe anche voler dire an¬ 
dare verso impegni generici, ac¬ 
compagnati a conaeti, dolorosi ta¬ 
gli per qud pacchetto di pensioni di 
anzianità che ancora rimangono, 
magari riservate a vecchi operai 
che hanno cominciato la loro atti¬ 
vità a 14 anni.... 

E D'Alema? Il premier ha l'os¬ 
sessi onedd l'innovazione, dd cam¬ 
biamento, dd consenso. Non gii 
basta avere l'appoggio di quanti 
sono tutdati dai grandi sindacati, 
sa che la partita politica si gioca, 
ad esempio, anche tra masse gio¬ 
vanili senza associazioni e senza 


tutde, sa che bisogna dare maggio¬ 
re impulso alla politica degli inve¬ 
stimenti. Anche per questo vuol 
mettere le mani nd wdfare. C'è, 
forse, comesi è osservato, la voglia 
di ridimensionare la superpotenza 
sindacale, giudicata in sostanza 
un bene prezioso, ma anche una 
cittaddia conservatrice. C'è la vo¬ 
glia di acederare un rinnovamento 
assai lento ndl'adeguarsi al so¬ 
pravvenire di tante trasformazioni. 
Molti lo tirano per la giacca, lo 
spingono: fai come hanno fatto i 
laburisti inglesi, fai come stanno 
facendo i sodaldemocratid tede¬ 
schi. Solo che i conti non tornano. 
Tutto si può dire, infatti, ma non 
che Cofferati assomigli al capo dd 
minatori inglesi e molti non igno¬ 
rano quante volte! rigidissimi sin¬ 
dacalisti tedeschi si siano scontrati 
con qudii italiani proprio, ad 
esempio, in tema di flessibilità. 

Sarà dunque un dudio senza fi¬ 
ne, anche a settembre? L'unica via 
d'uscita potrebbe essere qudia di 
ragionare davvero su due punti: le 


cifre e l'equità. D avvero stiamo an¬ 
dando verso il disastro, il tracollo, 
per quanto riguarda le spese previ¬ 
denziali? Davvero l'intervento sul 
wdfare è obbligatorio per dare im¬ 
pulso ad una politica di sviluppo? 
Se non è così, è inutile ammattirsi. 
E poi l'altro quesito, forse il più 
importante: davvero questo Stato 
Sociale, sia pure riformato, man¬ 
tiene aspètti iniqui, come qudii ad 
esempio chelasdano fuori moltitu¬ 
dini di giovani? Seia risposta è sì, 
allora davvero sarebbe il caso di 
trovare soluzioni concordate. Il 
dudio, comunque, dovrebbe avere 
uno sbocco, prima che sia troppo 
tardi. Prima che la sinistra si pre¬ 
senti a chiederei voti al popolo ita¬ 
liano divisa a metà: tra chi appare 
cornei! nemico dd pensionati echi 
appare come ii nemico dd giovani. 
Perchè così, con queste due facce, sì 
mostrerebbe l'Ulivo di domani, al 
disopra ddle precisazioni e di tutte 
le sacrosante distinzioni tra l'auto¬ 
nomia ddia politica e l'autonomia 
dd movimento sindacale. 


Violante: basta 
conttappoire 
giovani a anziani 

■ Bastaconlecontrapposizio- 
nitragiovaniedadultisulla 
questionedell'occupazione. 
Nonècosìchesi risolvono! 
problemi. Inviandoilsuosa- 
lutoinauguraleallaseduta 
delParlamentoEuropeodei 
giovani, cominciata stama- 
neaPalazzoMadama, Lucia¬ 
no Violante ha spezzatouna 
lanciacontroquellocheri- 
tieneunluogocomune: 

« mettereal centro lepoliti- 
chegiovanili-haspiegato- 
non significa contrapporre 
inmaniera semplicisticae 
rozza i" diritti" dei giovani a 
quellidegliadulti.Questo 
schema producefratturee 
lacerazioni nella società efi- 
nisceperimpoverirla. Essa 
non puòdividersi per blocchi 
generazionali. È necessario 
invecerinsaldareilegamitra 
legenerazioniperfavorireil 
loro reciproco arricchimen¬ 
to». 


■ UN LUNGO 
DUELLO 

Importante 
trovare soluzioni 
Prima che 
la sinistra 
si presenti 
divisa al voto 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦/\ Isfahan l'Imam noto per le 
sueposzioni filo-Khatami prefehsce 
lasdare ad altri la preghiera del venerdì 


♦ T aherì è stato l'unico esponente 
del clero ad accusare gli Hezbollah 
di aver attaccato gli studenti 


^In questi gorni il fronte conservatore 
ha messo a segno due punti: la lettera 
dà pasdaran eia grande manifestazione 


SEGUE DALLA PRIMA 


CAM BIA 
IL COLORE 


Iran, la grande offensiva della destra 


I riformatoli preferiscono tacere mentregli ultra cantano vittoria 


DALL'INVIATA _ 

JOLANDA BUFALI NI 

ISFAHAN Quando parla Imam 
Taheri la grande moschea si 
riempie. Tutti, sostenitori e 
avversari, vengono ad ascol¬ 
tarlo 0 a contestarlo. Un gran 
flusso di popolo raggiunge la 
piazza, seconda per grandezza 
solo alla Tiananmen di Pechi¬ 
no, dove si affaccia un palazzo 
reale dei safarditi, da dove un 
tempo i regnanti guardavano 
lo svolgersi di partite di polo 
al di sotto. Jallal Taheri è 
Imam del venerdì, ovvero uno 
dei mullah a cui viene affidata 
la preghiera più importante, 
quella in cui dopo le racco¬ 
mandazioni 
morali e so¬ 
ciali il clero 
della repub¬ 
blica islamica 
esprimeil suo 
giudizio sui 
fatti della set¬ 
timana. È co¬ 
sì che i mes¬ 
saggi politici 
si trasmetto¬ 
no alla gran¬ 
de massa del 
popolo in un paese dove non 
ci sono partiti politici ei gior¬ 
nali, strumento di battaglia, 
raggiungono solo un'élite. La 
popolarità del signor Taheri 
dipende dal fatto che, secon¬ 
do la terminologia iraniana, è 
di sinistra: un sostenitore del 
presidente Khatami e dell'ex 
sindaco di Teheran, Karbashi, 
innovatore ora rinchiuso in 
carcere. 

La settimana scorsa Jallal 
Taheri, unico esponente del 
clero, ha osato chiamare per 
nome i gruppi di pressione 
che molti ritengono responsa¬ 
bili degli attacchi agli studenti 
e dei disordini: l'accusa con¬ 
tro Ansar-Hezbollah, organiz¬ 
zazione fanatica, è risuonata 
sotto la grande volta della 
moschea, suscitando le ire 
della destra. Isfahan, infatti, è 
una città divisa, politicamente 
e socialmente. Il fiume, attra¬ 
versato da ponti storici dell'e¬ 
poca dei safarditi, fa da confi¬ 
ne. Di qua i quartieri più aper¬ 
ti e benestanti, di là i più po¬ 
veri e osservanti. In mezzo, 
sotto gli archi della grande 
piazza, stanno i commercianti 
dei bazar, ricchi ma tradizio¬ 
nalisti. La ricchezza per loro 
non è qualcosa da mostrare 
all'esterno ma da nascondere 
nellecaseenei magazzini. 

Quando Taheri ha finito la 
preghiera, raccontano i giova¬ 
ni della città, tutti gli si sono 
stretti intorno per baciarlo. 


Ma proprio perché è coraggio¬ 
so, Taheri non può parlare 
sempre. Questo è il momento 
di lasciare il campo aM'awer- 
sario. Sul pulpito lo sostituisce 
un collega, una figura scialba, 
davanti alla moschea si ven¬ 
dono i giornali dell'estrema 
destra. E, poiché il popolo 
non trova motivo di attrazio¬ 
ne neH'omelia di oggi, si rime¬ 
dia mandando alla moschea 
del venerdì i militari di leva 
coscritti nella città e i ragazzi¬ 
ni delle associazioni religiose. 
Arrivano tutti in fila, portan¬ 
do anche uno striscione gial¬ 
lo. Pronti a gridare, in risposta 
alle parole del predicatore 
contro il nemico di sempre, il 
nemico esterno: «Allah è 
grande, morte al l'America». 

Fino a qualche settimana fa 
le omelie di Taheri erano pub¬ 
blicate da Saalam. Ma ora che 
il giornale è stato messo sotto 
accusa e chiuso (è il fatto che 
ha dato il via alla protesta gio¬ 
vanile delle settimane scorse), 
la sua parola si diffonde attra¬ 
verso delle cassette registrate 
che si possono trovare in un 
ufficio della moschea. 

L'alternanza destra-sinistra 
dal Minbar (il pulpito) riduce 
il rischio che si arrivi a menar 
le mani. Qualcosa di simile è 
successo a Isfahan un anno fa, 
per le proteste s^uite all'arre¬ 
sto del sindaco di Teheran, ac¬ 
cusato di corruzione. L'Imam 
Taheri prese le difese del rifor¬ 
matore sotto accusa. Karbashi, 
infatti, prima di diventare sin¬ 
daco di Teheran, era stato pri¬ 
mo cittadino di Isfahan. Ha 
fatto del bene alla città, se¬ 
guendo un programma di ur¬ 
banizzazione, creando i giar¬ 
dini e, qui, lo amano molto. 
Per que^o avrebbero voluto 
«partire per andare a liberar¬ 
lo». 

Dentro la grande moschea, 
il rito sembra più festoso, me¬ 
no politico, nella parte riser¬ 
vata alle donne, che arrivano 
in gruppi con i bambini e le 
merende che i piccoli consu¬ 
mano mentre le madri e le 
nonne si salutano, chiacchie¬ 
rano, pregano. 

Questa è la settimana della 
grande offensiva della destra, 
dopo cheli fronte conservato- 
re ha messo a segno due pun¬ 
ti: la lettera dei vertici dei pa¬ 
sdaran, l'esercito parallelo 
creato da Khomeini e la con¬ 
vocazione del popolo religio¬ 
so nelle strade di Teheran. La 
prima ha avvertito Khatami: 
firmata da 24 militari aveva 
dato 24 ore di tempo al presi¬ 
dente per riprendere in mano 
la situazione. La seconda, evo- 


■ RICHIAMO 
ALL'ORDINE 
Per RafsanjanI 
I media hanno 
parlato troppo 
della piccola 
manifestazione 
degli studenti 



Una manifestazione a Teheran di sostenitori di Khameneie K.Jebreili/Ap 


cata da Hashemi Rafsanjani, 
nella preghiera di ieri a Tehe¬ 
ran, ha dato il segnale del ri¬ 
torno all'ordine della repub¬ 
blica islamica («i media occi¬ 
dentali hanno parlato troppo 
della piccola manifestazione 
degli studenti e troppo poco 
della grande manif^azione 
dell'unità»). Hashemi Rafsan¬ 
jani, che presiede l'«Assem- 
blea per la determinazione del 
bene del sistema», un organi¬ 
smo che si pone al di sopra 
del Parlamento, del governo e 
del Consiglio che vigila sulla 
Costituzione, ha avvertito con 
chiarezza: «Le parti politiche 
non devono mescolarsi ai mo¬ 
vimenti recenti, perché se 
non c'èj'unità, vincerà il ne¬ 
mico». È l'ossessione delle in¬ 
filtrazioni dall'esterno, men¬ 
tre si gonfia il contenzioso 
con la Turchia, accusata di at¬ 
tacchi aerei contro l'Iran. In 
nome dell'unità Hashemi Ra¬ 
fsanjani ha consigliato alla 
destra di «non attaccare» la si¬ 
nistra e la sinistra di «non 
scendere in piazza». E poi ha 
dato patenti di buona condot¬ 
ta alla suprema guida spiritua¬ 
le Khamenei e al presidente 
Khatami, quasi che lui stesso 
rappresenti il punto più alto 
di mediazione. 

Ma a Isfahan la lettera dei 
vertici dei pasdaran e la mani¬ 
festazione dei conservatori, 
sono già slogan, stampati be¬ 
ne in vista sulle riviste dell'e¬ 
strema destra di Ansar-He¬ 
zbollah: «La nostra pazienza è 
finita», gridano i titoli dei 
giornali venduti all'ingresso 
della Grande Moschea. 

Per sapere di più sui metodi 
intimidatori dell'organizza¬ 
zione, bisogna andare alle pa¬ 


gine interne, dove si racconta 
velatamente come è stata im¬ 
pedita la conferenza di So- 
rush, un filosofo musulmano 
riformatore. Sorush era stato 
invitato dall'università di Sa- 
nandadj nei Kurdistan irania¬ 
no, a tenere una lezione. Ma, 
racconta il settimanale Dje- 
bhè: «L'attenzione dei figli del 
grande Khomeini e degli 
amanti di Velayat (potere cle¬ 
ricale esercitato in nome di 
Dio), ha fatto sì che il com¬ 
plotto di giovani deviati sia 
stato annullato». 

L'imam del venerdì Taheri, 
probabilmente tacerà ancora 
per qualche tempo, intanto 
gli Hezbollah di San che già 
possono can¬ 
tare vittoria 
per la chiusu¬ 
ra di Saalam, 
sono partiti 
all'attacco di 
un altro quo¬ 
tidiano rifor¬ 
matore, Khor- 
dad, accusato 
di essere sot¬ 
to il dominio 
di Satana. La 
gente comu¬ 
ne di Isfahan, che ha votato 
per le riforme, decodifica e sa 
tradurre in politica le posizio¬ 
ni, sia che i protagoniài parli¬ 
no 0 tacciano. La siniira è 
sulla difensiva ma qualcuno 
mette in guardia daH'impan- 
tanarsi in una situazione in 
cui tuttelevacchesono grigie. 
Il giornaleAzad, per esempio: 
«La destra ha tollerato Saalam 
finché ha pensato che fosse 
ininfluente. È solo per questo 
che sotto il governo di Rafsan¬ 
jani edei suoi supportar di de¬ 
stra era rimasto aperto». 


■ METODI 
INTIMIDATORI 
Nel Kurdistan 
Iraniano è stata 
Impedita 
la conferenza 
di un filosofo 
riformatore 


MEDIO ORIENTE 


Barak incontra Arafat sugli aocordi di Wye 


GERUSALEMME Appena ritornato dagli Stati 
U niti, dov'èstato calorosamenteaccoltocome 
l'uomo nuovo della pacein Medio Qriente, il 
premier israeliano Ehud Barak deve correre ai 
ripari con Yasser Arafat e Hosni M ubarak per- 
rassicurarli sulle sue intenzioni riguardanti i 
prossimi ritiri cheisraelesi èimpegnatal'anno 
scorsoacompieredallaCisgiordania. 

Barak incontrerà stasera il presidente pale¬ 
stinese aErez fra Israele e la Striscia di Gaza, e 
domani sera prenderà l'aereo per Alessandria 
dove ha appuntamento con il presidente egi¬ 
ziano. Al centro dellediscussioni, il program- 
maprevedeunaseriedi chiarimenti sull'appli¬ 
cazione dell'accordo concluso nell'ottobre 
scorso nel vertice di Wye, nel M ary land, tra pa¬ 
lestinesi eisraeliani, con mediazioneegaran- 
zia personale del presidente americano Bill 


Clinton. 

L'accordo pra/edefra l'altro un consistente 
ritiroin trefasi di IsraeledazonedellaCisgior- 
dania. Solo la primadi questefasi, quelladi mi¬ 
nore entità, èstata rispettata da Israele e ora il 
n uovo prem i er Barak h a prospettato d i ri n ^o- 
ziareparti dell'accordo edi diluirnel'applica- 
zi on e n el I a trattativa gen eral e d i pace da con - 
eludere-dice- intorno al l'ottobre 2000. Arafat 
e M ubarak hanno reagito chiedendo a Israele 
di rispettaresubito gl i i mpegn i sottoscritti. 

È a q uesto pu n to eh e Barak si è I asci ato an da¬ 
re a fare qualche confidenza ai suoi ministri 
ammettendodi essersi reso conto cheletratta- 
tivecheloaspettano(con laSiriaecon i palesti¬ 
nesi, in parallelo)promettonodi non essereaf- 
fatto una «navigazionenel lago dei cigni»ma 
«un rafting lungo lerapidedel fiumeColora- 


do». Con i palestinesi, il primo nodo da scio- 
gliereèappunto l'applicazionedi Wye, eAra- 
fat ha mostrato di non volerrinunciareaquelle 
concessioni territoriali pertrovarsi poi adover¬ 
le riconquistare nella lunga e spinosissima 
trattativa gl obale per I o «status defi n iti vo» dei 
territori palestinesi. 

Arafat ha avuto subito l'appoggio di M uba¬ 
rak e- stando alle indicazioni venute da Wa¬ 
shington, riprese ieri con rilievo dalla stampa 
i srael i an a - an eh eC I i n ton h afatto saperetan to 
aBarakquantoadArafatchepergli Stati Uniti è 
«prioritaria» la fedel e appi i cazion e del l'accor¬ 
do stipulato in ottobre con la garanzia ameri¬ 
cana. «Prima che questi sospetti intorno alla 
questione di Wye diventino mitologici - ha 
detto Barak al quotidian o «H aaretz» - è megl i o 
non perderetempoachiarirelecose». 


l'evoluzionedel di ritto verso for¬ 
me di recupero sociale dei dete 
nuti edi umanizzazionedellepe 
ne. 

Due cose diverse, che non bi¬ 
sogna con fon dere, comecercadi 
fare, invece, il consiglieredi An. 
Sulla strage di Bologna bisogna 
essere chiari: sono passati quasi 
ven t'an n i, eal men 0 i n q uesto ca¬ 
so non si può certo direcheinvfr 
stigatori e magistrati siano stati 
con lemani in mano. Forseque 
staèl'unicainchiestasullostragi- 
smo che si sia avvicinata all'in¬ 
treccio trai bombaroli neri, i ser¬ 
vizi segreti, la massoneria devia¬ 
ta. 


I signori Fioravanti eMambro 
nesanno molto di questecose, e 
non parlano. Chi hadecisodi far¬ 
li circolare tra la gente per bene 
al la fermata del tram, deveaverci 
pensato due volte prima di far 
prevai erel eragi on i del I a cl emen - 
za sulle ragioni della verità. Sai 
magistrati cheli hanno messi in 
galera, sia quelli cheli hanno li¬ 
berati hanno di che lamentarsi, 
dunque, perl'improvvidainizia- 
tivadel consiglieredi An, chein- 
torbida leacqueeren de difficile 
distingueretrai duepiani. 

Seneèaccorto il coordinatore 
regionaledi An, Filippo Berselli: 
«È fuori luogo chi amare in causa 
Guazzaloca, non èun gudiceda 
coinvolgere in sterili polemi¬ 
che». E al neo-sindaco bisogna 
dare atto di aver manifestato 
pubblicamente fastidio per il 
pressi n g del con si gl i eresuo al I ea- 
to: «Non risponderò a lettereche 
ven gan 0 i n vi ate a mee n el 1 0 stes¬ 
so tempo al I astampa». 

II coloredellagiuntaècambia- 
to, ma il colore delle stragi non 
stinge. 

VINCENZO VASI LE 


per chi si è perso qualche Film 

ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rem, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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Un medico denuncia: 
«Qui ci sono i topi» 


UMBERTO I R0MA«Ho visto 

duegrossitopi, 
chesembravano 
addormentati, 0 
forseanestetiz- 
zati.apochede- 
cinedi metri dai- 
i'ingressodeiia 
ciinica di ostetricia eginecoiogia». Lo ha detto ii direttore 
dei secondo istituto di ciinica ostetrica dei Poiiciinico 
Umberto I, ErmeiiandoVinicioCosmi, docentetra i più 
noti, non soioaiiveiionazionaie. Ieri, verso mezzogiorno. 
Cosmi e aitri medici hanno notato i roditori, grandi circa 
20 centimetri. I topi stavano immobiii in un angoio dei 
piazzaie, aiiabasedeii'edificiotrauntubocheraccogiie 
i'acqua piovana e un buco nei marciapiede. «Sono rima¬ 
sti iì peroitredieci minuti poi-haspiegatoCosmi-sono 
saiitoaisecondopiano, edaimiostudiohochiamatoia 
direzionesanitaria che ha inviato personaie per ia dora¬ 
li iuogo tizzazione». Quando sono arrivati i tecnici «i topi si sono 

deii'attentato di coipo mossi esonoscappati nei buco-ha aggiunto- 
ai professor che èstato poi chiuso con ii cemento». Drastico iicom- 
Cavaiiaro mento di Cosmi: «M i sembra propriochesia un attacco 

Ansa aiia diiigenza, comeaweniva nei FarWest». 


Agguato al prìmarìo del Policlinicx) 

Il prof Cavallaro ferito a pistoldtateVenddla del parentedi un malato? 


GIULIANO CESAFLATTO 

ROMA Alle7.30cli ieri mattina, 
cometuttelemattine, il profes¬ 
sor Anton i 0 Cavai I aro, eh i rurgo 
del Policlinico Umberto l.èarri- 
vato all'ospedale, al reparto do¬ 
ve opera e guida la sua équipe 
medica. Cometuttelemattine 
ha salutato cordialmente. Ma 
quel la di ieri non era una matti¬ 
na comeun'altraeil saluto agli 
esterefatti col leghi èpartito dal- 
I a I etti ga eh e pren deva I a vi a del- 
la sala operatoria per un inter¬ 
vento d'emergenza. Poco prima 
infatti Cavallaro era stato vitti- 
madi un agguato cri mi naie nel 
garagedi casa: dueeoi pi di pisto- 
lacalibro nove mentre si appre¬ 
stava a salire in macchina, un 
proiettileconficcato in profon¬ 
dità nel bacino e che ha creato 
non pochi problemi tecnici per 
lasuaestrazione. 

Un agguato e una ferita che 
poteva 0 voleva essere mortale 
machenon haleso, comepron- 
tamente confermato dal la serie 
di bollettini medici diramati 
dalla direzione dell'ospedale 
più chiacchierato di questa sta¬ 
gioneestiva, gli organi vitali del 
sessantenne primario e profes¬ 
soreuniversitario ben presto di¬ 
chiarato «fuori pericolo». Con 
la stessa freddezza con la quale, 
ferito e sanguinante, si è fatto 
portare all'ospedale dal figlio 
dopo averlo chiamato al citofo¬ 
no subito dopo l'aggressione, 
Cavallaro, mentre intorno a lui 
si preparavano i ferri per ri para¬ 
re i danni all'addome e quelli 
per ri ntracci are l'un i ca pai I otto- 
ia che lo aveva raggiunto, ha 
raccontato alla Polizia quel che 
era successo poco pri ma, i I volto 
scoperto dell'aggressore, l'in¬ 
ceppamento del I a Beretta, la fu¬ 
ga del l'ormai mancato omicida 


L'IDENTIKIT 

Professionista 
della chimrgia 
vascolare 

■ Sessantanni, sposato 
conduefiglifdicuiunoap- 
pena laureato lavora al 
Policlinico,comespecia- 
lizzandoinchirurgia),An- 
tonioCavallaro, professo¬ 
reordinario, è primario presso la Prima clinica chi¬ 
rurgica del PoliclinicoUmbertol di Roma. Specializ¬ 
zato in chirurgia vascolare, ha promosso una strut¬ 
tura di ricerca collegata con la prima clinica chirur¬ 
gica nella qualesi speri mentano studi avanzati nel 
campo della chirurgia vascolareedella applicazione 
di protesi. Moltoapprezzatoanchesul pianodelladi- 
datticahasostituitodadueanni il professorGian- 
francoFegiz. Cavallaroèancheconsulentedellal 
Clinica Ostetrica Ginecologica, al centro dell'ultimo- 
scandalodel Policlinico, ed è molto vicino al profes¬ 
sor LucioZicchella, che della struttura incri minata è 
il direttore. Alto, occhi azzurri, il tratto del gentiluo¬ 
mo siciliano. Cavai laro viene descritto da collabora¬ 
tori eamicicomeun uomo tranquillo, impegnatone! 
lavoro, senza rapporti con la politica. Profondamen¬ 
te religioso, èun abitualefrequentatoredella par¬ 
rocchia del quartiere romanoTalenti. 



REAZIONI 

I collaboratori 
«L'arrtitesi 
del barone» 

■ «Una persona normale, 
di pocheparole, l'antitesi 
del«barone»»:cosìède- 
finitoilprof.AntonioCa- 
vallarodaalcunisuoicol- 
laboratori.«Èundocente 
molto impegnato in sala operatoria- ha ricordato 
un medico-. Natocomechirurgovascolare, hapoi 
promosso una struttura di ricerca collegata con la 
primaclinicachirurgica. Inquestiultimitempi ha 
lavorato anchea studi sulla biologia vascolaree 
sull'applicazionedi protesi, cosa pococomuneper 
un chirurgo». I collaboratori sottolineanoanche 
l'impegno del loro maestro nella didattica e la ca¬ 
pacità di insegnareai giovani allievi. Da circa due 
anni Cavallaro ha sostituito il prof. Gianfranco Fe- 
gi_z, ma ricopreil ruolo di ordinario da molto tempo. 
«È di poche parole-ha aggiunto un altro collabora¬ 
tore- ed ha la passione delle barzellette: l'ultima 
mel' ha raccontata qualchegiornofa in ascensore. 
Èunodei pochi docenti moltodisponibili con i ma¬ 
lati. È sempredisponibileal dialogo anchecon ita¬ 
mi Ilari dei malati ma anche molto esigentedalpun- 
todi vista professionale». 



IL MINISTERO 

Bindi;«Fare 
piena luce 
sull'accaduto» 

■ Il ministrodellaSanitàRo- 
syBindi hatelefonatoalla 
direzionedelPoliclinico 
Umbertol intornoalle 
12:30, perconoscerele 
condizioni del prof. Caval¬ 
laro. Secondo quanto si èappreso, il ministro ha an- 
chechiestosepossonoessereipotizzati legamitralo 
scandalodei neonati infettati eilferimentodel chi¬ 
rurgo. Questa relazione, secondo l'amministratore 
straordinario del Policlinico, Riccardo Fatarella, «è 
completamenteda escludere». 11 ministro ha 
espresso«solidarietà»alprofessorCavallaroealla 
sua famiglia, sottolineando la «gravità» dell'episo¬ 
dio e la necessità di fare «piena luce» sull'accaduto. 
«Al professor Cavai laro, alla mogliee ai figli-affer¬ 
ma Bindi in una nota-esprimo la mia piena solidarie¬ 
tà con l'augurio di una rapida guarigione. Al di là del 
movente- aggiunge il ministro-si tratta di un episo¬ 
dio molto graveepreoccupantesulqualeèbenefare 
presto piena luce». Fin dalle prime notiziesul feri¬ 
mento di Cavai laro, si sottolinea inoltre nel comuni¬ 
cato, il ministro «è in contatto con l'amministratore 
straordinariodel Policlinico. 



eiacorsa verso un aiuto imme- 
diamente diagnosticato e affi- 
datoallemani cheperanni han¬ 
no operato accanto e sotto la 
guidadellesue. 

Poco trapela mentre il fatto 
i nfiamma rapi damente I a citta- 
dei I a del I 'ospedal e e mentre da¬ 
vanti alla I clinica chirurgica e 
nei viali si affollano gazzelle e 
uomini in divisa: dal pronto 
soccorso allasaladi letturaMar- 
taRusso, laragazzachenei vici¬ 
ni viali universitari hatrovatola 
morte «per caso», si commenta 
esi argomenta. I dodici neonati 
infettati pochi giorni fa, leaccu- 
se ai baroni della medicina ro¬ 


mana, il degrado ineluttabiledi 
questegrandi strutture, lepole- 
michetraUniversitàeGoverno 
dan n 0 tutte ri spostee i potesi d i - 
verse all'aggressione a colpi 
d'arma da fuoco verso il prof. 
Cavallaro. 

M a sarebbestato I o stesso me- 
dico ferito a escludere il com¬ 
pì otto d i etro l'agguato ea porta¬ 
re le indagini sulla strada della 
vendetta personale, forse addi¬ 
rittura riconoscendo il proprio 
attentatore: il padre, o il paren¬ 
te, di un bimbo morto nel corso 
di un intervento avrebbe perso 
I a testa ei n di vi d uato i n C avai I a- 
roil responsabile di negligenze 


ed errori operatori. Un genitore 
affranto trasformatosi in giusti¬ 
ziere è una ricostruzione non 
confermata ma nemmeno 
esclusa da chi indaga. Una teo¬ 
ria abbracciata però dal corpo 
medico dell'Umberto I che ri¬ 
legge nell'episodio tutta l'ira 
persecutoria accumulata con¬ 
tro di sé. Chesi sente vitti ma di 
«ingiustificate aggressioni», di 
campagnedi stampa denigrato¬ 
rie, di assalti gratuiti e immoti¬ 
vati achi, «comunqueetramil¬ 
le difficoltà quotidiane», riesce 
a garantire il servizio medico 
pubblico e, quindi, a salvare 
molteviteumane. Lavorarenel- 


I a precarietà, ma con gran de re- 
sponsabllitàeprofesslonalità: è 
questo il coro dei camici bian¬ 
chi del Policlinico che non na¬ 
scondono la loro rabbia con «i 
giornalisti chesi sono gettati sul 
caso dei neonati infettati» con 
troppe enfasi e volontà accusa- 
toriaecon il risultato di esaspe- 
rarell cllmachesi respiranel re¬ 
parti e in corsia, mettendo me¬ 
dici contro pazienti, parenti 
contro infermieri, primari con¬ 
tro amministratori. 

«S voleva un colpevole, per 
poco non c'è scappato il mor¬ 
to», è l'amaro giudizio di una 
dottoressa del pronto soccorso 


che ce l'ha con «tutta quella 
gente appollaiata ad aspettare 
eh I acch i ere» davanti al I a cl I n I - 
cadoveCaval laro, operato, èdel 
tutto fuori pericoloein gradodi 
raccontare di nuovo e meglio i 
dettagli del l'agguato avvenuto 
nella tranquillità del quartiere 
Talenti dovelui vivedavent'an- 
ni edovelapoliziaèintervenuta 
bloccando un intera strada, fil¬ 
mando le auto in sosta, cercan¬ 
do tracce del killer già definito 
«improvvlsato»slaperil cattivo 
funzionamento del l'arma, sla 
per altri piccoli indizi chefareb- 
bero pensare a un «non profes¬ 
sionista». 


IL PUNTO 


Quel GolosBO d'ar^lla della sanità paializzallD dai veleni 


17enne ucciso 
a sassate 
Tre arresti 

■ Tre giovani, un maggioren¬ 
ne e due minorenni, sono 
stati arrestati dai carabi¬ 
nieri nell'ambito delle In¬ 
dagini sull'omicidio di Fa¬ 
bio Ravanusa, Il ragazzo di 
17 anni ucciso a Carini a 
sassate. Il cui corpo è sta¬ 
to ritrovato martedì scor¬ 
so. Il giovane sarebbe sta¬ 
to assassinato per aver di¬ 
feso un'amica oggetto di 
«attenzioni» troppo vivaci 
da parte di alcuni coeta¬ 
nei. Dopo una notte di In¬ 
terrogatori Incalzanti, due 
del tre fermati hanno con¬ 
fessato l'omicidio: su Ini¬ 
ziativa di uno di essi, pro¬ 
babilmente Il maggioren¬ 
ne, volevano dare una le¬ 
zione a Fabio, 17 anni, a 
Carini solo da pochi giorni, 
che si era «permesso» di 
difendere una coetanea 
probabilmente Infastidita 
dalle «avances» di uno di 
loro. 

Una lite tra ragazzi tra¬ 
sformata In tragedia: la di¬ 
scussione, Iniziata nel po¬ 
meriggio, è proseguita do¬ 
po I' uscita serale di Fa¬ 
bio. In due lo hanno bloc¬ 
cato per le braccia In un 
posto Isolato del paese, ed 
Il terzo lo ha ripetutamen¬ 
te colpito da dietro al capo 
con un sasso. I due fratelli 
della vittima erano convin¬ 
ti che gli assassini del fra¬ 
tello fossero da cercare In 
paese. L'arresto di tre gio¬ 
vani Incensurati, accusati 
dell'uccisione di Fabio Ra¬ 
vanusa viene commentato 
a Carini con rabbia e In¬ 
credulità. Il sindaco Totò 
Monterosso, di ritorno dal 
funerali di Fabio, appare 
provato: «Questa vicenda - 
dice - mi sembra Incredibi¬ 
le», quindi ringrazia I ca¬ 
rabinieri per la rapida so¬ 
luzione dell'Inchiesta. 
Monterosso teme però «Il 
rischio di facili criminaliz¬ 
zazioni, non vorrei - am¬ 
monisce - che si creassero 
del "mostri". Quanto è ac¬ 
caduto deve essere Inseri¬ 
to In un contesto partico¬ 
lare che non può riguarda¬ 
re tutti I giovani del paese, 
anche se non mi risulta 
che questi ragazzi vivano 
In condizioni di particolare 
degrado». 

Monsignor Vincenzo Ba- 
dalamentl, l'arciprete che 
aveva Invitato a cercare gli 
assassini «fuori dal pae¬ 
se», pur manifestando re¬ 
sidui scetticismi ammette: 
«Anche a Carini c' è una 
gioventù senza Ideali, sca¬ 
pestrata, che non ha punti 
di riferimento». E Guido 
Gambino, vicepreside del 
liceo scientifico «Ugo Mur- 
slà, unico Istituto superio¬ 
re del paese, conferma: «A 
Carini cl sono sacche di 
violenza gratuita e degra¬ 
do come del resto In tutte 
le periferie urbane del 
Mezzogiorno d'Italia». 


C lima roventeal Policlini¬ 
co Umberto I di Roma, e 
non soloperla calura esti¬ 
va. Troppo forti i poteri, gli inte¬ 
ressi ei privilegi sedimentati da 
anni per tentare di interpretare 
l'odioso attentato al professor 
Antonio Cavallaro, al di fuori 
da veleni che continuano a in¬ 
quinacela cittadella universita¬ 
ria. Senza ancora conoscere 
esattamente chi ha colpito e 
perché, immediatesi sono leva¬ 
te le grida di accusa: «campa¬ 
gna denigratoria», «clima per¬ 
secutorio, irresponsabile e col¬ 
pevolizzante», «tentativo di 
minareil rapporto medico - pa- 
zien te», come se potesse esserci 
comunque una qualche giusti¬ 
ficazione. C'è chi addirittura 
evoca una «attaccoalla diligen¬ 
za», come avveniva nel Far 
West, dove la diligenza è il co¬ 
losso della sanità italiana che 
con lesueSO camereoperatorie, 
1700 medici, 55 mila ricovera¬ 
ti, ingoia 700 miliardi l'anno. 
Ma chi sono gli indiani echi i 
«Nostri»? L'unico chesi sente 
di «escludere completamente» 
ogni relazione fra il ferimento 
del primarioel'ultimoscandalo 
del Policlinico, quello dei neo¬ 
nati infettati, èl'amministrato- 
re straordinario Riccardo Fata¬ 


rella, cheda 15 mesi cerca di ge¬ 
stire quattrocento reparti, con¬ 
siderati spesso dai loro primari 
clinicheprivate. Percarità, mol¬ 
ti istituti vengono giustamente 
considerati fiori all'occhidio 
della sanità italiana, punti di 
eccellenza assoluta, ma per 
questo stesso moti vo, intoccabi¬ 
li espesso in accessi hi li ai comu¬ 
ni mortali. E le 
contraddizio¬ 
ni eledifferen- 
ze fra un re¬ 
parto e l'altro, 
il degrado 
strutturale di 
molti edifici, 
l'ammoder¬ 
namento tec¬ 
nologico di al¬ 
cuni istituti a 
scapito di al¬ 
tri, lelotteele 
gelosie professionali non sono 
di oggi, eneppuredi alcuni mesi 
fa. Il Policlinico, da sempre«di 
proprietà» dell'Università, sof- 
fredi gravi crisi ricorrenti chele 
fannoprecipitareversoii collas¬ 
so, per poi miracolosamente ri¬ 
prendersi e ti rare avanti per un 
altro po'. La forte di scrasi a fra 
didattica, ricerca e assistenza 
(specie in alcuni reparti come 
l'Accettazioneela stessa Gine¬ 


cologia e Ostetricia, spesso as- 
surteagli onori della cronaca) è 
sotto gli occhi di tutti, da più di 
ventanni a questa parte E for¬ 
se, perla prima volta nàia sua 
storia, forse, con il governo cen¬ 
trale e del Lazio di centro-sini¬ 
stra, conun ministrodellaSani- 
tà cornei'integerrima Rosy Bin¬ 
di, forse è arrivato il momento 
di trovareuna soluzionedefini¬ 
tiva. 

Gli ultimi «scandali» è utile 
ricordarli, perchéaccanto a vio¬ 
lazioni di norme di sicurezza 
peri lavoratori e a gravi carenze 
igienico -sanitarie si iscrivono 
fatti gravi cheminano la salute 
da pazienti; vicino a denuncea 
primari perchè utilizzano la 
struttura pubblica per persegui¬ 
rei nteressi privati, 0 addirittura 
a ipotesi di corruzione, ci sono 
90 miliardi annui di deficit e 
200 miliardi spesi ogni anno 
dalla Regionesenza possibilità 
di controllo. Esattamente né 
luglio ddio scorso anno quattro 
anziani operati di cataratta al 
reparto di Oftalmologia perdo¬ 
no la vista a un occhio: il magi- 
strato Amendola médesottose- 
questro il Policlinico e chiude 
20 saleoperatorie. Vienenomi- 
natoil commissariostraordina¬ 
rio che fa effettuare! lavori più 


urgenti. E dopo dodici mesi dif¬ 
ficili, arriva la nuova mazzata: 
un'epidemia di interi te (di cui 
non si conosce la causa) colpi¬ 
sce 12 piccolissimi appaia va 
nuti al mondo. Duedi loro sono 
sottoposti a resezioneintestina¬ 
le se sono ricoverati in terapia 
intensiva, nessuno può essere 
alimentatocon il latteddleloro 
madri. Chiu¬ 
so il reparto, 
chiuse le sale 
parto e le sale 
operatorie, 
trasferite le 
donne che da 
nove mesi 
pensavano di 
partorire lì. E 
siamo ai gior¬ 
ni nostri. Fa- 
tardla denun¬ 
cia di sentirsi 
paralizzato: burocrazia e veti 
incrociati impedisconoii gover¬ 
no ddia cittaddia, a scapito 
ddia qualità ddl'assistenza. Il 
ministroBindi convoca Univer¬ 
sità, Regi enee Amministratore 
straordinario eproponel 'isti tu- 
zionedi un'azienda mista, sul 
moddio gà fdicemente speri- 
mentatoin moltecittà universi¬ 
tari e dd cen tro N ord. AIC onsi - 
gliodd ministri, dove approda 


il caso Policlinico, si decideche 
entro il 3 agosto deve essere 
pronto un piano di fattibilità, 
altrimenti il governo dovrà pro- 
cederea un commissariamento. 
Ieri l'assessore alla Sanità Co¬ 
sentino ha presentato all'Uni¬ 
versità il suoprog^o, chepiace 
alpresidediMedicina, Frati, al 
Tribunaledd diritti dd malato, 
ma non ègradito affatto al sin¬ 
dacato dd medici ospedalieri, 
già sul piede di guerra per la 
paura di essere «invasi» dagli 
universitari. E il caso Policlini¬ 
co si allarga a macchia d'olio. 
Una ron di nel'al tro gi orn oi osa¬ 
la operatoria, due topi ieri ac¬ 
canto all'ingresso ddia clinica 
di Ostetricia eGinecologia fan¬ 
no di re al professor Ermd andò 
VinicioCosmi: «Sonoconvinto 
che ci sia qualcosa di perverso, 
di artificioso, di montatoin cer¬ 
ti fatti chesono accaduti nd Po¬ 
liclinico. Temochecon gli scan¬ 
dali si stia tentandodi togliereil 
Policlinico dall'Università per 
farlo diventare un ospedale co- 
megli altri». Ma dalpuntodi vi¬ 
sta dd pazienti, dd malati, edi 
chi al Policlinicoci va perguari- 
re, ci sarebbe qualcosa di male 
se di ven tasse un ospedal e come 
gli altri, magari migliore degli 
altri? ANNA MORELLI 


■ LA DIFESA 
DEI SANITARI 
«È In atto 
una campagna 
denigratoria 
contro di noi. 
Queste sono 
le conseguenze» 


■ CLIMA 

ROVENTE 

Dallo 

scandalo ad 
oftalmologia 
al neonati 
colpiti 
da enterite 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNB)Ì AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Catta 
Si, MasterCard, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico C^/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarnente 48 ore pritna deiia data di pubbiicazione: 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// ledderdé Dsin viaggio per Vienna 
paria di Europa edé rìiando 
delia coaiizionedi governo 


♦ «/\/ nostri coiieghi, compresi queiii Ppe 
èsembrato assoiutamenteincredibiie 
chea proponesseii nomedi DeliVtri» 


♦ «li Cavaiiere brinda già ai futuri successi 
eiettoraii?Aitrevoiteha fatto maie 
i caicoii, ma moito dipenderà da noi...» 


Vettroni: R esporta il conflitto dlnteressi 

«Il Psesolle/era il caso a Strasburgo». Il centrosinistra? «Finalmentepuò ripartire» 


DALL'INVIATA _ 

LUANA BENI NI 

VIENNA A Vienna la giornata è 
nuvolosa. Veltroni sta per risalire 
sull'aereo che lo riporta in Italia 
dopo aver parlato, in un albergo 
della capitale austriaca, alla Con¬ 
ferenza del Psesui Balcani. Viag¬ 
gio, mordi efuggi. Una mattinata 
sanata anche dalla preoccupa- 
zioneperlenotizieancoraincom- 
pletesul ferimento in un agguato 
sotto casa del professore dd Poli¬ 
clinico Antonio Cavallaro. Preoc¬ 
cupazione di trovarsi di fronte ad 
un nuovocasoditerrorismoespli¬ 
citata anche ad Enrique Baron 
Crespo, presidente del gruppo 
parlamentare del Pse: «Da noi 
sembradi rientraredopodieci an¬ 
ni in un tunnel...». All'andata il 
leader della Quercia ha letto con 
attenzione le cronache da Stra¬ 
sburgo che documentano lecriti- 
ch eavan zateda Pse, Verd i, I i beral i 
esettori dei popolari allapretesadi 
Fi di far eleggere Marcel lo Dell'U- 
tri alla vicepresidenza dellaCom- 
missionedel Parlamento europeo 
competente per le questioni delle 
libertà civili e del la giustizia. Ora, 
in attesa aH'aereoporto, èproprio 
di questo chevuoleparlare. «Fi ha 
detto chesi sarebbero esportatein 
Europa le polemiche italiane. È 
falso. A sollevare la questione è 
stato il capogruppo tedesco della 
nostra delegazione alla commis- 
sionegiustizia. Roti ey. Atutti i no¬ 
stri coll^hi èsembrato assoluta- 
mente incredibile che si propo- 
nesseuna persona comedeH'Utri 
al la vicepresidenza. Enon soloal- 
lanostradelegazione,anchead al¬ 
tre. Credo che anche nel partito 
popolareci sia un certo malessere. 
Ciòcheèassolutamenteitalianoè 
la determinazione con la quale 
Berlusconi ha voluto imporre al 
partito popolare Gargani come 
presidente della commissione 
cultura (chesi deve occupare dei 
problemi della televisione) e Del- 
rutri come vicepresidente della 
commissionegiusti zi a. Èunastra- 
nezza dettata da ragioni solo ita¬ 
liane. Chi ha applicato gli schemi 
del I a poi i ti ca i tal i an a èstato Beri u- 
sconi. Esiccomel'Europaèun po¬ 
sto dove non appare normale ciò 
che in Italia è invece considerato 
tal e, h a su bi to u n co n t racco I po su I 
qualedovrebbe riflettere». Sì, per¬ 


ché in Europa il conflitto di inte¬ 
ressi pesa. Elacommissionecultu- 
ra (lo stesso Veltroni ne fa parte) 
dovrà occuparsi di «dossier im¬ 
portanti»: dalle normative di as¬ 
setto del sistema televisivo a livel¬ 
lo europeo, al rapporto tra televi- 
sioneecomunicazioni, ai proble¬ 
mi dell'industria culturale, della 
pubblicità. «Tuttecosenellequali 
l'azien da del l'on orevoleBerl usco- 
ni è inevitabilmente chiamata in 
causa». Di qui il «grandestupore» 
eh e h a accol to e stoppato I e prete- 
sedel Cavaliere chesono apparse 
scelteda «elefante in unacriialle- 
ria». «Berlusconi èpresentein Spa¬ 
gna e in altri paesi europei. E ai 
miei col Iegh i appare!n i mmagi na- 
bile che il proprietario di una 
azi en da tei a/i si va possa sed eren el 
Parlamento europeo edetermina- 
re le scelte della commissione». 
Fra l'altro, ricordaVeltroni, «ieri 
(due giorni fa), il Parlamento ha 
approvato una risoluzione molto 


prospettiva di un eventuale ritor¬ 
no del Cavaliere al governo si fa¬ 
rebbero davvero pesanti. M a il sa 
gretario diessino non vuole nep¬ 
pure «prendere in esame il caso». 
«Mi hanno raccontato che Berlu¬ 
sconi ha già ampiamente brinda 
to al suo successo. Troppe volte 
però abbiamo sentito dire che la 
destra era al lesogl ledi un consen¬ 
so elettoraleedi opinionepubbli¬ 
ca straordinario epoi lecosesono 
andate diversamente. Tutto di¬ 
penderà anche da noi edalleno- 
stre capaci tà d i govern o... ». G i à, i I 
centrosinistra alle prese con le 
nuove sfide. E le fibrillazioni dei 
Democratici. Masi può parlaredi 
rasserenamento in questo scorcio 
di luglio primadelleferie?«Melo 
auguro. M i auguro chepossa essa 
re accolta l'ipotesi emersa dalla 
riunione con Carta 14 giugno: si 
tratta di organizzare un incontro 
intorno allo stesso tavolo di forze 
dell'Ulivo edel centrosinistra che 



Con Baron 
Crespo 
abbiamo 
concordato 
un'iniziativa 
europea 

-tf- 




Organizziamo 
subito l'incontro 
per defi ni re 
programmi 
e candidati 
per le regionali 

—tf— 


durane! confronti delladeci sione 
presa dall'ex commissario Bange¬ 
mano di passare a lavorare nella 
società telefonica spagnola: si è 
trattato di un vero èproprio scan¬ 
dalo». Insomma, «laquesti on edel 
conflitto di interessi non èun ac¬ 
canimento italiano, è un grande 
tema con si derato cen trai e i n tutte 
le democrazie liberali. Perché è 
chiaro chenon si può legiferare se 
non in condizioni di neutralitàdi 
interessi. Quandosi èpartein cau¬ 
sasi finisceinvece per determina¬ 
re una alterazione della libera 
espressi on edel la decisi on ademo¬ 
cratica». Il tema sarà presto al cen¬ 
tro di un confronto nel Parlamen¬ 
toeuropeo. «Neabbiamo già par¬ 
lato con Baron Crespo» informa 
Veltroni. Certo che le implicazio¬ 
ni del conflitto di interessi nella 


non sia costitutivo del nuovoUli- 
vo ma eh eserva a ri badi relecomu- 
ni scelteperun sistema bipolaree 
per il centrosinistra, il comune 
i mpegn o a combattere I a destra, a 
garantire la stabilità del governo 
fino al 2000 e l'intenzione di far 
partire a livello regionale delle 
grandi aggregazioni di forze del¬ 
l'Ulivo edel centro sinistra con il 
compito di definireil programma 
di governo a livello regionale e la 
candidatura del presidente della 
regione». L'importanteèfar ri par¬ 
tire il «processo» da qui, dal con¬ 
senso su q uesta progetti va. I n set¬ 
ti man a prossima ci sarà l'assem- 
bleadei senatori con D'Alema. Poi 
«si potrebbetenerelariunionedei 
direttivi dei gnjppi parlamentari» 
eh eh a un profi lo più legato al pro¬ 
gramma di governo. «Quello che 



L'esterno del Parlamento Europeo a Strasburgo 


mi interessaèchedaquestasecon- 
dametàdi luglio egrazieal nostro 
lavoro tutte leforze del centro si¬ 
nistra abbiamo espresso con chia¬ 
rezza la prioritàdelladifesadel go¬ 
verno». Esul governoVeltroni ha 
parole di apprezzamento. Cita i 
dati sull'occupazione, sugli inve¬ 
stimenti pubblici esullariduzione 
della percentuale di povertà con¬ 
segnati duegiornifadal presiden- 
tedel Consiglio. «Penso cheil go¬ 
verno stia facendo bene». Insom- 
ma, tiene? «Mi pare proprio di sì». 
E poi «una crisi non esiste pro¬ 
prio». Sarebbe «un suicidio». E al¬ 


lora «prevarràii sensodi responsa- 
bilitàeho ragionedi ritenere che 
tutti comprendano lanecessitàdi 
arrivare alla fine della legislatura 
anch e perch è l'aver avuto per cin- 
queanni un governo sorretto so¬ 
stanzi almentedallo stesso nucleo 
di forze, sarebbe una tale novità 
nella vita italiana da meritare di 
essere pers^uita». Quanto all'i¬ 
potesi ehesi agitada più parti di un 
governo tecnico Veltroni è cate¬ 
gorico: «È una di quelle balle che 
ogn i tan to gl ran 0 i n I tal i a. Presu p- 
porrebbecheio mettessi i miei vo¬ 
ti insieme a quelli di Belusconi. 


Il leader Ds dall'Ue una sponda 
all'opposizione serba 

VIENNA «Proprio in questi giorni in Serbia ie opposizioni si stanno riorga¬ 
nizzando ianciandoia loro sfida a Miiosevic. Ciò che può rendere piùforte 
questa opposizioneè la certezza che questa volta, quanto nonmai,Milo- 
sevic vive nel totale isolamento internazionale. Non è più un interlocutore 
credibileed òdi fatto il limitepiùgrandeche la Serbia ha nell'opera di rico¬ 
struzione». WalterVeltroni nel suo intervento in francese alla conferenza 
del Psesui Balcani ha usato parole precise contro il dittatore serbo ed ha 
invitato ad aiutare l'opposizione interna al suo regime. E proprio il soste¬ 
gno alleforze di opposizione èstato poi al centro della tavola rotonda che 
ha chiuso nel pomeriggiodi ieri la sessione dedicata allo «sviluppo sociale 
ed economico» alla quale ha partecipato il sottosegretario agli esteri Um¬ 
berto Ranieri: in sintesi, l'Unione europea deve offrirsi come sponda, pun- 
todi riferimento perleforzediopposizioneanchenelprocessodi ricostru¬ 
zioneeconomica. 

Veltroni ha tenuto la sua relazione in mattinata ed ha elencatotre prio- 
rità.lnnanzitutto«il rientro dei profughi e la garanzia della sicurezza per 
tutte le popolazioni che vivono in Kosovo». Quello chedeveesserechiaro 
però, secondo il leaderdella Quercia, è che« il rientro non può avvenirea 
scapito dei civili serbi 0 delle popolazioni rom». «La nostra condanna di 
Milosevic-diceVeltroni-ètotale, ma sarebbe folle pensarecheora la pa¬ 
ce possa essere costruita contro un popolo, quello serbo, che proprio in 
questi giorni sta dimostrando di essere attraversato da differenzee ha una 
forte vitalità. La forza di pace non ècontroqualcuno ma per la garanzia di 
tutti». 

Insecondo luogo, occorre «sostenere egarantire il patto di stabilità 
nellaregione».Aiutarearidarevitaadeconomieche possono diventare 
autonome («non assistenzialismo, ma cooperazione per lo sviluppo»). In¬ 
fine, awiareun processo di integrazione all'unione, unica chance perché 
«siano sconfitte letensioni e gli egoismi regionali». Unprocessoche«sa- 
rà più sicuro ecerto se in quei Paesi prevarranno leforzedel dialogo edel 
confronto, che credono nella democrazia e nella possibilità di costruire 
società multietniche».Perquesto«ènecessariorafforzarelacooperazio- 
neelacollaborazioneconleforzedemocratiche, i partiti della sinistra che 
spesso operano e vivono in situazioni disagiateedifficili». In sintesi, «cer¬ 
tezza dei di ritti pertutti, investimenti, piano di stabilità, cooperazione 
economica, integrazione, dialogo e sostegno alle opposizioni democrati¬ 
che» come « impegno concreto di una Europa chequesta volta non si tira 
indietro». 

Lu.B. 


Cosa che non succederà. Sono in 
molti edamolti anni adessereten- 
tati dall'idea di fare un governo 
chevedainsiemeDseFi. Manon 
stanellecose». 

lnserata,aconfortarerauspica- 
to rasserenamento del clima nella 
maggioranza, arriva un comuni¬ 
cato dei Democratici cheinforma 
su due importanti appuntamenti 
nella prossima settimana: la riu- 
nionedi tutti i gruppi della mag¬ 
gioranza con il presidente dd 
Consiglio si svolgerà mercoledì 
prossimo «ed ha come obiettivo 
l'apertura di un confronto co¬ 


struttivo sul programmadi gover¬ 
no fra tutte leforze di centrosini¬ 
stra, senza alcuna esclusione»; 
D'Alema incontrerà poi, giovedì, 
«gli organi dirigenti dei Democra¬ 
tici». 

Quanto aN'agendadellafaseco- 
stituentedeiruiivoil comunicato 
informa che «è stata presa in esa¬ 
me». E c'è molta cautela sul la pro¬ 
posta di far parti redai contesti re¬ 
gionali aggregazioni dell'Ulivo e 
del centrosinistra: «Quandoci sa¬ 
rà formalizzata una proposta la 
prenderemo in esame», si limita a 
direArturoParisi. 


L'I^^^ERVIS^A ■ ELENAPACIOTTI.europarlamentareDsexpresidentedeirAnm 


<4)eirutrì? Un'anomalia anche per il l^> 


MATTEO TONELLI 

ROMA Stupore. E un filo di paca¬ 
ta indignazione. Questo lo stato 
d'animo che rivela la sua voce. 
«Deirutri vicepresidente della 
commissione giustizia del Parla¬ 
mento europeo? Sono rimasta 
stupefatta». ElenaPaciotti rispon¬ 
de senza esitare. Lei ex presidente 
deH'associazione nazionale magi¬ 
strati spesso nel mirino degli stra¬ 
li forzisti, ora europutata nelle fi¬ 
le dei Ds, ha assiiito con scon¬ 
certo alla possibilità che Marcello 
Deirutri («un plurinquisito» per 
usare le sue parole) potesse occu¬ 
pare quella carica. E, precisa, non 
si tratta di negare di ritti. «3 tratta 
di un incarico, non di un diritto. 
Un incarico attributo sulla reci¬ 
proca e tacita fiducia tra i vari 
gruppi politici chesi dividono le 
nomine. Normalmente non si va 
a controllare, c'è un'affidamento 
reciproco. Stavolta invece...... 

OnorevolePaciotti.il Ppepropo- 
neDel l'Ultri ,edopochesuccede? 
«Succedecheil gruppo socialista ha 
sollevato la questione immediata¬ 
mente. Su Deirutri non si poteva 
segui re la prassi consueta, masi do¬ 
veva porre u n a q uesti one speci fi ca. 
Anche Verdi e Liberali si sono resi 
conto della cosa. All'inizio il Ppe 
non hagradito chesi dovessediscu- 
tere della cosa, ma quando ha ap¬ 


preso le ragioni c'è stato un certo 
imbarazzo e il nomedi Dell'Ultri 
non èstato ri proposto». 

Non èstato neancheaccantonato 
però,ècongelato. 

«È stato un gesto di cortesia reci pro- 
ca.llnomefiguravanellelistedistri- 
buiteinformalmentetrai deputati e 
si èdeciso chenon venissebocciato. 
Ed il Ppe non ha ritenuto opportu¬ 
no presentareun altro nome». 
Dell'Utri dice; ISOmila italiani 
mi hanno mandato 
a Strasburgo, ed io 
avevo annunciato 
chemi sarei battuto 
per una giustizia 
più giusta. Non ha 
dalla sua la legitti¬ 
mazionepopolare? 

«È possibile die ci sia¬ 
no centocinquanta- 
milaitaliani cheriten- 
gonodi affidareleloro 
battagliesullagiustizia 
ad un plurinquisto già 
condannato in primo 
e secondo grado. Ma 
quelladellapresidenzaèun'investi- 
t u ra eh e d eve awen i re an eh e su 11 e 
competenze: mi semba insol ito che 
un'adeguatezza a trattare i proble- 
midellagiustizia provenga d al fatto 
di dirsi vittimedi un'ingiustizia e 
non perchèsi hastudiatoquesti te¬ 
mi». 

Dapartedi Forza Italiasiètorna- 
ti a pari aredi gi usti zi al i smo. 


«lo, anche in passato, non ho mai 
capito cosa volessero dire. Suppon¬ 
go che ci si riferisca ad un atteggia¬ 
mento poco garantista erepressi vo. 
Maqu^onon hanullaachevede- 
recon una vicenda, quella di Del- 
rutri, in cui lagiustizianon c'entra 
nulla. S èdetto, scioccamente, che 
sièfattodel Parlamento un tribuna¬ 
le: èvero l'opposto. Il tribunalede- 
cidesullabasedi diritti, il Pari amen¬ 
to sullabasedi valutazioni di oppor- 



// 


Un incarico 
deve essere dato 
per competenza 
enon solo 
perché uno si 
ritiene vitti ma 


n 


tunità. L'onorevole DeH'Utri non 
stafacendovalerei di ritti di un citta- 
di no, che per carità possiede, ma i 
meriti per ricoprire una carica se¬ 
condo valutazioni di fiduciaecon- 
gruità. Una valutazionecheèstata 
condivisa da gran parte del Parla¬ 
mento che ha espresso le proprie 
perplessità». 

Non i Popolari europei chel'han- 


no proposto. Pensa che sia stata 
una diversa valutazione del caso 
eunadimenticanza? 

«Non lo so, suppongo chenon ci sia 
un'eguale notorietà all'estero di 
questi fatti. Per quel chemi consta 
tal u no èri masto sorpreso epreoccu- 
pato..» 

Gargani allacommissionechesi 
occupa di televisione,di Dell’Utri 
abbiamo detto, ei parlamentari 
di Forza Italianel gruppo del Ppe. 
Comelal^ge? 

«Direi che è evidente l'introduzio- 
nedi unamentalitàedi unacultura 
diversadaquelladei gruppi chetra- 
dizionalmente fanno parte del 
Ppe». 

Veniamo in Italia. Sul giudice 
unico si èraggiuntoun buon ac¬ 
cordo 0 l'unico accordo possibi- 
le? 

«È u n com promesso i n evi tabi I e, era 
necessariochenonsi rimettessetut- 
to in discussione ed entrasse in vi¬ 
gorequesta normativa. Il compro¬ 
messo doveva essere adottato per 
forza. Abbiamo una situazione che 
vedeun codicedi procedura penale 
inadeguato e che viene cambiato 
dal Parlamento una o più volte al¬ 
l'anno. Sarebbenormaiechequan- 
dovieneintrodottounanuovanor- 
mativa, chesi ritieneamplii i diritti 
processuali dei cittadini, questa si 
applichi ancheai processi in corso. 
&lvo adottare norme transitorie 
perdisciplinareil cammino. Mac'è 


unadifficoltàtuttaitaliana....» 

Chesarebbe? 

«Questa introduzione di nuove 
normative processuali, che si vo¬ 
gliono applicate anche ai processi 
in corso, avvieneunao più volteal- 
l'anno.Secosì èesi dice ai giudici di 
ri fare tutto qu d 1 0 eh eera stato fatto 
erifarlo secondo lenuoveleggi, ap¬ 
pare chiaro che in una situazione 
comequdlaitaliana,incui i proces¬ 
si duranotroppoacausadellacom- 
plessa normativa, accade un disa¬ 
stro.Giànonsi arri va pri ma d i d i ed 
anni ad una sentenza definitiva, 
seppoi lanormativacambiapiùvol- 
te all'anno arriviamo allo sfacelo. 
Insomma si tratta anzitutto di fare 
ddlescelteepoi di impararequello 
chein Italianon si èmai riusciti ad 
imparare: nessuno regola ha solo 
aspetti positivi». 

E nessuna norma porta con seso- 

lo vantaggi. 

«È così. Vogliamo processi rapidi? 
Non possiamo pensare di avere tre 
gradi di giudizio. Voglianotregradi 
di giudizio? Dobbiamo accettare 
chei processi durino a lungo. Que- 
stesceltenon si amo molto capaci di 
farle, abbiamo voluto introdurre 
nd 1989 il processo accusatorio, 
senza nessuna ddle contropartite 
chele stesso si portadietro. Insom- 
mabisognaaccettarei costi ddlere- 
goleefin chenon accettiamo que¬ 
sto sarà d i ffi ci I e avere unanormati- 
varagionevol esuli agiustizi a». 


f.y't: <> '..yv « k 
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PESCARA 24 LUGLIO - r AGOSTO 

Parco D’Avalos 


Martedì 27 luglio ore 21,00 

. 


CONFRONTO TRA 

WALTER VELTRONI e OLIVIERO DILIBERTO 

PRESIEDE MARCO RIZZO 

Giovedì 29 luglio ore 21,00 


CONFRONTOTRA 

SERGIO COFFERATI e CLAUDIO CARON 

PRESIEDE NERIONESÌ 

Sabato 31 luglio ore 18,30 
SALUTO DI ADALBERTO MINUCCI 


COMIZIO DI CHIUSURA DI 


ARMANDO 

COSSUTTA 



PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 
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GLI Spettacoli 



Sabato 24 luglio 1999 


TEATRO 

Alla Versiliana debutla 
«L'Ereditiera», un tedo 
inedito di Annibaie Ruccello 


Concaio per pianofortBeJoyoe 

Serata musicale a Cividale nel nome dello scrittore irlandese 


REVIVAL 

Wood^kBOanni dopo 
Già dalla mattina 
arrivano in ISOmila 


Arriva in scena un testo inedito di Annibaie Ruccello, 
l'autore del bel Ferdinando, morto prematuramen¬ 
te in un incidente a poco più di 30 anni. Si tratta 
de L'Ereditiera, che, con la regia di Enrico Maria 
Lamanna, sarà in prima nazionale alla Versiliana 
stasera e domani. Intessuto sulle diverse filoso¬ 
fie dei personaggi che percorrono epoche diver¬ 
se, l'allestimento è stato realizzato con sette at¬ 
tori giovani e poco conosciuti ed è la storia di 
Zia Lavinia, donna che combatte per far uscire la 
nipote Caterina dalla rassegnazione che l'ha co¬ 
stretta sola e zitella. Spettacolo «al femminile», 
con musiche di Carlo De Nonno, L'Ereditiera pre¬ 
senta, tra le altre curiosità, i «cambi costume» 
in tre secondi dei personaggi di Teresa (Tosca D' 
Aquino), Caterina (Paola Fulciniti) e Ciccillo e 
Margherita (Gianni Cannavacciuolo). Dopo la 
Versilia lo spettacolo arriverà a Roma. 


PAOLO PETAZZI 

Coerentemente con le sue tradi¬ 
zioni, anchequest'anno il M ittel- 
Fest di Cividale accosta musica e 
teatro, e presenta un programma 
musicale ricco di idee, spaziando 
dalla musica anticaaun omaggio 
aChopin nel centocinquatenario 
della morte (con giovani pianisti 
delle Accademie di Cracovia, di 
Varsaviaedi Imola), oai concerti 
di Gidon Kremercon il suo com¬ 
plesso Kremerata baltica, dall'in¬ 
contro del triestino Giampaolo 
Goral (1944)con lesuggestioni vi- 
sionariedi Alfred Kubin ai rappor¬ 


ti di cinquecompositori con testi 
dijamesjoyce. 

Il concerto dedicato a Joyce e 
Trieste, che si annuncia tra le 
proposte musicali più attraenti 
del M ittelfest, avrà luogo stasera 
e nel nome dello scrittore irlan¬ 
dese riunisce autori del primo 
Novecento e viventi, musiche 
di Karol Szymanowski, Geoffrey 
Molyneux Palmer, Luciano Bo¬ 
rio, John Cage e una novità di 
Carlo de Incontrerà. C'è anche 
una piccola pagina di cui lo 
stesso Joyce ideò la melodia, in 
uno Sile evocativo semplice, 
quasi di canzone popolare: èBid 
Adieu, il cui testo è il n. XI della 


raccolta di poesie giovanili 
Chamber Music {1907}. 

Queste poesie d'amore nel 
1926 attirarono l'attenzione del 
maggior compositore polacco 
del noSro secolo, Karol Szyma¬ 
nowski (nato, come Joyce, nel 
1882); le sette liriche op.54 da 
Chamber Music sono tra le sue 
pagine migliori per canto e pia¬ 
noforte, rivelano una delicata 
vena lirica e una seducente ric¬ 
chezza armonica. Ventisette an¬ 
ni dopo due delle poesie scelte 
da Szymanowski furono musi¬ 
cate anche da Luciano Berio nel 
breve e suggestivo ciclo Cham¬ 
ber Music per voce femminile, 


clarinetto, violoncello e arpa 
(1953). Ma per Berio l'incontro 
con un Joyce assai diverso è 
fondamentale per uno dei suoi 
più famosi pezzi su nastro; in 
Iberna (Omaggio a Joyce) (1959) 
la voce di Cathy Berberian che 
legge un capitolo dell'L/i/sse di¬ 
venta il materiale sonoro da cui 
attraverso complesse manipola¬ 
zioni viene creata l'opera, uno 
dei capolavori dei tempi eroici 
della musica elettronica. E infi¬ 
ne nel brano di Cage una voce 
intona un frammento da Finne- 
gan's Wake accompagnata da 
un pianoforte chiuso, di cui il 
pianista percuote il coperchio. 


Erano in 150.000, alcuni accampati già da un paio di 
giorni presso la ex base dell'aeronautica milita re di 
Griffiss a Rome(NewYork), quando è arrivata l'alba su 
Woodstock 1999, il mega-festival del trentennaleche 
si èaperto ieri con il concertosoul dij amesBrown. In 
un caldo opprimente, trent'annidopolegiornatepio- 
vosedeiragostol969, i rock-fandellaultimissima ge¬ 
nerazione dovrebbero giungerea quota 220.000, se¬ 
condo) ohnScher, l'organizzatore della kermesse, 
evento-chiavedell'estate rockamericana. I due palchi 
sono stati completati, così come tutte lealtrestrutture 
di questo raduno cheèsolo un parente alla lontana del 
festival originale: i possessori del biglietto(180 dolla¬ 
ri) trovano a loro disposizione bancomat, un ufficio po¬ 
stale, un padiglione dove per dieci dollari si possono 
praticare vari sport «estremi», mentregià diverse 
persone sono ricorseal pronto soccorso a causa del 
micidiale «mix» tra caldo (34 gradi) eumidità. 


Waitscabaret 
Coriandoli blues 
in salsa d'autore 


Un vero trionfo per l'artista a Firenze 
Benigni applaudeda una platea fitta (Ji star 


DALL'INVIATA _ 

ALBA SOLARO 

FIRENZE Un rullo di tamburo, le 
teste si girano e lui è lì in platea, 
col megafono rosso in mano, un 
cappello in testa e la giacchetta 
che pare presa in prestito. Uno 
spot di luceilluminaTom Waitse 
lui avanza, ringhiando e urlando 
nel megafono come un imboni¬ 
tore da circo, e tutto il teatro in 
piedi a gridare con lui. È il cava¬ 
liere nero, è il fantasma dei Natali 
passati, è l'ubriacone ripulito per 
ia festa, che si aggira tra poltrone 
da 180mila lire a cranio e facce 
che lo guardano estatiche. In 
quarta fila c'è Roberto Benigni, 
che ride felice, come un ragazzi¬ 
no al luna park; lui eWaitssono 
diventati amici tanti anni fa, sul 
set del film di Jarmush Down by 
law, eda allora si amano, forse ri¬ 
conoscendo l'uno nell'altro la 
stessa stralunata follia. Benigni 
non sarebbe mai mancato questa 
sera e, accolto da applausi al suo 
ingresso in sala, assieme alla mo¬ 
glie Nicoletta Braschi, ora siedali 
tra il sindaco di Firenze e accanto 
altri amici, a godersi il concerto 
in mezzo ad altre facce note; ci 
sono Gianna Nannini, Antonio 
Albanese, Claudio Bisio, Leila 
Costa, Sergio Staino, Vincenzo 
Cerami e Paolo Flendel. E grande 
attesa, per tutta la sera, anche 
per Madonna, vista in giro per 
Firenze. Poi ci sono quelli del fan 


club, i «raindogs» che hanno at¬ 
teso una vita intera che Tom de¬ 
cidesse di tornare sul palco e per 
loro e per tutti gli altri questa è 
una notte di pura magia. Da non 
dimenticare più; su Internet un 
fan inglese che sta inseguendo 
Waits per tutta l'Europa, ha scrit¬ 
to in trance; «D'ora in poi c'è la 
mia vita prima del concerto di 
Berlino, e dopo Berlino». La vita 
prima e dopo Waits. 

Che intanto è 
salito sul palco, 
dove lo aspettano 
Larry Taylor col 
suo barbone e il 
basso, il grande 
Smokey Flormel 
con la chitarra, 

Danny Magoo 
dietro alla tastie¬ 
ra, e Andrew Bor- 
ger circondato da 
uno strano set di 
batteria, percus¬ 
sioni e aggeggi vari difficili da 
identificare, ma buoni per cuci¬ 
nare quell'inimitabile miscuglio 
di nero blues e clangori metallici, 
ballate strappacuore e raffinatez¬ 
ze avantgarde, cabaret espressio¬ 
nista e marcette circensi, che so¬ 
no il linguaggio e la musica di 
Waits. Il quale scalcia col piede 
come il mulo del suo ultimo al¬ 
bum {Mule variations), alza dalle 
tavoledel palcoscenico nuvoledi 
polvere, agita le braccia in quel 
suo modo strano e sbilenco, eat- 


■ CONCERTO 
EVENTO 

Standing ovation 
già alle prime 
battute 
Il cantautore 
urla e ringhia 
col megafono 


tacca con grinta, e con struggi¬ 
mento, la marcetta di Black Rider, 
e poi la storia di «EdnaMillion in 
un vestito da paura / rosso san¬ 
gue, sul treno per il centro /con 
una pistola da due dollari, che 
però non sparerà» (Jockey futi of 
bourbon), l'invocazione blues pa¬ 
gana di Jesus gonna be bere («ve¬ 
drò il mio Sgnore/ spunterà al¬ 
l'orizzonte/ su una Ford nuova 
di zecca»). Nel Teatro Comunale 
l'emozione si taglia a fette, è la 
'prima sera di Tom Waits in Ita¬ 
lia; non aveva mai fatto un con¬ 
certo intero nel nostro paese se si 
esclude la breve e bellissima esi¬ 
bizione al Premio Tenco nell'86. 
Ed è strano vederlo lì sul palco 
così spoglio, piegarsi in avanti, 
mettersi ogni tanto dietro al pia¬ 
noforte, e cantare con quella vo¬ 
ce da orco che è il suo marchio, 
voce fascinosa marcata da troppe 
Lucky Strike e molte bottiglie di 
bourbon e tante notti insonni, 
quando scriveva le canzoni nella 
sua stanza al Tropicana Motel fra 
una sbronza e l'altra (giustifican¬ 
dosi; «È il pianoforte che ha be¬ 
vuto, non io»), immerso nel suo 
mondo bukowskiano di disperati 
e reietti, i detriti umani dell'a/tra 
America (quella di Carver, quella 
raccontata da Altman in America 
oggi dove non a caso c'è anche 
lui, Waits, tra gli attori). Oggi di¬ 
cono che Waits si è ripulito, a Fi¬ 
renze è arrivato con i figli e con 
la moglieKathleen Brennan acuì 



è legato da ventanni di amore e 
sodalizio artistico. Insieme han¬ 
no scritto molte delle canzoni 
che lui porta sul palco, e ce ne 
sono parecchiedall'ultimo disco; 
Get behind thè mule eChocolate Je¬ 
sus, Eyeball Kid e 1/1/ hat's he buil¬ 
ding in there, che lui canta con il 
palco immerso nel buio totale, la 
sua faccia diabolica illuminata 
dal basso da una piccola lampa¬ 
da, i musicisti nascosti dall'oscu¬ 
rità che fanno strani rumori me¬ 
tallici mentre lui declama strofe 
di pura paranoia. 

Tra un brano e l'altro mastica 
storielle, alcune i suoi fan le co¬ 
noscono a memoria, comequella 
della piccola città dove è cresciu- 
to, «quando sono arrivato lì c'era 


un cartello che diceva "qui vivo¬ 
no 123 abitanti", e sta ancora lì. Trionfale 
sempre lo stesso». C'è polvere di concerto 
stelle nelle sue tasche, coriandoli per 
che ogni tanto getta su Taylor e Tom Waits 
su Flormel. C'è un mondo di bri- ieri a Firenze 
vidi, quanto attacca con canzoni 
di un passato non troppo remo¬ 
to, 16 Shells, Shore Leave. Per 
chiudere in un crescendo straor¬ 
dinario con la nuova Philipino 
Box Spring Hog, il tamburo che 
batte il suo ritmo mostruoso, 

Waits che grida roco la sua lita¬ 
nia («coookin, coookin, coookin 
up a fi li pi no box spring hog...). 

3 replica anche oggi e domani 
sera al Teatro Comunaledi Firen¬ 
ze. Ma i biglietti sono tutti esau¬ 
riti. 


IL PERSONAGGIO 


Quel <4)arixin» 
ora piace ai vip 

DALLA REDAZIONE _ 

ROBERTO BRUNELLI 

FIRENZE Chi l'avrebbe mai detto? Dai sedili maleodo¬ 
ranti di un taxi di periferia agli stucchi di uno dei sommi 
templi italiani della lirica, il Comunaledi Firenze, dai bas¬ 
sifondi abitati dai personaggi più stravaganti con la botti¬ 
glia di scotch appiccicata in mano ad una composita pla¬ 
tea di celebrità venute da tutta Italia per quello che qual¬ 
cuno, qui a Firenze, ha già chiamato pomposamente «l'e¬ 
vento dell'anno». Ma forse non è poi una parabola così 
strana, quella del poeta dalla voce rauca chiamato Tom 
Waits: capita ancheai più emarginati eai più arrabbiati di 
ritrovarsi prima o poi «istituzionalizzati», per così dire. A 
lui, probabilmente, non importa più di tanto che nelle 
prime file del teatro sieda la creme de la crème del bel 
mondo fiorentino, e che per la serata di ieri e per gli altri 
due concerti si fossero prenotati da tempo i colleghi ed 
emuli italiani come Ivano Fossati, Vinicio Capossela, 
Gianna Nannini, Irene Grandi, oppure attori come Pao¬ 
lo Flendel, David Riondino, Marco Paolini, Slvio Orlan¬ 
do... tutta gente che, in un modo o nell'altro, gli deve 
qualcosa. Sarà stato felice per la visita dell'amico frater¬ 
no Roberto Benigni, giunto al Comunale con tutta la fa¬ 
miglia e annessi vari. Lui, arrivato ieri l'altro a Firenze 
con i figli e l'amata moglie Kathleen, che sin dai tempi 
di Rain doga gli èvicinissima anchedal punto di vista ar¬ 
tistico, avrà sicuramente alzato le sopracciglia. D'altron¬ 
de, Waits ne ha viste abbastanza nella sua vita per non 
farsi scomporre dalle apparenze. Nato cinquantanove 
anni fa, a Pomona, in California, di se stesso il cantatu- 
tore americano ha scritto «ho visto la luce nel postile po¬ 
steriore di un taxi mentre il tassametro continuava a 
scattare... uscii fuori che già avevo bisogno di farmi la 
barba». Antropologicamente, Waits è imparentato con 
quella genìa americana che annovera tra le sue file gente 
come Bukowsky e Kerouac, e non a caso la sua faccia 
stropicciata, disperata, ironica e malinconica è stata cat¬ 
turata quasi da subito dal cinema. Ma quale cinema: 
quello di Coppola che l'ha coinvolto sia come attore che 
come musicista (in Rustyil selvaggio faceva il barista: per 
la musica di Un sogno lungo un giorno ebbe la nomination 
all'Oscar), quello di Robert Altman, che l'ha voluto in 
America Oggi. Mafu un outsidercomelui.jimjarmush, a 
portargli l'amicizia amorevole del «piccolo diavolo»: fu 
l'epopea comica e derelitta di Down by law (oppure 
Daunbailò, come preferite) a rendere immortali i suoi in¬ 
dimenticabili duetti con Benigni. Duetti che hanno avu¬ 
to un'estensione, qualche anno fa, in quel di Flolly- 
wood, davanti ad una tazza di caffè, e che oggi è rintrac¬ 
ciabile su Internet. Qualche battuta: «Per me - dice 
Waits- le migliori canzoni vengono dalla terra, come le 
patate. Le coltivi e poi aspetti la patata, come l'anguria». 
Risponde il comico di Vergaio: «La tua patata va bene 
per la musica, il cocomero per i film. E quando scrivi 
una colonna sonora fai una patata per un cocomero». 
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IL PALLONE DEL DUEMILAI 
SECONDA PUNTATA 


Le conseguenze 
del libero mercato: 
stranieri pagati 

r a caro prezzo 

che non giocano 1^® '1^^ 

E i disoccupati 

si allenano iSàlà 

Miliardari 
in naftalina 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Questa non è la storia di 
uno di noi come cantava Adriano 
Celentano negli anni Sessanta (il 
ragazzo della via Gluck), è una 
storia di «loro»o, meglio, di «lui», 
di questo strano mondo che è il 
calcio, così stravagante che una 
società acquista un giocatore, lo 
paga qualche miliardo (5), gli fa 
firmare un contrattino di quattro 
anni (un miliardo a stagione, pa¬ 
re), poi, prima ancora che sbarchi 
in Italia, si accorgechenon èl’uo- 
mo giusto, anzi è decisamente 
quello sbagliato: morale, questo 
signore gioca tre spicchi di partita 
(Roma-Napoli, Fiorentina-Roma e 
Roma-Lazio), totale 87 minuti, 
poi finisce in soffitta e di lui si 
perdono le tracce. Questo signore 
ha un nome da Caudillo spagnolo, 
è Cesar Gomez del Rey, è nato a 
Madrid il 23 ottobre 1967 e prima 
di vivere questa strana avventura 
con la maglia della Roma era di¬ 
ventato famoso in Spagna per 
aver messo a tacere Ronaldo. 
Ottantasetteminuti in tre parti¬ 
te, l'ultima apparizioneil primo 
novembre 1997 nel > 

derby, poi il buio; m 

comehatrascorsoii _ _ 

signor Cèsar Gomez ... , 

gli ultimi 630 gior- Hmio momento 

nidellasuavita? più critico 

«Da clandestino. Alle- ., 

namentifinoal vener- lannoscorso 

dì, poi, al sabato, quando Zeman 
quando! miei compa- . 

gni partivano perii ri- ^0^ PO^O 

tiro, io andavo a casa. in ritiro in estate 

Quando si giocava a __ 

Roma, avevo il posto 'W 

fisso in tribuna all’Q- ^ 

limpico, quando la 
Roma andava in trasferta, c’era la 
pay pervi ew. Lamiavita privata, in¬ 
vece, è stata normale. M i sono crea¬ 
to u n bel gru ppo d i am i ci, h o I etto». 

Una situazione surreale; quante 
voltesi èchiesto<checi sto a fare 
qui?» 

«Tantevolte. Marni sono postoan- 


Il caso Cesar Gòmez 
un dandedino a Roma 



In alto a sinistra César Gòmez annuncia il suo passaggio alla Roma, il 24 
giugno del 1997. Qui sopra un calciatore immobile durante l'allenamento 


chealtredomande.ll mioacquistoè 
stato particolare. M i è bastato scen¬ 
dere I e scal ette del l'aereo per capi re 
cheli ventoeracontrodi me». 

Probabi I mente Cèsar Gomez non 
è un campione, ma per giocare 
setteanni nella serieA spagnola, 
qualcosa di buonodeveaver cam¬ 
bi nato... 

«Nei giorni del mio passaggio alla 
Remasi parlò spesso dei dueduelli 
con Ronaldo, io al Tenerife e lui al 
Barcel I on a, I u i era gi à i I Fen omen o e 
ioCèsarGomez. Main setteanni di 
serieA spagnola ho affrontato altri 
campioni senza ri mediarebruttefi- 
gure. Le faccio qualche nome: Su- 
icer, Mijatovic, Raul, Rivaldo, Ro¬ 
mano, Bebeto. Fio giocato 217 gare 
nellaserieAspagnola, auomo,azo- 

r na, azonamista. ARo- 
mami hannofattopas- 

_ sare per dinosauro e 

, brocco: critiche spieta- 

imento i-g g [^q potuto di- 
tico fendermi». 

Come la pensa su 
scorso questavicenda? 

Zeman «Ho qualche idea su 

, ^ questa storia, ma non 

porro posso esprimermi in 

T estate pienalibertà». 

__ Comeandòlatratta- 

i tivachel’ha portata 

' a Roma? 

«Unbel giornomi chia¬ 
mò il mio procuratore, Higinio 
Alonso, emi dissechelaRomaeil 
Tenerife avevano raggi unto l'accor¬ 
do. Incontrai i dirigenti e firmai il 
contratto. Un bel contratto è vero, 
mavì chiedo: chi sarebbe così folle 
da lasciare il proprio paese, una 
squadraeunatifoseriacheti voglio¬ 


no bene per andare in un’altra na¬ 
zione e guadagnare di meno? Mi 
hannod&initoun turista. Ma lavo¬ 
rare con Zeman non èpropriamen- 
tefareil turista... 

È verocheloxorso anno, quando 
ormai erachiarocheavrebbetra- 
scorso tutta lastagionein tribu¬ 
na, rifiutò il trasferimento alla 
Reggiana? 

«L’offerta del I a Reggi ana fu succes¬ 
siva ad altri contatti con squadre 
spagnole che sembravano interes- 
sateal mioacquisto.Sonostatoioa 
trovarequestesquadre, manessuna 
è ri uscita s'è pi accordata con I a Ro¬ 
ma. Con laReggianasi parlòdi con¬ 
tratto di sei mesi e di rescissione di 
quello attuale con la Roma, lo ero 
anche disposto a concedere uno 
sconto, ma non potevoandarecon- 
tro i miei interessi. Qra sarà ancora 
piùdifficiletrovareunasquadra:ho 
31 an n i eson 0 fermo da21 mesi ». 

Comehamantenutolaforma? 

«Il momento più critico c'èstato la 
scorsaestate, quandoZeman mi dis- 
sechiaramentechenon voleva che 
partissi perii ritiro di Predazzoemi 
consigliò di cercare un’altra squa¬ 
dra. Tra tante bugie e ipocrisie, lui 
ha avuto almeno il buongusto di 
dirmi infacciacomelapen sava. Co¬ 
sì, perun certo peri odomi sono alle¬ 
nato dasolo, poi hochiestodi lavo- 
rareinsiemeagli altri, perchéalme- 
no potevo partecipare al le partitel¬ 
le. E poi con Zeman c’èlagaranziadi 
starebenefisicamente». 

Spesso chi lavora porta a casa an¬ 
che! problemiichecosaèaccadu- 
tonellafamigliaGomez? 

«T utto sommato èandatabene. M i a 
moglie Ana non ama il calcio. 


Quando poi venivano a trovarci i 
parenti, era vietato parlaredi pallo¬ 
ne». 

In Spagna checosa hanno detto e 
scrittodituttociò? 

«Hanno detto che è molto strano 
che una squadra acquisti un gioca¬ 
tore e poi non lo faccia giocare per 
quasi dueanni». 

Cheideasièfattodell'ltalia? 

«È un paese che mi piace moltissi¬ 
mo. L’italianoèpiùlatinodegli spa¬ 
gnoli, soprattutto nel calcio. Tifare 
la squadra è un sentimento. Ma a 
Roma è qualcosa di più. Essere ro¬ 
manista è un modo di vita. AII’Q- 
limpicoeranoincinquantamilaper 
seguiresui tabelloni Fiorentina-Ro¬ 
ma...». 

Che cosa ri corda del l'u Iti ma par¬ 
tita? m 

«Non giocai da canee J 

sono convinto che _ _ 

non siastato il derby a „ , 

rovinarmi. Il mio de- UUanuO 

stinoaRomaeragiàse- gli amici 
gnato. La Roma in set¬ 
te mesi perse altri tre vanivano 

derby e Gomez era i n a trovare a Casa 
tribuna». 

11 derby è davvero ^ra proi bito 

unafoilia? parlaredi calcio 

<6e u n 0 vede i I derby, __ 

diventa romanista. È ^ 

la partita più bella del ^ 

mondo. Ho vissuto 
l’ultimo,quellodel 3-1 perlaRoma 
in mezzo ai tifosi. Tutti per uno e 
unopertutti». 

Com’è stato il rapporto con la 
gente? 

«M olto corretto, non ho avuto pro¬ 
blemi. Solo quando la squadra an¬ 
dava male ho vissuto qualche atti¬ 


mo di tensione, lagentesi accaniva 
anchecontrodi me. Madei romani 
edei romanisti non possocheparla- 
rebene». 

Che cosa le ha insegnato questa 
storia? 

«M i h a matu rato. La vi ta per me era 
stata una passeggiata, calcio e stu¬ 
diofino allesogliedell’università. A 
19anni dovetti fareunascelta:il pri¬ 
mo contratto da professionista che 
mi veniva offerto dopo legiovanili 
nel Reai Madridoproseguiregli stu¬ 
di. HosceltoiI calcioenon mi sono 
mai pentito. A Tenerife ero l’idolo 
della tifoseria, la mia maglia era la 
più venduta. Questi due anni mi 
hanno indurito. Per questo ringra- 
zioanchei miei nemici: senza voler¬ 
lo, mi hannofattodel bene». 

r Qual èil suo giudizio 

sul calcioitaliano? 

_ «Fisicamente siete ad 

, altissimi livelli. Avete 

tantissimicampioni.il 
lici problema è la tattica, 

chevi fametterein di- 
vano scussione persino i mi- 

a casa glioi'i giocatori dei 

mondo. Poco tempo fa 
in una radio qualcuno 
caldo dissecheVieri eRonal- 

I_ dosonoincompatibili. 

J InSpagnaseunohaRo- 

naldo e Vieri salta per 
tregiorni». 

Checosa sarà la prima parti tado- 
poil lunghissimobuioiliberazio- 
ne,gioia,rivincita? 

<6aràunagioia. Non sonoun uomo 
ven d i cati vo. E per q uesto I ed i co eh e 
un giorno, chissàquando.torneròa 
Roma.Torneròpervedereil derbye 
tifareRoma». 


Mondini, fiiga 
per la vittoria 


I Al Tour 7“trionfo italiano 


GINO SALA, 

FUTURQSCQPE Settima vittoria italiana al Tour de 
France. Dopo le quattro affermazioni di Cipollini e 
i successi di Guerini e Commesso, ecco un roma¬ 
gnolo di Fusignano sul podio di Futuroscope. S 
tratta di Giampaolo Mondini, uno dei tredici fuggi¬ 
tivi che a quattro chilometri dalla conclusione si 
produce in un secco, bruciante allungo, in un’azio¬ 
ne che lo porta a gioire con le mani al cielo. Mondi¬ 
ni è uno di quei corridori che pur dimostrando 
buone qualità rischiano di rimanere disoccupati. 
Per fortuna dopo aver tribolato per tre stagioni, 
Giampaolo ha trovato asilo nella Cantina Tollo. 
Ventisette primavere, una statura che s’avvicina a 
quella dei corazzieri, primo Tour della carriera, otti¬ 
mo passista segnalato dalle cronache per il suo 
comportamento da garibaldino e ieri un botto, una 
giornata trionfale. Giustizia fatta mi viene da dire. 
§, non sempre i ragazzi semplici come Mondini 
vengono premiati per la loro modestia, il loro vaio- 
ree la loro serietà. 

Qggi la penultima tappa, 57 chilometri a crono¬ 
metro in cui Armstrong darà ulteriore consistenza 
al già considerevole vantaggio. A sua volta Zul le do- 
vréobe scavalcare Escertin nella battaglia per il se¬ 
condo posto. Per il resto è una storia già scritta, è 
un Tour che si è illuminato con le imprese di un 
meraviglioso texano. Non penso debba essere con¬ 
siderato come il Tour della rinascita o della rico¬ 
struzione che dir si voglia, anche se qualcosa si sta 
muovendo dopo gli scandali dello scorso anno. 
Porsene! Duemila avremo un ciclismo diverso vuoi 
perché stanno arrivando in porto leggi adeguate al¬ 
la bisogna, vuoi perché si è prossimi alla scoperta 
dei veleni che da troppo tempo sfuggono ai con¬ 
trolli. Ho detto forse perché temo che gli scienziati 
del male abbiano già trovato (o 
troveranno) altri supporti in so¬ 
stituzione dell’Epo edei Pfe, altre 
porcherie che darebbero all’orga¬ 
nismo dell’atleta ulteriori forze e 
resistenza. A questo dubbio ag- 
I giungo i tentennamenti, i sotter¬ 

fugi, in parole povere l’incapacità 
lerDamonHill di Henry Verbruggen, uomo che 
ialledueMcLaren fino a qualche anno fa sosteneva 
)ulthard.Malele a spada tratta che il doping era 
SalolG". un invenzione dei giornalisti. I 

fatti hanno poi costretto il presi- 
3QPEI dente dell’Uci a convertirsi, ma 

non in modo chiaro, non in sin- 
erl’ltalianelIaZ tonia, per esempio, con la giusti- 

npionati europei zia francese. Sarà poi il caso che 

ibul: Viola Valli è tutto coincida con provvedimen- 

) km di gran fon- ti che diano ai corridori un me- 

rGiovannaBur- stierepiù umano, più intelligen- 

li sincronizzato. te, in antitesi con un calendario 

che deve andare in cerca della 
’C IFAQIJF qual ità e non di una quantità de¬ 
vastante. In sostanza rimane 
lutoi diritti perla molto da fare, molto da riordina- 
sclusivain paytv re. A questa opera devono parte- 
isLeague’99- cipare con piena coscienza i pe- 
jropostedueparti- dalatori e, se così sarà, avremo un 
ìì,l’altraalmerco- ciclismo credibile al cento per 

sputatedaMilan, cento. 

aePaima. Nel3P ordine d’arrivo 18 - tappa 

reiviolaincontre- Jonzac-Futuroscope di 187 km 

ediLiteks(Bulga- 1) G. Mondini (ita/Cantina Toiio) 

)z(Polonia), porgli in4h17’43” 

ntediHaka(Fin- 2) J.C. Robin (Fra) a 3” 

iGlasgow(Scozia). 3) A. Vinokourov (Kaz) st 

^ 4) M. Piccoii (Ita) st 

IDAI^C^Iin 5) C. Lamour (Fra) st 

InALbLUr 6) F. Simon (Fra) st 

rolaXXIAdmiral’s p 

ifnrmazinnppiim Armstrong (Usa/Us Postai) 

iToirnazioneeuro 86 h 46 ’ 20 ” 
atrebarcheitaiia- 2) F. Escartin (Spa) a6’15” 

bnellaclasse 3) A. Zueiie (Svi) a7’28” 

(1 nella SYDNBT 4) L. Dufaux (Svi) a 10’30” 

Lines (6“ nella 5) R. Virenque (Fra) a 11'40” 

ìlia al 6“ posto. 6) D. Nardeiio (ita) a13'19” 


FI, ERRAR! 

■ MigliortempoperDamonHill 
(Jordan) davanti alledueM cLaren 
di Hakkinen eCoulthard. Malele 
Ferrari: Irvine9“, Salo 16“ 

NUOTO, EUROPEI 

■ Duemedaglieperl’ltalianelIaZ 
giornata dei campionati europei 
di nuoto di Istanbul: Viola Valli è 
giunta 2? nella 5 km di gran fon¬ 
do, 3“ posto per Giovanna Bur¬ 
lando nel solo di sincronizzato. 

CHAMPION'SLfAGUE 

■ Telepiù haottenutoi diritti perla 
trasmisaonein esclusiva in paytv 
dellaChampionsLeague’99- 
2000. Saranno propostedueparti- 
te: unaal martedì, l’altra al merco¬ 
ledì traquelledisputatedaMilan, 
Lazio, FiorentinaeParma. NelSP 
turno preliminareiviolaincontre- 
rannolavincentedi Uteks(Bulga- 
ria)-WidzewLodz(Polonia), porgli 
emiliani lavincentedi Haka(Fin- 
landia)-RangersGlasgow(&;ozia). 

VELA,ADMIRAL'SCUP 

■ L’QlandahavintolaXXIAdmiral’s 
Cup. Secondalaformazioneeuro- 
peacompostadatrebarcheitalia- 
ne: MeritCup (Inellaclasse 
IMS), BravaQ8(lnellaSYDNEf 
40) e da Moby Unes (6“ nella 
MUMM 36). Italia al 6“ posto. 




CO 

<o 


Meipopolls 


I (! r fi n 1 n n i 11 à 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


rUnità 


















24VAR01A2407 

Supplemento 
DE L'Unità 

Anno 1 - Numero 11 

Sabato 24 Luglio 1999 


ìcroclì m 


Dal mio 
infiltrato 
a Milano 

Enzo Costa 


Per la serie «Ce lo meritiamo, 
Cesare Cadeo», scongelo un 
pensierino sulle ultime elezio¬ 
ni amministrative: io vivo in Li¬ 
guria ma houni nfi I trato i n Lom- 
bardia. Un amico fidato che 
abita a Vigevano e lavora a M i- 
lano, e che alla vigilia del voto 
mi aveva relazionato sugli spot 
elettorali nelle tivù locali della 
Signora Provincia Ombretta 
Colli. In quello perii primo tur¬ 
no- riferiva il mioamicofidato- 
la celebre interprete di «Salva¬ 
tore» incassava estasiata la 
benedicente approvazione del 
Cavaliere per il suo buon lavo¬ 
ro, in una scenetta da sit-com 
meneghina genere «segretaria 
e cumenda». Nello spot prebal¬ 
lottaggio - raccontava il mio 
amico fidato - l'illuminata Om¬ 
bretta dipingeva il quadro apo¬ 
calittico di una provincia senza 
speranza. Con simili agghiac¬ 
cianti spot - mi sono detto - co¬ 
me hanno fatto i milanesi a vo¬ 
tare Ombretta Colli? Sulle pri¬ 
me ho pensato di non fidarmi 
piùdel mioamicofidato.Poi mi 
è sovvenuta una canzone dedi¬ 
cata al nostro obnubilamento 
catodico. Più 0 meno faceva co¬ 
sì: «Stiam diventando tutti co¬ 
glioni/ con Berlusconi e con la 
Rai». Se ricordo bene, la canta- 
vaGaber. 


ZALLCALL 
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Abbandono e recupero del Parco Sempione 
a due passi dal Duomo, una volta iperprotetto 
oggi conteso alla malavita e al degrado ambientale 


Nel Central Park del milanesi 
le facce nuove della città confusa 


PAOLA RIZZI 


NEI PARCH lENEIGIARDINIURBA NI SI DI¬ 
SPUTA IL TERRITORIO METRO PER ME¬ 
TRO. E UNO SPAZIO PUBBLICO VIENE 
SOTTRATTO DI FATTO, SPESSO ANCHE 
PER INCURIA DEGLI AMMINISTRATORI, 
ALL'USO DI TUTTI. E NON SOLO NELLE 
PERIFERIE ABBANDONATE. È CAPITATO 
ANCHEALCUOREVERDE DI MILANO 


D omenica al parco Semplone, 
Il Central Park dei milanesi, 
ritagliato com'è nel cuore 
del I a ci ttà propri o come i I rettango¬ 
lo verde di Manhattan. Il «cannoc¬ 
chiale» tra il Castello Sforzesco e 
l'A reo del I a P ace, ossi a I a prospetti - 
va «green» che inquadra i due mo¬ 
numenti, è affollatissimo, gremito 
di gente che prende il sole, leggeil 
giornale, mangiucchia, passeggia, 
giocaapallone.l I voltodi questi mi¬ 
lanesi è diverso rispetto a dieci, 
quindici anni fa: ladomenicaal par¬ 
co ci va, tranne eccezioni, chi non 
può andare a farsi il weekend fuori 
porta, chi nonhalacasaal mare, chi 
non hai soldi per l'albergo, insom- 
maquellocheunavoltasi chiamava 
il proletariato. Ed oggi il proletaria¬ 
to h a spesso I a pel I e scu ra, gl i occh i a 
mandori a, i capei I i corvi n i. I f i I i ppi - 
ni preferì scono imbandì re gigante¬ 
sche grigi late al Monte Stella, i su¬ 
damericani prediligono l'altro 
grandeparcodi periferia,il Forlani- 
ni. Ma la sociologia del Semplone, 
450milametri quadri di verdeadue 
passi dal Duomo, è più complicata, 
eincontinuaevoluzione.«A prima¬ 
vera ho vi sto per I a pri mavoi ta dopo 
anni una mamma con due bambini 
eh e facevan o pi c n i c su u n prato, mi 
sono emozionato, avrei voi uto foto¬ 
grafar! i». M amme, bambini, anzia¬ 
ni, e non solo spacciatori, sbandati, 
balordi arroganti. È ancora com¬ 
mosso Pietro Montrasi, direttore 
del parco dal 1996, impegnato in 
una I enta e a volte frustrante batta- 
gl i a contro i I degrado ambi ental e e 
sociale del cuore verde della città. 
U na bon i fi ca fatta su pi ù fronti, dai 
pattuglioni dellevolanti edei vigili, 
dai tecnici del verde. 

D egrado eri scatto ora convi vono 
a pochi metri. Nel caldo domenica¬ 
le, accanto alla folla di famigliole. 


bambini ed anziani alla ricerca pa- 
cificadi refrigerio, capitadi passeg¬ 
gi are attorno al laghetto, un tempo 
rasserenanteterritoriodi gigli d'ac¬ 
qua, paperi e carpe, e vedere in se¬ 
quenza: una bicicletta compìeta- 
menteimmersasottoil pelodell'ac- 
quamelmosa,una vasta area d ove i I 
liquido ha definitivamente ceduto 
il passo ad una sostanza vischiosa, 
nella quale stanno infilate in piedi 
svari atedeci netra latti neebotti 0 ie 
di birra. Sul ciglio un ristorantino 
improvvisato da un gruppo di ma- 
ghrebini: sul barbecue sfrigolano 
gli spiedini di carne di montone, 
macellatasecondoi dettami islami¬ 
ci, vend uti a prezzo mod i co, trem i I a 
lire, a connazionali o poveracci di 
varia provenienza. A pochi metri 
passan o i vi gi I i a cavai I o, fan n o f i n ta 
di non vedere, comedel resto fanno 
i netturbini che svuotano i cestini 
maignoranoladiscaricaimprovvi- 
satanel laghetto.Madovesonofini- 
te I e papere, per parafrasare Sailin- 
ger, e I e car pe? Q u al eh e pen n uto so¬ 
pravvi ve nascosto tra i cespugli. «I 
pesci ci sono anche se spesso ri¬ 
schiano di essere pescati e mangia¬ 
ti »dicei Idi rettore. 

L'impressione domenicale, un 
po' conturbante, èmitigatadurante 
la settimana: il laghetto il lunedì 
mattinavienesvuotatodi tutti rifiu¬ 
ti-compreso, ci raccontano,carrelli 
del supermercato con cui vengono 
portati gli approvvigionamenti per 
il barbecue. I vigili fanno la ronda, 
soprattutto per multare i ragazzini 
che vogliono entrare in motorino. 
Lapoliziaei carabinieri compiono 
periodici controlli acacciadi spac¬ 
ciatori. Di notteil parcoèchiusoe 
pattugliato dai vigilantes, per evita¬ 
re! bivacchi. Anche se poi, passan¬ 
do la mattina presto non è raro ve¬ 
dere qualcuno che sbadigliando 


Il Castello 
Sforzesco 
visto dal 
“cannocchiale" 
del Parco 
Semplone. 
Sotto, la torre 
del Parco di Giò 
Ponti 


sgusciafuori da un sacco apelo na- 
scostodietroqualchecespuglio. 

«II parco Sempi oneèin condizio¬ 
ne drammatiche, ma per onestà i n- 
tel I ettual e bi sogna di re che ri spetto 
adueanni falasituazioneèmiglio- 
rata». Ennio Rota, neurologo, re¬ 
sponsabile di Legambiente tutti i 
giorni in bicicletta attraversa il 
Semplone per andare a lavorare. 
Dueanni faavevapropostodi chiu¬ 
dere per sei mesi il parco per risa¬ 
narlo. Una provocazione, manean- 
chetanto. «Al di là dei problemi di 
ordine pubblico la questione era la 
ri sistemazione del verde, grave¬ 
mente danneggiato. Succedeva che 
un giorno si procedeva alla semina 
dell'erba, recintando l'area, per la¬ 
sci are il tempo ai semi di germinare 


edurantelanottei recinti venivano 
d i vel ti e l'area uti I i zzata come pi sta 
di motocross». U n'altravolta, dopo 
un i ntervento si mi I e, l'ai uol aèstata 
trovata devastata e ri coperta di tre¬ 
cento botti gl ledi birra. 

«Adesso a lei sembra ancora de¬ 
gradato, ma non sa che fatica, che 
paura all'inizio, appena abbiamo 
cercato di metterci mano»diceil di¬ 
rettore. E quando parladi paura,in- 
tende paura fisica, per la propria 
pelle. Per esempio quando i giardi¬ 
nieri addetti al la potatura veni vano 
minacciati da gruppi di spacciatori 
perché potavano! cespugli sbaglia¬ 
ti, quelli dove si nascondeva la «ro¬ 
ba». 0 quando i volontari di Le- 
gambiente, dopo aver riempito sac- 
chi neri di spazzatura, venivano 
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L'identitàdd Sud 

PIERO BEVILACQUA 


N el gì rodi pochesettitnane,5tandoallenotjziefornitedai media, 
èpossibiievedereieregioni dei Sudsugii aitarì nazionaii peri 
migiioridati suii'esportazioneoperiapercentuaiedi nascita di 
nuoveimprese,epocodoponeiiapoivereacausadei primatodi fami- 
giiepoverec he ospitano nei proprioterritorio.M aquaièeffettivamen- 
teteiadirezioneincuisistemuovendoquestopezzod'ltaiia?Vaavanti, 
va i ndietro, progredi sce? È evi denteo he ia stessa rappresentazione 
contradditoriafornitadai dati mac restati stìci nonfachefotografare 
unacontraddittorietàcheènelia reaità. U na reaitài ntrasformazione, 
c he ha i i difetto, per i i conform i smo mentaiechedom i na i i nostro tem¬ 
po,di nonesserinquadrabiieinunoschemaunivocoebanaie,facii- 
mente vendi bi ie nei mercato dei i 'i nformazione. I n reaità i dati stati stì ci 
coigonopezzi di societàsiegati gii uni dagii aitri enon possono,dasoii, 
forni reun quadro i nterpretati voesaurientenon soiodei processi di tra¬ 
sformazione, ma soprattutto deiienovitàcheattraversanoqueliache 
definirei i'animacoiiettivadi un'area sociaiecosì vastaecompiessa.C i 
sonofenomeni poiiticiecuituraii inatto,oggi nei Sud,chenessunasta¬ 
tistica può regi strareechepotrebberocostituirei'awiodi una nuova 
pagina neiiastoriadi queste regioni,sediventasseroun movimentocoi- 
iettivoconsapevoieevenisseroaiutati ancheda un convergente sforzo 
nazionaie.L agrandenovitàdei M ezzogiornod'ltaiiasi chiamaoggi ii 
bisognodiidentitàiocaie.Rammentocheunadeiienovità più riievanti 
deiia metàdegi i anni novanta - ia pri magi unta Bassoi i noa N apoi i - ha 
fattoievasuunattodi identificazionedei cittadini con iapropriacittà.1 i 
nuovo meccanismoeiettoraieperi'eiezionedei si ndacohafavoritoe 
ancora oggi aiimenta ogni iniziativa poiiticadi mobiiitazionedel senso 
di appartenenzadeiiepopoiazioni ai iuogonatioeaiiasuastoria.Una ri¬ 
cercaapposita potrebbe oggi mostrareiediversestrategieeiedifferenti 
formecuituraiiconcui si èvenuta manifestando ii processodi riappro- 
priazioneidentitariada partedei cittadini. 
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Strattonati, i sacchi tagliati con i col- 
telli da energumeni che poi si 
sdraiavano sul pattume sghignaz¬ 
zando: «A noi lamerdapiace, anda¬ 
tevene e non rompeteci i coglioni». 
0 ancora quando una pattuglia di 
vigili, in missione contro lecenti- 
naiadi motorini chefinoanon mol¬ 
ti mesi fa stazionavano sulleaiuole, 
sono stati circondati da duecento 
persone armate di bastoni e terro¬ 
rizzati hannodovuto chiamare rin¬ 
forzi. «I barbecueclandestini erano 
deci ne, un servi zi o catteri ng per gl i 
spacciatori che avevano occupato 
l'area. Non sa quanti alberi hanno 
tirato giù per fare il fuoco. Adesso, 
grazi e al I ' au mento dei control I i, al 
massimo netrova uno 0 due, lado- 
menica» sottolinea compiaciuto il 
di rettore. Gli alberi sonostati messi 
adura prova anchedai cani,dai pit- 
tbull edai rottweiler che venivano 
allenati ai combattimenti facendo¬ 
gli azzannare! rami: nehannofatto 
lespeselemagnolie. 

E nella memoria di chi ha dai 
trentacinque, quarantanni in su, 
che da ragazzi ni non si poteva met- 
terepiedesul prato, perchéarrivava 
i I «verdon e», ossi a I a gu ard i a ecol o- 
gi ca, così eh i amata dal I a di vi sa ver¬ 
de, e dava la multa. All'epoca le po- 
lemicheerano, al contrario, su que¬ 
sto eccesso di ri spetto del verde, che 
impediva ai bambini di giocare a 
pallone per salvaguardare il filo 
d'erba.Edèdifficilecapirecomeun 
parco tutto sommato piccolo, cen¬ 
tralissimo, circondato da quartieri 
di lusso,siastatoabbandonatoeora 
debba essere riconquistato metro 
dopo metro, i n u na battagl i a quoti - 
diana. Montrasi, che si ricorda di 
quando bambino spiava i verdoni, 
dà una sua spiegazione: «Fino agli 
an n i Settanta i I parco era i ntoccabi - 
le, un parco monumento, poi negli 
anni Settanta! primi ametterei pie¬ 
di sul prato sono stati gli ammini¬ 
stratori comunali: era l'epoca dei 
concerti, dellegrandi manifestazio¬ 
ni. L'intenzioneeraforsebuonama 
i I parco h a col I assato e i I degrad o del 
materiale, del prato, del verde, ha 
portato all'abbandono da parte del¬ 
la gente e alla progressiva occupa- 
zionedegli sbandati. LaM ilanode- 
gli anni Ottanta e dei primi anni 
N ovanta non se n'è accorta, era la 
M ilanodabereeavevatroppi soldi, 
i milanesi andavano fuori porta e 


INFO 


Giardini 

urbani 

violati 

Dopo il parco 
Ventaglieridi 
Napoli,dicui 
cisiamo oc¬ 
cupati il 19 
giugno,par- 
liamodi un'al¬ 
tra a rea di ver¬ 
de urbana 
contesa al de¬ 
grado.Nel 
18901'archi- 



tettoEmilio 
Alemagna 
progettò e 
realizzòaMi- 
lanoilSem- 
pione,un 
grande parco 
all'Inglese in 
cui,tra corsi 
d'acqua,sen- 
tierichesiin- 
treccianoe 
accenni di 
brevi alture, 
volle imitare 
la campagna 
aperta,crean- 
doun gioco 
prospettico 
tra il Castello 
e l'Arco della 
pace.Nel'SS 
laTorreBran- 
cadlGlòPon- 
ti,chiusa da 
anni.Ner73 
venne instal- 
latoilteatrodi 
Burri,poi ri¬ 
mosso. 


del loro parco non gliene fregava 
molto. Adesso stiamo recuperando 
anni di incurie,anchedapartedelle 
amm i n i strazi on i ». U n r ecu pero eh e 
costa molti soldi: aliatine si stima 
una quarantina di miliardi, per ri¬ 
pristinare il verde, installare l'im¬ 
pianto di irrigazione, che ora non 
c'è, pul i reesi stemarei I laghetto, re¬ 
staurare la fontana di De Chirico, 
«vandal i zzata» i n modo costante, fi - 
ni re I a costruzi on e del la cancel lata 
che circonda tutto il parco. Una 
cancellata sulla quale per la verità 
nessuno ha avuto da ridi re, a diffe¬ 
renza di quella contestati ssi ma di 
pi azza V etra. E ra stata proposta dal¬ 
la Fondazione Perii parco, un'ema¬ 
nazione di Italia Nostra costituita 
nell'88 su esplicita imitazione del 
Central Park 
Conservancy che 
nel corso di un 
decennio ha in¬ 
vestito «alcune 
centinaia di mi¬ 
lioni» in progetti 
di restauro: «nel 
'94 abbiamo ri si¬ 
stemato il laghet¬ 
to, ma basta vede¬ 
re com'è adesso 
per capire quanto interessasse al- 
l'amministrazionelacuradei verde 
-diceAnnaTronconi-intutti que¬ 
sti an n i noi abbi amo veri fi cato i I so¬ 
stanzi al e di si nteresse da parte del I e 
amministrazionedi tutti i colori per 
questo preziosissimo poi mone ver¬ 
de, in una città che ha il più basso 
rapporto abitante/verde pubblico. 
Perchèal di làdei problemi di ordi¬ 
ne pubblico la vera questione è la 
manutenzione: se il verde non è cu¬ 
rato, muoreenon ci si puòstupirese 
poi a frequentarlo sono solo i cani 
per le proprie deiezioni egli spac¬ 
ciatori per i propri affari». Macon 
un manipolo di venti giardinieri al 
massi mo, costantementesottoorga- 
nico labattagliaèardua.T antopiù 
che bisgna guardarsi anche da ne¬ 
mici insospettabili. RaccontaM en¬ 
trasi: «Avevo creato due bel le aiuo¬ 
le, unadi lavandael'altradi rose: sa 
quanto mi sono durate? U na setti¬ 
mana: piantina dopo piantina se le 
sono portate via, sono rimaste solo 
quellebruciatedallapipì dei cani. E 
certo non sonostati i marocchini o 
gli spacciatori. Sono le signore per 
benecheabitanoattornoal parco». 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 SABATO 24 LUGLIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 168 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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Linea dura contro le case abusive 


Varato il disegno di legge saranno demoliti 232mila alloggi illegali, proroghe e benefici per lefamiglie bisognose 

Il ministro Micheli: a' volta pagna, finita l'era dei condoni. Gli amtìentalistì: una scelta importante 



IN PRIMO PIANO 


[yAlema e Cofferati 
ancora divisi sul 2001 

Il premier: previdenza, verifica con gli autonomi 


I « Le pensioni? Una verifica si potrà fare prima dei 2001 con queiieca- 
tegorie, artigiani e iavoratori autonomi, che non sottoscrissero gii ac¬ 
cordi deiia riforma Dini». Questa ia« stoccata» indirizzata da M assimo 
D'Aiema a Sergio Cofferati durante ii dibattito aii'exM attatoio di Ro¬ 
ma, sededeiiafestadeii'Unità.«Misembra esagerato pariaredidisge- 
iofra noi - ha detto ii premier-visto che non c'è mai stato geio». 
liieader deiia Cgii ha ricordato: «lo e D'Aiema siamo iscritti aiio stesso 
partito, possiamo avere iestesse opinioni 0 no. Quando siamo d'accor¬ 
do bene. Quandoc'èdissenso si discute pacatamente. L'autonomia è 
fondamentaie per i'esercizio dei mio mestiere». 

ALVARO MISERENDINO 
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Referendum 
in Rai: bufera 
su Storace 


MARRONE 
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Nasce «Biutel» 
ii quarto gestore 
dei telefonini 


DI GIOVANNI 
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QUELLA CALAMITÀ 

HA DETURPATO L'ITALIA 

ROMA Per le 232mila case abusive, circa il 20% in 
Campania, costruitein ItaliadopoiI 1994, data dell' 
ultimo condono, sono in arrivo leruspedemolitrici. 

Il disegnodi legge sull'abusivismo edilizio, approva¬ 
to ieri dal Consiglio dei ministri, renderà infatti più 
facileliberarel'ltaliadi 32,5milionidi metri quadrati 

Nuove nonne 
per aiutare le vìttime 
deltenorìsmo 

VITTORIO EMILIANI 


di cemento illegale, soprattutto in 

1 I abusivismoedilizioè, da tempo, una delle 
1 piaghe più gravi e più dannose per il no- 

stro paese. Il fenomeno ha concorso infat¬ 
ti a devastareintere periferie, intere zonepregiate 
dd paesaggio e dd territorio italiano; sevi recate 
ndia città sacra di Paestum (e i suoi templi, il suo 
museo lo strameritano), la vedrete accerchiata da 
una marea di case praticamente tutte illegali, no¬ 
nostante che l’area sia «protetta» da una legge ge¬ 
nerale e da un’altra speciale voluta dal fondatore 
di «Italia Nostra», Umberto Zanotti Bianco, che vi 

■ LEGAMBIENTE 
SODDISFAHA 

«Ora sarà 
più facile 
abbattere 
gli ecomostri 
Come si è fatto 
con il Fuenti» 

aree di grande valore naturalisti- 
co. «Si trattadi un provvedimento 
- ha detto il ministro dei Lavori 
pubblici, EnricoMichdi-cheim- 
pri me u n a svoi ta i rreversi bi 1 e al 1 a 
lotta alla piaga dell'abusivismo e 
che rompe la logica dell'omertà». 

Nel caso di abusivismo di necessi¬ 
tà, sono previste per le famiglie 
proroghe e benefici. «Un segnale 
importante per il Paese-ha detto 
ErmeteRealacci, presidentedi Le- 

■ llConsigliodei ministri haap- 
provato ieri nuove normeper i 
benefici aiie vi ttimedeiterrori- 
smoedeiiacriminaiitàorga- 
nizzata. 1 i provvedimento pre- 
vedetrai'aitro, haspiegatoii 
sottosegretario Bassanini, 

« i ’esenzi one 1 rpef per i i tratta- 
mentospeciaiedipensionere- 
versibiiitàeiarivaiutazionede- 
gii assegni vitaiizi ei'estensio- 

soggiornò (evi compì studi) da confinato politico 
sotto il fascismo. Roma, oltrechecapitaled’ltalia, 
è stata un’autentica capitale ddl’edilizia illegale; 
si è calcolato cheSOOmila romani abbiano abita- 

gambiente - una testimonianza 
dellavolontàdi cambi are pagina». Oragli ambienta¬ 
listi contanosull'abbattimentodialmenoquattordi- 
ci «ecomostri»chedeturpano il paesaggio, com'ègià 
stato fatto perilFuentielevillettediEboli. 

neaiievittimedeiterrorismoe 
deiiacriminaiità organizzata 
deiienormesuicoiiocamento 
obbiigatorio». 

IL SERVIZIO 
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STRAMBA BADIALE 
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Rom^ agguato a un diirur^ 

Forse una vendetta dopo la morte di un bambino 


ROMA Due colpi di pistola, la 
vendettadi un padrechehavisto 
suo figlio moriresotto i ferri. An¬ 
tonio Cavallaro, 60 anni, prima¬ 
rio della prima clinica chirurgica 
del Policlinico, l'ospedale sotto 
inchiesta peri dodici neonati in¬ 
fettati in sala parto, èstato ferito 
ieri mattinaalle?davanti al por¬ 
tone di casa da un uomo che ha 
riconosciuto echepoi èriuscitoa 
fuggi re. È stato I o stesso professo¬ 
re, portato di corsa all'ospedale 
doveèstato operato, a racconta- 
reaun amico di aver ri conosciu¬ 
to l'aggressore. Clima roventeie 
ri nel nosocomio romano: «Que¬ 
sto gravissimo episodio - hanno 
detto i medici - si inserisce nella 
penosa situazionedel Policlinico 
cheèoggi oggetto di scontro po¬ 
li ti co esoci al e eh e crea vocazi on i 
di giustiziasommaria». Lasolida- 
rietàdel ministro Dindi. 

CESARATTO MORELLI 
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LA POLITICA 




Veltroni; «Il Cavaliere esporta 
in Europa il conflitto di interessi» 


Campi bacchetta il governo; 
«Riscrivete quei decreti» 
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VENTIMIGLIA 
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BENINI 


BOLOGNA 


CAMBIA COLORE 
LA GIUNTA, 

NON LA STRAGE 

VINCENZO VASI LE 

uando i cittadini bolo- 
I 1 gnesi sono andati a vo- 

tare il 27 giugno scor- 
so/ratto si sognavano di fare, 
tran ne eh e ri seri vere la «veri- 
tà»sullastoriad'ltalia. Hanno 
scelto un nuovo sindaco, 
hanno «punito»lasinistra per 
i suoi errori politici eammini- 
strativi, hanno deciso di pro- 
vareledoti «amministrative» 
di un nuovo gruppo dirigente 
a Palazzo d'Accursio. Invece, 
secondo il capogruppo di An 
in Comune, Massimiliano 
Mozzanti, una volta rovescia¬ 
ta la maggioranza, devecam- 
bi are an eh e I a veri tà su 11 a tor¬ 
ri bile strage del 2 agosto 1980 
allastazione. 

Il consigliere Mozzanti ha 
spedito, infatti, una lettera al 
nuovo sindaco Giorgio Guaz- 
zalocain cui parla, in proposi¬ 
to, di uomini e donne «non 
colpevoli di crimini orrendi» 
perseguitati e di «teoremi in¬ 
dimostrati e indimostrabili». 
E invita il primo cittadino a 
sfruttare I a pressi ma comme 
morazione delle ottantacin- 
q ue vi tti me per «preten dere a 
gran vocedi cominci areacer- 
caresul serio laverità»edi in¬ 
stillare «la speranza di vivere 
presto in un paesedoveai cri¬ 
mini più nefasti lagiustiziasia 
in grado di dare risposte rapi- 
deesenzaombre». 

Per chi conosca la monta¬ 
gna di atti giudiziari che ha 
portato alla condanna all'er¬ 
gastolo dei due terroristi neri 
Giusva Fioravanti eFrancesca 
Mambre - condanna confer¬ 
mata per cinque gradi di giu¬ 
dizio - le parole di M azzanti 
sono puro delirio. È vero che 
altri magistrati hanno deciso 
recentemente di concedere 
anche a questi due terroristi 
che hanno percorso tutto il 
sanguinoso itinerario dell'e 
stremismo neofascista e dei 
poteri occulti, pen e al ternati- 
veal carcereavita, comeil la¬ 
voro esterno egli arresti domi¬ 
ciliari. 

Ma le due decisioni non 
collidono tra loro. L'una ap¬ 
partiene all'ambito della ri¬ 
cerca delle responsabilità e 
dellaveritàsuunapaginafon- 
damentaledei misteri e delle 
stragi italiane. L'altra ri guarda 


SEGUE A PAGINA IO 


Amva in volo il primo sciopero virtuale 

I piloti di Meridiana: garantiremo il servizio, non prenderemo i soldi 


Milano^ la Lega broda il tricolore 

Scontri con la polizia davanti alla Prefdttura 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Roma contro 

V oci romane, non smentite, dicono che ii radicaie Giovanni 
Negri potrebbe diventare dird:tore dei «Tempo», giorioso quo¬ 
tidiano di destra moito diffuso in ogni ceto sociaie (daiie con¬ 
tesse ai ie baronesse dai Circoio deiia Caccia ai Cavaiieri di Maita). 
Spiritosissima ia motivazione con ia quaieNegri, chenon smentisce, 
spiega ia sua possibiiesceita: «fare un giornaiechedia voceaiia Ro¬ 
ma contro». Questa, poi, non ceia vogiiamo perdere a nessun costo, 
li «Tempo» che dà voce alia «Roma contro» sarebbe uno spettacolo 
strabiliante, come assistere a un blocco stradale durante le nozze 
d'oro di un Orsini e una Colonna, come senti re le final iste di un tor¬ 
neo di canasta che incrociano le bracci a e intonano «Se ben che sia¬ 
mo donne». Da radicali si può diredi tutto, tranne che non siano 
sorprendenti. E per esserlo così continuamente, devono a loro volta 
avere una visione del mondo ugualmente sorprendente Chissà come 
vede il mondo Neg'i. Chissà come vede il «Tempo», il suo editore 
contro e i suoi lettori contro. A noi, ottusamente parava che fossero 
contro la sinistra, contro gli scioperi, contro l'aborto, il divorzio, lo 
spinello, l'adulterio, la fornicazione e la minigonna. Ma noi vedia¬ 
mo il mondo in maniera banale Non siamo radicali. 


ROMA I lavoratori dellaMeridia- 
naadottano una nuova forma di 
protesta, lo sciopero virtuale: il 
27 luglio lavoreranno gratuita¬ 
mente e l'azienda devolverà ad 
associazioni umanitarie i pro¬ 
venti derivanti dalla vendita dei 
biglietti. Martedì i voli saranno 
quindi regolari e il ministro dei 
Trasporti riceverà i rappresen¬ 
tanti sindaeali pereerearedi ri¬ 
solverei nodi della vertenza. «S 
trattadi unaformadiseiopero as¬ 
solutamente nuova e senza pre 
eedenti in Europa-dieeil mini- 
stroTreu, in un eomunieato-ehe 
va a total e vantaggio dei eittadi- 
n i ». Sarà u n 0 «sei 0 pero so I i dal e», 
seeondo Scotti, responsabi I eCgi 1 
del settore aereo. I piloti della 
Meridiana alcune settimane fa 
avevano bloccato i voli metten¬ 
dosi tutti in malattia. Lalineaora 
èdel tutto opposta. 

DI GIOVANNI 
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IL FATT( 


Morto re Hassan 
il Grande vecchio 
dd Marocco 
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MILANO Notte rovente nel capo¬ 
luogo lombardo: davanti allaPre- 
fettura, in pieno centro, i leghisti 
hanno inscenato una dura mani- 
festazionedi piazza. Scontri con la 
polizia, grida che invocano la se¬ 
cessi on e e i I tri col ore i tal i an 0 bru- 
ciato. Su un «caterpillar»diventa- 
to pai co i m prowi sato si altero ano 
comizi di tutti i leader. Anche di 
Bossi, arrivato a daremanoforteai 
suoi che contestano la rimozione 
del sindaco di Lazzate, solla/ato 
dalla carica per aver indetto con¬ 
corsi con l'accesso riservato ai soli 
«padani»residenti. «Èuna provo¬ 
cazionepoliti ca,èunsegn aleobli¬ 
quo allavigiliadel congresso della 
Lega - (checomincia oggi aV arese) 
-. Questo perdi mostrarequanto ci 
sia amica la sinistra. Il provvedi¬ 
mento è partito dal governo di 
D'Aiema, il governo di sinistra», 
tuona Bossi. 

BRAMBILLA 
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IL DIBATTITO 


MA I DISABILI NON SONO SOLI 

AUGUSTO BATTAGLIA 


H O grande ri¬ 
spetto per 
Germana 

Lancia, la giovane 
romana che con la 
sua provocatoria 
lettera a Ciampi ha 
voluto ancora una 
volta denunciare le 
difficoltà e la du¬ 
rezza di un'esisten¬ 
za vissuta con la 
disabilità. Ha indubbiamente 
buone ragoni per farlo perché, 
nonostante i risultati raggiunti 
nel campo dell'integrazione, 
molti problemi restano irrisolti 
nella vita quotidiana dd cittadi¬ 
ni disabili e si registrano ritardi 


drammatici in alcu¬ 
ne aree dd paese 
Ma, per quanti 
sforzi faccia, non 
riesco a condividere 
il tono di alcuni 
suoi argomenti, né 
qudio di tanti com¬ 
menti che dipingono 
un'Italia insensibi¬ 
le, socialmente arre 
trata, prigioniera di 
una cultura atavica che sti¬ 
gmatizza ed emargina il diver¬ 
so al punto da negare al bam¬ 
bino per non turbarlo la vista 
di un handicappato. 
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LA Cultura 


l'Unità 


<i\ nomedellarosa»? 
L'ha scritto il dr. Wabaxi, 


ROMA Loro stessi ladefiniscono 
«un'attività deliziosamente inu¬ 
tile», quindi vanno ri spettati :èlo 
stesso spirito con cui voi, sotto 
l'ombrellone, affrontate le paro¬ 
lecrociate ad anelli esieteorgo- 
gliosi di risolverle. «Loro» sono 
gli Sherlockiani italiani, fans e 
studiosi di Sherlock Holmes che 
dall'87 sono riuniti nell'associa¬ 
zione «Uno studio in Holmes» 
(non crediatechesia un caso iso¬ 
lato: il mito dell'investigatoredi 
Bond Street è più vivo che mai, e 
di associazioni a lui dedicatene 
esistono 400 sparse in tutto il 
mondo) e che oggi e domani si 
riuniscono a Roma, neH'ambito 


della rassegna «Giallo Estate». 
Quest'anno, in particolare, di¬ 
scuteranno della misoginia di 
Holmes, della sua vocazionespi- 
ritisticaepoi si autodelizieranno 
sul temadei temi, ovvero: chi èil 
veroautoredei 4romanzi edei 56 
racconti firmati Arthur Conan 
Doylesul più famoso criminolo¬ 
go, cocainomane e fumatore di 
pipa mai esistito? 

Secondo molti di loro, lari spo¬ 
sta èel emen tare: èW atson, i I fi do 
aiutantedi Sherlock Holmes. L'i¬ 
dea (o «grande gioco» che dir si 
voglia) non è nuova: sin dalla 
morte di Doyle appassionati 
sherlockiani si sono cimentati 



per provarech e H ol mesèesi sti to 
davvero echea raccontarelesue 
peripezieèstatoun inglesealtret¬ 
tanto reale, John H. Watson, 
classe 1854. Al gioco hanno por¬ 
teci pato personaggi del calibro di 
Mark Twain, Graham Green, 
Agath a C h ri sti e, Rex Stout. 

Al congresso di oggi, talegioco 
verrà allargato a un altro autore, 
perchélaràazionepiù attesa sarà 
dedicata alla dimostrazione di 
un paradosso: il celebreromanzo 
«Il nomedellarosa»èun autenti¬ 
co manoscritto watsoniano di 
cui Umberto Eco - a detta degli 
sherlockiani - si sarebbe«indebi- 
tamenteappropriato». 








A Roma tomte skoIo 

Prima della nascita di Roma, nell'area dei Fori Imperiali c'era già un insedia¬ 
mento. Lo dimostra la scoperta di quattro tombe del IXsecolo avanti Cristo, 
di cui una già depredata ai tempi di Cesare, emerseinsiemeconunpozzoar- 
caicodel VI secolo con oggetti di ceramica, durantegli scavi nel Foro di Ce¬ 
sa re, cheta partedelgrandecantieredei Fori. Letombesono state mostrate 
ieri alla stampa dal sindaco Rutelli, accompagnato dall'assessorealla cultu¬ 
ra Borgna e dalla responsabile degli scavi. Silvana Rizzo. I Natali di Roma van¬ 
no quindi anticipati? Non esageriamo: letombedimostrano solo che la zona 
era abitata, già prima che venisse fondata una città chiamata Roma. 


Morto l'artista 
BepiPadore 

È morto a 63 an n i a Perugi a, dopo un a I unga mal at¬ 
ti a, il pittoreescenografoGius^pe«Bepi»Pastore. 
Veneziano,si era affermato all'iniziodegli anni Ses¬ 
santa comeuno dei più promettenti pittori italiani. 
Notato da Benno Besson, chein quegli anni custo¬ 
diva l'eredità artistica di Bertolt Brecht, lo seguì a 
Berlino, primaallaVolksbuhneepoi al BerlinerEn¬ 
semble. Qui si affermò comeuno dei più creativi 
scenografi europei, tanto da essere richiamato in 
Italia, dove firmò alcunescenografiememorabili, 
tralequali «W Bresci»al Piccolo di Milano. Con la 
maturitàdiversificòlasuaattivitàin trefiloni: il re 
cuperodei teatri storici dell'Umbria, iniziativache 
ha restituito alla regione una dozzina di splendidi 
teatri del Settecento; l'allestimento di alcuneregie 
shakespearianein Scandinavia; il ritornoallapittu- 
racon mostrein Italiaeall'estero. Lesueceneri sa- 
rannotumulatein Finlandia,suaterrad'adozione. 


IL CASO ■ DUE PAM PHLETANONIMI CONTRO VATICANO E SANITÀ. CON SUCCESSO 

Toma Pasquino, eva in dasafica 


MARIA SERENA PALI ERI 

L'autore del primo libro. Paolo 
Cornaglia Ferraris, un dottore 
che lavora in un ospedale geno¬ 
vese, si ènascosto all'inizio sotto 
uno pseudonimo di sapore ora¬ 
ziano; «Medicus medicorum». 
Gli autori del secondo - sono dei 
monsignori, quattro cornei mo¬ 
schettieri di Dumas; orasi cono¬ 
sce il nomedi uno di essi. Luigi 
Marinelli - si presentano invece 
sotto lo pseudonimo «I Millena¬ 
ri». Il primo libro denuncia dal¬ 
l'interno I e mal efattedel I a san i tà 
pubblica in Italia. Il secondo de 
nuncia, sempre dall'interno, le 
mal efatte del I e gerarch i e vati ca- 
ne. E tutti e due, in queste setti¬ 
mane, sono per vendite nella 
top-ten della saggistica italiana. 
Qualeesigenzadei lettori possia¬ 
mo individuare dietro questo 
piccolofenomenoeditoriale? 

In realtàleduecreaturesi asso¬ 
migliano come gemelli eterozi¬ 
goti; poco 0 perniente. Il primo, 
<Camici epigiami» (edito da La- 
terza e arrivato dafebbraio aoggi 
alla nona edizione), è un pam¬ 
phlet ragionato; svela ^isodi e 
racconta aneddoti funzionali al- 
lasuatesi, ladenunciacioèdella 
mentalità professionalecheren- 
de protervi, superficiali, delin- 
quenteschi i rapporti di molti 
medici con i pazienti.il secondo, 
«Viaeoi vento in Vaticano»(edi- 
to da Kaosean dato esaurito dopo 
il clamoresuscitato dall'apertura 
di una causa per diffamazione 
presso un tribunale ecclesiasti¬ 
co), èscritto i n vececon evidente, 
e curiale, gusto del gossip. Ma, 
presumibilmente, c'è qualche 
molla analoga chespingegli ac¬ 
quirenti a comprare l'uno e l'al¬ 
tro? Forse l'attrazione per l'ano- 
nimato?G il fattocheentrambi i 
libri parlano di sistemi; a) dei 
quali ci sentiamo succubi; b) che 
ammi n i stran 0 faccen de per tutti 



d'importanza primaria, uno la 
salvezza dellapelleel'altro quel- 
ladel l'anima? 

«La scelta se pubbli care 0 no è 
stata faticosa. _ 


dZ&JjJ fiLATERZA 
nimo colletti- E KAOS 

yosottoiiqua- | due editori 
le volevano , , 
nascondersi che hanno 

gli autori...», pubblicato 
dice Lorenzo 
Ruggiero, am- I «Mliienari» 

ministratore g y «^edicus 

unico della 
piccola azien- medicorum» 
daarrivataalla 

ribalta delle hit parade con «Via 
col vento in Vaticano». La Kaos, 
in effetti, aveva già in catalogo, 
oltre vari titoli di giornalisti, un 
volumetto contro Susanna Ta¬ 
marosteso da un sedicente«Pen- 


e il «Medicus 
medicorum» 


Eligio Paoni 

naRossa»eun altro sull'eminen¬ 
za grigia del calcio-mercato, Lu¬ 
ciano Moggi, di sedicenti <^195- 
nistra. Mezzala Destra». «È stata 
fati cosa perchénoi siamounaca- 
sa ed i tri cean ti cl eri cal e- ri pren de 
Ruggi ero - equesto èn el I a sostan¬ 
za un libro "religioso". Però ab¬ 
biamo intuito l'interesse di una 
voce che per la prima volta, da 
dentro, svelai! marciochec'ètra 
leMuraLeoniane». Prima tiratu¬ 
ra, 7.000copie. Seconda, prevista 
per settembre, di 3.000. Mail 28 
giugno la notizia della denuncia 
al la Sacra Rota prosciuga lecopie 
in libreria; ora hi sognaprovvede 
reaunarichiestadi 100.000. Nel¬ 
le quarte di copertina dei libri 
della Kaos è frequente che com¬ 
pai a I a parol a «scan dal o»; gl i affa¬ 
ri di Berlusconi, il «marxismo»di 
D'Alema, il «fascismo»di Fini, il 
«camaleontismo»di Rutelli sono 



stati oggetto di un politica edito¬ 
ri al e abbastan za aiuta e corsara, 
checrealibri «scan dal osi »assem- 
blando spesso solo materialegià 
pubblico, dichiarazioni, atti giu¬ 
diziari. «In Italia èfadlefaredd 
giornalismo di denuncia pubbli- 
can do I i bri. Sono tantel evi cen de 
di cui tutti parlano e nessuno 
scrive», sostiene Ruggiero. Già, 
qual è appunto il più chiacchie 
rato eil più blindato dei mondi? 


Addano/ Sintesi 

Il Vaticano. 

Blindato nell'autodifesa cor¬ 
porativa è anche il mondo dei 
medici della sanità pubblica. 
«Ho suggerito io aCornaglia Fer- 
rarisdi presentarsi sotto pseudo¬ 
nimo. 11 suo n omeè ven uto fuori 
quando Maurizio Costanzo l'ha 
chi amato a pari aredel li bro in te 
levi sione», spiega Giuseppe La- 
terza. L'anonimato non è una 
scelta strana, per una casa editri¬ 


ce, la sua, tradizionalmente so¬ 
bria? «Il suo pamphlet non è 
un'inchiesta giudiziaria, non fa 
nomi e cognomi; racconta casi 
paradigmatici visti da un "medi¬ 
co qualunque". L'anonimato 
consenti va a qual unque medico 
di buona volontà, cheta onesta¬ 
mente il suo lavoro, di identifi¬ 
carsi nella rabbia, nell'indigna¬ 
zione dell'autore>. Candidato a 
un piccolo successo (prima tira- 
turagiàdi lO.OOOcopie, contro le 
3-5.000sullequali in Italiasi atte- 
stalasaggi sti ca), «Camici epigia- 
mi»da febbraio è arrivato a ven¬ 
dere 50.000 copie. La formula? 
Laterzafaun ragonamentoana¬ 
logo a quello di Ruggiero; «Dice 
"il reènudo". Danoi c'èunamo- 
raleprivataec'èunamoralepub- 
blica. Ne! nostro paeseci sonoco- 
sedi cui tutti sanno madi cui nes¬ 
suno scrive; per "scoprire" lacor- 
ruzionec'èvoluto Mani pulite. E 
an eh e I a soci età ci vi I eèspesso as¬ 
sai meno civile di quanto affer¬ 
miamo». Qualcheanno fa Later¬ 
za pubblicò il libro di RaffaeleSi- 
mone «L'università dei tre tradi¬ 
menti»; stessa formula, la de 
nunciadei peccati di unacasta, lì 
i cattedratici, dall'interno. Andò 
bene, ma in modo meno clamo¬ 
roso; 15-20.000copie. «L'univer- 
sitàèun mondo più elitario»os- 
serva G i useppe Laterza. «II fatto è 
cheoggi l'Italiaèpienadi medici 
quaranta-cinquantenni che 
hanno studiato in America o in 
Europa e visto comesi lavora lì, 
vorrebbero fare bene il loro me 
stiereenegli anni hanno visto le 
proprie aspirazioni frustrate dal 
prevai eredi altrelogiche». 

Esembrachesiapiena, l'Italia, 
di gente assetata di «trasparen¬ 
za». Magari quellachearrivatre 
mitel'espedienteun po'tronfio, 
ottocentesco, dello pseudoni¬ 
mo. Sanità, Vaticano; da quali 
stanze blindate il prossimo Pa¬ 
squino sparerà, o sparlerà, con¬ 
tro lapropriacatego ria? 


Al museo 
di notte 
Già 400.000 
viatahxl 


ROMA II sabatosera?Tutti al mu¬ 
seo, altri chediscoteca! Non sarà 
an cora u n a «febbre> parago n abi - 
lea quella lanciata dajohn Tre 
volta 22 anni fa, ma certo l'aper¬ 
tura di molti musei fino alle24, 
ogn i sabato sera, per tutta l'estate 
sta ottenendo ottimi risultati. In 
29piccoli musei chehannofatto 
la scelta dell'orario notturno il 
sabato, già 10.000 visitatori han¬ 
no approfittato. In totale, l'ini¬ 
zi ativa «L'artemigliorai tempi»- 
la campagna di prolungamento 
degli orari - ha fatto à che, dal 2 
maggio ad oggi, più di 400.000 
persone si siano avvicinate alla 
culturain orari insoliti. 

L'iniziativa del ministero dei 
Beni Culturali coinvolgein tota- 
Ie76musei eluoghi d'arteedure 
rà f i n 0 al 31 ottobre. Per avere i n - 
formazioni dettagliate, èpossibi- 
le visitare il sito Internet 
www.beniculturali.it oppure, 
più comodamente, chiamare il 
numero verde 800-991199. Il 
servizio (realizzato in collabora¬ 
zione con Infostrada) è gratuito 
e fornisce informazioni in ita¬ 
liano e in inglese, indicando 
per ogni luogo l'orario d'aper¬ 
tura, l'indirizzo e il numero te 
lefonico perleprenotazioni. 

Tra le novità più rilevanti, ne 
segnaliamo alcune vicine ai 
luoghi di villeggiatura; ad 
esempio, sarà possibile visitare 
il sabato sera tutti i luoghi na¬ 
poleonici dell'Isola d'Elba, i 
musei archeologici di Metapon¬ 
to, Cagliari, Srmione, Sperlon- 
ga; la rocca di Gradara e quella 
di Senigallia, la reggia di Caser¬ 
ta, il Castello Svevo di Bari. Infi¬ 
ne, una curiosità; dal 23 luglio 
al 26 settembre il ministero dei 
Beni Culturali organizza visite 
notturne guidate... a se stesso, 
ovvero allo splendido comples¬ 
so monumentale del San Mi¬ 
chele a Roma dove il ministero 
ha sede. Per prenotare, chiama¬ 
re lo 06-5815690. 
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TARIFFE 


Ali tal ia, ani vanadi aumenti (del 3%) 

MARCO TEDESCHI 

A umentanoi biglietti peri voli nazionali ddl'Alitalia. Da lunedì 26luglio«Alita- 
iia ritoccherà i livelli della struttura tariffaria nazionalecon aumenti medi del 
3%» (ben sopra l'inflazionedunque). Resteranno invece invariati i prezzi delle 
iniziativepromozionali in vigorefinoal 2 settembre Gli aumenti de biglietti sono dif¬ 
ferenziati secondo le di verse tratte. Il prezzo del volodi andata semplice, ad esempio, 
tra Roma eM ii ano aumenterà dd5% epasserà da279milaa 293milalire Sono invece 
dd 3,3% i rincarisulletrattetra Roma ePalermo etra Roma eGenova (il prezzodd bi- 
gliettosaleda237milaa245milalird.Bari-M ilanopassada340milaa350milalire 








La Borsa 


MIB 1007-0,395 

MIBTEL 23.754 

[ -1,185 

MIB30 33.52€ 

1 -1,443 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,049 

0,000 

1,049 

LIRA STERLINA 

0,663 

-0,001 

0,664 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

-0,001 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

121,960 

-2,100 

124,060 

CORONA DANESE 

7,441 

-0,001 

7,442 

CORONA SVEDESE 

8,775 

-0,004 

8,779 

DRACMA GRECA 

325,080 

-0,070 

325,150 

CORONA NORVEGESE 

8,239 

-0,032 

8,271 

CORONA CECA 

36,582 

-0,171 

36,753 

TALLERO SLOVENO 

197,082 

-t0,081 

197,001 

FIORINO UNGHERESE 

251,790 

-0,030 

251,820 

SZLOTY POLACCO 

4,030 

-0,009 

4,039 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,582 

-t0,004 

1,577 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,978 

-0,003 

1,981 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,617 

-0,002 

1,619 

RAND SUDAFRICANO 

6,419 

-t0,009 

6,410 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 leuro=Lire 1.936,27 

1 


Per Meridiana lo sdopero è «virtuale» 

Il II luglio gli aerei viaggeranno, bigliétti erétribuzioni ascopi umanitari 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Lo sciopero resta, ma per 
gli utenti i disagi scompaiono. I pi¬ 
loti ed i controllori di volo ddia 
Meridiana hanno deciso di tra¬ 
sformacela protesta di martedì 27 
luglio in un evento inedito finora 
in Europa: gli addetti saranno al 
lavoro, ma non prenderanno lo 
stipendio. Dal canto suo l’azienda 
devolverà a scopi umanitari l'in¬ 
casso dei biglietti. «Si trattadi uno 
sciopero solidale - dichiara il se¬ 
gretario della Flit CgiI Roberto 
Scotti - che restituisce il conflitto 
alle parti e tutela i diritti degli 
utenti». «È una forma completa- 
mentenuova-commentail mini¬ 
stro dei Trasporti Tiziano Treu - 
chevaatotalevantaggiodei citta¬ 
dini. Nel Patto delle regole si pre¬ 
vedeva l'introduzi onediformeal- 
ternativedi sciopero, chenon in¬ 
cidessero sulla funzionalità del 
servizio e non penalizzassero gli 
utenti: questa è la prima applica- 
zionedi un principio davvero in¬ 
novativo». 

È stato proprio la mediazione 
del ministroTreu afarimboccare 
la strada dell'intesa alle parti im- 
pegnatein una dura vertenza. Gli 
assistenti di volo aderenti a Filt e 
Anpaved i piloti dell'Appl-Apm e 
dell'Anpac erano in guerra aperta 
con i vertici aziendali. Tant’èche 
avevano proclamato l'astensione 
dal lavoroadinizioluglio. Duein- 
terventi successivi di Treu aveva¬ 
no differito l'agitazionepri ma al 6 
agosto, poi a martedì 27, in conco¬ 
mitanza con altreagitazioni. Ieri si 
è arrivati alla decisione finale, di 
trasformarein «virtuale», almeno 
per i pa^geri, la protesta. Dun¬ 
que, voli regolari sullelineeMeri- 
dianalasettimanaprossima. «L'o¬ 
biettivo rimane comunque il su¬ 
peramento della conflittualità - si 
leggein unanotadellacompagnia 
- I' azienda auspica che si possa 
passareoraaun confrontocostrut¬ 


ti vo per i I ri n n ovo dei con tratti d i - 
lavoro, operando nel rispetto dei 
reciproci ruoli e nellaconvinta e 
condivisa volontà di assicurare a 
Meridiana il necessario margine 
di competitività checonsenta un 
ulteriore consolidamento e svi- 
lupponel futuro». 

Comedire:non èfinitaqui. Il la¬ 
voro per arrivare allachiusuradel- 
la vertenza èancora lungo. Tanto 
che Treu si è fatto garante di in¬ 
contri tra le parti, da effettuarsi a 
parti redal I a pressi ma setti man a e 
nei giorni seguenti di agosto. Un 
primo meeting dovrebbea/olger- 
si proprionelgiornodell'agitazio- 
nenellestanzedel ministero. Do¬ 
po l'intervento del ministro an- 
chei controllori di voloaderenti ai 
sindacati Lieta, 
UgleAppl-che 
. ^ avevano pro- 

DELLA CGIL damato l'a- 

«Iniziativa pensione dal 

lavoro dalle 10 
solidale alle i4 di mar¬ 
che è bene tedì-hannode 

, ,, , oso di nnviare 

resti alla scelta l'agitazione. 

delle parti Pianto ai ruo- 

, lo di «gran tes- 

in conflitto» sitare» svolto 

dal ministro, il 
segretario Filt Scotti non discono¬ 
sce l'importanza dd suo operato, 
ma, avverte «le modalità applica- 
tivedi questa nuovaformadi scio¬ 
pero devono essere lasciate alle 
parti. Pertanto, ogni imposizione, 
seppur con il carattere dd l'ecce¬ 
zionaiità. sarà valutata in autono- 
miadallaFilt-Cgil». 

Con il debutto dello sciopero 
virtuale, si puòconsiderareinizia- 
ta la tregua estiva nd settore tra¬ 
sporti. Per tutto agosto, tranne 
una«finestrdla» per il trasporto 
aereo tra i 14 e i 19 agosto, ci si potrà 
muovere senza dis^i dovuti alle 
agitazioni sindacali. Ndle Ferro¬ 
vie la Commissione sul diritto di 
sciopero hafissato una lunga pau¬ 
sa: dal 27luglioal Bsettembre. 


Tra i risparmiatori e le banche 
finisce la «guerra degli interessi» 

Eil Dpef conferma la ricontrattazione dei mutui dello 9;ato 


ROMA Stop alla guerra tra rispar¬ 
miatori ed istituti di credito: il cal¬ 
colo degli interessi attivi (quelli 
che si pagano, ad esempio, quan¬ 
do il conto corrente va in rosso) e 
gli interessi passivi (quelli ricono¬ 
sciuti ai risparmiatori sui loro de¬ 
positi econti correnti) dovrà infat¬ 
ti avere la stessa cadenza. Non più, 
cioè, tassi attivi addebitati ogni tri¬ 
mestre e interessi passivi accredita¬ 
ti solo a fine anno. La decisione è 
stata presa ieri dal Consiglio dei 
Ministri che ha di fatto recepito le 
indicazioni dell'Abi e delle associa¬ 
zioni dei consumatori che, dopo 
mesi di polemiche, hanno rag¬ 
giunto un'intesa concertata. Il 
provvedimento, superando le in¬ 
certezze create da contrastanti pro¬ 
nunce della Corte di Cassazione 
(che in primavera aveva sollevato 
la questione), prevede d'ora in poi 
la stessa periodicità per il calcolo 


degli interessi passivi e attivi sui 
conti correnti. Per il passato, tutta¬ 
via, viene ribadita la «piena validi¬ 
tà» delle prassi operative adottate 
nei rapporti tra banche e clientela. 
Il terto viene definito dall'Abi 
«un a soI uzi on e auspi cata ed equi I i - 
brata, frutto dell'iniziativa con¬ 
giunta dell'associazione bancaria e 
delle associazioni dei consumato¬ 
ri». 

Nei mesi scorsi l'Abi aveva sigla¬ 
to con i consumatori un'intesa per 
lo stesso trattamento nelconteggio 
degli interessi attivi e passivi. Il 
confronto tra banche e consuma¬ 
tori sul «nodo» della capitalizza¬ 
zione degli interessi era in piedi da 
tempo ma aveva assunto toni ac¬ 
cessi in primavera dopo che una 
sentenza della Cassazione aveva 
dichiarato illegittima la capitaliz¬ 
zazione trimestrale degli interessi 
bancari attivi, spingendo Adusbef 


e Codacons, due delle sigle che 
raccolgono gli interessi delle asso¬ 
ciazioni dei consumatori, ad an¬ 
nunciare l'avvio di migliaia di cau¬ 
se civili per far restituì re agli utenti 
«l'indebito lucro» incassato negli 
ultimi dieci anni. 

E anche lo stato si muove con le 
banche. Almeno 4 mila miliardi 
dalla rinegoziazione degli interessi 
dei mutui dello Stato e degli enti 
locali altri 2mila miliardi dal tra¬ 
sferimento di debiti sulle ex azien¬ 
de autonome: altri 1000 o 1.500 
miliardi per la ricontrattazione 
delle condizioni del credito agevo¬ 
lato. Ammonta a tanto il beneficio 
che verrebbe ai conti pubblici dal¬ 
la rinegoziazione dei mutui della 
pubblica amministrazione. La no¬ 
tizia, anticipata poche settimane 
or sono dall'L/n/tà, trova conferma 
nella risoluzione della maggioran¬ 
za sul Dpef. 



Un velivolo della compagnia «Meridiana» nell'area di parcheggio dello scalo di Fiumicino 


Vergati/ Ansa 


Verdi e Udeur contro lo spostamento 
di tutti i voli da Unatea Malpensa 


I Verdi eUdruniti contro il trasferi¬ 
mento di tutti i voi da Linatea 
Malpensa: da palazzoM adama il 
gruppo del"solecheride" chie- 
dedi rinviarelosposta mento dei 
voli al nuovo scalo milanese men- 
treilsegretariodeirudeur. Cle¬ 
mente M astella, proponeun rie¬ 
quilibrio del trafficosu Milano in 
mododaevitareeeeessivi disagi 
ai passeggeri del Mezzogiorno e 
delle isole. In merito alle polemi- 
chesuscitatesul ruoloelafun- 
zionalitàdeH'aeroportodi Milano 
Malpensa eall'istituzionedi una 
commissioned'indagine parla¬ 
mentare per accertarelereali di¬ 
sfu nzioniedipossibilirimedi. 


M astella sottolinea «cheè giuntofi- 
nalmenteil momentodi passaredal- 
leparoleai fatti chefinorasonostati 
totalmente ignorati». «Malpensa 
2000-continua Mastella-non nasce 
oggi, così comenon nascono oggi i 
progetti tesi alla realizzazionedel 
nuovoaeroporto, alle sue potenziali¬ 
tà e al suo ruolo nell'ambito deltra- 
sporto aereo europeo. Aquesto pun¬ 
to bisogna recuperare nonsolo la 
memoria storica, ma soprattutto un 
minimo d'equilibrio per non scadere 
nel ridicolo, di fronte a un problema 
molto serio». «Amio avviso-aggiun¬ 
ge M astel la - in questo contesto va 
subito recuperato il disagio e la di¬ 
sparità di trattamento dei cittadini 


del Mezzogiorno». 

Il Gruppo dei Verdi al Senato, in 
un'interrogazione parlamentare ri- 
voltaal ministro deiTrasportieda 
quellodell'Ambiente, chiededi rin¬ 
viare lo spostamento dei voli da Lina¬ 
tea Malpensa previ sto perottobre. 
SecondoiI responsabileTrasporti 
dei Verdi, Giorgio Sarto «l'ulteriore 
i nc remento del traffico a M al pensa, 
da una parteri schierebbedi portare 
nel caos la già difficoltosa situazione 
dell'aeroporto, dall'altra aggrave¬ 
rebbe la già insostenibile conse¬ 
guenza dell'incremento dei voli, l'in¬ 
quinamento acustico ed atmosferico 
a danno delle popolazioni dei centri 
abitati vicini». 


IL CASO 


Chiti: «Decentramento agricolo 
Chi ha imboscato ie risorse?» 


DALLA REDAZIONE 


MATTEO TONELLI 

FIRENZE La domanda è secca: 
chi ha imboscato le risorse? Il 
grido d'allarme arriva diretta- 
mente dalla Conferenza delle 
Regioni dopo che giovedì po¬ 
meriggio il tavolo con il gover¬ 
no e le autonomie locali era 
«saltato» nel bel mezzo della 
riunione. Il motivo? Erano spa¬ 
rite le risorse legate al decreto 
che trasferisce le competenze 
in materia di agricoltura a Re 
gioni ed enti locali. E non si 
tratta di spiccioli, ma di 400 
miliardi che mancavano all'ap¬ 
pello. Ovvia l'insoddisfazione e 
la rottura del tavolo da parte 
dei rappresentanti di autono¬ 
mie locali e Regioni. «Se il 
buon giorno si vede dal matti¬ 
no - dice il presidente toscano 
della Conferenza delle regioni 
Vannino Chiti - è buio pesto. 


Quello sull'agricoltura era il 
primo decreto di attuazione del 
decentramento amministrativo 
e giungeva con 19 mesi di ritar¬ 
do. A questo punto anehe gli 
altri (lavoro, industria, difesa 
del suolo, trasporti) risehiano 
di seguire lo stesso destino di 
un faleralismo parolaio, rab- 
bereiato e distratto. Questa rot¬ 
tura eon il governo è molto 
grave, perchè siamo al parados¬ 
so. Le Regioni si pongono la 
stessa domanda ehe si è posto 
Bassanini: ehi ha imboseato le 
risorse finanziarie ehe la legge 
destina alle Regioni? Chi sarà 
eostretto atirarlefuori?». 

Una eosa appare ehiara: tra 
Stato, Regionie e autonomie lo- 
eali la rottura e'è stata. Non è 
stata di faeeiata ed è inutile mi¬ 
nimizzarla. «In questo momen¬ 
to i rapporti sono sospesi - av¬ 
verte Chiti - finehè non ei sarà 
un ehiarimento positivo ehe ri- 


Cesare Romiti 
«Fiat nel '90 poteva 
comprare Chryslei^ 

■ Nel 1990 la Fiataveva la pos¬ 
sibilità di diventare l'azionista 
dIcontrollodellaChrysIer. 
L'Intesa fallì perchéalcuni 
azlonlstlFlat,lnpartlcolare 
UmbertoAgnelll, rltennerol'l- 
poteslunrlschlo«eccessl- 
vo». Lo rivela In una lunga In- 
tervlstaal«Messaggero»ll 
presIdentedellaRcs, Cesare 
Romiti, all'epoca ammlnlstra- 
toredelegatodella Fiat. Ro¬ 
miti rlspondeancheall'attua- 
lepresIdentedellaFIat, Paolo 
Fresco, llqualelnun'lntervl- 
staall'HeraldTrlbuneaveva 
affermatochecon l'Ingresso 
di BernabèeWeIch perla pri¬ 
ma voltallcdaFlatsIaprea 
personalità Indipendenti. 
«Non èesatto-replica Romiti 
-perchélaFlathaavutouna 
lunga tradizloneinquesto 
senso, da Mario Monti al pre- 
sldentedelCredltSulsse,al 
vari professori universitari. E 
nessuno potrebbeconsldera- 
requestl del dipendenti». 
Quantoairaffermazlone"rm 
thè boss" dlFresco.Romltldl- 
ce:«lononhomalusatoque- 
steespresslonlche, adirela 
verità, mlfanno subito venire 
allamentelIRossIgnolodella 
Telecom».DellaFlatdl oggi 
Romiti non parla («Sarebbe 
pocoelegante», dice). 


prenda, senza incertezza, la 
strada dell'attuazione del de 
centramento. Non avrebbe sen¬ 
so partecipare a riunioni o in¬ 
contri anche tecnici che hanno 
come temi centrali l'applicazio- 
nedella Bassanini». 

L'attenzione ora si sposta al 5 
agosto, prossima convocazione 
ddia Conferenza Stato Regioni. 
Per quella data «ci auguriamo - 
commenta Chiti - che il gover¬ 
no si sia chiarito al suo interno 
e possa fornire garanzie sul pia¬ 
no delle risorse finanziarie». 
Una decina di giorno per ri¬ 
comporre la frattura e per rasse¬ 
renare il clima. Con un suggeri¬ 
mento: quello di scongiurare 
«il gioco del rimpiattino istitu¬ 
zionale che non fa certo bene 
al Paese». E con un preciso av¬ 
vertimento: «Nella partita delle 
corretta applicazione delle leggi 
Bassanini r^ioni ed enti locali 
andranno fino in fondo». 


■ Comune di "I 

UCRIA 

Provincia di Messina 

AVVISO DI BANDO 
ASTA PUBBLICA 

L'Amministrazione comunale di UCRIA - 
Prov, di Messina dà AVVISO cheli gior¬ 
no 17,08.99 alle ore 10,00 verrà esperi¬ 
ta con il criterio del prezzo più basso, de¬ 
terminato mediante offerta a prezzi 
unitari, ai sensi dell'art. 14, c. 1 della L.R. 
08.01,96 n, 4, l’asta pubblica per 
l'appalto dei lavori di "Consolidamento 
in zona S. Caterina Cimitero ed aree 
adiacenti a salvaguardia del centro 
abitato di Ucria - Perizia di Variante re¬ 
datta ai sensi deli'art. 33 della L.R. n, 
21/85 come modificato dait'art. 39 della 
L.R. n. 10/93’, Importo a base d'asta L. 
3.278.000.000 pan' a Euro 1.692.945,72 
ai sensi deli'art. 51 della L.R. n. 10/93 II 
Bando di Gara integrale sarà pubblicato 
all'Albo Pretorio di questo Comune e nel¬ 
la GUflS n. 29 del 16.07.99. 

Ucria. Iim07.ì999 

Il Responsabife del Servizio 
con Funzioni DIrigenziaii 

Geom. Antonio Caporlingua 

& 

^ Questo avviso e nella banca dati: _ 

■ wrww.lnfopirbblica.coin | 


COMUNE 
DI PONDERANO 

(Prov. di Biella) 

Affidamento mediante appal¬ 
to concorso di Residenza 
Assistenziale per Anziani. 
Imprese partecipanti: n: 14 
Impresa aggiudicataria: 
Gamma Delta c.s. ar.l - 
Alessandria in associazione 
con Nuova Solidarietà 
s.c.a.r.l. -Messina. 

IL RESPONSABILE 
DEL PROCEDIMENTO 
Garoglio Dott. Roberto 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Sabato 24 luglio 1999 


♦ N oto per il suo attaccamento al potere e per la sua 
ferocia, il sovrano recentemente ave/a aperto 
la tracia al primo governo a guida socialista 

Muore Hassan II 
re del Marocco 
con il pugno di ferro 

Ha guidato il paese per quarant'anni 
Malato da tempo, salì al trono nel 1961 

gli avversari. Il generale Oufkir, 



Nuovo schiaffo a Blair 
sconfitto alle suppletive 

Il Labour perde un seggio a Eddisbury 


RABAT ReHassan II del Marocco è 
morto all'ospedaleIbn-Sinadi Ra¬ 
bat dove era stato ricoverato nel 
pomeriggio di ieri per«unaforma 
acuta di polmonite». Malato da 
tempo, era reduce da un lungo 
soggiorno negli Stati Uniti dove, 
circondato da un fitto riserbo, era 
statosottopostoad intesecure. 

Era salito al trono nel lontano 
1961 succedendo al padre re Mo- 
hammed V. La costituzione del 
Marocco prevede che il sovrano 
sia sostituito, come reggente, dal 
maggioredei suoi cinquefigli, tre 
maschi e due femmine. Sidi Mo- 
h am med, da tem po desi gn ato ere- 
deal trono. 

I mezzi di comunicazioni,finoa 
tarda sera, non hanno diffuso la 
notiziadellascomparsadel sovra¬ 
no, ma, poco dopo Ieventi, latele- 
visionehacominciatoadiffonde- 
reversetti del Corano. 

Discendente diretto di Mao¬ 
metto, il sovrano alaouita siede 
sultronodaquasi40anni. 

Nei primi anni del suo regno la 
poi iti ca accen tratri ce e autori tari a 
allontanò le simpatie dei militari 
eh e com i n ci aron 0 a tramare con - 
tro di lui. Il 7 luglio del 1971 Has¬ 
san scampò a un attacco durante 
una cerimonia per festeggiare il 


suo compleanno nella scuola mi- 
litaredi Ahermumu. Più di cento 
persone rimasero uccise, ma il so¬ 
vrano uscì indenne. Solamente 
un anno dopo, mentre rientrava 
in Marocco a bordo di un Boeing 
727i cacciadell'aviazionemaroc- 
ch i n a eh e avrebbero dovuto scor- 
tarlocercaronoinvecedi abbatter¬ 
lo. Anche allora, il monarca so- 
prawisseei protagonisti del ten¬ 
tato golpe subirono una spietata 
repressione. Nel 1972, dopo una 
nuova riforma costituzionale, 
H assan autori zzò I epri meel ezi on i 
legislativedel Marocco, chesi ten¬ 
nero cinque anni dopo. Il re varò 
un'altrariformacostituzionalenel 
1980,el’ultimadueannifa. 

Anche negli anni successivi ha 
guidato il paese applicando la po- 
liticadel pugnodiferroeriempen- 
do lecarceri di migliaiadi opposi¬ 
tori. Solo negli ultimitempihaim- 
presso alla politica estera del Ma¬ 
rocco unasvolta, esi èawidnato 
all'Occidente approfondendo le 
relazioni con l'Unione Europea. 
All'interno del paese ha favorito 
continue revisioni della costitu- 
zionechehanno permesso l'affer- 
mazionedel primo governo agui¬ 
da socialista. Hassan non ha mai 
rinunciato tuttavia ad eliminare 


che lo aveva sostenuto nella re- 
pressionedei tentativi di colpo di 
Stato degl i an n i settan ta ed era sta¬ 
to poi il registadelletramecontro 
I a mon arch i a, ven n e ucci so da si¬ 
cari emolti suoi familiari finirono 
in carcere assieme a centinaia di 
oppositori. 

Secondo molte organizzazioni 
chesi battono per i diritti umani 
non si saancoranullasullasortedi 
moltissimi «desaparecidos»incar- 
cerati negli anni della repressione 
ean eh ei n peri od i pi ù recen ti. 

Con tramati i rapporti con i vici¬ 
ni ed in particolare con la Libia e 
l'Algeria con i quali il Marocco 
condusse la «guerra della sabbia» 
negli anni settanta. 

L'Algeria era accusata di soste¬ 
nerci ribelli del Polisarionel Saha¬ 
ra Occidentale, mentre il colon¬ 
nello Gheddafi era sospettato di 
tramare per favori rei colpi di Sta¬ 
to. Nel 1975 lanciò la«marciaver- 
de»emandòi suoi soldati allacon- 
quista del Sahara Occidentale ex 
spagnolo. 

Negli anni più recenti larepres¬ 
si on e poi i zi esca si è abbattuta su i 
movimenti radicali islamici che 
sono stati emarginati al prezzo di 
centinaia di arresti. Sul piano in¬ 


ternazionale Hassan secondo ha 
manifestato simpatia per l'Occi¬ 
dente fino al punto di inviare 
1500 soldati al fianco degli ameri¬ 
cani nel la guerra del Golfo(1991). 
Più volte ha offerto la sua media¬ 
zione nel conflitto arabo-palesti¬ 
nese attirandosi simpatie in en¬ 
trambi i campi. Non ha mai volu¬ 
to ricevere il premier israeliano 
Nethanyau, ma recentamente 
aveva man i testato I ' i n ten zi on e d i 


incontrare il nuovo leader Ehud 
Barak. 

Datempo era malato e per lun¬ 
ghi periodi si era assentato per re¬ 
carsi in Francia e negli Stati Uniti 
per I e cu re. I n febbrai o i n occasi o- 
nedellatradizionalefesta del Tro¬ 
no aveva dovuto interrompere 
più voltelaregistrazionedel tradi¬ 
zionale messaggio televisivo. In 
aprilesi era recato negli Stati Uniti 
per curarsi. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA La sconfitta dei laburisti 
nelle elezioni suppletive a Eddi¬ 
sbury, una circoscrizione rurale 
sotto Manchester e Liverpool nel 
nord est dell'Inghilterra, è un altro 
secchio d'acqua fredda sul premier 
Tony Blair che da tre mesi naviga 
in acque agitate sia sul versante 
europeo che in quello domestico. 
L'incremento del feeling anti-euro 
tra l'opinione pubblica, i risultati 
deludenti alle elezioni europee del 
mese scorso, il passo indietro nel 
processo di pace nell'lbanda del 
Nord, l'ondata di critiche sul catti¬ 
vo funzionamento dei trasporti ed 
ora la sconfitta elettorale a Eddi¬ 
sbury, sono tra i tratti di un qua¬ 
dro politico assai meno tranquillo 
rispetto all'andamento complessi¬ 
vo degli ultimi due anni di gover¬ 
no. La sconfitta a Eddisbury è solo 
relativa, ma ha un significato. Il 
^gio di quella circoscrizione era 
in mano ai conservatori che lo 
hanno mantenuto, quindi in effet¬ 
ti nulla è cambiato sul numero dei 
seggi nel parlamento di Westmin- 
ster. Tuttavia fino all'ultimo mo¬ 
mento, anche nei sondaggi, tutto 
sembrava puntare ad un sorpasso 
dei laburiSi che si sono prodigati 
per giungere alla conquista sotto i 
riflettori dell'intero paese. 

Blair e il suo vice John Prescott 
sono arrivati sul posto nelle ultime 
fasi della campagna per incitare gli 
elettori a votare per il Labour. Ciò 
ha contribuito a dare un particola¬ 
re significato alla sfida con i con¬ 
servatori e quindi anche al fatto 
che i laburi^i ne sono poi usciti 
battuti, con la coda tra le gambe. 
In lizza c'erano Stephen O'Brien 
per i tories e Margaret Hanson per 
i laburisti. I risultati sono stati ri- 
spettivametedel 44% e 40%, con i 
liberal democratici in terza posizio¬ 
ne. Eddisbury è una circoscrizione 
rurale per eccellenza, con la mag¬ 
gioranza degli elettori impiegati 
neH'industria agricola, possidenti 
benestanti e tradizionalemnte le¬ 


gati al conservatorismo. Siccome il 
colore dello stemma conservatore 
èil blù, s'è sempre detto cheanche 
l'erba di quelle campagne è blù. I 
laburisti speravano di poterla tin¬ 
gere di rosa così come hanno fatto 
con vaste fasce del paese nel sud e 
nel centro dell'Inghilterra durante 
le elezioni del 1997 quando la loro 
vittoria è stata in gran parte dovu¬ 
ta al successo nella conquista della 
middle class. Tuttavia quando 
Blair è arrivato a Eddisbury tre 
giorni fa, alla viglia del voto, ha 
trovato un clima rovente e ostile. 
Le sue guardie del corpo sono ad¬ 
dirittura dovute intervenire per li¬ 
berarlo da una ressa sgradevole e 
un po' violenta. Il suo discorso è 
stato completamente sommerso 
da urla e fischia lanciati dagli alto- 
parlanti. La candidata Hanson non 
è ri uscita a farsi sentire. 

Il leader conservatore William 
Hague, al contrario, non ha avuto 
problemi. Ha fatto il suo comizio 
dentro un enorme fienile. Hague 
ha accusato i laburisti di aver alza¬ 
to il prezzo dei carburanti, di aver 
aumentato le tasse di nascosto, di 
aver spaccato il paese con il varo 
del parlamento socozzese e del l'as¬ 
semblea gallese. Ha detto con sar¬ 
casmo: «La gente vuole parlare di 
sanità, di educazione, di econo¬ 
mia, di agricoltura. Ma per distrar¬ 
re la gente dai veri problemi i labu¬ 
risti hanno introdotto una legge 
sull'abolizione della caccia alla 
volpe e da due settimane non si 
parla d'altro». Ha fatto perno sul- 
i'euroscetticismo: «Vogliamo man¬ 
tenere la sterlina, non vogliamo 
essere governati dall'Europa». 

I laburisti speravano anche di 
poter guadagn are voti per vi a del I o 
scandalo che ha travolto il tesorie¬ 
re dei conservatori Michael 
Ashscroft, accusato di aver finan¬ 
ziato il partito con soldi non del 
tutto puliti. Dichiarazioni gravissi¬ 
me a questo riguardo sono state al 
centro di un'interpellanza parla¬ 
mentare e di servizi giornalistici 
che nelle ultime settimane hanno 
tenuto banco sui quotidiani. 


Gna, il regime teme le massaie saluti^ 

Esercizi spirituali eginnaiica peri seguaci della sdta Fai un Gong 


DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
SIEGMUNDGINZBERG 

L e vie della storia hanno un 
ghigno beffardo. Chi 
avrebbe dd:to che la più 
possaiteminacda all’ultimo da 
giganti del comuniSmo, la Cina, 
a cinquantanni dall'ingresso di 
Mao a Pechino, a dieci anni dal¬ 
la strage di piazza Tien An 
Mei, sarebbe venuta non dagli 
studenti, non dagli intellettuali 
dissidenti, non dai fautori del 
pluralismo democratico, non 
dagli operai e dai contadini, 
nemmeno dai cento milioni e 
passa di disoccupati ed esclusi 
dal boom economico che vagano 
per il Paese, ma da un esa'cito 
di massaie e donne di mezza 
età, che si riuniscono pa' fare 
ginnastica? Adeptedi quella che 
a prima vista verrebbe da defini¬ 
re più come un'associazione sa¬ 
lutista che una setta religiosa, 
che nemmeno esisteva quando 
gli studaiti inneggiavano alla 
Dea Democrazia? 

Si calcola che i seguaci di Fa- 
lun Gong (La grande via della 
ruota girevole ddia legge), la 
scuola di ginnastica ed esercizi 
spirituali «qi gong» fondata nel 
1992 da Li Hongzhi, un ex-sol¬ 
dato, ex guardia rossa, ex poli¬ 
ziotto, ex impiegato statale del¬ 
l'ammasso dei cereali che dallo 
scorso anno vive in esilio a New 
York, siano qualcosa come cento 
milioni. Cioè un'intera nazione, 
un cinesesu dieci. Assolutamen¬ 
te impressionante, anche se la 
cifra viene vista in proporzioni 
cinesi, in scala con le dimensio¬ 
ni di un Paese! cui Kosovo, Ti¬ 
bet, M ongolia e Turkestan isla¬ 
mico sono grandi e popolati 
quanto l'Europa, e dove ogni an¬ 
no vengono eseguite qualcosa 
come 10.000 condanne a morte. 
Caito milioni contro qualcosa 
come appaia, 4 milioni di catto¬ 
lici, 12 milioni di protestanti. 



■ IL GURU 
IN ESILIO 

Il capo della setta 
vive a New York 


una trentina 
di milioni di 
mussulmani. 
Più di tutti i 
seguaci del 
Dalai lama, 
più da 55 mi¬ 


e gli Usa 
temono 
l'Incidente 
diplomatico 

bra che di questa folla non si 
siano nemmeno accorti i diri¬ 
genti di Pechino, finché un bel 
giorno lo scorso aprile 10.000 
persone, soprattutto anziane 
donne, avevano circondato con 
un sit-in pacifico, il più grosso 
assembramento dalle manifa 
stazioni dd 1989, la Città proi¬ 
bita, per chieda'e il riconosci¬ 
mento legale dd movimento. 

Ora Pechino ha scdto la linea 


lioni di iscritti 
al partito co¬ 
munista dna 
se ceisiti dalle 
statistiche uf¬ 
ficiali. 

Eppure sem- 


dura. Ha messo al bando il mo¬ 
vimento come setta illegale. Si 
segnalano arresti di massa di 
coloro che si azzardano a prota 
stare. I giornali pubblicano ra 
quisitorie pesantissime contro i 
dirigenti ddia setta, accusati di 
spingere la gaite al suicidio, di 
manipolare le malti, di malver¬ 
sazioni amministrative, transa¬ 
zioni finanziarie illecite, intrighi 
e altre infamie, ma, soprattutto 
di voler costituire un movimento 
politico. Con linguaggio remina 
scelte ddle più dure campagne 
ddia rivoluzione culturale, il 
«guru» Li Hongzhi viaie accu¬ 
sato di «pensiero maligno» e di 
un'interminabile lista di altri 
misfatti, compreso l'aver «men¬ 
tito» sulla sua data di nascita 
pa' farsi passare come una rdn- 
carnazione di Budda e attribuir¬ 
si pota'i sovrannaturali. 

Li ora sta in America, in un 
appartamento sul fiume Hudson 


a Manhattan. Il che lo protegge 
più dd suoi pota'i spirituali, 
compresa la lievitazione medita¬ 
tiva e il pota'si rendere «invisi- 
bil&> (pare che l'avesse scopa'to 
da piccolino, quando giocava a 
nascondino coi suoi coetand). 
Ma anche questo potrebbe creare 
un 'ulteriore complicazione inter¬ 
nazionale, bai più terrena, nd 
già tesissimi rapporti tra Cina e 
Stati uniti, sullo spionaggio nu¬ 
cleare, su Taiwan, sul bombar¬ 
damento per a'rore dd l'amba¬ 
sciata a Bdgrado, se ad un cato 
punto nepretaidessa'o l'estradi¬ 
zione. Un incubo pa' Washin¬ 
gton, che, temendo di trovarsi 
impegolata in prossime Tienan- 
mai 0 Kosovo di proporzioni ga¬ 
lattiche, si limita a consigliare 
moderazione, osservando par 
bocca dd portavoce ddia signo¬ 
ra AIbright che «i partecipanti 
alle manifestazioni sono stati 
pacifici e in gran parte erano 


donne di mezza età». 

Dal suo esilio a New York Li 
lancia ora segnali di pace. Dice 
che la sua associazione non ha 
fini politici, mai che meno mi¬ 
naccia il pota'e politico in Cina, 
nega persino che si a «organizza¬ 
ta». Ma avverte l'interlocutore 
con l'argomento dd martiri di 
tutti i tempi: «Il governo può pu¬ 
nire i corpi ddia gente, non può 
cambiare! loro cuori». 

Pud che sino a poco fa poteva 
essere considerata una moda 
foldoristica, alla pari con il cul¬ 
to ddle arti marziali alla Bruce 
Lee, più innocuo ddle manie 
millenaristiche e dd «new age», 
una espressione dd salutismo 
esotaico e ddi'abitudine popo¬ 
lare per cui ogni mattina all’al¬ 
ba in tutti i parchi ddia Cina 
milioni di pasone fanno la «bo¬ 
xe con le ombre», è quindi di¬ 
ventato un caso politico più 
esplosivo di una semplice prote¬ 
sta sociale. 

In apparenza non ci dovrebbe 
essere niente 
di allarmante, 
nemmeno per 
il gigante Ci¬ 
na, in ceito 
milioni di per¬ 
sone che, se¬ 
guendo i pre¬ 
cetti ed Mi ci 
dd loro santo¬ 
ne, non fuma¬ 
no, non bevo¬ 
no, si astaigo- 
no dai rappor¬ 
ti sessuali extra-matrimoniali, 
praticano la morale confuciana 
e le diete buddista. Diventa però 
la fine dd mondo quando si pro¬ 
fila la possibilità che si trasfor¬ 
mino in un partito politico, o, 
peggio ancora, in qualcosa che 
può riempire gli immensi vuoti 
lasciati dalla rdigione maoista e 
dalla «società segreta» per eccd- 
lenza che era finora il partito 
maoista. 


■ MOVIMENTO 
POLITICO 

Pechino ha paura 
che la setta 
voglia fare 
politica, forte 
del 100 milioni 
di adepti 



KENNEDY IN LUTTO 


NEW YORK 

Messa privata 
per l'ultimo addio 
ajohnjohn 


■ Lontanodagliocchima vicino 
aicuorepiùchemai. Lafami- 
giiaKennedyhavoiutounrito 
strettamente privato ma tutta 
NewYorkhadatotraieiacrime 
i'uitimosaiutoajohnjuniore 
aiia mogiieCaroiyn Bessette, 
premendo controie transenne 
deiia poiizia chegià da ieri circondavano i'areadeiia chiesa cattoiica di 
SanTommaso Moro. Mentre circa 350 persone, fra cui ii presidente Biii 
Ciinton, seguivanoiafunzioneaii'interno, migiiaia di abitanti di NewYork 
doveJohn-JohneCaroiyn vivevano, maanchemoitivenutidafuori,infoiti- 
vanoiafoiia, cercandodi avvicinarsi aiia chiesa ii più possibiie per deporre 
mazzi di fiori e bigi ietti con dedica. Fra questi c'era anche ia copertina 
sguaicita di una copia dei « li piccoio principe» a rimettere i'immaginedi 
gentiiecavaiiere che moiti vedevano injfkjunior, scomparso a bordo dei 
suo aereo come i'autoredei iibroAntoineSaintExupery.Vietatoi'ingresso 
aiieteiecamere, aunsoiogiornaiista-nonsisadiquaietestata-èstato 
concesso di seguire ia funzione reiigiosa neiia chiesa dove] ohn-j ohn ac¬ 
compagnava ia madre] acqueiine KennedyOnassisa pregare, a patto che 
sedesse neii'uitimafiia di panche senza rivoigereiaparoia ad aicuno. C'e¬ 
rano comunque diversi giornaiisti con cui] ohn-j ohn aveva fattoamicizia 
negii uitimi anni passati aiia direzionedeiia rivista «George». 
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♦ Ucciso ieri mattina un altro ♦ Il pretetto isabella Giannola 

esponentedéla famiglia Tmbia ha convocato per martedì 
Sotto accusa gli Emmanuello il comitato provindaledi sicurezza 


«Rar-West» mafioso 
A Gela un altro morto 


Faida tra clan: 4 omicidi in duegiomi 


SIMONETREVES 

GELA (CALTANISSETTA) Quarto 
omicidio in duegiomi aGela in 
quellacheèormai unaveraepro- 
pria faida esplosa all'interno del 
clan mafioso locale: un altro 
esponentedellafamigliadei Tru- 
bia.AurelioTrubia, 25anni,èsta- 
to ucciso ieri mattinaalle7.30in 
vi a Butera n el I a zon a ad i acen teal 
cimitero mo¬ 
numentale 
della città. Au¬ 
relio Trubia, 
dipendente di 
un'impresa 
che ha in ap¬ 
palto il servizio 
della nettezza 
urbana, era al 
lavoro con un 
autocompat¬ 
tatore quando 
è stato rag¬ 
giunto dadueo più killerchegli 
hanno sparato numerosi colpi di 
pistola. La vitti ma ha tentato di¬ 
speratamente una fuga impossi- 
bilemaèstato raggi untoeucciso 
a circa 150 metri dal camion. Il 
colpo mortai e gli è stato sparato 
al collo quasi come a volerlo giu¬ 
stiziare. Aurelio Trubia era cugi¬ 
no di Emanuele Trubia ucciso 


■ CARLO 
LEONI 

«È intollerabile 
il silenzio 
su episodi 
del genere 
La situazione 
è molto grave» 


mercoledì scorso nella sala da 
barbi eredel quartiere San Giaco¬ 
mo insiemea Salvatore Sultano. 
Porgli inquirenti èlarispostadel 
clan Emmanuello alla vendetta 
dei Trubia che la stessa sera del 
duplice omicidio uccisero An¬ 
drea Cavai eri di 23anni.SiaiTru- 
bia chegli Emanuello apparten¬ 
gono alla cosca Madonia, fami¬ 
glia di Cosa nostra, in guerra per 
il controllo dell'organizzazione 
criminale. 

EmanueleTrubia, ucciso assie 
mea Salvatore Sultano, prepara¬ 
va lo sterminio degli avversari, 
pianificava un'operazione simi¬ 
le a quella del '90, quando gli 
«stiddari», in una sera-western 
uccisero Brivali eneferirono set¬ 
te. La rivelazione arriva da uno 
dei tref ratei I i Trubi a col I aborato- 
ri di giustizia. Gli Emanuello e i 
loro alleati Cavai eri, con il dupli- 
ceomicidiodal barbi ereavrebbe 
ro anticipato gli avversari. Ieri la 
controreplica con l'assassinio di 
Aurelio Trubia, cugino di Ema¬ 
nuele, indiziato di associazione 
mafioso, netturbino. Dopo il 
quartoomicidioin tregiorni,Ge 
la èsotto assedio dal le forze del¬ 
l'ordine, che la pattugliano 24 
oresu 24. 

Il prefetto Isabella Giannola 
ha convocato per martedì matti¬ 


na il comitato provinciale per la 
sicurezza. Il sindaco. Franco Gal¬ 
lo, ha lanciato un appello invi¬ 
tando gli assassini a costituirsi: 
«d ei/e f i n i re q u esto t ragi co e san - 
guinario gioco al massacro». E a 
poche ore dall'ultimo delitto, il 
pm di Gela, Furio Cioffi, non ri- 
tieneancorachesi possa parlare 
di «guerradi mafia». «Èpresto per 
affermare eh e si trattadi unafai- 
da-ha osservato-i prossimi gior¬ 
ni ci darannoladimensionereale 
del fenomeno», città non viveva 
momenti così drammatici dal 27 
novembredd '90,quandogli uo¬ 
mini della «Stidda», guidati da 
5alvatorelocolano,Gaetanolan- 
nì, Aurei i 0 Cavai I o, i n treagguati 
simulatane! uccisero otto perso¬ 
ne e n e feri ron o al tre sette, tutte 
appartenenti alle famiglie di 
«Cosa nostra», controllate dal 
boss di Vallelunga, Giuseppe 
«Piddu»Madonia. Quell'offensi¬ 
va degli «Stiddari», però, si rivelò 
una «vittoria di Pirro», perchéle 
forzedell'ordineela magistratu¬ 
ra riuscirono a catturare tutti i 
boss, grazieancheallacollabora- 
zionedi numerosi pentiti. 

Il territorio rimasein mano al¬ 
la cosca mafiosa dei Madonia, 
che nel '92, siglò un patto con i 
superstiti della«Stidda»:si sparti¬ 
rono così appalti, estorsioni e 


spaccio di droga. Poi, anche! ver¬ 
tici di «Cosa nostra» furono 
smantellati da arresti e condan¬ 
ne. Alcuni boss e gregari perei/i- 
tare l'ergastolo iniziarono a col¬ 
laborare con la giustizia. I traffici 
criminali rimasero in mano apo¬ 
chi latitanti e a giovani «emer¬ 
genti», alcuni dei quali uccisi, 
perché troppo ambiziosi. Al la fi¬ 
ne di questo percorso nell' orga- 
nizzazionesi sono delineati due 


«gruppi forti»: 
da una parte i 
Trubia e i Rin- 
zivillo, dall'al¬ 
tra gli Ema¬ 
nuello e i Ca- 
valeri, che ora 
sono in aperto 
conflitto. 

Sugli episodi 
delittuosi aGfr 
la è intervenu¬ 
to Carlo Leoni, 
responsabile 

giusti ziadei Ds. «C'èungiustoal- 
larmecheèanchenostro per gli 
episodi di criminalitàdiffusa che 
accadono a M ilano. I fatti di ma- 
fiainvecefannoormai menono- 
tizia, suscitano meno discussio¬ 
ni, sollecitano meno partecipa¬ 
zione». Per l'esponente diessino 
q uesto «so stan zi al e si I en zi 0 su 11 a 
mafiaèintollerabile». 


■ IL SINDACO 
GALLO 

«Assassini 
costituitevi 
Deve finire 
questo tragico 
gioco 

al massacro» 
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Un controllo 
della polizia 
nella città 
di Gela 


IL CASO 


Milano, oggi i funerali dell'orefìGe 
I commercianti: «Serrata per lutto» 


MILANO II Gip Renato Bricchetti, 
accogliendo le richieste del pm 
llda Boccassini, ha emesso un' 
ordinanza di custodia cautelare 
i n carcere per Salvatore M arasco 
eLucianoCarmeli,arrestati subi¬ 
to dopo Lucci sionedel gioielliere 
Ezio Bartocci. Le accuse sono di 
concorso in omicidio volonta¬ 
rio, rapina e porto abusivo di ar¬ 
mi da fuoco. I duebanditi sono- 
stati interrogati ieri nel carceredi 
San Vittore proprio GipRenato 
Bricchetti. Salvatore Marasco ha 
risposto alledomandedel magi¬ 
strato ribadendo la versionefor¬ 
nita l'altro giorno tramite il suo 
avvocato Francesco Centorbi: in 
via Padova c'era un terzo uomo e 
sarebbe colui che ha sparato al 
gioielliere. Ma di questo terzo uo¬ 
mo non ha fornito né nome né 
descrizione. Una circostanza, 
questa, chesecondo l'avv. Rober¬ 
to Novellino, difensoredell'altro 
arrestato Luciano Carmeli (che. 


invece, si è avvalso della facoltà 
di non rispondere), sarebbestata 
avvalorata da un primo esame 
«stub». 

«M arasco non hafatto il nome 
del I a terza person a - h a detto l'av- 
v.Francesco Centorbi - néhada¬ 
to elementi per identificarla. Fla 
negato di avereucciso il gioiellie 
remanondiaverpartecipato alla 
rapina». Secondo il legale il suo 
clientecomunque«èil principa- 
leindiziato dell'omicidio»e«sa- 
ràindispensabileil risultato del lo 
"stub"sullemani esugli abiti per 
accertare se sia stato lui a spara¬ 
re». «Nega- haaggiunto Centor¬ 
bi - di essere entrato nella gioiel¬ 
leria, emi parestranocheunove 
stitocomeloeralui,in bermuda 
emaglietta, possapresentarsi alla 
porta senza destare sospetti. Fla 
detto che era solo suj motorino, 
fuori dall'oreficeria. Èunaversio- 
neche-ammetteil legale-stride 
con quella degli investigatori. A 


me ha anche detto che non co¬ 
nosce Carmeli». L'avvocato ha 
detto di conoscere Marasco dal 
'96 «ecredo sia una persona con 
grossi problemi di tossicodipen¬ 
denza. Ma, secondo me, non è 
capace di portare una pistola, di 
sparare e, anche se fosse stato in 
quella situazione, o si sarebbear- 
reso 0 avrebbe sparato per terra a 
scopo intimidatorio». 

Intanto l'associazione dei 
commercianti di Torino (Ascom) 
invitalacategoriaachiuderei ne 
gozi oggi dalle 10 alle 10.30, in 
concomitanza, dei funerali di 
Ezio Bartocci. È stato Giancarlo 
Dogiioni Mayer, presidentedel- 
I ' Asso ci azi 0 n e p ro vi n ci al e Q raf i, 
Gioiellieri, Argentieri, Qrologiai 
eaffini, aproporrei'inizi ativaco- 
me «segno di protesta-ha detto- 
per qudi' assoluta mancanza di 
garanzie eh e ogni giorno, e sem¬ 
pre più, mettearischio lavitadi 
personechelavorano». 
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Roma sud 


AL CAMINETTO - MONTECOMPATFI 

Viale 0()^MS5S21 

Oltimii cucina ronìano-laziale, senìplice e iiccogliente 
con un bef c-ìrnino d'angoli:) è il locale dove mangiare 
piatti tipici tkllH uadiziojje. Bucalini/feilucciite/agcio- 
lotti/gnccchciii airoKica/galleiti alla diavola/coiatel- 
!a/saltjjnb<.ìCcy/ahl>aLi;liii:f/eorili:ji[ii e. Ih seia, anche 
pizza e erosimi - tavoli all'a peno - carte di credito 
CASAL MOLARA - GROHAFERRATA 
ViaAnygniriH Kmi. 24 
n 065458272 

In un Ix^Iìs^ìtuo rustico del ‘600 con ainpio giaidino 
aftacciuto su unii verde vallata, sorge questa .stiuttura 
nel cuore dei castelli Romani ideale per bacichetti e 
mal ri moni - Cucina regionale, parcheggio interno - 
chiuso inarledì - L.25/50.000 
DA VINCENZO - ARDEA 
Lu Ugo mare degli ardeatini Kin, 19,500 

BeJi'ìiKlii'izzo per una gita fuori portiì/ .Speciiilltà man¬ 
naie Ira cui; spaghetti alla VÉnceiizo {cozze-vongole- 
pomodoro) pappiiTttelfe alla Ti Treno {gamberi con von- 
£ole vertici e ptinna) ■ salti per banchetti e l icoi renze 

PIPPO L'ABRUZZESE ^ TOftVAlANICA 

Viale Fnincia 24 
«069157058 

Ottimo ristorante con ingrcdicTiri sempre frcsLlii c 
genuini/ Peace fresco lutti i giotni/ risonino alia |)esca- 
lora - salone pei' banchetti - chiuso mtrreolali L.50.0t)0 
tÌTCH 

LA NUOVA PINETA - GftOnAFERRATA 

Via Juscolana 321- « ^Xm\ 5{m 

Strutiuia ideale per mairi moni e ricorrenze/C irci mi 

molisana/ pesce fresco/ ei legna/ ogni stibato 

scnitc danzanti/ grad il a la prvnotazi onc 

c ili uso nicrcokdì - L.30/50.000 

aaUAMETELLA 

Via Appia antica 125 
”065136745 

Cmcina [ntej nazionale, fialiana e Romana 
Cfhiuso Itinedì - L. .IIWO.OOO 

AVALON 

Via Temi 21/25 (Appio)-« 067015755 
Cucina classica c CTcativa iielli,; scenografiche atmosfe¬ 
re di un castello medioevale. Pi urti biisait su rieette del 
XII-XV secolo. A pr<.ìgrdjriinazioric anche cene intera- 
11 ieri le medioevali, Biiojia carta dei vini e birra alla 
spina - musiea celtica c irlandese di soltofondo 
CANNAVOTA 

S. Giovanni in Lalcmno 20- « 0677205CXn 
Cannavola perché il proprietario era alio e magro: È 
una tleJle più belle trattorie romane con tiovt7Ìa <ii 
camo ma anche ottimi primi e pesce rial gusto sempli¬ 
ce e sapori to/oti imi i bucalini alla Canna vola h ba.se <li 
pesce/senùzio elTìciente- accesso disabili 
PICCOLO MONDO - LANUVfO 
Ma Tempio di Giunone 1/3 ■ « e fax {h69376391 
Bel ristorante di l'ieiite inserito in un parco giardino 
irlcale per una gita fuori porta o jier una bella ricoircn- 
za/Sale per cerimonie, banchetti e scfhtc- mustcali/pro- 
dolli sempre fresclii e genuini 

DA CHE MONDO E MONDO - GENZANO 

Via della Selva J% - «06956368S 
Aperto Iti sera dalle in poi, sabato e domenica 
anche a pranzo/bcl locale improntato sulla cortesia c 
raffinatezza sia nella gastionomia che negli 
j^redi/cucina Svizzera e nouveMe cotisirte/Spccialrtà: 
mondo di terra’' crm carni rosse c bianche 

marjnate/rac]etlc/tondutaA'en,lure di .'itagione e altre 
delizie/piaiii nostrani e desiert/cla visitare ^ssolutainen- 
te/Prczzo medio L. 3.5,000 vini esclusi - chiuso lunedi ; 


APPIO CLAUDIO - QUARTO MIGLIO 

Vili Vii Nericci a 11 - * 0671886{)i/718510] 

Ki'iÈoriinrc con ampio ptircbe.ggio/pizzeiiu con frano a 
Icgnii/ingredienti sempre freschi e genuini/salorie pLir- 
bjmchelti ‘ chiuso lunedi - L. 30/60.000 
RiSTORANn VINCIONJ 
Via Bracciancse km. 20- «06998 65 02 
Bel ristorante al km. 20 della TiJ'ai:ciancst,Vu(linia cuci* 
na con predoni genuini del leiriioiin/qualità c servi/io 
cordicili/ingredienii semjuie freschi e gcnutni/ottimc per 
una gita fuori porta approflitanrlo della vicinanza del 
laco di Bracciano 


JIOMA NORD 


BELLA GIOIA - CAPRAROLA (VT) 

Via A. Tejnpesta 1 - « 0761-646963 
Ampia c accogliente trattoria a due passi dallo spienti irlo 
pii] azzo Ftìrnese. Otti e tina cucina il pica: penne al coral¬ 
lo verde e profumate al carrv'/abbacchio/lornbjjlc/bracio- 
le e dolci della cusa/tozzeiti con ntiindurle e rnx.'ciole/Ie 
mcringhe e gli amaretli dagustiu'e u line paslu con il vin 
santo, f.e sue ottime piize cotte a vista nel forno a 
IcttnidAria condì zionatti -ci'u te di dedito e !>aneornnl 
PAPAVERI E PAPERE 
Vili ForrrK'l lessi nord km 9,4 fi oca! là Caste Ili) 

« 069(J8888U 

.'3 meno di lOkm dnlf Olgiau) traviamo questa nuova piz¬ 
zeria napulcluna dal sinnpatico nume mtimato dalla lec- 
cltia Canzone. Olire jk! una buona scelta di pi7.zc preparate 
sein.'Hìdo i cri ieri dclln vera napoletana, troverete l'intej'a 
ganinia dei classici da pizzeria (calzoni, friiti c bruschelte) 
più qualche sfizio originale come i grissini ciildi al pro- 
scituto 0 i "j'ipioncini" {minicalzoni ripieni di salame, 
ricoftae inozzi'uellaj - 13e! giai-dmo - a|icrio solo la seni 

ILBAGATTO 

Via Trionfale 200 - « 0635400.145 
llcliissrmo kx'iilc alle pendici di Monte Mariof s(>lendida 
terrazza con vista sirMa città' cucina classica e servizio 
prtjfessi00(1:1 1 / dopo riiptTilivo della casa (flute de Floris) 
dà pnivan,: gli stecchi di gain beri,Vi titti di pasta fresca fatta 
in casa'' nictiei al Bagallo (salsa di pomi.Kkjro, pttnna e car- 
lut'o). .AncJic serate a tema gastri.>Tw.>mico - chiuso il lunedi 
RISTORANn PIZZERIA DEGÙ ABRUZZI 
BRACCIANO 

Via Settevene - Palo loc. Poggio Jtiolaie - 069986599 

Cucina classica in arnhienie famiiiaie in un bel 
parco/inter 11 Q rustico/ specialità alla brace i ampia 
varietà di carne e qualcosa di pe.scej preparala sul 
gntnde camino/ spaziosa .“Mila per banchetti/ maxi scher¬ 
mo - chiuso giovedì - L..)5/4D.0(X} 

GIRARROSTO TOSCANO 
DI PIETRO BRUNI 
Via Germanico 56 - 06.397 25717 

Cucina tipica Toscajiii - CiU'iie alla brace 
Chiuso lunedì-L, 50/60,(XX) 

CRILE' 

Via IM.Ilo rilsudski 44 fParioli) - ti 061^82690 
Ihzza a inetro/pizze trjnde/icisajatojie e pi'iinl - aperto 
solo la sera - chiuso domenica - L. 15.000 circa 

LA FATTORIA 

Via Flaminia 1432 - n 06.332 ]2(X}2/336] 0427 
Ri.storante c pizzeria con urripio piirchcggio 
interno/Giaixiinrì con sala ria bullo j-jer fesic c banchetti 

DA GARIBALDI - PRIMA PORTA 

Via ■Jjljcriria62-«06336n962 
Carne alla griglia/primi ai funghi/Jessert della 
easa/paTch<':ggio e bellissimo giardino estivo - chiuso 
<lum, sera e lunedi -1.. 40/50.000 

MORGAVI 

V1a A. Carolici ni 45 {Parioli) - ir 068088808 
A perso solo In scrn/Bisiorunie accogliente, si aeeL'tle 
dal piano bar/cucina classica e qualche piatto 
ligure/otlimi vini - chiuso dom. c lunecT - L. 40/45.Ot.X) 


SITO: http://www.tecsas.it/rìstoranfi-roma 
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ttoMA CENTRO 


DIECI PASTA e CECI 

Via Lidia Scafa ,3 (Tra^evcra) - * 065897U97 
Benché la gesTionc nia rcccntejricnte cambiata, re^sia 
sempre unti accogliente ira (turi a di cucina casareccia. 
Ottimi i tagliolini al frantoio/la zuppa di ceci o di 
fagioli/gli gnocchi/!c f'rcgnact'c: al sugo piccantc/pol- 
petle e crippit, Anche menù fisso a piirti re da L, 17.000. 
Prezzi speciali e servizio accurato per matrimoni, bat¬ 
tesimi e ficoi renze - sempre apeilo 
cane di credilo tutte 
GUSTO 

Pza .Augusto Imperatore 9 - 063226273 

Ristorante, pizzeria e wine-bare ntni solo, anche libre¬ 
ria e biblioteca intemazionale df enoculinaria (priina a 
Roma), enoteca, pralineria etc, , A pranzo L 13,000 
per la pizzeria + birra pccola, L. 30,0f.Kì il l'istorante 
(menù degustazione di due portate + bicchieri di vino) 

- chiuso lunedì 

AL"34" 

Via Mario r)e’ Kiori 34 - «■0667950^/1 

Cucina tipica italiana espressa e di ricerca preparata 

con ingredienti sempre freschi e genuini - chiuso 

lunLxR-'l..4/J,^5a.(XX) 

VENERINA 

Via B()rg[> Pio 38 - « 0668645.5] 

Bel ['indirizzi) sia l'jei' la canie die fier il pesce fresco 
lulli i g.'omi Cucinato con ingredienti .senìpn: trcsdii e 
genuini - sempre aperto - L. 40/50.{!(K') 

LCIAK 

Vicolo dd cinque 2 (t^as(e^•eJ■el - 0('d894774 
Cucina toscana prepai a ta con iiigredienlt fi escili c 
gcnuini/Spccicilità piipparclcliv a! sugo di cinghiale - 
11 peno solo la sera - ciùtiso il lunedì - L, 4.5/55,{>00 
PAPA BACUS 
Via Tlkl-hilj 36 - «■ 0642742808 
Tra gli indirizzi migliori por ri trovare la cucina 
Toscana {del Case ni ino iti panieoiarcì alcune proposto: 
acqua cottiVribollila calda e frCx'kia/iorieHorii di parale 
a] burro e salviii/fiorenlina e iiescf: rimi i gionji/hiran^ 
selezione di vini italiani e francesi/caite di credilo 
lutte/'gradita la prenotiizione 

- chiuso sab. a pranzo e domenica. 

L'OEUf 

V9i (.i. f.LardiJCLiì 8 - (3642012328 

Nuovissimo risLorante a due passi da via Veneto/posto 
ralTiriiilo/laci solTusr/pialli Lidia cucina i li te rn azi onde 
cx>n un (hceiiio p;irLÌcol<iT^ al dolce e al pajie/ottimi primi 
jTlatli dalle [jenuctii:: jii risoU!/pL':sce sempre treseo/sceltis¬ 
si rrìc carni prcpjirjitc in tutte le salse eoa sfiziosi contor- 
Tii/puiito forte dd inerìù i dolci: profiterol/tinmiisù/tLirte e 
erosiiiLC di frulln degne di lode - CiUle di credito tinte 
DA CESAREHO 

Vieokj d’Orfeo 20 (HL>rgo) - «-066879269 
Cucina l'omana nel cuore di RorEo/annatriciana 
IXX'.'/ia seni jìnciie pizzerÌ£L/buon vino locale/tre sale 
capienti old si vie - chiuso lunedì -L 30. (XX) circa 
ANTICA ENOTECA 
Via [Idia Cnv:c 76/R - «■ fX67W896 
8pcdaliià gas trono ini che/Am pia scelta di vini 
Sempre aperto - L, 20/50,{XKl 
ZARAGOZZANA 
Largo dei Librari 82/A - ir 066875867 
.Ainbientazione Lia carni na corsara Lxin ben 30 et i clic ite 
di Rhum tra i mi gl io ri in circolaziono'birrc alla spina 
i.'Teniietit's) e hi t'joliiglia: da mangiLire- bnischctte, saltimi 
c snack/cliiusn ilomcnica -apcirto dalle 20 CO alle OVW 
CAMPONESCHI 
Biazz.a I ■'arnese ,50 - tr 066874927 
Cucina regionale e italiana a base di pesce fi'csco cuci¬ 
li ara con ingredienti gemi ini/aperto solo la sera - chiu¬ 
so domerùca - L, 45/55 .ODO I 

. ...........L 


OTILLO ALLA CONCORDIA 

Via delibi Croce 81- '**'06679] 178 

Cucina lorìTanii iX’XD in un IjcI cortile: alTiiiteitio di un 

antico palazzcVaiTibienic 1rarK]ui]lo a due passi da via 

Condolti/liianco dei ea.Ntellì o Chianti della casa più 

scelte varie in bottiglij/consigliaia la pre noi azione - 

chiuso domenica - L, 40.0CX> circa 

MADJACK 

Via Aie nula 20- ir Of,6880822.3 
L'ainhienlazione ricoida il classico Irish-pub con 
nìoquelte, divanetli e tanto legno/hirrc [Icllii 
Guinne’L/jiflriirii/ci'ostiiTj/insalalc e dolci/rnusica d'a- 
scoito c li rncrcolcdi e girn'odì musica [lai l evo {.'ipe- 
cialincnte rockt Auclie Lliscn-f>ub con ID.J. 

DA LUIGI 

P.za Sforza Cesarini .ì24/C (C.so V. Binanude) 

*r [X/]865 946/6545 463 

Nel centro storico Roiuano, cidi a camiierisiica piazza 
Cesarini su! centrale corso Vittorio questo bel hx:afe ci 
ofice Lina iiuoiia cucina tradizionale 
chi uso lunedi 

ANTICA H05TERIA DUE COLONNE 

Via del Seminano 11 - 066781449 

In via del Seiriuiucio IiO'vjjiuki questo K.i ristoi.irjie. 
ùUbntCMTO due colonne antiche che diirvio il ooii e af 
li.icali:, UTILI e di granito iscu'o e rah'';» lìi j’tairiio greco 
c[>lor micie Cài L'ina W<.d non anca l. tanto pesce, qual- 
L'isc sapf.Hc R^'RiGno c vit-ima paetla :‘piìg]iola tsu ordi- 
iia/iontn O 2'2 ..m> in poi si piu:> [infrarc iindie a bere 
rpjiilL:<i:,ii ' df-po tirHiro SU pranoiazionc 

OirPHANT 

Via delle Gopfidllc .ìl- ^ (166861416 

L'eneo [istocaiitea Roma Ji s|)ccialita'j’l'A-MK\ aiLiS' 

so a[jc[(i) atielìe a piari/o eou cucimi fialuma e 

.'Argentina (matambre/empanadosi La scrii fiifìlas 

eliciliiladas, quaesiidilla e super hamburger con sujx'r 

hot-dogs/per gli appassionati sport in TV | 

carte di credittt tutte | 

PORTO DI RIPEHA 

Via [li Ripeta 25ff- « [Xi3612376 

In un arTihurrilc tliscireio ixi aL;[;oglj[mt[': cucina mannara 

rairmaia, rriii schicttii nei sa pori/ani pi a selezione di 

vini/ciii'ie di credito lui te 

chiuso domenica 

CORALLO 

Via Coiallo 10 (centro si ori coi- ir 0668307763 
Aperto solo la seraAiuona scelta di pizzc/otlimi |>riiTit c 
second t/pesce fresco il miutedl e vencrLlì 
chiuso lunedì-I., 25/30,(KX) 

THE COW BOY 

Vii, F CYispi 68 - *f 064883504 

In atile vecchia America nel cuore del centro, upcrio 

dalle ] I all’1.30, offre un menù complelo con pialti 

caldi e freddi soprattutto con cucina 'lTiX-.MIiX/!c 

birre alfa spina jiL>no Liei gruppo Guinites 

chiuso luT>etfi 


Roma ovest 


LE BIZZE DE "IL TINO" - OSTIA 

Via dei Luedii 19 - 065622778 

In stile primi novecento, si ani col a su iliic sa Ielle al 
jaario irifcriiHc c un Milotiino all ingrasso por l’apcri- 
li'L' 0 .31 menù è di iinpiootu creativa; c mcditcminca, 
l’ra i pialli: crxfe di crostacei ai fiori al ripieno di cer¬ 
nia cd erba cipollina,■'risotto alle ortiche e 
caprino/rotanciti con inóngule dì fu si oli ni ed erbe 
aromatidie/Buona lista Liei vini italiani - menù degu¬ 
stazioni lIì (una c di mare a L. 90.CM>Ì e L. 95.0ÌM) 
rispettivamente 

SORA MARIA-AXA 

Via P. Vitale 82 - *K>6.52I5440 
Tonnarelli ai l'uuGhi ixircini 
Chiuso martedì-L, 30/50,tì00 


OLIVER &OUVER 

Via [lei II]l^r(] 6[/62 (tra^[evL■|■e) - 06.5898024 

Nel ctioiedi (rasievei'e bell'inetiii/zo con accoglienza 
rami li uro e cucimi cliissicu in tjucslu Iemale ben iuli- 
colulo in 2 cOTiforicvuli salclle, Il venerdì c sabato 
musici) jazz tini vivo a lume lIì candela e, dopo le 23, 
servizio [lub con drink c stuzzichini lino alle 2 - aper¬ 
to soli) la .sera - sab. e Liomenica anche a pranzo 
EUR CHINA RISTORANTE CINESE 
Vie Aineiicii 127 (PUR laghetto) - « 065923092 
F.leaante atmosfera orientaIc/stirvi zio rapido ed etfi- 
ciente/iìienù a scelta prezzci fisso L, 15,000 (.solo a. 
pranzo escluso fusi ivi): I nuli pii sto Luldo+primo piat- 
to-Fsecondo+lieviirulii non afeofica - scr.ipre aperto 
TONINO LO SCOPEnARO 
Lungotevere Testaccii) 7 - *!■ 065^.57912 
Llidna rLimana T50C 
Sempre aperto - L, 30/40,060 
MIRAGGIO CLUB 

Via della T.ungara i6 (Trastevere)- ir 0668753)9 
Spitela fila pesce tre sl:! i/piatti tipici fontani e miiirina- 
ri/ia sera iinehe pizzeria 
CHIUSO liinoilì - !.. 35/40.1 Nio 

OTELLO IN TRASTEVERE 

'•-■'ia lidia IVI licci a 47/52 (Trasievorci 
a-06.5896848 fax 1 >6589794 7 

Nel cuore dì ’l’raslciere rili-oN iarrur i sapon dcM'anic- 
ìTU Roiiia/qucMO hclfiiiilirizzo ci f>ropime la lipiea 
cucimi romana con ingredienti fi escili e geriuinl/iro¬ 
vi amo anche il |>esce ogni giorno e otiirria carne a Un 
bracc/cordialnii e servizio ••■x'CUiatQ lui ino di Ole Ilo in 
Trastevere un ristorante coinplero 
DACICERUACCHIO 

ViudciPono M Trastevere [ ■=1/65806046 
.Afjcrlo rune le sere estilii-ii) il lunedi, Ricavato Liai 
Iwali di un nrmeo curcurt, c un posto divellente dove 
I calne rieri sono travesti-i da eai cermi/almosicra 
accoglie rito'pialli toinrniesLhj; riunioni all’a rruitn cia¬ 
na e alla roraanaceia/coiuj alla vaccinara ma non 
solfVS[>eciiìle ['abbacchio scottadito preparalo .sulla 
grande griglia al centro delia sala - musica folcloristi¬ 
ca tutte le sere 
CHARRO CAFFÈ 
Via di Monte Tit.’itnccio 73 iTestacciof 
■B 06578.7064 

Sci suggestive Siile ricavine, all’inleiTio [ielle grotte di 
monte ■|'cs(accu>/ricco mcnù/alahontìiinti an- 
iipas(i/s.pcciii]i(à lillà griglia/ensaladas/ritmi iatìno- 
aincricani/si oigiiiùzzano fe,ste/Nuovo menù estivo 
nella allegra atittosfera dell'estate - cena in gianjino 
ciiEuso lunedì 

STABIUMENTO BALNEARE 
MIRAGGIO CLUB - FREGENE 

via Lungomaie di Ponente 83 
n 0666560369 

S|)eciiiliiù 1 mirili aie, prodotti .sentpie fiesciii e genui¬ 
ni in riva al mare - Servizio e cordialita 

BIRRERIA MAMELI 

Via Goffredo Mameli 27 
■s 065836770 

Scm[jie alieno. Lhia rie) le hi ne rie con la più lunga 
Ira di zi Line di 'rrasicvere/pialn ili grande quuiilù con 
rapporto qualilii prezzo eccellente/un posto lIovc si 
può bere solo una birra oppure si può spaziare in un 
menù bL':n Ibmito di primi pialli, .scooiidi. crcpes e 
squisiti dolci farri In casa/Per gli amanti di Bacco 
un'ottima cinta dei vini toglie ogni vLiglia/Ben gesti¬ 
to dai si luparie i e professi ornili proprietari, il Mameli 
è [)[onto ad accogliervi con il buon umore cJie da 
sempre lo istiriguc/Gli appassionati di asiroÌLigia 
po(rnnn<j raT\i predire il futuro grami (amente dulia 
maga 'VMpha” presenre rutti i giovedì - indirizzo 
Internet: inaineli'S'ntt.ìt 


LA ROMANINA - ACILIA 

Via della Maggiorana 19 
■a'063235C1J43 

Specialità marinare/|ii77ei'ia con forno a Icgnn/piano 
bar/saloni per banchetti 
chitiso hiiiedl - L. 35/60.n(X) 


Moma est 


DA BEHO E MARY 

Ma di Savoranan QQ 
^ 0624305339 

L'amliieiUe è mollo seTnpii<'e e Taccoglienza infor- 
niale, Ricco rcperiorio <11 tradizione r^imana: 
coda/trippa/paiala/coTatf:Ma/anÌTV.eMi=: alla 

c<icciator£i/i:urosticirii di pecora, lòa provare (a pasta 
fatta in casa; bu cali ni/ri ivi oli/riga toni c la paiti'.'oia- 
ri ss ime, *'grjimicciu’' (fettiiccinc sotri li ssi nv da cf.mdi- 
rc eoTì la paiata) e i nuovissimi ravioli con le aniiricl- 
Ic, le preparazioni alla brace e la carne di divallo alla 
griglili. Vino della casa ma anche qualche 
cticIteUii/giaidirii) - aperto solo a cena 
la domenica anclic h pranzo 

LA TANA SARDA 

Vìa TibLiitina 134 (ang. vin ilei bardi) 

064463.550 

Ottinio iridujizo pci le sfjcciafilà saulc c marinare. 
Ingredienti genuini e sempie freschi, servi zi l) eorresc 
e punttEale. Vn angolo di Sardegna a Roma ptir rilro- 
vare sàpim e profumi delt'isoia/l uiil l tipi di pizza 
colli nel forno a legna/sfizieiie - Apcrtuia sciale - 
festivi anche a pranzo - chiuso il lunedì 
NEW GREEN HIU 
k'ÌH rie 11 a bufa Iona 663 - U(ib71339U2 

Cerimonie e pranzi di lavorìi qui sono all'ordine del 
giorno anche iiciclic al locale c annesso un attrezzatti 
centro SfUìrliv'^V Pesce Inesco c sii zi osi piatti di tamo 
in un oasi di s'erde con pareheggìi? 

- La ,sem anelli’; la pizza 

EL PATIO 

Via Casiima 1108 {uscita GKA) 

0-06263181/263978 

C’ucina spagnola e italiana/foruo a legiia/giardirlo/ 
fiate licggi{)/.Api,:TiL) la sera, a richiesta ape no a pranzo 
per riccvimcnii c ricoTrenze - Ven, sera spettacolo dì 
fìanienco- eratlila la prcnolazione 

ROSATI 

P, le Ad ri ai i co 4 7 ( Mori tc sa ero ) 

TT 0687181744 

.Aperto solo la scru/fii/za alla maniera 
napciletamuTniìisc flette l radi zi orali c anche particola- i 
li/filetti di baccalà fritti 
chiuso mercoledì - L. 20/25.1)1>0 

LA MORA 

Piazza Ci ati 13 (Salario) 

*1X1862066! 3 

Stile classica tratlocìa ((.iscana in tre tonfortcvoli 

salette/ottime pizze classiche ma anche zuppa di 

fairo, liboilitae bislacca fiorcniìrui 

chiuso iiìiutedl - L. 30/35.f)0 

ARANCIA BLU 

Via dei Latini 6,5 fS, f gironzo) 

TT 0644.54105 

Aperto tur re le sere dalle 2U.30 all’una. Si consiglia j 
hi T'*rL:noraz.ione/Ristorante vegetariano ed enoteca [ 
con pii) [lì lOU etichette/La filosofia del locale è un 
ricliiamLi costante alla naturale cucira vegetariana 
creativa/Tra gli antipasti il sapLirilu humus di ceci 
(crema dì ceci con prezzemolo, aglio, olio e burro di 
sesamo), il taberlè (grimo spezzato corto servito fred¬ 
do con tante verdure) Jl piatto duo sono i primi con ; 
pasta falla in casa e croccanti fHilpctrine vcgciali/Per 
finire semifreddo al miele di ari-incia con croccanti di 
noci -1,. 35/40,000 


Ca rìfogllare e con&er'^f-arc 

ROMA INTERNET RI&XHtANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET RISTORANTI ROMA INTERNET 
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Sabato 24 luglio 1999 



LA Politica 


l'Unità 


♦/ rilia/i si riferiscono allenorme 
sull'incompatibilità a nvestirecariche 
persindaci, deputati ealtrecategorìe 


^il Polo, cheava/a sollecitato l'intervento 
del Capo dello Stato, ora esulta 
EAn diiedeledlmlssloni della Melandri 


♦ Il Consiglio de ministri ha modificato 
ieri i provvedimenti «viziati» 

Il Ouirinaleappr&za l'intervento 


Gampi, arrha il primo stop al go\mio 

Rinviati, esubito corrdìi, i decreti su Coni e Istituto di astrofisica: eccesso di delega 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi Onorati/Ansa 


MARCO VENTI MI GLIA 

ROMA II presidente della Re¬ 
pubblica che decide di rinvia¬ 
re al governo due decreti legi¬ 
slativi, ritenendoli viziati da 
un eccesso di delega, il consi¬ 
glio dei Ministri che prende 
subito atto dei rilievi mossi da 
Carlo Azeglio Ciampi, modi¬ 
ficando i provvedimenti; tan¬ 
to è bastato ieri all'opposizio¬ 
ne per cantare vittoria, inter¬ 
pretando il tutto come una 
sconfessione dell'esecutivo ed 
in parti col are del ministro da 
Beni culturali, Giovanna Me¬ 
landri. 

I due decreti legislativi la 
cui lettura ha lasciato insod¬ 
disfatto il Quirinale sono 
quelli relativi al riordino del¬ 
l'Istituto di Astrotisico ed alla 
riforma del Coni, già appro¬ 
vati il 9 luglio scorso dal go¬ 
verno (e trattandosi di prov¬ 
vedimenti emanati in base al¬ 
la «Bassanini» non era neces¬ 
sario un successivo passaggio 
nelle aule parlamentari). In 
particolare, il capo dello Stato 
ha riscontrato un eccesso di 
delega nellenormechepreve- 
devano l'incompatibilità a ri¬ 
vestire cariche sociali, in en¬ 


trambi gli Enti, per alcune ca¬ 
tione (sindaci, parlamenta¬ 
ri, parlamentari europei, con¬ 
siglieri regionali, eccetera). La 
legge delega per l'attuazione 
della riforma amministrativa, 
ad avviso del Quirinale, non 
prevedeva infatti la normati¬ 
va sulleineompatibilità. 

Il eonsigliodei ministri riu¬ 
nitosi ieri ha subito ripreso in 
esame! due decreti legislativi 
ritornati il giorno prima a Pa¬ 
lazzo Chigi dal Colle. I testi 
sono stati così «corretti » rece¬ 
pendo le osservazioni di Car¬ 
lo Azeglio Ciampi al quale 
verranno ora nuovamente 
sottoposti per la firma. Nel 
frattempo in ambienti della 
presidenza del la RepubbI ica si 
è già sottolineata la piena in¬ 
tesa con il governo e la tem¬ 
pestività con cui sono stati 
accolti i rilievi formali. 

Come detto, l'opposizione 
ha considerato la vicenda alla 
stregua di una vittoria, e c'è 
stata una specie di gara nel 
ringraziare il presidente 
Ciampi per la decisione di 
rinviare i due provvedimenti 
al governo. Per comprendere 
questo atteggiamento occorre 
ricordare che nelle settimane 
passate vari parlamentari del 


Polo erano insorti contro il 
decreto di riforma del Coni, 
protestando in particolare 
contro la norma che prevede 
l'impossibilità di ricoprire im¬ 
portanti cariche dirigenziali 
nelle Federazioni sportive per 
coloro che svolgono attività 
politica ai massimi livelli. 
Una reazione forte, quella 
dell'opposizione, anche e si¬ 
curamente legata a situazioni 
personali; ad esempio, il de¬ 
putato di Forza Italia, Sabati¬ 
no Aracu, è contemporanea¬ 
mente alla guida della Federa¬ 
zione pattinaggio... 

«L'appello al Capo dello 
Stato ha permesso di rimuo¬ 
vere il vizio di legittimità co¬ 
stituzionale che na lavori 
della commissione era già sta¬ 
to segnalato con i mia emen¬ 
damenti», ha fatto notare il 
forzi sta Franco Frattini. Per 
l'altro azzurro, Giacomo Gor¬ 
ra, «il Governo è stato costret¬ 
to a prendere atto delle criti¬ 
che di incostituzionalità che 
Forza Italia aveva mosso in 
commissione». Gorra era sta¬ 
to il promotore di una raccol¬ 
ta di firme(150 parlamentari) 
inviate a Ciampi per chiede¬ 
re, appunto, il rinvio del de¬ 
creto. 


Ancor più nette le reazioni 
in casa di Alleanza nazionale. 
«La Melandri dovrebbe di¬ 
mettersi - ha dichiarato Giu¬ 
lio Maceratini -. Plaudiamo 
all'iniziativa del capo dello 
Stato che si è rifiutato di con¬ 
trofirmare il decreto perché 
lesivo dell'autonomia dello 
sport». E l'esponente della de¬ 


stra si è mostrato convinto 
che la partita non sia ancora 
chiusa; «Confidiamo, comun¬ 
que, cheli presidente Ciampi 
rinvìi nuovamente il decreto 
al governo qualora le modifi¬ 
che apportate dal consiglio 
dei ministri non tutelino suf¬ 
ficientemente l'autonomia 
dello sport». 


I Verdi; più ambientalismo o via daH’eseaitivD 

Avviato il processo costituente del nuovo soggètto collocato nel centrosinistra» 


ROMA La sfida ecologista dei 
Verdi parte con un aut-aut; «o 
D’Alema rilancia la sua azione su 
direttrici precise e comprensibili 
sulla tutela dell’ambiente, oppu¬ 
re sarà necessario porsi il proble¬ 
ma della nostra permanenza nel¬ 
lo stesso governo». M assimo Sca¬ 
lia apre i lavori dell’assemblea 
straordinaria del «Sole che ride», 
convocata dopo la batosta elet¬ 
torale e le dimissioni di Manco- 
ni, sfidando il governo sulle bio- 
tecnologie. «La rivoluzione bio¬ 
tecnologica - dice Scalia - può 
anche portare a modificare la 
natura stessa della specie uma¬ 
na. È questo il rischio che oggi 
denunciamo. Più in generale il 
governo D’Alema ha marcato, in 
contrasto con le dichiarazioni 
programmatiche, una linea opa¬ 
camente liberista che non ha 
avuto un nostro adeguamento 
contrasto. Chiediamoci allora se 
i Verdi non stiano anche pagan¬ 
do l’appartenenza a una coali¬ 
zione che sulle tematiche am¬ 


bientali non ha fatto un salto di 
qualità». Autocritica, ma anche 
un attacco duro alla coalizione 
di governo. Ancora più impieto¬ 
so è il giudizio che viene da Pe¬ 
coraro Scanio; «L’immagine di 
questa maggioranza con dodici 
partiti che non riescono a met¬ 
tersi d’accordo su nulla è pateti¬ 
ca. Noi - continua - dobbiamo 
far valere le nostre idee anche 
con la forza, ma non minaccia¬ 
mo la crisi di governo». 

Uniti per modificare lo statuto 
i Verdi non sono riuniti per di¬ 
scutere di leadership che , salvo 
colpi di scena, rimarrà la stessa 
anche con la nuova formazione. 
Puntano sui temi a loro cari; il 
nuovo soggetto politico dovrà 
essere «ecologista e collocato nel 
campo del centro-sinistra». «Le 
esigenze di una forza autonoma 
e organizzata dei Verdi - dice su¬ 
bito Scalia - va posta nel quadro 
della costituzione dell’Ulivo del 
2000». L’obiettivo dei delegati 
riuniti in via dei Frentani è quel¬ 


lo di rilanciare il partito come 
forza autonoma nell’Ulivo. 
Adesso , si chiede una grande 
svolta. È Pecoraro Scanio a rilan¬ 
ciare il tema; «Non possiamo fi¬ 
nire come la Cosa 2 - dice - . 
Quando vuoi fare un vero nuovo 
partito politico devi metterti in 
gioco, non 
puoi prendere 
in giro i citta¬ 
dini... Questo 
dovrà essere 
un partito che 
sappia rivendi¬ 
care la sua au¬ 
tonomia. I 
Verdi non so¬ 
no né di cen¬ 
tro, né di sini¬ 
stra». 

Manconi è 
in prima fi la e ascolta come sem¬ 
plice delegato la relazione del 
reggente e la proposta che sarà 
messa ai voti questa mattina e 
che riscuote - sembra - il favore 
di tutte le anime all’interno del 


Movimento. Non è l’ora delle 
polemiche. Anzi, Scalia dal palco 
gli rivolge un «grazie» per «aver 
permesso con lesuedimissioni il 
nuovo processo costituente». 
Nella bozza si delineano le mo¬ 
difiche statutarie necessarie al 
raggiungimento del nuovo sog¬ 
getto. Entro il 30 gennaio del 
2000 sarà convocata l’Assemblea 
costituente del nuovo soggetto 
politico e pertanto salterebbe 
l’assemblea prevista per l’1,2 e 3 
ottobre ‘99. Nella proposta si 
prefigura una assemblea costi¬ 
tuente - che potrebbe essere pre¬ 
sieduta da Grazia Francescato - 
composta «da coloro che sotto¬ 
scrivono la Carta di intenti (il 
programma dei nuovi Verdi) del 
nuovo soggetto politico Verde e 
versano, entro il 20 dicembre, 
una quota fissata dall’assemblea 
nazionale straordinaria». In pra¬ 
tica si tratterebbe di creare una 
assemblea degli iscritti e non più 
dei delegati delle federazioni re¬ 
gionali. A tirare le fila di questa 


gestazione sarà un «comitato 
promotore» che entro il 30 set¬ 
tembre '99 «elabora la Carta de¬ 
gli intenti», cioè il programma 
dei nuovi Verdi sulla base degli 
indirizzi dell’assemblea straordi¬ 
naria in corso. Il comitato dovrà 
anche decidere sede e data del¬ 
l'assemblea costituente. La ge¬ 
stione politica del «Sole che ri¬ 
de» sarà delegata ad un «comita¬ 
to di gestione» indicato dall’as¬ 
semblea straordinaria. Non do¬ 
vrebbe mutare come dicevamo - 
l’attuale assetto del gruppo diri¬ 
gente; ne farebbero parte come 
reggente Massimo Scalia (presi¬ 
dente del Consiglio federale). Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio (attuale 
vicepresidente del Consiglio fe¬ 
derale) e il tesoriere del partito. 
Italo Reale. 

La bozza sarà messa ai voti in 
giornata e per essere approvata 
dovrà ricevere il parere favorevo¬ 
le dei due terzi dei delegati. E, se¬ 
condo le previsioni, dovrebbe 
passare. 


■ MASSIMO 
SCALIA 

«Un nuovo 

soggetto 

politico 

autonomo 

nell'Ulivo 

del 2000» 


Penskmi e ministeri, Qmitta va all'attaGoo 

«Il Pdd èstato sempre responsabile; ma la nostra presenza deve pesare di più» 
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ROMA No ad una verifica anti¬ 
cipata delle pensioni, noall'ac- 
corpamento dei ministeri della 
Sanità e del Lavoro, sì al dise¬ 
gno di legge sulle rappresen¬ 
tanze sindacali, che non deve 
essere ostacolato. Il presidente 
dei Comunisti italiani. Arman¬ 
do Cossutta, ha elencato ieri, 
presentando la Festa de La Ri¬ 
nascita, le sue richieste alla 
maggioranza di governo. «Si¬ 
no ad oggi - ha affermato il 
leader del Pdd - abbiamo di¬ 
mostrato grande senso di re¬ 
sponsabilità, con spirito di 
lealtà e coerenza abbiamo 
contribuito attivamente a tro¬ 
vare l'accordo sulla giustizia e 
sulla parità scolastica, ma non 
siamo disposti a tollerare il sa¬ 
botaggio di provvedimenti 
fondamentali per gli interessi 
da lavoratori, come la legge 
sulla rappresentanza sindaca¬ 
le, dopo aver contribuito a te¬ 
nere coesa la coalizione». «Su 
questi punti vogliamo delle ri¬ 


sposte; non si dimentichi - ha 
sottolineato Cossutta - che i 
ventuno deputati comunisti, 
viste le attuali fibrillazioni del 
centro, ricoprono un ruolo 
sempre più importante per la 
tenuta della coalizione. Non 
vorremmo che qualcuno se ne 
accorgesse troppo tardi...». 

«Si sappia - ha detto Cossut¬ 
ta - che non si potrà contare 
su di noi senza l'approvazione 
della legge sulla rappresentan¬ 
za sindacale, chea noi sta par¬ 
ticolarmente a cuore, e senza 
adeguate garanzie sulle pen¬ 
sioni». «Siamo contrari - ha 
aggiunto - a qualsiasi ipotesi 
di tagli alla previdenza. La ve¬ 
rifica dovrà essere fatta nel 
2001, come previsto, e qua¬ 
lunque intervento di raziona¬ 
lizzazione dovrà essere discus¬ 
so e concordato con le forze 
sindacali». «Infine - ha prose¬ 
guito il leader del Pdd - vorrei 
ricordare l'assurda mancanza 
da comunisti dalla commis¬ 


sione che discute sull' accor¬ 
pamento dei ministeri, una 
esclusione iniqua ed offensiva. 
Nel merito riteniamo di non 
poter consentire l'accorpa¬ 
mento di ministeri comequel- 
li della sanità e del lavoro, che 
hanno competenze così speci- 
ficheedel tutto distinte». 

«Serve invece, con urgenza, 
un chiarimento e un rilancio 
della maggioranza che parta 
dai programmi e dalle cose da 
fare insieme. Non ci interessa¬ 
no ledisputenominalisticheo 
le formule e le modalità del 
confronto. Ciò che conta è 
che il rilancio venga avviato 
subito sui fatti, sulla politica 
da portare avanti e non su 
astratte disquisizioni di schie¬ 
ramento. Il rilancio - ha con¬ 
cluso - è necessario se si vuole 
evitare una crisi di governo in 
fondo alla quale non vi sareb¬ 
be alcuna soluzione di gover¬ 
no tecnico, ma solo le elezioni 
anticipate». 


IN PRIMO PIANO 


Rai, Storace airattaccD 
sugli spazi per i referendum 
Insorgono Risi e Usigrai 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Rai,CommissionediVigi¬ 
lanza. Chi vigila sui vigilanti? E 
poi; c'èancorabisogno di questo 
tipo di «vigilantes» sulla Rai, 
quan do forse basta l'Auth ority a 
controllareeagarantirei! servi¬ 
zio pubblico? Il sospetto che si 
stia chiudendo una «stagione» 
per la strutto radi indirizzogene- 
ral ede! I a Rai, vi en e, seguen do u n 
po' più da vicino, le ultime «av¬ 
venture» di Storace presidente. 
Dopo aver scatenato un artificio¬ 
so finimondo con le accuse di 
violazione della par condicio da 
parte della Rai durante la cam¬ 
pagna elettorale per le euro¬ 
pee, Storace il presidente della 
Commissione di Vigilanza del¬ 
la Rai, dopo un illuminantein- 
contro con Pannella, un paio 
di giorni fa, ha mandato una 
lettera al direttore generale 
della Rai, Pier Luigi Cdii, che 
recita pressappoco cosi; visto 
che la Rai dedica poco spazio 
ai nuovi quesiti referendari e 
in particolare alla raccolta del¬ 
le firme e ai Referendum day 
del 28 e 29 luglio, visto che 
tutto ciò non ègiusto perchési 
tratta di un servizio pubblico. 
Celli in persona è invitato a 
presentarsi alla Commissione 
del prossimo lunedì (insiemea 
Bonino Pannella) dopo aver 
preso visione della bozza di de 
libera che potrebbe essere 
adottata. Il problema è che la 
«delibera che potrebbe essere 
adottata» è una sorta di palin¬ 
sesto che, in sol doni, vorrebbe 
regolare spazi e orari da dedi¬ 
care all'informazione sul refe¬ 
rendum. Sono elencate le tra¬ 
smissioni (si va da Porta a Por¬ 
ta, a II grillo, a Telecamere, 
Uno Mattina....) e gli speciali 
che la Rai dovrà dedicare, sia 
di giorno chedi notte, all'argo¬ 
mento. 

I vertici di Viale Mazzini 
non hanno affatto gradito i 
«suggerimenti» contenuti nel¬ 
la missiva e le polveri (peraltro 
già incandescenti da qualche 
tempo) si sono accese. Com'e¬ 
ra prevedibile la lettera ha sca¬ 
tenato tante reazioni, diverse 
ma non contrastanti. A parte 
lo stupore, molto vicino allo 
sgomento, del presidente della 
Rai, Zaccaria, che parla di «atto 
gravissimo» e conferma che 
«sta già pensando ad una pos¬ 
sibile reazione nel caso la deli¬ 
bera dovesse passare», molti 


esponenti politici, la Federa¬ 
zione nazionale della Stampa e 
l'Usigrai, il sindacato dei gior¬ 
nalisti Rai, hanno sottolineato 
come si tratti di un atteggia¬ 
mento arrogante e di ovvia 
propaganda politica. Antonel¬ 
lo Falomi, capogruppo dei Ds 
nella Commissione, ha inviato 
al presidente del Senato, Man¬ 
cino e a quello della Camera, 
Violante, copia della proposta 
di deliberazione, perché possa 
essere vaiutata sotto il profilo 
dell'ammissibilità. «Per quanto 
ci riguarda - aggiunge Falomi - 
proporremo un ordine del 
giorno alternativo, in cui si 
chieda, come del resto abbia¬ 
mo sempre fatto, alla Rai, una 
corretta informazione prepara¬ 
toria generale». 

Senza con¬ 
siderare il fat¬ 
to che, even¬ 
tualmente, 
avrebbero di¬ 
ritto di «paro¬ 
la» e di prote 
zione anche i 
contrari al re¬ 
ferendum, se 
questa delibe 
ra avesse un 
seguito positi¬ 
vo, si creereb¬ 
be l'increscioso precedente per 
cui alle prime 10 persone cui 
viene in mente di porre un 
quesito referendario al popolo 
italiano, la rai dovrebbe dedi¬ 
care il largo spazio concesso a 
Pannellaeai suoi. «Finchénon 
si raccolgono le 500.000 firme 
necessarie alla richiesta di refe 
rendum - sostiene ancora Falo¬ 
mi - siamo solo in quella fase 
preparatoria che non ha tutela 
costituzionale specifica. Mai, 
nemmeno in campagna eletto¬ 
rale sono mai state fatte deli¬ 
bere così dettagliate. Anche 
perché si tratta di disposizioni 
in contrasto con le leggi vigen¬ 
ti che assonano alla Commis¬ 
sione di vigilanza soltanto po¬ 
teri di indirizzo generale. Con 
l'unica eccezione per la tra¬ 
smissione dell'accesso e delle 
tribune politiche ed elettora¬ 
li». 

In serata, un incontro tra 
Bonino Pannella e Zaccaria e 
Celli, non ha chiarito la «que¬ 
relle» (ognuno ha portato dati 
diversi sulla quantità di notizie 
date sui quesiti referendari), 
ma ha preparato il terreno per 
il prossimo incontro in com¬ 
missionedi viglianza. 


■ ANTONELLO 
FALOMI (DS) 

«Ho inviato 
copia della 
delibera proposta 
ai presidenti 
di Camera 
e Senato» 


IL DOCUMENTO 


Burispes «La delusione 
del Nord partorì le leghe» 


ROMA L'Italia deve fare i conti con una 
"questione settentrionale", con nuovi e 
vecchi disagi ed emergenze del nord del¬ 
la penisola, che vanno ad affiancarsi alla 
storica ‘questione meridionalè, È questo 
in sintesi quanto sostiene l'Eurispes nel¬ 
la ricerca «Il malessere del Nord», re¬ 
datta in collaborazione con la Fondazio¬ 
ne Nord Italia e presentata oggi a Roma, 
«Un Sud sottosviluppato nonostante lo 
sviluppo del Nord - si chiedono gli esper¬ 
ti dell'Eurispes - o un Sud sottosviluppa¬ 
to come condizione dello sviluppo del 
Nord?», 

Diversi i fattori esaminati nellaricerca, 
Innanzi tutto, la politica: il fallimento 
delle politiche assistenziali per il Meri¬ 
dione e la successiva crisi dei partiti so¬ 
no tra le cause della protesta al Nord 
contro ipoteri ‘romani e dell'insorgere 


del fenomeno delle ‘leghè e dispinte an- 
tistataliste e federaliste, In secondo luo¬ 
go, l'aspetto sociale: al Nord l'immigra¬ 
zione viene vissuta come un'emergen- 
za,soprattutto per i collegamenti con la 
criminalità, Poi, le questioni economi¬ 
che: la ricerca dell'Eurispessottolinea 
un'emergenza nelle regioni del Nord- 
Ovest, spesso aimargini del dibattito sul¬ 
lo sviluppo economico, perchéoffuscata 
dai tanti problemi del Mezzogiorno e dal¬ 
le attenzioniche riesce invece a cataliz¬ 
zare il Nord-Est, Infine, il problema lavo¬ 
ro-previdenza: in un prossimo futuro, al 
Nord,demograficamente sempre più an¬ 
ziano, si concentreranno le speseprevi¬ 
denziali, al contrario del Sud, sempre 
più giovane, conalti tassi di disoccupa¬ 
zione e sempre più debole sul frontedel- 
le protezioni sociali», 
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Sabato 24 luglio 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


DANZA A VENEZIA 


La <4^aiabola»di Carolyn 
perii rinato Teatro Veréle 


<^oram% settimanale bigotto» 

Il regista difende il documentario tv accusato di essere spazzatura 


VENEZIA Sarà Carolyn Carson a inau¬ 
gurare, 1130 luglio, il Teatro Verde, la 
spettacolare arena aH'apertodella 
FondazioneCini, nell'isola di San Gior¬ 
gio, abbandonatoe in disusoda molti 
anni, che la Biennale ha contribuitoa 
restaurare. Costruitone! 1952 dagli 
architetti Luigi Vi etti eAngelo Scatto- 
lin, ilTeatroVerdefuloscenarionatu- 
raledi numerosestagioni di prosa edi 
danza, nonchédi musica lirica. Gli an¬ 
nali ricordanomemorabili repliche 
della Carmen e di Romeo e Giuliet¬ 
ta, messe in scena dalla Scala, o le 
rappresentazioni delle opere di 
Shakespeare delle massime com¬ 
pagnie inglesi, o di quelle goldonia¬ 
ne sotto la direzione di Cesco Ba- 


seggio, sino ai balletti di Bejart e 
Gadès. Poi il lento declino, dal qua¬ 
le oggi la Biennale e la Fondazione 
Cini vogliono trarre l'anfiteatro in 
pietra, che può disporre di 1600 
posti, e di un palcoscenico di ben 
210 metri quadrati, di cui 56 di 
fronte scenica, immerso nel verde. 
La Carison, direttrice del neonato 
settore Danza della Biennale, por¬ 
terà in scena Parabola, una sua 
creazione nell'allestimento pensato 
da Gianni de Luigi. Lo spettacolo 
sarà dedicato interamente all'ac¬ 
qua, richiamata anche fisicamente, 
dallo scorrere sul palcoscenico di 
una massa liquida, su cui galleg¬ 
giano piattaforme in legno. 


STEFANO MI CIANI 

ROMA Lei, molto graziosa, la not¬ 
te fa la spogli ardii sta in un locale 
di New Orleans, di giorno accudi¬ 
sce la figlia. Non è detto che non 
siaunabuonamadre. Un travesti¬ 
to n ottu rn 0 d i gi orn 0 assi stemal a- 
ti e anziani. Elvira, ballerina stile 
sexyecon pochi o nessun vdoad 
Amsterdam, soffredi anoressia. Il 
poliziotto vedeogni nottepassar- 
gli davanti un'umanità affamata 
per le strade di Lisbona. «Oltre la 
notte»èun ciclo di documentari, 
a firma di Alberto D'Onofrio, che 
scandaglia il lato notturno ddia 


vitaurbanadi mezzo mondo, anzi 
scandaglia la dimensione umana 
raccontando storie di fatica e di 
piacere, i giochi nd locali sadoma¬ 
so frequentati dai soliti insospet¬ 
tabili. Affronta la sessualità nd 
suoi aspetti meno convenzionali. 
Con franchezza. Finendo nd di¬ 
battito sullativùdi qualitàsolleva¬ 
to qualche tempo fa da Alberto 
Roncheysul Corrierone. L'autore 
si sente come uno gettato in una 
fossa di leoni senza essersi prepa- 
ratoallefauci ddlefiere. 

Il ciclo di dieci puntatedi 52 mi¬ 
nuti ciascunaèrimastoperun an¬ 
no nd congdatoredi Raitre, ora è 
stato SCO n gd ato e h a su perato veti 


epaure,daque- 
sto lunedì va in 
ondaalle23.50 
sul terzo canal e 
televisivo. Ma 
il regista-auto- 
re D'Onofrio 
non è dell'u- 
mor giusto per 
rallegrarsi. È in¬ 
furiato: il suo 
vi aggio al cuore 
ddlanottend- 
le città dd 
mondo, da Amsterdam a Berlino, 
da Las Vegas alla neocapitale dd 
porno Budapest, «che dedica al 
sesso un 30% del totale» diventa 


strumentodi battagliadi casa Rai. 
Con Panoramacheentrandl'ago- 
ne: «Il settimanale mi ha intervi¬ 
stato sul programma perquaranta 
minuti, poi non ha pubblicato 
una riga. Pazienza. M a sono ama¬ 
reggiato edduso per un'altra ra¬ 
gione: racconto di personaggi che 
hanno unaloro moralità, disegno 
i loro ritratti, non c'è volgarità, e 
invece Panorama lo infila nd bi- 
doneddlativù spazzatura. Tenga 
presen te - d i ce an cora D'0 n otri 0 - 
che chi ha scritto l'articolo non è 
la giornalista che ha visto due vi¬ 
deocassette, si era documentata e 
mi aveva intervistato. Sono stato 
usato comestrumentodi unabat- 


taglia combattuta altrove. Lotro- 
vomoltotristeesquallido». 

Il regista non vuole incassare il 
colpo tacendo. Ha scritto al diret¬ 
tore generale ddia Rai Pierluigi 
CdlieFrancescoPintodi Raitreaf- 
finché rispondano all'affondo di 
Panorama e lo difendano. Lui 
contrattaca: «Chi criticaèun setti¬ 
manale che usa tette e culi in co¬ 
pertina per vendere più copie. 
Questa è mercificazione. Non mi 
pare cultura. Inoltre l'attacco è 
espressione di un atteggiamento 
da bigotti, di un regimedi repres¬ 
sione che di fatto alimenta i vio¬ 
lentatori repressi». «Oltre la not¬ 
te», rivendica D'Onofrio, è un 
viaggio nd lato estremo, trasgres¬ 
sivo, anchecontroverso, dd gene¬ 
reumano. «È stato un viaggio ric¬ 
co di umanità. Non ècerto un do¬ 
cumentario sexy. Invito Panora¬ 
ma a vedere le puntate su LasVe- 
gaseNew Orleans. Poi potranno 
giudicare». 


■ «OLTRE 
LA NOTTE» 

li viaggio nelle 
perversioni 
della gente 
normale 
da lunedì 
su Raitre 


<Coà salvo Taomiin»> 

film popolari per riempire il Teatro greco 



Taormina 1962: Marlene Dietrich ospite d'onore del festival. A sinistra, il nuovo direttore Felice Laudadio 


Quel «fenomeno» 
di Chiambretti 

Tra festival eun nuovo talk-show 


Laudadio: 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

TAORMINA «I contenitori vanno 
tenuti in considerazione quando 
si fa un festival. Specie se hai a di¬ 
sposizione un luogo prestigioso 
come il Teatro Greco di Taormina, 
che può contenere sino a sdmila 
persone. Non polemizzo con nes¬ 
suno, specie con la gestione prece¬ 
dente che pure ha fatto cose belle 
e coraggiose, ma effettivamente 
era desolante vedere di sera poche 
centinaiedi spettatori». 

Fdice Laudadio ricomincia da 
Taormina. Inventore di festival 
(MystFest, Europa-Cinema) e rad¬ 
drizzatore di premi 
decaduti (Grolle d'o¬ 
ro), l'ex direttoredella 
Mostra veneziana ha 
accettato volentieri di 
prendere in mano la 
rassegna siciliana do¬ 
po Ia stagione-Gbezzi. 
Ufficialmente per un 
anno, ma chissà che 
alla fine di questa 
45esima edizione - 
parte stasera e si con¬ 
clude il 31 luglio - i 
re^onsabili di Taor¬ 
mina Arte non deci¬ 
dano di ingaggiarlo in pianta sta¬ 
bile. «Vedremo. Ho delle idee, pe¬ 
rò è ancora prematuro parlarne. 
Unacosaècerfa: i festival "genera- 
listi" hanno il loro tempo. Troppa 
concorrenza. Bisogna specializzar¬ 
si, inventare nuove formule. Altri¬ 
menti vivacchi 0 soccombi». 

In attesa di mettere a punto 
l'ennesino coup de théàtre (l'anno 
scorso se ne andò da Venezia pro¬ 
fetizzando una Mostra senza con¬ 
corso, con soli quaranta film). 
Laudadio ha allestito per Taormi¬ 
na un doppio menù: popolare e 
spettacolare per le serate al Teatro 
Greco (si pagheranno 12mila li¬ 
re), sofisticato e severo per le 
proiezioni pomeridiane del con¬ 
corso al Palazzo dei Congressi (in¬ 


gresso gratuito). La parola d'ordi¬ 
ne- perora - è: riconquistare al fe¬ 
stival gli spettatori, non solo i d- 
néphiles itineranti ma soprattutto 
i turisti ei vacanzieri che una vol¬ 
ta, ai tempi di Baudo, gremivano 
le scalinate dell'anfiteatro per gu¬ 
starsi in anteprima il nuovo 007. 
Laudadio, la non porta'à il nuo¬ 
vo Bond, ma in compaiso apre il 
festival stasera con NottingHill, 
la commedia sentimentale in¬ 
terpretata da Julia Roberts e 
Hugh Grant che ha fatto sfra¬ 
celli negli Usa. 

«È vero, però Ia presento in versione 
ori ginaiesottotitolata (qualcuno ha 
già storto il naso qui), e poi non lo 


spaccio per un film d'autore. È una 
commedia divertente, romantica, 
che trovo scritta e recitata perfino 
meglio di Quattro matrimoni e un 
funerale. Il titolo migliore per 
inaugurare questo festival di tran¬ 
sizione. Ma attenzione: di sera 
non ci saranno solo NottingHill o 
La mummia. Giovedì prossimo 
propongo alle 21,30 la versione 
restaurata di lo la conoscevo òenedi 
Pietrangeli, mentre domenica e 
lunedì passeranno due opere-pri¬ 
me da tenere d'occhio: Human 
Traffic di Justin Kerrigan e Crud 
Intentions di Roger Kumble, che 
poi è rilettura moderna di Le rela¬ 
zioni pericolose». 

Questo sul frontedel Teatro Gre¬ 
co, ma i I concorsochef i nef a? 


«Non l'ho dimenticato. Ci saranno 
dodici titoli punti gli osamente sele¬ 
zionati un po'dappertutto nel mon¬ 
do... trannechenegli altri festival. I 
nomi dei r^isti dirannopocoanche 
a voi critici, con l'eccezionedi Mika 
Kaurismàki (fratello di Aki) edi Jac¬ 
ques Doillon, ma prometto ricerca, 
scopertadi nuovi opereeautori». 

Chigiudicheràifilm? 
«Unagiuriacompatta, non pra/edi- 
bilespero, nellaqualefiguranoi re¬ 
gisti Abbas Kiarostami, Elia Sulei- 
man ePaoloVirzì, il direttoredel fe¬ 
stival di Chicago Michael Kutzaeil 
gi orn al i sta C u rzi 0 M al tese». 

È vero cheha esitato a lungo pri- 

madi accettare? 

«Avevo deciso di chiudere coi festi¬ 
val per dedicarmi alla produzione 


del nuovofilmdi Antonioni.Mapoi 
l'insistenza affettuosa di Giuseppe 
Tornatore nonché l'incontro col 
si n daco M ari o Boi ogn ari ecol segre- 
tario generale Ninni Panzera mi 
hannofattocambiareidea.il budget 
chehoadisposizione-circaun mi- 
liardoeSOOmilioni -non èenorme, 
visti sopratutto i costi di Taormina, 
macredodi potercel afare». 

La ricetta sarà quella antica; più 
divi hollywoodiani, magari un 
po' incartapecoriti, comesucce- 
devaai bei tempi andati? 
«Neanche per idea. Non volevo 
spi n gere i n q uel I a d i rezi on e, magari 
offrendoli ConcordeLemiestarso- 
n 0 i fi I m: credofermanentechesiala 
qualitàdei titoli adattrarreil pubbli¬ 
co, anchein unazona"turistica" co¬ 


me Taormina. Del resto, Venezia, 
Cannes, Locamo non sonoforselo- 
calitàturistiche?». 

Imporràlosmoking? 

«No, ma un certo decoro sì. Un festi¬ 
val non èlasuccursaledellaspiaggi a. 
Chi proverà a entrare in canottiera 
al I eproi ezi on i sarà genti I mentepre- 
gatodi rivestirsi.locomunquestase- 
ra, perlaconsegnadei Ciakd'oro, in- 
dosseròlosmoking». 

Di spi ad uto per com 'èf i n i ta I ’av- 
venturaveneziana? 

«Nessuna nostalgia, solo un enor¬ 
me rimpianto per non essere stato 
messo nelle condizioni di portare 
avanti il lavoro cominciato. In ogni 
caso son 0 con ten to eh eora i I festi vai 
sia nelle mani di una persona seria 
comeAI berto Barbera». 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA È bella Casertavecchia, 
con i suoi muri di pietra, lestrade 
acciottolate, l'aria eh e fu. Sareb¬ 
be bel la anche senza festival, ma 
dopo 29 anni anche il «Settem¬ 
bre al borgo»fapartedellatradi- 
zione, «rispolverata» da Piero 
Chiambretti, che per la seconda 
voltanecuralescelteartistiche. E 

10 facon il piglio impertinentedi 
sempre, piccola pulce maliziosa 
pronta a mettersi in gioco efare 
della sua vita un film. Letteral¬ 
mente: larottura con lasuacom- 
pagna diventerà sul grande 
schermo Ogni la¬ 
sciato è perso, storia 
di uomo lasciato 
dalla donna con 
tanto di decalogo 
di tutto ciò che 
non si deve fare in 
questi casi: evitare 
gli amici che si 
propongono di 
aiutarti, ni ente far¬ 
maci antidepressi¬ 
vi néviaggi mistici 
i n N epaT, dove 
«con i 3500 dei 
che hanno, potre 
sti fi ni re ad adorare un albero» 
e soprattutto non cercare il 
chiodo scaccia chiodo perché 
«si rischia di diventare una fer¬ 
ramenta». 

La vita va presa così, con cal¬ 
ma e gesso, motto scelto anche 
per la manifestazione di Caser¬ 
ta, un invito a non correre ver¬ 
so il 2000 ma starsi a godere il 
presente di un 1999 che non 
tornerà. «Detesto pensare al 
futuro 0 al passato - dice 
Chiambretti - io vivo nell'im¬ 
perfetto». Festeggiando il Ca¬ 
podanno con qualche mese 
d'anticipo e alla viennese, per 
esempio, come farà a Caserta¬ 
vecchia in chiusura di festival 

11 5 settembre assieme al la Ban¬ 


da Osiris e all'Orchestra sinfo¬ 
nica giovanile del Piemonte. 
In apertura, invece, anticipata 
al 26 agosto - «perché qui l'in¬ 
verno e il freddino arrivano 
prima»-, il festival propone un 
Gigi Proietti doc, seguito da 
Giuliana Lojodicecon la storia 
della contessa Syfridina. E an¬ 
cora, il parolibero Bergonzoni, 
l'irriverenza facciosa e invele 
nita di Antonio Rezza, i con¬ 
certi di Lina Sastri, Gino Paoli 
e il cabaret yiddish di Moni 
Ovadia. C'è anche la danza, 
con AterbaIletto e una serata 
speciale, il 4 settembre, dedica¬ 
ta a Giuseppe Picene, giovane 
étoile dell'American 
Ball et Theatre di 
New York, origina¬ 
rio di Caserta. 

«Con il bilancio 
che avevamo, non si 
poteva fare di più, 
specie con la con¬ 
correnza di un festi¬ 
val agguerrito nelle 
vicinanze come 
quello di Benevento 
diretto da Costanzo 
- spiega Chiambretti 
-, però noi offriamo 
un palinsesto di 
spettacoli fatto di prime e se¬ 
conde serate, con biglietti po¬ 
co esosi 0 addirittura gratis». Il 
grazie va quei personaggi tele 
visivi che sono anche amici di 
Pierino l'ex peste e che hanno 
accettato di veni re ospiti. 

In tv, del resto, il comico to¬ 
rinese farà ritorno molto pre 
sto: dopo il successo dell'/n- 
stant tv di «Orgoglio coatto», 
che ha impennato l'audience, 
a fine settembre varerà un 
nuovo programma su Rai due. 
3 chiamerà Fenomeni e andrà 
in onda la domenica in dieci 
puntate di 140 minuti, un 
talk-show itinerante nei vari 
teatri italiani per ritratti delle 
diverse realtà del nostro paese. 


Il 

Le mie Star 
sono i film 
per questo non 
cerco i vip 
per rivitalizzare 
il festival 
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giochi e piani 


SI GUARDA A MONACO E 
BARCELLONA, CITTÀ CHE 
HANNO FATTO DELL'O¬ 
LIMPIADE L'OCCASIONE 
PER DARE AVVIO AD UNA 
FASE IRREVERSIBILE DI 
SVILUPPO 

D al cinque cerchi olimpici, 
ormai steli a fi ssa nel cielo 
subalpino, piovono spe¬ 
ranze e progetti, I dee a fi u m I, spi - 
rito competitivo, «arriva per noi 
l’opportunità da non perdere», 
voglia di ben figurare, di Impe¬ 
gnarsi In unaprovachefaràtesto. 
E qualche riserva. E ammoni¬ 
menti. Sono rimaste negli occhi 
leimmaginl delladelegazloneto- 
rl nese, si ndaco V al enti no Castel - 
lani In testa, che esultava a Seul 
per la «conquista» del Giochi In¬ 
vernali del 2006. N on cl credeva¬ 
no In molti. Al tradizionali fe¬ 
steggiamenti del patrono San 
GI ovan n I, Tal bero del «farò» è ca¬ 
duto con la punta rivolta verso 
PortaN uova,segnalechelaT ori¬ 
no magica legge come foriero di 
eventi favorevoli. I buoni propo¬ 
siti si rincorrono, la prima linea 
del metrò non c’è ancora e già si 
sogna la seconda. Il vento del l’ot¬ 
timismo soffia Impetuoso, ora 
cercadi riempirseneleveleanche 
chi non s’eramal speso per porta¬ 
rei'01 Implode sotto la Mole. Ma 
sarà davvero l'appuntamento che 
puòmettereT orinosuunanuova 
pistadi decollodopolalungasta¬ 
gione deirincertezzaedello stal¬ 
lo? e come cl si prepara? Senti a- 
moll professorValentlnoCastel- 
lanl. 

Signor sindaco, che cosa ha con¬ 
sentito aiia città di Torino di riusci¬ 
re vincente neiia corsa per i'asse- 
gnazione dei Giochi oiimpici in- 
vernaii dei 2006? 

«Un insieme di ragioni, compre¬ 
sa un po’ di fortuna perché gli 
svizzeri, che avevano una buona 
can d i datu ra, h an n 0 sbagl i ato tut¬ 
to nei rapporti con il Comitato 
olimpico internazionale e con la 
stessa opini onepubbi Ica interna¬ 
zionale, creandosi unasituazione 
sfavorevole che li haallafineiso- 
I ati. M a l'aspetto pi ù si gn i fi cati vo 
è che siamo riusciti a far capire 
che, oltre a essere forte dal punto 
di vista strettamente tecnico, la 
candì datura di T ori no offri va an¬ 
che un modello diverso di Olim¬ 
piadeinvernale». 

Diverso in che senso? 
«L’Olimpiade invernale della 
tradizioneeraunpo’un’Olimpia- 
dedapresepedi montagna,il pic¬ 
colo centro al pi no o I a pi ccol a ci t- 
tadina dove la caratteristica fon¬ 
damentale si risolve nella neve e 
negli impianti. La grande città 
comeTorino può invecepropor¬ 
re un grandevaloreaggi unto che 
riempie il tempo libero di cultu- 
ra,di storia,di esperienzediverse, 
in un importante con testo aulico. 
E siamo riusciti a valorizzare il 
fatto cheT orinofapartedel siste¬ 
ma delle montagne piemontesi, 
un sistema in cui le montagne 
stanno i nsi emeal I aci ttà». 

M Giti hanno parlato di «occasione 
storica» per Torino, affermazione 
impegnativa.Lacondivide? 

<6ono d’accordo. Intanto è una 
forte iniezione di ottimismo in 
una ci ttà che in questi anni,perle 
note ragioni di crisi strutturale, 
aveva una tendenza al la mal inco¬ 
nia, alla rassegnazione e qualche 
volta al catastrofismo. Pensoacit- 
tàcomeM onacoeBarcellonache 
hanno utilizzato l’occasione 
ol i mpi ca per avvi areunafasei rre- 
versibiledi sviluppo. Sulla città 
pioveranno migliaia di miliardi 
di investimenti, e allora la sfida 
chehadinanzi I a ci ttà come si ste¬ 
rna, non sol ole! stituzioni maan- 
che il mondo imprenditoriale, è 
di lavorareper il futuro di T orino. 
T utto ciò che si farà per l’Olim¬ 
piade deve essere pensato e co¬ 
struito per sempre. Sarà anche 
un’occasionechecambia lafisi 0 - 
nomiadi questa Torino che nel- 
rimmaginario collettivo di tutto 
il mondo è solo una città indu¬ 




ri t G f V 


s t a 


Parla il sindaco di Tonno Valentino Castellani: 

«I Giochi invernali del 2006 saranno l'occasione 
per ri disegnare tutti insieme il futuro della città» 


«Con l'Olimpiade ii "gran tour" 
tornerà a fermarsi sotto ia M oie» 

PIER GIORGIO BETTI 


Striale, unagrigiacittàindustria- 
I e del nord I tal i a. N on dovrà pi ù 
essere così ». 

In altre parole, il 2006 potrebbe es¬ 
sere il punto di svolta per un nuovo 
assetto produttivo ed economico 
deiiacittà? 

«Penso di sì. H 0 sempre ritenuto 
edettocheT ori nodeveconti nuo¬ 
re ad avere un cuore industriale, 
era e resta la più grande ci ttà in¬ 
dustri al e d’itali a. M a questo mo¬ 
tore del l'economi a ci ttadi na non 
basta. Ci sono altri due punti di 
forza, assi fondamentali del lo svi¬ 
luppo: letecnologie, ri n novazio¬ 
netecnologica sullaqualein que¬ 
sti anni abbiamo lavorato parec¬ 
chio; eli fatto cheT orino è città 
d’arte, di cultura, di storia, dise¬ 


gnata per essereci ttàcapi tal e». 

Nei punteggi assegnati a Seui,To- 
rino è risuitata ai primo posto per 
iacuitura. 

«Sì, questa è una carta cheT orino 
può giocare con grande determi¬ 
nazione. Basta pensare al nostro 
si stem a m useal e, al si sterna del I e 
residenze sabaude. Nel 2006 la 
reggia di Venaria sarà compieta- 
mente recuperata, al castello di 
Rivoli il restauroèterminato.alla 
Palazzinadi Stupinigi i lavori so¬ 
no in corso. Entro l’anno avremo 
il Museo del cinema dentro la 
M ole,cheèancheunpezzodi sto¬ 
riacittadina. Poi il M useoegizio 
che dev’essere rilanciato, e la 
straordinaria impronta barocca 
del I a ci ttà, sostanzi al mente un i ca 


in Europa,coi suoi 17chilometri 
di portici. In questocampoTori¬ 
no ha davvero una grossa ri sorsa. 
M a d eve u n po’ cam bi are an eh e I a 
testa degli imprenditori del turi¬ 
smo: finora hanno portato i tori¬ 
nesi fuori, ora è arrivato il mo¬ 
mento di portare gli altri aTori¬ 
no». 

C'è però chi invita a non eccedere 
in iiiusioni perché Torino non è Fi¬ 
renze 0 Venezia. Lo storico Gianni 
De Luna si è mostrato scettico e 
anche diffidente dinanzi aii'idea 
deiia capitaie dei ioisire deii'arte, 
dove - ha scritto un po' provocato¬ 
riamente suiie coionne deii'«Uni- 
tà» - ia J uventus e i'enogastrono- 
mia dovrebbero sostituire ia M ira- 
fiori, gii ingegneri e gii operai. Che 


cosa risponde? 

«Mi sembra uno degli indicatori 
di quel lo spi rito un po’ipercritico 
che aleggia sempre sulla nostra 
città. T utte queste cose possono 
tranqui 11 amente coesi stere, I aj u- 
ventuseil Salone del gusto non 
son 0 i n con trapposi zi on e al I a ci t- 
tà di cultura. N on credo si debba 
continuare a fare quel discorso, 
per altro un po’ banale, attenti 
perché non siamo F irenze. Certo 
che non si amo F i renze, o Venezi a 
0 Roma, noi siamo Torino. L ’o- 
biettivoèquellodi inserirelano- 
stra città nei circuiti turistici na¬ 
zionali con le sue specificità, con 
I e sue caratteri sti che. N on per fa¬ 
re concorrenza ad altri, che non 
avrebbe senso, ma per offrire un 


prodotto che èT ori no. Nel Sette¬ 
cento e poi nel l’Ottocento la no¬ 
stra ci ttà era i n seri ta n ei gran tou r 
chesi facevano i n E uropa, eanche 
al I ora c’erano V enezi a e F i renze. 
Noi abbiamo perso quella poten¬ 
zialità perché, soprattutto nei de¬ 
cenni trascorsi del dopoguerra, ci 
si amo caratteri zzati comeunacit- 
tà tordi sta. Mari pensi amo a cosa 
èstataTorinoairiniziodi questo 
secolo, con le grandi esposizioni 
internazionali, con l’esplosione 
del I i berty, con i I ci nema. N on ca¬ 
pi sco questo nostro vi zi o esagera¬ 
tamente autofiagellatorio. Bar¬ 
cellona, che pure riceve ogni an¬ 
no tremi I i on i di vi si tatori, non ha 
certo un patrimonio d’artesupe- 
rioreaquellodlT orino». 



Come sopravvivere tra le rovine 

GIANCARLO ASCARI 


G ì rare i n questi tempi per iec ittà ital ianedà 
iasgradevolesensazionedi muoversi in un 
gigantescocantìerea cielo aperto, c he si 
espandeesi riducein basealogichemisterioree 
imperscrutabili. 

T utti i centri storici sono rivoltati dallefonda- 
menta, lestrade sconvolte, lepavimentazioni 
vengono rifatte, lefacciatedei palazzi sono ridi¬ 
pinte,! percorsi dei mezzi pubblici deviati.Ovun- 
queammassidi pietreeterriccio,tubaturein bel- 
lavistaescavatriciairopera,chemuovonolepro- 
testedi negozianti ecittadini allepresecontraffi- 
c i sem pre pi ù aspri, deviazioni, i ngorghi, sorpre¬ 
se fi loferrotramviariedifermateimprowisatee 
provvisorie. 

Sepoi si halafortunadi abitareolavorarenei 
pressi di qualehechiesaantica(gliuniciedifìci 
c hedianoancora un certo sensodi pace), si èpu- 
niticon unarazionedi lavori incorsodeici volte 
superioreallamedia. Infatti tuttoquesto fervore 
di ristrutturazioni ha un motìvoeunascadenza,il 
Giubileo del 2000. 

Quindi, datocheviviamo nel paeseconlapiùalta 
concentrazionemondialedi chiese, monumenti 
ecentri storici, possiamoaffermarecon certezza 
di essereesattamentenell'occhiodel ciclone. M a 


se pensiamoa quel la data, i 12000, eci guardiamo 
intorno,ci rendiamoanchecontochequalcosa 
nonquadra. lnfatti,osservandolepersonechesi 
fannolargoafaticatraautomobili puzzolenti e 
motorini assordanti, muovendosi tragli scavi in 
com pleti fresco lana o bareoi landò su tace h i a 
spi I lo, èevidentec he non èquesto i 12000c hec i 
avevano promesso. 

N egli anni C inquantaeSessanta, l'epocad'oro 
dellafantascienzasociologicachesidedicavaa 
brillanti anticipazioni di usi ecostumi del futuro, 
si i m magi navano Iec ittà del 2000ricopertedi c u- 
polecapaci dicreareun microclimaadhoc pergli 
abitanti elesi prevedevanoprowistedi spazio- 
porti ingradodicollegarlecon la lunaei pianeti 
piùvicini.l noltrei rototavrebbero sostituito gli 
umani nei lavori più faticosi etutti si sarebbero 
n utriti di pi I Iole, mentre l'are h itettura del Iec ittà 
sarebbe stata un fi ui do sussegui rsi di I i neec urvee 
rette,a metàtra i I razionaiismoei fumetti di F lash 
G ordon. 

L apopolazionesi sarebbe vestita con tutinee 
mantelli disegnati in unostileacavallotrail Ri- 
nascimentoeStarT rekesi sarebbe spostata su 
veloci monorotaiesopraelevate. 

I nfìnel'informaticaavrebbepermessodi gestire 


congranderapiditàlecomunicazionieleque- 
stioni della vitaquotidiana; equi ci siamo, mafì- 
noauncertopunto.l nfatti questo sta daweroav- 
venendo, ma i n un modo privato, sotterraneo,che 
nonintaccal'aspettodellecoseedellacase. 

Q uando spegn iamo i computer e use iamo i n stra- 
da,indossiamovestitiilcuidisegnoèstatodefini- 
to al la metà del l'ottocento, e i I panorama urbano 
incuicimuoviamoèingran partequellodi inizio 
secolo. L afìnedel millennio,dunque, non porta 
allacreazionedi 9 ‘andi opere, nèil G iubileomuo- 
veallacostruzionedi nuovecattedrali. 

I n prossimitàdi queste festeci si limitaari pulire 
l'esistente, a I ucidare l'argenteriadi casa. Ecco 
così chel'awicinarsi del 2000, invececheeuforia 
porta uno struggente sensodi precarietà, simi lea 
quel lochedanno i trasloc hi o lepui iziedi Pasqua. 
Orali problemaè:quandofinirannoilavori?È 
possi bi Iec heal l'al ba del n uovo m i I len n io, come 
per i ncanto, tutto sia pul itoe I ustro? 0 questa si - 
tuazionediinstabilitàdiventeràendemicaeci 
abitueremo tutti a vi veretra le rovi ne, come i n 
un'eternaincisionedelPiranesi?E infìne,difron- 
teauna scadenza prevedibiledaqualchesecolo, 
era proprio necessario ridursi afarei lavori all'ul- 
ti mo momento? F orseèstato per scaramanzia. 


Vuol provare a descriverci per 
sommi tratti la Torino che, secon¬ 
do i propositi deN'amministrazio- 
ne,dovrà ospitare l'Olimpiade? 

<6arà unaTorino più infrastrut- 
turata, esotto questo profi lo mol¬ 
to più europea. N el 2006avremo 
completato il cuore del passante 
ferroviario che è un pezzo del si¬ 
stema metropolitano dei traspor¬ 
ti eil primotroncodellametropo- 
I i tana, avremo una rete tran vi ari a 
rinnovata, per cui la mobilità sarà 
un servizio molto più fruibile. 
M olti spazi aulici sarannodefini- 
tivamente recuperati, da piazza 
Castel lo avi aPoepiazzaVittorio, 
Porta Palazzo tornerà agli onori 
del mondoeoi progettodi recupe¬ 
ro finanziato dall’Ue, interventi 
importanti riguarderanno anche 
alcune periferie. Insomma, una 
città fortemente rinnovata nel 
suo tessuto urbano, e, mi auguro, 
con tanti torinesi più fiduciosi 
nei numeri della loro città. AH’i- 
niziodel secolo, di gerita la delu¬ 
sione per la perdita del titolo di 
capitale, Torino rinacque "in¬ 
ventandosi" l’industria, la mo¬ 
dernitàeoi cinema, laradio,il te¬ 
lefono, le mostre internazionali, 
la prima linea aerea Torino-Ve- 
neziachescendevasul Po.Adesso 
siamoaN’iniziodi un altro secolo 
che coi nei de con una grande tra¬ 
sformazione urbana della città: 
siamoal momentodi passaggioal 
post-industriale, alla coesistenza 
dentro la città con una realtà in¬ 
dustriale nel post-fordismo. E le 
Olimpiadi sono un’occasione 
straordinaria». 

Ritiene realistiche le stime di giro 
d'affari di 20 mila miliardi e di un 
ine remento del 3,5 percento del pii 
regionale? 

«La cifra del business mi sembra 
ragionevole se si mettono insie¬ 
me gli investimenti diretti che 
deve fare lo Stato, i costi dell’e¬ 
vento che sono coperti da diritti 
televisivi esponsorizzazioni,ese 
si pensa al l’indotto, la ricettività 
alberghiera,iltempoliberoetut- 
to ci ò che è I egato al I ’avveni men¬ 
to sportivo. N on sono un econo¬ 
mista, per cui sul pii mi èdifficile 
pronunciarmi. Ma se sapremo 
vendere bene il Piemonte, oltre 
cheT orino, i risultati non man¬ 
cheranno». 

Si è anc he parlato di 3500nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

«Posti di lavorocenesaranno.ma 
mi sembra prematuro formulare 
con certezza delle previsioni. 
Vorrei però sottoli neareche, spe¬ 
ci e nel settore del turismo, quan¬ 
to viene innescato con le Olim¬ 
piadi potrà consolidarsi e rima¬ 
nere. Credo appunto sia più im¬ 
portante pensare a quello che re¬ 
sterà piuttosto che a quello che 
verrà con su m ato n el I e tre 0 q uat- 
trosettimanedei giochi». 

A proposito di c iò c he resterà, non 
manca chi è preoccupato e già 
raccomanda: ricordatevi degli 
sprec hi di Italia ‘61,attenti a tutela¬ 
re l'ambiente, non buttate soldi in 
opere che, a Olimpiade finita, ri¬ 
sulterebbero monumenti inutili, 
costosi e ingombranti. I torinesi 
possono sta re tranquilli? 

<6ono tutte preoccupazioni vere, 
e sono anche le mie. Abbiamo 
un’esperienza più recente, quella 
dei Campionati mondiali di Italia 
'90, che per molti versi è stata 
un’occasione perduta, con molti 
errori. Queste preoccupazioni, a 
cominciare daN’ambiente, devo¬ 
no rappresentaredei criteri perla 
progettazione e gli investimenti, 
senza però diventare dei motivi 
di contrapposizione aprioristica. 
SonoiI primoaprenderesul serio 
questi rischi. Bene, seci sono cit¬ 
tà, e ci sono, che hanno saputo 
evitarli, possiamo farlo anche 
noi». 

Limitandoci al campo delle opere 
pubbliche, quali sono gli obiettivi 
già definiti e comunque prioritari 
perlacittà? 

«Torino dovrà costruire alcuni 
impianti, un palaghiaccio, il vil¬ 
laggio olimpico e quello dei me¬ 
dia. Questi ultimi sono un po’ la 
sfi da da giocare, due pezzi di città 
con una finalizzazione rivolta al 
futuro di Torino; per cui, come 
dicevo, non dovranno essere pen¬ 
sati come qual cosa di cui poi non 
si sa che fare. L’autostrada verso 
Pinerolo,cheserviràgli impianti 
sporti vi, è già avvi ata.M ad si do¬ 
vrà occupare tempestivamente 
anche della ri cattività al berghie- 
ra, oggi quantitativamente anco¬ 
ra troppo scarsa, che era un po’ il 
punto fragile della nostra candi¬ 
datura». 
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LA POLEMICA 

Guerra Rera di Milano-Fonnigoni 
Dimessi Gsmondi etreconsigiierl 


Scioperio Italtel contro il piano di scoipcTO 

Esu OpComputer^laFiomvuolecheancheOlivtìtti sieda al tavolo di crisi 


MILANO Nuovo colpo di scena 
n d I a guerra eh eoppon el a Fi era di 
Milano alla Regione Lombardia. 
I eri, i nfatti, si son 0 di messi i I presi- 
dentevicario ddl'ente, Arturo Gi- 
smondi, e consiglieri (Margheri, 
Sordi eProtti). Motivo dd conten¬ 
dere l'autonomia deN'ente came¬ 
rale. Gismondi ha rimesso il suo 
mandato con unaletterainviataal 
ministro ddl'lndustria Bersani. 
Perl'imprenditore, infatti, oramai 
èd i ven tato i m possi b i I e co n trasta- 
reun allargamentoddlefunzioni 
chela Regi on esi arroga: «La Regi o- 
ne i ntende assumere poteri di ge- 
stioneedi amministrazionesiaor- 
dinariache straord i n ari a e poteri 


di riforma ddio Statuto che con- 
fliggono con i contenuti di una 
funzione di mera vigilanza, così 
come indicato dalla Presidenza 
dd Consiglio. Cosicchési ponein 
essere una acquisizione di fatto 
ddl'Ente». 

Motivazioni analoghesonosta- 
te espresse da M argheri, mentre i 
Dsdi Milano annunciano batta- 
gliain Parlamentoein Regione. 

Formigoni, invece, mentre si 
preparano a commissariarel'ente, 
spara a zero sui ribelli: «sono co¬ 
me quei soldati giapponesi che 
non si sono accorti che la guer- 
raèfinitaecheil suo esito èsta- 
to determinato». 


ROMA I lavoratori ddi'ltaltd Si¬ 
stemi di Castdietto hanno scio¬ 
perato ieri mattina contro il pia¬ 
no di scorporo aziendalecomu- 
n i cato dal I a d i rezi on e I a setti ma- 
nascorsa. Lo scorporo, checoin- 
volgerebbe670 unità, èstato de 
f i n i to dal I eorgan i zzazi on i si n da- 
cali inaccettabile e provocatorio 
in concomitanza con il periodo 
ferialeein assenzadi un pianoin¬ 
dustriale che riguardi i circa 
14mila lavoratori dd raggruppa¬ 
mento. 

Qudii ddia Sstemi sono 
3.000. Durantelo sciopero di ieri 
mattinasi è svolta anche un'as¬ 
semblea, allaqualeèintervenuto 


Ermes Riva, segretario generale 
ddlaFiomdi Milano.LeFlsuhan- 
no preannunciato altre iniziati- 
vedi lotta. 

Anchein casa Olivetti tira aria 
di burrasca. L'incontro convoca¬ 
to per lunedì prossimo presso la 
prefettura di Torino per il salva¬ 
taggio della Op Computers pre 
senta infatti un passaggio decisi¬ 
vo per la salvezza ddi'azienda di 
Scarmagno e dei suoi 1.200 di¬ 
pendenti. 

Lo affermano la Fiom di Ivreae 
qudiapiemonteseenazionalein 
una nota congiunta. «Nel corso 
dell'incontro dovranno essere 
definiti con chiarezzaleprospet- 


ti ve per i I f utu ro dd l'azi en da egl i 
impegni concreti e immediati a 
impedireil fallimento al buioea 
garanti re I a co n ti n u i tà prod utti - 
va - afferma la Fiom - suscita in 
ogni casostuporeil fattochel'O- 
livetti, chepureinizialmenteera 
stata trai promotori dd tavolo di 
crisi, non venga neppureconvo- 
cata all'incontro, come se il suo 
coinvolgimento ndia,vicenda 
fosse solo contingente. È evi den- 
techeunasoluzionepositivadd- 
I a verten za ri eh i ede i mp^n i eas- 
sunzioni di responsabilità da 
partedi tutti gli interessati: la Eu¬ 
ro Computer, l'Olivetti, le ban¬ 
che, I ei stituzi on i, i IG overno». 


Intanto la CgiI Puglia chiede 
l'interventodd governo «perco¬ 
stringere la Getronics, che do¬ 
vrebbe rilevare l'intero pacchet¬ 
to azionario di Olivetti Ricerca,a 
chiarirei reali progetti garanten¬ 
do la salvaguardia di un pezzo 
fondamentale dd sistema ddia 
ri cerca in Puglia». 

«È urgente-si sottol i neai n una 
nota - attivare il tavolo di con¬ 
fronto presso il ministeroddl'ln- 
dustria per tentare di definire 
un'intesa che stabilisca precise 
garanziesul destino di Olivetti ri¬ 
cerca di Bari». La Getronics, se¬ 
condo laCgiI, «non hafornito al¬ 
cuna garanzia circa la missione 


produttiva che il sito di Bari do¬ 
vrebbe svolgere, i progetti su cui 
intendeimpegnarsi nd prossimi 
mesi, le azioni per lo sviluppo 
ddia ricerca nd settore informa¬ 
ti co nd Sud, lavalorizzazioneela 
rifocalizzazione ddle professio¬ 
nalità esistenti, l'utilizzazione 
dd sito produttivo». Su quest'ul¬ 
timo aspetto «mentre è in corso 
la trattativa con la Gdronics, la 
Olivetti sta trasferendo la pro- 
pridà al Cnr; si riconferma per- 
tantoil sospetto chelaCdronics 
vogliaacquisirelaOlivetti ricerca 
con l'unico scopo di utilizzare i 
lavoratori in logiche puramente 
commerciali». 


Cellularì, Blutei eil quarto gestore 

DopoTim, Omnitel e Wind arriva sul mercato della telefonia mobile la società 
promossa da Autostrade con British Telecom, Mediaset, Benetton eCaltagirone 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Sarà Blutd ad affiancare 
Tim,OmnitdeWindnd mercato 
dellatdefonia mobile. Ieri, acon¬ 
clusi oneddiagara avvi atain mar¬ 
zo, il comitato interministeriale 
ha deciso di assegnare la licenza 
perii quarto gestore al consorzio 
formato daAutostrade(32%), Bri¬ 
tish Tdecom (20%), M ediasd, Di- 
stacom ed Edizioni FI oidi ng di Be- 
ndton (10% ciascuna) ed infine 
Bnl, ltalgaseCaltagirone(7% cia¬ 
scuna). Il gruppo, dopo il rilascio 
della relativa licenza da partedd- 
I ' Au to ri tà per I e tl c ( previ sto a gi or- 
n i ), i n izierà l'atti vi tà com merci al e 
entro marzo del 2000. «Sono stati 
ampiamente rispettati i tempi 
preannunciati perconsentirel'in- 
gresso di un nuovo operatore- ha 
dichiaratoii ministroddleComu- 
nicazioni Salvatorecardinale-La 
nuova licenza contribuirà a ren¬ 
dere sempre più competitivo il 
mercato radiomobile». Soddisfat¬ 
to anche Giancarlo Elia Valori, 
presidente di Autostrade e ddia 
nuova soci età: «È il ri conoscimen¬ 
to al lavorodi squadradi tutti i pre¬ 
stigiosi partner, che hanno lavo¬ 
rato con com peten za per i I succes- 
sodiquestainiziativa». 

Con l'assegnazioneddialicen¬ 
za «si chiudeunafaseddlatdefo- 
nia mobile», ha ricordato il sotto- 
segretarioalleComunicazioni M i- 
chdeLauda. Con il prossimo au¬ 
tunno, ha ricordato Lauda, il mi¬ 
nistero avvierà la procedura per 
consentire l'applicazione delle 
n uove tecn ol ogie I egate al l'uti I iz¬ 
ze dd l'U mts. Sarà questo i I salto di 
qualità,cheapriràorizzonti nuovi 
al I a tei efon i a mobi I e. «È u n settore 
in cui l'Italia ha punted'eccdlen- 
za - ha aggiunto il sottosegretario 
Vincenzo Vita-Siamoormai inte- 
staal I a cl assiti ca eu ropea». 

Bl utd verserà 300 mi I iardi di ca¬ 
pi tal e soci al e al momento ddl'as- 
segnazioneddlalicenza. Il nume¬ 



Giancarlo Elia Valori, presidente della Blutel e della Concessione e Costruzione Autostrade SpA Cattaneo/Ansa 


Verdi: decreto 
legge contro 
l'elettrosmog 

■ Varare subito un decreto leg- 
gecheregolamenti l'installa- 
zionedi nuovi impianti tra¬ 
smittenti. Èquantochiedeil 
verde Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, che in un comunicato de¬ 
nuncia leconseguenzedella 
quarta concessione per la te- 
lefoniamobile:«migliaiadi 
nuoveantennechesaranno 
collocatesu abitazioni, scuo- 
leedaltriedifici».«Sonone- 
cessarie-sostieneil deputato 
-regolecertedi precauzione 
che impongano la verifica sui 
livellidi inquinamentoesul 
possibiledannoallasalute». 


IL QUARTO GESTORE 

Consorzio Blu Tel 

Inizio attività Entro il marzo 2000 

Occupati entro il 2000 1.800 addetti (4.000 nel 2008) 

Investimento entro il 2008 4.700 miliardi 

Entro il 2004... 

66% copertura del territorio, 87% copertura della popolazione 

L’AZIONARIATO 


Gruppo Caltagirone 
Bnl 


Autostrade Spa 



Edizioni 

Holding 

Mediaset 


Distacom 



CHI POSSIEDE IL TELEFONINO 

% dalla popolazione che possiede un telefono cellulare 
Finlandia 58% 

Norvegia 
Svezia 
Giappone 

ITALIA 

Usa 

Gran Bretagna 22% 

Francia 19% 

P&G Infograph 


ro di occupati previsto entro il 
2000 èdi circa 1.800 unità, fino a 
raggiungere, entro il 2008, oltre 
4.000unità. Perlastessadatasono 
previsti investimenti per circa 
4.700 miliardi. La società conta di 
raggi u n gerei 166% d el I acopertu ra 
territoriale e servire r87% della 
popolazione entro la fine del 
2004. Eia richiesto l'assegnazione 
di frequenze nella banda 1.800 
Mhz per 15 Mhz di cui 10 apartire 
dall'assegnazione della licenza e 
al tre 5 en tro gen n ai 0 2002. «La so¬ 
ci etàintendecontribuirenon solo 
all'innovazionetecnologicaeallo 
sviluppo delletecnologie- ha ag¬ 
giunto Valori - ma anche offrire 
opportunità occupazionali di alto 
profilo, con particolareattenzio- 
neal Mezzogiorno, con lacreazio- 
nedi l.OOOnuovi posti di lavoroe 
1.200 miliardi di investimento 
entro un anno». Quanto ad Auto- 
strade«èdeltuttoevidente-haag- 
giunto Valori - come Blutel ag¬ 


giunga valoreall'azienda, proprio 
allavigilia della sua privatizzazio¬ 
ne». Sulla stessa linea la reazione 
del presidente!ri GianmariaGros- 
Pietro: «Penso che la quotazione 
del I a Soci età Autostraden eri sen ti- 
ràfavorevoi mente, ancheseèpre- 
sumibilechegiàoggi incorpori l'a- 
spettiva per questo evento che in 
una certamisura era considerato 
molto probabile dal mercato». A 
propositodi quel 32%di Autostra¬ 
de nel gruppo di tic, non è detto 
chelaquotasiadefinitiva. «È tutto 
davedere-osserva il presi denteiri 
- Perchéil consorzioèun'iniziati- 
vanuova,cherichiederàmolti in¬ 
vestimenti. Quindi ci saranno re¬ 
cuperi nel tempochedevonoesse- 
reval utati, previ sti, pesati ». Sodd i- 
sfatto anche il colosso Bt, eh e con 
Blutel arriva a 23 licenze telefoni¬ 
che europee. Gli inglesi ci tengo¬ 
no al mercato italiano, su cui han¬ 
no pianificato 5.600 miliardi nei 
prossimi 10 anni. 


L'ANALISI 


Mercato saturo? No, dèspazio per tutti 


ROMA La domanda è: c'è ancora 
spazi 0 per un q uarto gestored i cel - 
lulari?ln un Paesechein novean- 
ni haraggiuntounadiffusionedel 
telefoninopari quasi al 50%(oltre 
24 milioni), cioè quasi un telefo¬ 
nino ogni due persone (inclusi 
neonati e anziani), dove andrà a 
cercare clienti la nuova squadra 
scesa i n cam po i eri ? Ben e, I a ri spo¬ 
sta degli esperti èunasola: di spa- 
ziocen'èabizzeffe. Semmai lave- 
radomanda, semprepergli addet¬ 
ti ai lavori, sarebbe qualefasciadi 
clienti intercetterà Blutel, visto 
che quella «qualificata», cioè ric¬ 
ca, ormai ètutta occupata dagli al¬ 
tri tre? E qui semmbra emergere 
un dato abbastanza inaspettato: i 
«blu» dovranno, gioco-forza, cer- 


caredi corroderelequotedi mer¬ 
cato d^li avversari, attaccare se¬ 
gmenti specifici, se vorranno ca- 
ptareclienti «affluenti». 

Questo non vuol direchesiamo 
al punto di saturazione. Anzi, tut- 
t'altro. In brevetempo, cioèentro 
il 2001, il numero di cellulari in 
Italia raggiungerà il 70% della po¬ 
polazione, doèi 40 milioni. E c'è 
anchechi si aspetta, sul lungo ter¬ 
mine, una penetrazionesuperiore 
al numero della popolazione. 
Questo perduemotivi fondamen¬ 
tali. Primo, quando si paria di nu¬ 
mero di cellulari, si intende in 
realtà n umero di I i n ee. E già oggi ci 
sono molte persone eh e acqui sta¬ 
no più Sim Card, a seconda della 
convenienza tariffaria. Ma a ren¬ 


dere la crescita del la telefon ia cel- 
lulareunavariabiledel tutto indi- 
pendenteda quella demograficaè 
un altro fattore, molto pi ù «strate¬ 
gico»: l'innovazionetecnologica. 
La comunicazione cellulare, tra 
poco (anzi, per certi aspetti già 
ora), si applicherà alle macchine. 
In un futuro non tanto lontano si 
potrà ordinare la spesa al super- 
mercato, controllare l'ambiente, 
seguire le notizie, attraverso una 
linea cellulare. La vera esplosione 
ci saràquando,trail 2001eil 2002, 
la tecnologia Ù mts sarà perfezio¬ 
nata, perchégraziead essa sarà più 
faciletrasportarein bandai colle¬ 
gamenti Internet. 

All'inizio i nuovi servizi saran¬ 
no appannaggio di una clientela 


specializzata. Certo, non saràfaci- 
Ie eguagl i are I a corsa i n arrestabi Ie 
del cellulare come «semplice» 
conduttoredi voce. La crescita ga- 
loppantedel «consumo»ditelefo- 
nini (da 267milia nel '90 a quasi 
12 milioni nel '97, fino al raddop¬ 
pio di quest'anno) si è basata su 
due cose: l'invenzione di servizi 
nuovi e, dopo un primo approc¬ 
cio, la spinta dei bisogni indotti. 
Nel primo caso ha avuto un ruolo 
centrale la creazione delle Card, 
lanciatedaTim nel '96. Nel secon¬ 
do, la pubblicità e lo spirito di 
emulazionedei clienti hanno fat¬ 
to un buon lavoro, spingendo ad 
acquistare un telefonino anche 
chi non nehapropriobisogno. 

B. Di G. 


sulle Borse toma l'inoubo della crisi asiatica 

Seul pende il 7%, Tokio il 4. Timori in Europa e Usa per i tassi, M ilano -1,2% 


FINANZA 

I «paperoni»di Piazza Affari 
Primo resta Slvio Beriusooni 


ROMA Settimana decisamente 
negativa peri li sti ni azionari inter¬ 
nazionali, con perditecheoscilla- 
no tra il 5,5% di Francoforte e il 
3,8% di Zurigo. A pesare sul tono 
delle borse è il clima di crescente 
incertezza sulla prossima direzio- 
nedei tassi di interesse,sulladura- 
ta del I a ri presa del l'eu ro e su 11 a so¬ 
lidità dei segnali di ripresa delle 
economiein Europa. 

Seduta nervosa anchein Piazza 
Affari. Il listino ha aumentato le 
perditenel pomeri^ocol passag¬ 
gio in negativo di Wall àreet e 
l'indice Mibtel ha ceduto I'1,19% 
a 23.754 punti tra scambi saliti a 
1.863 milioni di euro. L'attesa de¬ 
lusa per un rimbalzo della borsa 
americana, dopo il calo provocato 
ieri dalle parole della presidente 
della Federai Reserve (Greenspan 
non haesclusounastrettadelcre- 
ditooltreoceano,qualoral'econo- 
miaUsadovesseaccusareten sioni 
inflattive), ha ampliato i flussi di 


vendita, mentre non ha preoccu¬ 
pato gl i operatori i I dato su11 'i nfIa- 
zione in Italia, considerato non 
indicativodi unatendenza. 

ATokyo,doveil Nikkei hacedu- 
toin unasettimanail 3,9% abban¬ 
donando l'importante soglia psi¬ 
cologica di 18mila punti (a 
17.534,44), l'ottava ha risentito 
della persistente debolezza del 
dollaro nei confronti delle yen e 
dei suoi effetti sui gruppi più 
orientati all'export, a cominciare 
dai tecnologici. Dopo il recente 
rally della borsa giapponese, gli 
operatori locali prevedono un to¬ 
no nuovamentecedentela prossi¬ 
ma settimana, con il Nikkei che 
dovrebbe stabi lizzarsi trai 17.200 
ei 17. 800 punti. A frenare le ini¬ 
ziative sui listini asiatici hanno 
contribuito in settimanaanchele 
crescenti tensioni tra Cina eTai- 
wan. In caduta libera Singapore, 
andata sotto del 4%, addirittura 
crollatalaBorsadi Seul. 


Il mercato coreano ha perso ol- 
treil 7% penalizzato dal rialzo dei 
tassi sul mercato monetario e dai 
timori per le gravi difficoltà del 
gruppo Daewoo. L'indicecompo- 
sito ha chiuso con un ribasso re¬ 
cord di 71,70 punti (-7,3%)a904,- 
96 portando all'11,35% la perdi- 
tadavenerdì 16luglio. 

In Europa, invece, l'attenzione 
si èconcentratasul rialzo più am¬ 
pio del previsto dell'indice Ifo 
sulla fiducia degli imprenditori 
tedeschi, salito in giugno a 92,9 
punti da90,5 i n maggio. Se, daun 
I ato, l'i n di catoreh a portato mag¬ 
gi ore fiducia sulle prospettive di 
ripresa dell'economia dell'area 
Uem e quindi dell'euro (che in 
settimana ha recuperato quota 
1,05 dollari), dall'altro ha ali¬ 
mentato il timorechela Bcepos¬ 
sa pensare a una stretta, anche a 
frontedi segnali di accelerazione 
dei prezzi al consumo in alcuni 
paesi del l'area (tracui I 'I tal i a). 



Uomini d'affari a Tokio davanti ai titoii deiia Borsa nipponica Kasahara/Ap 


ROMA In dodici mesi ha più 
che triplicato la propria 'ric¬ 
chezza' in azioni, ma nono¬ 
stante ciò la famiglia Caltagi- 
roneèsolo decima nella clas¬ 
sifica dei 'paperoni'diBorsa, 
ai cui vertici resta sempre lui, 
Silvio Berlusconi: oltre 1.150 
miliardi il 'tesoro' della pri¬ 
ma, quasi 15.600 quello 
del'cavaliere'. 

È quanto anticipa il setti¬ 
manale «Milano Finanza», 
stilando l'elenco delle mag¬ 
giori fortune a Piazza Affari. 
Attraverso la Fininvest (e le 
partecipazioni in Mediaset, 
Medionlanum e Mondadori), 
scrive il giornale, Berlusconi 
ha azioni per un valore pari 
quasi all'intera capitalizza¬ 
zione del Monte dei Paschi: 
valore aumentato del 34,38% 
nell'ultimo anno. 

Dietro di lui, ma con solo 
7.600 miliardi di controvalo¬ 


re, la famiglia Benetton, se¬ 
guita poi dal 'patron' di Lu¬ 
xottica Leonardo Del Vec¬ 
chio (4.900 miliardi) eda En¬ 
nio Doris (3.900), uno dei so¬ 
ci di Berlusconi, 'patron' di 
Mediolanum. Gli Agnelli so¬ 
no solo settimi, con 1.700 
miliardi e un calo nel corso 
dell'anno del 20,22%, prece¬ 
duti da Calisto Tanzi (1.850 
milairdi, in perdita del 
34,43%) e dai Bulgari 
(1.840). In ottava posizione 
Ach i 11 e M aramotto ( M ax M a- 
ra), con 1.500 miliardi, segui¬ 
to dalla famiglia Bertarei li 
(proprietaria della società 
svizzera Ares Sereno) con 
1.170. 

Il vero 'paperone' - ricorda 
però «Milano Finanza» - è co¬ 
munque il Tesoro, che tra 
Eni, Autostrade, Alitalia eTe- 
lecom, Bnl, Ina eAdr, arriva 
ancora a 62.600 miliardi. 
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LE Cronache 


l'Unità 


BRUXELLES Nuovo allarme in 
Belgio per la presenza di diossina 
nelle carni suine. Ma è giallo sulle 
misure che il governo ha intenzio¬ 
ne di prendere. Nel pomeriggio di 
ieri si è diffusa la voce che era stata 
disposta la chiusura di circa tre¬ 
cento allevamenti e ha allargata la 
lista delle carni suine delle quali è 
vietata la vendita al pubblico. In 
serata, invece, il dietrofront del 
ministero della sanità che ha chie¬ 
sto di annullare l'intero testo per¬ 
ché «diffuso senza l'approvazione 
del ministro» Magda Al voet. 

La scoperta, originata da alcuni 
analisi di monitoraggio nel com¬ 
parto suino, rischia di provocare 
anche una nuova bufera politica. 
Ancora una volta le informazioni 
sono state date all'opinione pub¬ 
blica in modo confuso e contrad¬ 
dittorio e il governo di Guy Verho- 
fstadt, da poco nominato, ha rice¬ 
vuto una bordata di critiche. Il 
precedente esecutivo è stato scon- 


Nuo\o allarme diossina in Belgio 

Chiusi 3OOalÌ0/amenti di suini, poi ii governo fa didrofront 


fitto alle recenti elezioni politiche 
anche per aver nascosto notizie 
sullo scandalo della diossina. 

In Italia la ministra della sanità 
Rosy Bindi lamenta che il Belgio 
non è «un partner rigoroso e serio» 
perché fornisce informazioni «tar¬ 
dive e a volte contraddittorie». 
Bindi assicura tuttavia che nel no¬ 
stro paese non c'è da preoccuparsi 
perché! controlli sono rigorosi. 

In tutto il Belgio fin da ieri sera 
sono scattate le misure di preven¬ 
zione. Le aziende in cui gli ispetto¬ 
ri della sanità hanno riscontrato 
negli animali elevati livelli di dios¬ 
sina (in alcuni casi superiori al 
50% del tasso di diossina consenti¬ 


to) non possono avviare le bestie 
alla macellazione. 

Al tempo stesso il divieto di ven¬ 
dita dei derivati di carne suina, già 
in vigore per i prodotti con un 
contenuto di grasso del 20 per cen¬ 
to 0 superiore, è stato esteso ai de¬ 
rivati con una presenza di grasso 
compresa fra il 2 e il 20 per cento. 
Il veto interessa i suini macellati 
nel periodo compreso fra il 15 gen¬ 
naio eil 3 giugno. 

Il governo ha cercato di rassicu¬ 
rare la popolazione, ma ancora 
una volta notizie contraddittorie si 
sono accavallate per tutta la gior¬ 
nata. Il ministro della sanità, Ma¬ 
gda Alvoet, ha confermato l'esi¬ 


stenza di elevati tassi di Pcb (dife¬ 
nile policlorato), elemento precur¬ 
sore della diossina, nei suini con¬ 
trollati dagli ispettori in aziende 
che erano sfuggite alle precedenti 
verifiche. Si tratta di allevamenti 
che non figuravano fra quelle che 
avevano ricevuto mangimi conta¬ 
mi n ati dal I e otto azi en de fi n i re n el 
mirino delle autorità. La Alvoet ha 
parlato di situazione «seria», ma a 
suo dire è prematuro parlare di 
una nuova emergenza. Più allar¬ 
mato il giudizio di Jaak Gabriels, 
ministro dell'Agricoltura: «Non 
possiamo vivere in questo paese 
con una seconda crisi della diossi¬ 
na» - ha affermato - dobbiamo 



IL CASO 


Camionisti sul piedediguem 
«No al divieto di soipasso» 


pren dere m i su re drasti eh e». 

Preoccupati commenti anche 
nell'Unione Europea. «Abbiamo 
cercato di sapere qualcosa dal le au¬ 
torità belghe, ma ci è stato detto 
che non c'era nulla di nuovo»-si è 
lamentato Gerry Kiel portavoce 
dell'Ue per l'agricoltura. 


ROMA Ormai lo scontro è dichiarato. I camionisti non hanno alcu¬ 
na intenzione di buttare giù il boccone amaro e affilano le armi 
contro il divieto di sorpasso imposto dalla Società Autostrade ai 
Tir sull'Autosole nel tratto compreso tra Bologna Casalecchio e Fi¬ 
renze Sud. E tanto monta la protesta con l'awicinarsi della data 
fatidica (dopodomani dovrebbe entrare in vigore il provvedimento) 
che è costretto a scendere in campo il ministro dei Lavori Pubbli¬ 
ci. C'è soprattutto da scongiurare un rischio: ovvero quello di tro¬ 
varsi lunedì con le statali paralizzate dai bisonti delle strade, co¬ 
me hanno minacciato di fare per ritorsione le associazioni di cate¬ 
goria. «Qui il potere di ricatto - ha replicato ierijl ministro - non ce l'ha nessuno. C'è solo 
il potere di garantire la sicurezza degli italiani. È un bene che va garantito. I Tir sulle au¬ 
tostrade devono rispettare un preciso limite di velocità. Se sorpassano significa che van¬ 
no più forte e noi, in un periodo come questo, non lo possiamo consentire. Quanto alle 
misure se ci renderemo conto che sono negative, provvederemo a modificarle. Nel frat¬ 
tempo bisogna comunque applicare le leggi». Male parole del ministro non sembrano 
sufficienti a placare la protesta. Le organizzazioni dei camionisti chiedono una riunione 
urgente con il governo per valutare la situazione. 


Ruspe oontro l'abusivismo 

Il Goveno approva il ddl sull'edilizia irregoiare 



PIETRO STRAM BA-BADI ALE 

ROMA Finita l'epoca dei condoni a 
ripetizione, sta per arrivare l'ora delle 
ruspe. Il disegno di legge approvato 
ieri in via preliminare dal Consiglio 
dei ministri prevede la mano dura 
contro l'abusivismo edilizio: le 
232.000 abitazioni costruite illegal¬ 
mente dopo l'ultimo condono del 
1994 dovranno essere tutte abbattu¬ 
te. Se Camera eSenato approveranno 
senza eccessivi stravolgimenti il testo 
licenziato ieri dal governo, spetterà 
ai prefetti, attraverso apposite con¬ 
venzioni con il Genio militare, l'ese¬ 
cuzione dei provvedimenti di demo¬ 
lizione. Una norma che, togliendo 
agli enti locali il potere di decretare 
ed eseguire gli abbattimenti li libera 
contemporaneamente da quei condi¬ 
zionamenti - politici, elettorali, perfi¬ 
no psicologici - che hanno finora re¬ 
so estremamente difficile l'esecuzio¬ 
ne concreta dei provvedimenti di de¬ 
molizione. 

Quella dell'abusivismo edilizio è 
una piaga che finora non si è saputo 
- eforse, soprattutto all'epoca dei go¬ 
verni democristiani voluto - elimina¬ 
re 0 , almeno, contenere: due condo¬ 
ni a distanza di dieci anni sono servi¬ 
ti solo a legalizzare quel che era stato 
edificato illegalmente in cambio di 
sanzioni poco più che simboliche. E 
hanno rafforzato in molti la convin¬ 
zione che costruire abusivamente, 
devastando intere r^ioni, non solo è 
possibile, ma addirittura convenien¬ 
te: niente tasse, niente lungaggini 
procedurali, niente controlli tecnici, 
solo un piccolo obolo al momento 
giusto, eil gioco è fatto. 

Sono frutto di questa mentalità e 
di queste convinzioni le decine di 
milioni di metri cubi di cemento che 
negli ultimi decenni hanno coperto 
coste e montagne, grandi aree alla 
periferia delle grandi città, interi 
quartieri cresciuti nella più completa 
anarchia e spesso in assenza dei ser¬ 
vizi più elementari, dall'acqua pota¬ 
bile alle fognature alle stesse strade e 


ai trasporti pubblici. In occasione sia 
del primo sia del secondo condono si 
disse che poi non sarebbe più stata 
tollerata alcuna forma di abusivismo. 
E invece dal 1994 a oggi sono stati 
costruiti al di fuori della legge qual¬ 
cosa come32.5 milioni di metri cubi 
(3.5 nel solo 1998), per un valore im¬ 
mobiliare, sia pur teorico, di 29.000 
miliardi di lire e un'evasione fiscale 
tutt'altro che teorica di 6.700 miliar¬ 
di (730 solo lo scorso anno). Le regio¬ 
ni più colpite dal fenomeno sono la 
Campania (19.8% del totale delle 
abitazioni abusive), la Sicilia (18.2), 
la Puglia (12.8), la Calabria (8.8), l'A¬ 
bruzzo (7), la Sardegna 5.9), il Lazio 
(48). Complessivamente, il 76.3% 
degli edifici abusivi si concentra nel¬ 
le regioni del Sud e delle isole, contro 
il 14% del Nord e il 9.7% del Centro. 

Un provvedimento, quello varato 
ieri dal governo, che «imprime - af¬ 
ferma il ministro dei Lavori pubblici, 
Enrico M icheli - una svolta irreversi¬ 
bile alla lotta alla piaga dell'abusivi¬ 


smo e rompe la logica dell'omertà 
che aveva consentito l'espansione di 
un fenomeno sociale terribile per le 
sorti del paesaggio e del territorio», 
spezzando anche «una tradizione di 
formalismi edi lungaggini chefino a 
oggi hanno impedito di fatto le de¬ 
molizioni». 

Tra le cause dei ritardi nell'esecu¬ 
zione delle demolizioni c'è spesso 
anche l'asserito «stato di necessità» 
in cui si troverebbero gli abusivi stes¬ 
si, una parte dei quali, nella Sicilia 
degli anni 80, ne fece addirittura la 
bandiera di una sorta di movimento 
che rivendicava la pura e semplice le¬ 
galizzazione dei loro abusi. Il disegno 
di legge varato ieri prevede anche de¬ 
gli «ammortizzatori», ma temporanei 
elegeti a precise condizioni: in prati¬ 
ca, solo gli abusivi in effettivo stato 
di necessità e con un reddito inferio¬ 
re ai 25 milioni all'anno potranno 
ottenere di restare come inquilini 
nella casa - confiscata dal Demanio - 
per un massimo di tre anni, tempo 


entro il quale dovrà esser loro asse¬ 
gnato un alloggio popolare. 

È proprio quest'ultimo aspetto del 
provvedimento a sollevare i dubbi 
del Wwf, secondo il quale «questa 
norma se approvata stabilirebbe un 
diritto porgli abusivi, quindi un pre¬ 
mio per chi ha violato la legge». As¬ 
sai più soddisfatto è il presidente di 
Legambiente, Ermete Realacci, per il 
qualeil disegno di leggeè«un segna¬ 
le importante per il paese, una testi¬ 
monianza della volontà di cambiare 
pagina e anche un successo di Le¬ 
gambiente che ha fatto della lotta al¬ 
l'abusivismo edilizio una priorità». 
Positivo anche il parere del presiden¬ 
te dell'Istituto nazionaledi urbanisti¬ 
ca, Stefano Stanghellini, secondo il 
quale però «l'inasprimento dell'azio¬ 
ne contro l'abusivismo non dovrà 
dare alcun alibi nell'iter parlamenta¬ 
re d'approvazione del disegno di leg¬ 
ge a un terzo condono edilizio. Il 
messaggio deve essere inequivocabi¬ 
le: demolizione». 


LA MAPPA DELL’ABUSIVISMO 


La produzione abusiva (nuove abitazioni) valori % 


Piemonte 
VajLe d’Aosta 
Lombardia 
Trentin o A.A. 
Veneto 
Friuii V.G. 

Liguria 

Emilia Romagna 
Toscana 
Umb ria _ 

Marche 

L azio _ 

Abruzzo 

M oiise _ 

Campania 

Pugiia _ 

Basiiicata 

Calabria _ 

Sicilia 

Sardegna 



L’incidenza deH’abusivismo nel mercato edilizio 


1 Anno 

Costruzioni 

realizzate 

Di cui abusive 1 

Numero % sul totale | 

1990 

257.000 

44.000 

17,1 

1991 

251.000 

46.000 

18.3 

1992 

278.000 

50.000 

18,0 

1993 

270.000 

58.000 

21.5 

1994 

281.000 

83.000 

29.5 

1995 

265.000 

59.000 

22.2 

1996 

246.000 

36.000 

14,7 

1997 

226.000 

29.000 

12.8 

1998 

197.000 

25.000 

12,7 

P&G Infograph 



Fonte: CRESME(t999) 


LEGAM BIENTE 

«Eoco l'elenco dei 14 ecomostrì 
da abbattere immediatamente» 

■ Ora, secondo Legambiente, sarà più facile abbattere i 14 eco-mostri, Ecco l’e¬ 
lenco: Saracinesca Bari per la costruzione di circa 300,000 me sul lungomare. 
Valle dei Templi - per la zona archeologica di Agrigento deturpata da 600 case. 
Spalmatolo di Giannutri - uno scheletro in cemento di 11,000 me sul mare in 
pieno parco nazionale. Baia Punta Licosa - un complesso residenziale di 80,000 
me di cemento in provincia di Salerno che devasta 10 ettari con pini di Aleppo, 
Oasi del Simeto -15 ettari di terreno protetto lottizzati. La Pietra di Polignano a 
mare - 20,000 metri quadrati di cememto abusivo. Torre a Mare (Bari) -11 «vii- 
ione» costruite sulla battigia. Pizzo Sella: nella collina di Mondello è stato dato 
l'avvio alla demolizione di scheletri abusivi. Scogliera di Tricase: qui è una stra¬ 
da che ha cancellato una delle più belle scogliere della Puglia, Villaggio Coppo¬ 
la: 8 grattacieli abusivi. Stella Marina di Lavinio: sul litorale di Anzio sono spun¬ 
tati 60 villini in stile coloniale, Tor san Lorenzo: un tratto di costa sabbiosa e 
caratterizzata da dune invasa da case abusive, L'ecomostro di Fossa Maestra: A 
30 metri dalla spiaggia di Marina di Carrara c'è lo scheletro di un albergone che 
nonostante la condanna dei responsabili dello scempio è ancora su. Scheletro 
di Palmaria: uno scheletro di circa 10,000 metri cubi di cemento nelle Cinque 
terre, ma che dopo un blitz di Legamento sta per essere abbattuto. 


Tromba d'aria 
nel Parmense 
Venti miliardi 
di danni 


ROMA Ammontano a circa 20 
miliardi i danni all'agricoltura 
nellezonedella bassa parmense 
col pi ta l'altra sera da un a tempe 
stadi ventoegrandine. Lastima¬ 
definita ancora «approssimati¬ 
va»-èdellaColdiretti provincia¬ 
le: «Nei comuni colpiti (Busseto, 
Polesine, Zibello, Roccabianca, 
Soragna) l'agricoltura non esiste 
praticamente più: dove prima 
c'erano pomodoro, mais, qual- 
chevigneto, le stesse barbabieto¬ 
le, oggi è tabu la rasa». Oltre alle 
colture sono state danneggiate 
numerose strutture, soprattutto 
staiIeecapannoni, molti dei qua¬ 
li scoperchiati dal vento. La Col¬ 
diretti ha già chiesto lo stato di 
calamità. Esenellazonadel par- 
menseèlapioggiaafardanni, al¬ 
trove- comeogni estate- brucia¬ 
no montagneeboschi. Nel savo¬ 
nese, per un incendio, è stata 
sgomberata una colonia. L'in¬ 
cendio, divampato nei boschi di 
Berg^gi, èmoi to probabi I mente 
di originedolosa. Gli uomini del- 
laforestalehanno infatti trovato 
i resti di tre razzi, solitamente 
usati perlepistolelanciarazzi per 
segnalazioni luminose. La «Co¬ 
lonia Bergamasca», ospitava un 
centinaio di persone, la maggior 
parte del le quali erano al loro ul¬ 
timo giorno di vacanze nella lo¬ 
calitàmarina, in unodegli scena¬ 
ri più suggestivi della Riviera di 
Ponente. L'edificio, rimasto in¬ 
tatto, èsituato a pochecen tinaia 
di metri dal paesino, ed ècircon- 
dato dal bosco chesi èincendia- 
to. Secondo quanto si è appreso 
ci sono stati momenti di grande 
paura. Quando, durantelascorsa 
notte, mentre le fiamme si avvi¬ 
cinavano spinte dal fortevento, 
gli ospiti hannodecisodi lasciare 
ascopo precauzionalelacolonia, 
molti di loro hanno deciso di 
mettere in salvo anche le auto¬ 
vetture. S sono cosi trovati co¬ 
stretti adattraversarelastradain- 
vasadallefiamme. 


SEGUE DALLA PRIMA 


DIRETTIVARONCHI 

Campi transgenici 
«presidiati» 
dai carabinieri 

■ Parte l'offensiva ambientale 
contro le «super-piante». Il 
ministro dell'Ambiente Edo 
Ronchi ha infatti disposto 
controlli da parte dei carabi¬ 
nieri del Noe e dei tecnici del- 
l'Anpa (l'Agenzia per l'am¬ 
biente) sui campi sperimentali 
in cui crescono organismi ge¬ 
neticamente modificati 
(Ogm), per verificare le inte¬ 
razioni che hanno con l'am¬ 
biente e l'efficacia dei proto¬ 
colli di monitoraggio secondo 
quanto dispone la direttiva 
comunitaria recepita nel '93 
sulla emissione deliberata 
nell'ambiente di Ogm. Inoltre 
Ronchi ha istituito un comita¬ 
to da lui stesso presieduto per 
definire indirizzi e criteri per 
la redazione dei protocolli di 
monitoraggio sull'impatto del¬ 
le super-piante su ecosistemi, 
animali, piante, catena ali¬ 
mentare e ciclo dell'acqua. 


UNA CALAMITA 

to in case abusive con ie quaii 
ci si è «mangiati» oitre 12mi- 
ia ettari di buona terra, maga¬ 
ri in zone vincoiate, archeoiogi- 
che, scaricando poi tutto ii peso 
dei servizi (acqua, iuce, gas, fo¬ 
gnature, ecc.) sui Comune e 
dando vita ad una città urbani¬ 
sticamente disastrosa. Ne san¬ 
no quaicosa gii amministratori 
deiie giunte Argan, Petroseiii e 
Vetere, sui quaii questi pesi im¬ 
mani si riversano. Per anni si 
era trattato di abusivismo «di 
necessità», di case «déia do¬ 
menica», tirate su - come rac¬ 
contò Vittorio De Sica ne «li 
tetto» nei 1956 - in poche ore e 
alia beli'e meglio. Poi il feno¬ 
meno ha perso questi caratteri 
ed è diventato un modo molto 
italiano di evadere ogni regola: 
edilizia, urbanistica, tributaria, 
sindacale Una déle tante ille 
galità di massa. Ricordo che nel 
1984 una indagine svolta dal 
Censis accertò che l'abusivismo 
edilizio «di necessità» era ridot¬ 
to a Roma al 5% e che ormai si 
costruivano illegalmente ville e 
vinoni per famiglie spesso agia¬ 


te, con due o tre auto di grossa 
cilindrata. Proprio in quel pe¬ 
riodo il governo Craxi varò una 
prima legge di condono con la 
quale, in cambio del pagamen¬ 
to di somme modeste, si «sana¬ 
vano» gli abusi. Un autentico 
flagello: l'abusivismo infatti ri¬ 
partì in grande stile, anche al 
Nord dove era ormai ridottissi¬ 
mo. Ripartì nella fondata atte¬ 
sa di un nuovo condono. Che 
puntualmente il governo deci¬ 
deva. Anche all'interno della si¬ 
nistra e dé Pei si verificarono 
polemiche furenti: fra Antonio 
C edema, appena el^o ndia Si¬ 
nistra indipendente alla Came¬ 
ra eLucio Libertini, responsabi¬ 
le per il Pei delle politiche urba¬ 
nistiche, il quale sosteneva la 
battaglia de^i abusivi meridio¬ 
nali capeggiata dal sindaco di 
Vittoria (Ragusa) Paolo Monel¬ 
lo, poi detto deputato. Il quale 
guidò una marcia su Roma dd 
sindaci. 

Dal '94, anno in cui il gover¬ 
no Berlusconi rinnovò condono 
e sanatoria, al '98, si calcola 
che siano state alzate costruzio¬ 
ni abusive per 32,5 milioni di 
metri quadrati (valore immobi¬ 
liare, 29mila miliardi) con 


un'evasione fiscale stimata in 
6.700 miliardi, 730 soltanto 
l'anno scorso, e con una con¬ 
centrazione dd fenomeno ille¬ 
gale al 76% nd Sud, in testa la 
Campania eia Sicilia. Per con¬ 
tro, in Val d'Aosta l'abusivi¬ 
smo è a quota zero e Trentino e 
Friuli allo 0,5%. Va dato meri¬ 
to al governo e, per esso ai mi¬ 
nistri Michdi e Ronchi, di aver 
posto mano al disegno di l^ge 
contro l'abusivismo edilizio. 
«Una volta irreversibile», la de¬ 
finisce il titolare dd Lavori 
pubblici. A comi nei are dal le zo¬ 
ne sottoposte a vincolo ambien¬ 
tale e storico-artistico o dalle 
aree demaniali, cioè dal patri¬ 
monio di tutti. 

La responsabilità passa dai 
sindaci (troppo condizionati, 
sin qui, da problemi di consen¬ 
so, troppo pressati dai clan spe¬ 
culativi) ai prefdìi. Una misura 
che suscita e susciterà polemi¬ 
che e che va senz'altro difesa. I 
prefetti potranno poi convenzio¬ 
narsi col Genio militare (altra 
misura opportuna) per gli ab¬ 
battimenti. 

Ci sono attenuazioni per il 
residuo abusivismo «di necessi¬ 
tà» con l'assegnazione di una 


casa popolare ai titolari di red¬ 
diti inferiori ai 25 milioni an¬ 
nui. Poi il fabbricato illegale 
potrà essere acquisito al dema¬ 
nio 0 abbattuto. Qui occorre 
stare attentissimi a non riaprire 
le porte alle esenzioni. Il W wf, 
a differenza di Legambiente che 
plaude pur comprimendo l'au¬ 
gurio che si cominci assai pre¬ 
sto a demolire (specie gli «eco- 
mostri»), avanza una riserva di 
fondo: dal testo varato ieri dal 
governo si desume che nessuna 
costruzione abusiva potrà subi¬ 
to essere abbattuta se abitata 
dal «responsabile dell'abuso» 
stesso 0 da un suo familiare, a 
meno che non gli si assegni 
un'altra casa. 

In tal modo l'illegalità ver¬ 
rebbe premiata. Insamma, per¬ 
ché si chiuda l'annosa, nera 
pagina dell'illegalità edilizia e 
urbanistica che tanto ha scon¬ 
volto e sfregiato, in tutti i sensi, 
il Bel Paese, occorre chiarire be¬ 
ne le norme di legge, approvarle 
rapidamente e rapidamente 
renderle esecutive Siamo il solo 
paese sviluppato in questa 
drammatica e incivile situazio¬ 
ne, col racket che ci sguazza. 

VITTORIO EMI LI ANI 


Marco Minella, segretario generale della 
Cooperativa Camst, unitamente a tutti i diri¬ 
genti, esprime le più sentite condoglianze al 
laminari perla scomparsa di 

GIUSEPPE ROSIMI 

socio fondatore della Cooperativa, stimato e 
apprezzato dirigente di Camst. 

Villanova di Castenaso (Bo), 24 luglio 1999 


24-7-1995 24-7-1999 

MARIO CACCIA 

Un pensiero particolare proprio oggi, nel 
giorno checihai lasciato quattro anni fa. 

Ti ricordiamo sempre e ci manchi tanto con 
la tua serenità e il tuo modo serio e pacato di 
fare. Sarai vicino a noi tutti e sempre nei no- 
stricuori. 

Rosita, Viviana, Pietro, Chiara, Cecilia 
Roma, 24 luglio 1999 


24-7-1994 24-7-1999 

Nel quinto anniversario della scomparsa, 
la moglie Gabriella, 1 figli Gianluca e Lau¬ 
ra con Daniele insieme alle famiglie Casi¬ 
ni e Dionisi, ricordiamo con profondo af¬ 
fetto e grande rimpianto 

ROBERTO PAOLUCCI 
a tutti coloro che lo hanno conosciuto e ama¬ 
to. 

Castiglione del Lago (Pg), 24 luglio 1999 


La mamma Lina, i fratelli Roberta e Danilo 
con le rispettive famiglie ricordano con im¬ 
menso affetto e staggente rimpianto 

ROBERTO PAOLUCCI 

acinque anni dalla prematura scomparsa. 

S. Quirico d’Orcia (Si), 24 luglio 1999 


Nel 38“ anniversario della scomparsa di 

GIOVANNI ORESTE VILLA 

la figlia ricorda il suo appassionato impegno 
per una società giusta. 

Alessandria, 24 luglio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 
167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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^Iniziativa del capogruppoMazzanti in vista 
del l'anniversario. Chiede una lettura dd massacro 
chescagoni i colpa/oli. Ma Bersdii io sconfessa 


Bologna schiaffo di An 
«Risolviamo ia Stona 
deiia strage aiia stazion&> 

Va a vuoto il pressing sul sindaco Guazzaloca 
Calvi: C'ègià una sentenza definitiva» 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURI ZIO COLLINA 

BOLOGNA Abbiamo vinto le elezio¬ 
ni, perchè non proviamo anche a ri¬ 
scrivere la storia giudiziaria della 
strage del DueAgosto. Così ha pensa¬ 
to Alleanza Nazionale, ma il risultato 
èstato un incredibile boomerang che 
ha messo in imbarazzo il neo-sinda- 
co Giorgio Guazzaloca e ha spaccato 
la stessa An bolognese, costretta a 
unafrettolosa marcia indietro. 

Il diciannovesimo anniversario 
della strage è vicino, il Comune sta 
preparando le manifestazioni assie¬ 
me all'associazione familiari delle 
vittime. Ma l'altro ieri arriva sul ta¬ 
volo delle redazioni una lettera aper¬ 
ta al sindaco Guazzaloca firmata dal 
capogruppo di An in consiglio comu¬ 
nale Massimiliano Mozzanti. «Caro 
sindaco - è in sintesi il suo contenuto 
- le chiediamo di pretendere di co¬ 
minciare a cercare sul serio la verità 
sulla strage, in direzioni diverse da 
quelle finora prese e che hanno por¬ 
tato a perseguitare uomini e donne 
non colpevoli dei crimini orrendi di 
cui sono stati accusati». Guazzaloca 
deve essere ri mosto di sasso. 11 tema è 
delicatissimo, a Bologna la strage è 
un ricordo doloroso che si perpetua 
ogni anno, 5 gradi di giudizio hanno 
stabilito chi sono gli esecutori della 
strage: Francesca M ombro e Giusva 
Fioravanti. Ma Alleanza Nazionale è 
anche uno dei partiti che ha sostenu¬ 
to Guazzaloca alle elezioni e gli ha 
dato mercoledì lafiduciain consiglio 
comunale. Insomma una patata bol¬ 
lente lanciata sul tavolo del sindaco, 
della quale lui avrebbe fatto volentie¬ 
ri a meno. 

Guazzaloca non è un sindaco che 
rilascia volentieri dichiarazioni alla 
stampa. Mala stringata frase con cui 
ha liquidato la vicenda ieri a margine 
di un incontro col presidente della 
Provincia Vittorio Prodi è stata una 
doccia fredda per il malcapitato Moz¬ 
zanti: «lo non risponderò a nessuna 
lettera che venga inviata contestual¬ 
mente a me e anche ai giornali. Ri¬ 
sponderò a chi mi scrive privatamen¬ 
te». Una sberla al consigliere di An. 
«No comment» anche da parte degli 
assessori di An Enzo Raisi e Giovanni 
Preziosa. E dentro ad Alleanza Nazio- 
naleèscoppiata la bufera. 

Al partito di Fini dunque non re¬ 
stava che prendere le distanze dal 


consigliere Mozzanti. E durissimo nei 
suoi confronti èstato il coordinatore 
regionale e parlamentare Filippo Ber¬ 
selli. «A distanza di 20 anni appaio¬ 
no davvero fuori luogo le sterili e ri¬ 
correnti polemiche sugli effettivi re¬ 
sponsabili dell'orrenda strage alla 
stazione di Bologna. Guazzaloca non 
è un giudice chiamato ad emettere 
ulteriori verdetti ma è il sindaco di 
tutta la città e di tutti i bolognesi. La 
imminente ricorrenza del Due Ago¬ 
sto deve rappresentare l'impegno 
contro il terrorismo aldilà di aggetti¬ 
vazioni di comodo e strumentali». 

Ma a Massimiliano Mozzanti il 
ruolo di unico capro espiatorio non è 
piaciuto. «Il partito era informato 
della mia inizia¬ 
tiva. Non voglio 
mettere in imba¬ 
razzo il sindaco 
ma lui non met¬ 
ta in imbarazzo 
noi». E già ieri 
circolava una 
bozza di comu¬ 
nicato di solida¬ 
rietà al capo¬ 
gruppo firmata 
da alcuni suoi 
colleghi. Insom- 
ma una debacle totale per il partito 
chedopo54anni governa a Bologna. 
E non è ancora finita. Qualche gior¬ 
no fa una consigliere di quartiere di 
An aveva chiesto al sindaco di non 
commemorare in Comune la caduta 
del fascismo domattina a palazzo 
d'Accursio. Niente da fare anche qui: 
domattina, annunciano dal Comu¬ 
ne, Guazzaloca deporrà corone di 
fiori alla lapide che ricorda l'aggres¬ 
sione fascila al consiglio comunale 
del 1920. 

Come commentano i familiari del¬ 
le vittime della strage questa vicen¬ 
da? «lo non tratto con Alleanza Na¬ 
zionale- ha dichiarato il presidente 
Bolognesi - mi fido del sindaco Guaz¬ 
zaloca, con noi è sempre stato più 
corretto. Al consigliere Mozzanti 
consiglio di leggere gli atti sulla stra¬ 
ge, perchè non può accadere che un 
'pell^rino' si alzi una mattina e af¬ 
fermi 'quei due sono innocenti' do¬ 
po 5 gradi di giudizio». Durissimo 
anche il senatore Ds Guido Calvi che 
fu avvocato di parte civile per alcuni 
familiari e per la Regione durante il 
processo sulla strage. «Sarebbedi una 
gravità inaudita condizionare il ri- 


Caselli: la mafia 
si ristruttura 
lo Stato no 

NAPOLI «Negli ultimi anni la mafia si 
è ristrutturata, mentre lo Stato è rima¬ 
sto fermo». Nei giorni del passaggio di 
consegne alla Procura di Palermo, 
Giancarlo Caselli lancia un forte allar¬ 
me sul versante della lotta alle cosche: 
«Si va avanti e si ottengono successi 
per forza di inerzia. Ma dal 1992 in poi 
l'unica novità significativa è stata la 
legge sulle videoconferenze: per il re¬ 
sto abbiamo strumenti vecchi, stanchi 
- il 41bis, la legge sui pentiti - che an¬ 
davano ripensati e integrati, invece 
non è successo niente». Caselli parla 
di questi temi seduto accendo a Lucia¬ 
no Violante e Rita Borsellino, durante 
una tavola rotonda nell'ambito del 
Campo di formazione organizzato da 
«Libera» a Castellammare. «Bisogna 
dare - prosegue l'ex procuratore capo 
di Palermo - uno scrollone alle istitu¬ 
zioni. Occorre aggiornare gli strumen¬ 
ti, cercare risposte al passo coi tempi 
come sta facendo la mafia sull'altro 
versante». 


cordo di queste stragi, di questa tra¬ 
gedia immensa, ai momenti contin¬ 
genti delle politiche comunali». 
«M olte verità - prosegue Cai vi - sono 
state scoperte e in particolare sulla 
strage di Bologna. Gli imputati, se 
hanno elementi perchè sia consenti¬ 
ta la revisione del processo, facciano 
istanze. Dicano quali sono gli ele¬ 
menti nuovi. L'unica volta però che 
è successo, è stato accertato che si 
trattava di una manovra depistante 
fatta da uomini che volevano 'inqui¬ 
nare'». 

L'unico che non ha commentato 
la richiesta di An insomma è stato il 
sindaco Guazzaloca. Che però in una 
lettera del 15 luglio inviata a diverse 
autorità, ha scritto: «L'iniziativa del 
DueAgosto vuol e essere un momento 
di riflessione e di risposta al terrori¬ 
smo che purtroppo recentemente è 
riemerso. Ribadiamo con forza l'esi¬ 
genza imprescindibile che si giunga 
all'individuazione degli esecutori e 
dei mandanti di tutte le stragi». 


■ DISCORSO 
SUL METODO 

Guazzaloca: 
«Non rispondo 
a chi scrive aiio 
stesso tempo 
ai mio ufficio 
e ai giornaii» 







La strage del 2 agosto 1980 alla stazione di Bologna 
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Maccanko: 
a settembre 
via alle riforme 

ROMA Allarlpresadellavorlpar- 
lamentarl«avvleròunaconsulta- 
zloneampla anche con l'opposi¬ 
zione sulla riforma della legge 
elettoraleesulfederallsmo». Il 
ministro per le riforme Istituzio¬ 
nali Antonio Maccanico si dichia¬ 
ra otti mista sulla ripresa del pro¬ 
cesso riformatoreecredecheun 
«segnaleImportante» venga pro¬ 
prio dalla discussioneconglunta 
Inattosuelezionedirettadel pre¬ 
sidenti delle regioni eglusto pro¬ 
cesso «sla per Itemi-splega-sla 
perchè tutti I gruppi hannoaccet- 
tatodl discutere primadelleferle 
estive». PerMaccanIcosltratta 
dlun«passagglodl rilievo», per¬ 
ché la legge elettorale-afferma-è 
strettamente c ol I egata a I la for- 
madigovernoeperchénonpos- 
siamoandaredi nuovoalleelezlo- 
nl con una leggeelettoraleche 
per ben due volte non ha dato sta- 
bllltà al governi nati daquelle ele¬ 
zioni». Maperll buonesltodel 
processorlformatoresecondo- 
M oceanico occorreche II clima di 
questi mesi che ha vlsto«una 
magglorecollaborazionetra 
maggioranza e opposizione», sl- 
rafforzl. «Più la maggioranza è 
compatta-aggiunge-più èfaclle 
trattarecon l'opposizione». 
Quanto alle discussioni di questi 
giorni all'Interno del centro-sini¬ 
stra «credo che le ragioni dello 
stareinsleme-concludell mini¬ 
stro- siano molto plùforti di quel- 
leche possano creare movimenti 
centrifughi». (Dire) 


Benefici per le vittime del terrorismo 

Il governo vara esenzioni Irpefetrattamentospeciaiedi reversibiiità 
Pellegrino poiemizzacon l'Espresso: «Troppi misteri nel caso Moro» 


ROMA Le vittime del terrori¬ 
smo e della criminalità orga¬ 
nizzata potranno usufruire di 
nuove norme che regolano la 
concessione dei benefici. È 
quanto prevede un decreto 
presidenziale sul regolamento 
di attuazione della legge ad 
hoc. Queste misure prevedo¬ 
no, tra l'altro, l'esenzione dal- 
rirpef del trattamento speciale 
di pensionedi reversibilità-ha 
spigato il sottosegretario Bas- 
sanini - la rivalutazione del¬ 
l'assegno vitalizio e l'estensio¬ 
ne delle norme sul colloca¬ 
mento obbligatorio. 

«Lo schema di regolamento 
approvato- ha spiegato Franco 
Bassanini, sottosegretario alla 
Presidenzadel Consiglio - indi¬ 
vidua inoltre nei ministeri del¬ 
l'Interno,della Giustizia e della 
Difesa le amministrazioni 
competenti all'attribuzione 
dei benefici in favore delle vit¬ 
time del terrorismo e della cri- 
minalitàorganizzata. 

Intanto Giovanni Pellegri¬ 
no, che guida la Commissione 
di inchiesta sulle stragi e il ter¬ 
rorismo, attacca «coloro che 
sanno e tacciono» sulla vicen¬ 
da Moro e cita direttamente 


Mario Sci al oj a, giornalista dell' 
«Espresso», che da alcune setti¬ 
mane critica la conduzione 
della Commissione. Pellegrino 
presenterà I a pressi ma setti ma- 
na un documento sulla vicen¬ 
da Moro. «Ma ritengo che co¬ 
loro che sanno e tacciono - af- 


■ MINISTERI 
COMPETENTI 
Interno, 

Giustizia 
e Difesa 
si occuperanno 
dell'attribuzione 
dei benefici 

ferma in una dichiarazione - 
non hanno bisogno di legger¬ 
lo, per sapere perché ho capi¬ 
to. E penso che Mario Scialoja 
sia tra questi». «Prendo atto 
che settimanalmente Scialoja 
dà voce sull' 'Espresso a uomi¬ 
ni e donne che appartennero 
alle BR (la settimana scorsa 
Bell avita, oggi la Balzerani) per 
consentire loro di assicurare 
che 'per quanto riguarda i fatti 


attinenti alle Br nei processi è 
uscito tutto. Non c' è più nien¬ 
te di rilevante da scoprire. 
N iente che possa modificare lo 
scenario e la dinamica dei fatti 
ormai noti, salva la possibilità 
di individuarequalcheex mili¬ 
tante, il cui nome non aggiun¬ 
gerebbe nulla alla storia. Pren¬ 
do atto. Osservo, però, che nel 
documento suM'omicidio 
D'Antona, all'esame della 
Commissione, ho segnalato 
un punto su cui Beliavita ha 
mentito; e per ora non ho avu¬ 
to risposta. Per ciò che riguar¬ 
da r intervista alla Balzerani 
mi domando inoltre perché 
Scialoja, tramite i suoi intervi¬ 
stati, insista ad attribuirmi tesi 
che non ho mai sostenuto». 

«Sono infatti convinto che 
le BRsono state ciò che dissero 
di essere: una formazione ar¬ 
mata, che non nascose mai il 
suo credo ideologico e fece del 
terrorismo lo strumento per la 
realizzazione di obiettivi inter¬ 
medi e fini ultimi costante- 
mente annunciati; l'avanguar¬ 
dia guerrigliera (ed il tragico 
errore) di un vasto movimento 
di contestazione che coinvolse 
interi strati della società italia¬ 


na. Questo è il mio pensiero, 
anche per ciò che riguarda il 
sequestro di Moro, che le BR 
rapirono seguendo le proprie 
scelte ideologiche e le proprie 
dichiarate finalità, processaro¬ 
no e condannarono secondo 
un loro codice, rientrando nel¬ 
la loro logica la stessa determi¬ 
nazione di eseguire la sentenza 
anche se assunta in esito ad un 
aspro scontro interno, di cui 
sono note le dinamiche ed i 
protagonisti. Escludo quindi 
che le BR siano state eterodi¬ 
rette e che vi sia stato un 
Grande Vecchio e riconosco 
che conoscere i nomi di alcuni 
consiglieri aulici delle Br (il ri¬ 
ferimento è a Igor Markevich, 
ndr) se adempirebbe ad un de¬ 
bito di giustizia, non cambie¬ 
rebbe la storia. Ciò malgrado 
sono convinto, come moltissi¬ 
mi altri e di me più autorevoli, 
che sulla vicenda Moro si ad¬ 
densino zone di opacità che 
devono essere chiarite e sulle 
quali alcuni (anche se soltanto 
alcuni) brigatisti si sentono 
ancora vincolati ad un patto di 
silenzio. Ecco perché presente¬ 
rò la prossima settimana il do¬ 
cumento su Moro». 



Odi SGolastid, la maggioranza accelera 

Maèscontrocon l'opposizione; l'esame rischia di essere rinviato a settembre 


ROBERTO MONTEFORIE 

ROMA Sulla riforma per «il riordi¬ 
no dei cicli scolastici» la rottura è 
netta tra maggioranza e opposizio¬ 
ne a Montecitorio. La seduta è ini¬ 
ziata ieri mattina alle ore 9 con la 
discussione generale sulla testo uni¬ 
ficato prodotto dal Comitato ristret¬ 
to della Commissione Cultura della 
Camera, relatore Sergio Soave (Ds) e 
la replica del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione. Luigi Berlinguer. E al¬ 
le ore 12,30 i lavori sono stati sospe¬ 
si. Martedì la conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio deciderà se 
procedere all'esame dell'articolato o 
se rinviare tutto a settembre. La 
guerra contro il tempo per approva¬ 
re il ddl prima della pausa eiiva, è 
ancora in corso. Il fitto calendario 
dei lavori di Montecitorio di finelu- 
glio rappresenta uno scoglio cheso¬ 
lo una decisione politica può far su¬ 
perare. Maal destino dei «cicli»èle- 
gato quello della «parità» approvata 
al Senato che comunque qualcosa 


rappresenta per il mondo cattolico. 
Martedì si vedrà. Intanto il Polo al¬ 
zali tiro della polemica. Lo si èvisto 
ieri con gli interventi di Valentina 
Aprea (Fi), Luca Volontè (Ccd) e 
Angela Napoli (An). «Progetto di 
legge insufficiente e troppo ampie 
le deleghe affidate al ministro», «3 
smantdia il sistema gentiliano sen¬ 
za sostituirlo con soluzioni adegua¬ 
te» sono le critiche più frequenti 
partite dai banchi dell'opposizione 
al provvedimento difeso dal popo- 
lareVoglino. 

Ma il provvedimento di soli cin¬ 
que articoli rappresenta una «rivo¬ 
luzione» per la scuola attuale. 3 
prevede il prolungamento del l'ob¬ 
bligo dai 15 ai 18 anni. Il passaggio 
dall'attuale scansione in scuola ele¬ 
mentare, media e superiori a un si¬ 
stema di istruzione diviso in due 
«cicli»: il ciclo di base di sette anni 
(dai sei ai 13) che sostituirà elemen¬ 
tari e medie, e il ciclo secondario. 
Quest'ultimo andrà dai 13 ai 18 an¬ 
ni e sarà suddiviso in un biennio, 
già di indirizzo ma flessibile (si po¬ 


trà passare da un indirizzo all'altro 
senza penalizzazioni) e un triennio 
che sarà quello degli indirizzi. Ne 
sono previsti cinque: umanistico, 
scientifico, tecnico, artistico e musi¬ 
cale. In alternativa al triennio scola¬ 
stico si potrà scegliere un uguale pe¬ 
riodo di formazione professionale o 
apprendistato. 
Con la riforma 
dei cicli scolasti¬ 
ci «il nostro mo¬ 
saico sta appo¬ 
nendo le ultime 
tessere» ha di¬ 
chiarato il mini¬ 
stro della Pub¬ 
blica Istruzione, 
Luigi Berlinguer 
nella sua repli¬ 
ca. Il ministro, 
spesso interrot¬ 
to dalle opposizioni, ha definito 
«essenziale» il testo in discussione, 
e il fatto che «differisca in molti 
aspetti, anche se non nell'ispirazio¬ 
ne, da quello presentato due anni fa 
dal Governo» è segno del lungo la¬ 


voro di ascolto e mediazione com¬ 
piuto dal relatore. «Ma ora occorre 
andare ad una decisione - ha ag¬ 
giunto Berlinguer-. Perché la scuola 
italiana ha bisogno di un risultato». 
«Perché - ha spigato - cicli di istru¬ 
zione più lunghi, cosi come previsti 
nel teio hanno elementi di flessibi¬ 
lità che consentono di accompa¬ 
gnare i n modo pi ù fi essi hi I e l'evoi u- 
zione maturativa degli studenti, e 
una maggior incidenza nella lotta 
alla dispersione e alla flessibilità». 
Poi vi è «l'innalzamento per tutti 
dell'obbligo di istruzione a 18 an¬ 
ni». Vanno superati «steccati ideo¬ 
logici che nella distinzione rigida 
tra istruzione e formazione, hanno 
impedito di conseguire, ad esem¬ 
pio, risultati significativi nella lotta 
alla dispersione scolastica» ha ag¬ 
giunto Berlinguer che chiede una 
maggiore contaminazione tra istru¬ 
zione e mondo del lavoro, per dare 
ai giovani «oltre alla cultura dei sa¬ 
peri anche quella del saper fare», in 
coerenza con quanto è stabilito da¬ 
gli accordi di Nataletra forze sociali 


e governo. E sul rapporto tra il ca¬ 
nale scolastico e quello dellaforma- 
zione all'ultimo anno dell'obbligo, 
rinnova una richiesta del Cdu il mi¬ 
nistro per i rapporti con il Parla¬ 
mento, Guido Folloni: «Il provvedi¬ 
mento sui cicli pone degli obiettivi 
importanti, quello di un riordino 
del sistema scolastico che si salda 
con i meccanismi della formazione 
professionale, al quale il governo ri¬ 
volge molte risorse e attenzioni. È 
stato frutto di un lavoro accurato da 
parte della compagine di governo e 
anche noi vi abbiamo partecipato. 
È però un provvedimento che con¬ 
sideriamo perfettibile. Tanto è vero 
che al Senato abbiamo chiesto alla 
maggioranza la modifica di alcuni 
punti. 3 era alla vigilia di Natale e 
l'attenzione si è tradotta nell'acco¬ 
glimento di un ordine di giorno. 
Forse sarebbe il momento di vedere 
se quel ordine del giorno può tra¬ 
dursi in una modifica del tóo. Spe¬ 
ro infatti che il lavoro della Camera 
possa arricchire il testo recependo 
anche le nostre indicazioni». 


■ BERLINGUER 
INCALZA 

«Occorre 
andare a una 
decisione, 
la scuola 
ha bisogno 
di un risultato» 
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ILARI A ALPI? 
(SERVIZI) 
SEGRETI 
E BUGIE 


MARIA NOVELLA OPRO 


D a una vita ci chiediamo 
perché gii americani fac¬ 
ciano i remake dd grandi 
(quaichevoita ancheda piccoii) 
fiim. L'aitra sera abbiamo co¬ 
minciato a capire, continuando 
a non condividere, guardandosu 
Raidueia brutta copia dd fiim di 
GeorgeCukor «Nata ieri» inter- 
pretata da Mdanie Griffith e 
Don Johnson. Un fiim scintii- 
ianteridottopraticamentea tda 
fiim. E ,cometdefiim, ha infatti 
conquistatoli massimorisuitato 
Auditd (3.806.000 spettatori) 
ddia serata. Rimane però un 
« vorrd ma non posso» ri spetto ai 
fiim orignaie, con tutti gii attori 
messi in condizione di restare 
iargamenteai di sottodd modd- 
io. Soprattutto Don Johnson che, 
persembrareintdiettuaie, haso- 
iogli occhiaii, mentreia Griffith 
non ha proprio niente ddia ru¬ 
spante tenerezza di JudyHolii- 
day. Ma è soprattutto ii regista 


LuisMandoki chefa ia differen¬ 
za echeconfeziona ia storia co- 
mese fosse/a puntata di una se¬ 
rie tdevisiva, rivdandone tra 
i'aitroin maniera scoperta ii ver¬ 
sante ideoiogico e rdiorico. Con 
tutta /' esaitazione dd sistema 
americano, che dovrebbe con- 
sentireai buoni eonesti di batte¬ 
rei cattivi edisonesti con ia sola 
citazionea memoria degii artico¬ 
li ddiaCostituzione E per capire 
che distanza passi tra principi 
fondamentali ecostituzionema- 
teriale, ndia stessa serata di gio¬ 
vedì bastava guardare su Raitre 
lo speciale ded/cafo al processo 
Ilaria Alpi, concluso con una di¬ 
chiarazione di fallimento ddia 
giustizia. E non ècerto colpa dd- 
la nostra Costituzione, néddle 
leggi. Quando ci si mettono di 
mezzo servizi segreti e poteri oc¬ 
culti (magari dipendenti da W a- 
shington) neppure George Wa¬ 
shington ci può fareniente 



Matx «in ornerà» 

S quattrinati mapienidi ingegnosaivanodaifaiii- 
mentoiaioro compagnia teatraie, scucendo soidi 
ai danaroso cognato. Chi sono? I biues brothers 
i n bianco e nero dei ia risata, i fratei ii M arx, natu- 
raimente.Groucho, ChicoeHarpoaiiepresecon 
gagconcentrateaii'internodiduestanze. Dove? 
Su Raitreaiieore 1.15. Un «Servizio in camera» 
daregistraresenonpotetevederiodaivivo. 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 201S 

VACANZE 

ROMANE 


■ Anna, giovane 
principessa irrequieta 
e stufa dell'etichetta, 
approfitta di una va¬ 
canza a Roma per me¬ 
scolarsi ai comuni 
mortali. Incontra un 
giornalista americano 
e con lui assapora 
un'avventura per la 
città. Tenera comme¬ 
dia con finale malin¬ 
conico che ha lancia¬ 
to AudreyHepburn, 
principessa sbarazzi¬ 
na. 


Regia di William Wyier, 
con AudreyHepburn, Gre¬ 
gory Peck, Edoie Albert. 
Usa (1953). 119 minuti. 


■ RPlliO 100 

MR. SMITH 
VA 

A WASHINGTON 

■ Jefferson Smith è il 
giovane sostituto di 
un vecchio senatore 
da poco scomparso. 
Arrivato sul campo, 
affronta subito una 
battaglia contro una 
speculazione edilizia 

e con piglio battaglie¬ 
ro sconfigge i suoi av¬ 
versari con una filippi- 
ca-maratonadi26 
ore. Parabola sull'o¬ 
nestà dell'uomo me¬ 
dio americano firmata 
Frank Capra. 

Regia di Frank Capra, 
conjames Stewart, Clau¬ 
de Rains. Usa (1939). 

130 minuti. 


■ najAi 

LA GRANDE 
ABBUFFATA 


■ Quattro amici, di¬ 
versi per natura e cul¬ 
tura, ma accomunati 
dall'amore della buo¬ 
na tavola, si ritrovano 
nella villa di uno di lo¬ 
ro per trascorrere un 
week-end mangiando 
e bevendo fino a scop¬ 
piare. Il capolavoro di 
Ferreri, parabola im¬ 
pietosa sul consumi¬ 
smo e la società del 
benessere. 


Regia di Marco Ferreri, 
con Marcello Mastroian- 
ni, Philippe Noiret, Mi¬ 
chel Piccoli, UgoTognaz- 
zi. Francia (1973). 123 
minuti. 


■ FfflFE 234) 

CIAK 

ANIMALI 

INSCENA 

■ Viaggio in Canada 
per conoscere da vici¬ 
no i grizzly, i colossali 
orsi grici che possono 
raggiungere ben 750 
chili di peso. La se¬ 
conda tappa del pro¬ 
gramma condotto da 
Gabriella Facondo e 
Giorgio Celli parla del¬ 
l'Africa, sul fiume 
Gounda, dove si trova 
un'incontaminata ri¬ 
serva che ospita leo¬ 
ni, ippopotami ed ele¬ 
fanti. Infine, Giorgio 
Celli spiegherà quan¬ 
to sia importante per 
gli animali l'udito, 
usato non solo per 
sentire. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUNO 

6.00 EUR0NEW5. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. 
Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 

9.15 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

9.45 5UPER5TAR5-NUOVA 
MARATONA DI DANZA. 

10.30 CANNE AL VENTO. 
Sceneggiato. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
18.00 TGl. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm. "Un fanta¬ 
sma prigioniero". 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Funerale 
a teatro". All’Interno: 19.25 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 Cesena; 

CALCIO. Intertoto. 
Juventus-Ceahlaul. 

22.40 Perugia: 

CALCIO. Intertoto. Perugia- 
Trabzonspor. All'Interno; 

23.30 Tg 1. 

0.35 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.45 AGENDA. 

0.50 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

1.00 MR. SMITH VA A 
WASHINGTON. Film com¬ 
media (USA, 1939, b/n), 

2.50 ARANCIA 0 LIMONE, 
Varietà, 

3.30 TG 1 - NOTTE, 

3.40 IL MARITO BELLO, 
Film commedia, 

5.10 GLI ANTENNATI, 


^ niAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 
All'Interno: 8,00 Tg 2, 

8.15 UN SORRISO, UNO 
SCHIAFFO, UN BACIO IN 
BOCCA, Film commedia 
(Italia, 1975), All'Interno; 
9,00 Tg 2 -Mattina, 

10,00 1 VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA", Rubrica, 

10.30 TG 2 - MATTINA, 

10.35 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES, Telefilm, 

11.30 ARRIVA DORELLIK, 
Film commedia (Italia, 1967), 
13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

14,00 METEO 2, 

14,05 FERDINANDO I RE 
DI NAPOLI, Film comico 
(Italia, 1959), 

16,00 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 YVONNE LA NUIT 
Film commedia, 

18.15 SERENO VARIABILE, 
19,00 METEO 2, 

19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 VITTIMA DI UN 
INCUBO, Film thriller (USA, 
1993), Con Steve 
Raiisback, Erika Anderson, 
Regia di Louis Morneau, 

22.35 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO, All’Interno: Quaranta 
e non li dimostra. 

Teatro Prosa, 

23.15 TG 2 - NOTTE, 

0,30 METEO 2, 

0,35 NUOTO, Campionati 
Europei, 

1,05 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica, 

1.15 L'UOMO DI ARAN, 

Film commedia, 

2.15 FESSO CHI LEGGE, 

2,40 NOTTEMINACELENTA- 
NO, Musicale, 


4 RAfTOE 

7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,05 MI VEDRAI TORNA¬ 
RE, Film commedia (Italia, 
1965, b/n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.15 San Patrignano: 
EQUITAZIONE, Concorso 
ippico internazionale, 

12.55 AUTOMOBILISMO, 
Mondiale di Formula 1, 
Gran Premio d’Austria, 
Prove, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,15T3, 

T3 METEO, 

14.35 GIROFESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA 
1999, Varietà, 

15.35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 

18,50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 

19.55 BLOB, 
Videoframmenti, 

20,00 ART'È, Rubrica, 

20.15 ELLEN, Telefilm, 
"Bugie di classe", 

20,40 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

22,30 T3, 

22,45 T 3 REGIONALI, 

22.55 PACEM INTERRIS, 
Gioco, 

24,00 T3-WEEK END-IN 
EDICOLA-T 3-METEO, 
0,35 FUORI ORARIO, 

Cose (mai) viste, 

All'Interno: Servizio in 
camera. Film commedia 
(USA, 1938, b/n);Hotel 
M ocambo. Film commedia 
(USA, 1944, b/n); 

La donna della spiaggia. 
Film commedia (Francia, 
1947, b/ n); La dominatri¬ 
ce, Film commedia (USA, 
1935, b/n); Il piccolo 
porto. Film commedia 
(USA, 1940, b/ n). 


OC RETE 4 

6,00 1 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE, 
Telenovela, 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 MAMMA LUCIA, 
Miniserie, 

10.30 ES-MEDICINEA 
CONFRONTO, Rubrica 
(Replica), 

11.30 TG 4, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Rubrica, 

12.30 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, 

15,00 MILANO COLLEZIO¬ 
NI, Varietà, 

16,00 SABATO 4, Rubrica 
(Replica), 

17,001,2,3,4, Rubrica, 
18,00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA, Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 VACANZE ROMANE, 
Film commedia (USA, 

1953, b/ n). Con Gregory 
Peck, AudreyHepburn, 
Regia di William Wyier, 

22,50 INCONTRI PERICO¬ 
LOSI, Film-Tv commedia 
(USA, 1994), Con G, 
Thomson, M, Johnson, 
Regia di D, Lee Gong, 

0,40 PARLAMENTO IN, 

1.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.45 SUONNO D'AMMORE, 
Film drammatico (Italia, 
1955, b/n). Con Achille 
Togliani, Paul Muller, 

3,20 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

3.40 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti, 

4.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW '84-85, Talk- 
show (Replica), 


ITALIA 1 

6,40 CARTONI ANIMATI 
8,05 TAZMANIA, Telefilm, 
10,00 GYMMY-ILMONDO 
DEL FITNESS, Rubrica, 

10.35 BALLANDO SOTTO 
LA LUNA, Film avventura 
(Canada, 1996), Con 
Natalie Vansier, Michael 
Yarmush, Regia di Kit Hood, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Una giornata da 
scapolo", 

14,00 MODELS INC,, 
Telefilm, "Omicidio miste¬ 
rioso", Con Linda Cray, 
CassidyRay, 

17,00 TARZAN, Telefilm, 
"L’occhio del ciclone", 

17.30 BAYWATCH, 

Telefilm, "Gli angeli della 
spiaggia", 

18.30 MIAMI VICE, 
Telefilm, "Un gioco da 
ragazzi". Con Don Johnson, 
Philip Michael Thomas, 

19.30 STUDIO APERTO, 
20,00 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, "Arriva l'auditel". 
Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

22.30 UOMINI D'AMIANTO 
CONTRO L'INFERNO, Film 
avventura (USA, 1969), 

Con John Wayne, Katharine 
Ross, Regia di Andrew V, 
McLagIen, 

1,00 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

1.35 LA GRANDE ABBUF¬ 
FATA, Film commedia 
(Italia, 1973), Con Marcello 
Mastroianni, UgoTognazzi, 
Regia di Marco Ferreri, 

3,15 DON TONINO, 

Telefilm, 

4.30 INCONTRO CON LA 
GIUSTIZIA, Film-Tv thriller 
(Italia, 1989), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.35 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 TESTE DI QUOIO, Film 
commedia (Italia, 1981), 
Con Philippe Leroy, 
Christian De Sica, Regia di 
Giorgio Capitani, 

10,45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 PAPÀ NOÈ, Telefilm, 
12,00 I ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA, Varietà, 
14,05 TRE TIGRI CONTRO 
TRE TIGRI, Film commedia 
(Italia, 1977), Con Renato 
Pozzetto, Paolo Villaggio, 

16.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Film commedia (Italia, 
1956), Con Alberto Sordi, 
Vittorio De Sica, Regia di 
Antonio Pietrangeli, 

18.35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 MOMENTI DI GLO¬ 
RIA, Varietà, Conducono 
Mike Bongiorno con la par¬ 
tecipazione di Elien Hidding 
e Alessandro Di Carlo, 

23.15 MATRIMONIO CON 
VIZIETTO, Film commedia 
(Francia, 1985), Con Ugo 
Tognazzi, Michel Serrault, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4,301 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


TMC 

6,58 INNO DI MAMELI, 

7,40 ZAP ZAP TV ESTATE, 
Contenitore per ragazzi, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità (Replica), 
9,00 PICCOLI ATTORI, Film 
musicale (USA, 1939, b/n), 
ConMicheyRooney, Judy 
Garland, Regia di Busby 
Berkeley, 

10.30 TOMA, Telefilm, 

11.35 IRONSIDE, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 
METEREOLOGO, Rubrica, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 
14,00 VATUSSI, Film avven¬ 
tura (USA, 1958), Con 
Taina Elg, David Farrar, 

Regia di Kurt Newman, 
16,05 PROGETTATO PER 
UCCIDERE, Film azione 
(USA, 1992), Con Martin 
Kove, Meg Poster, Regia di 
John Eyres, 

18,05 DOCUMENTARIO, 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE, Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.35 TEMPO DI SWING, 
Film drammatico (USA, 
1984), Con Goldie Hawn, 
Kurt Russel, Regia di 
Jonathan Demm, 

22,25 TELEGIORNALE, 

22.45 TG INCONTRA, 
Attualità (Replica), 

23,05 New York: CALCIO, 
Fiorentina-Panathinaikos, 
Amichevole, 

1,20 METEO, 
1,30CHARLIECHANE 
L'OCCHIO D'ORO, Film gial¬ 
lo (USA, 1948, b/ n),Con 
Roland Winters, Victor S, 
Young, 

3,00 CNN, 

Collegamento in diretta 
con la rete televisiva ameri¬ 
cana. 


TMC2 


13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 ui-n =3. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 DISCOTEOUE. 

16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 Pergusa: AUTOMO¬ 
BILISMO. Campionato ita¬ 
liano Formula 3000. 

19.45 OFFLIMITS. 

20.45 BELLA E DANNATA. 
Film drammatico. 

22.30 BEACH VOLLEY. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEOUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE-fbianco 


12.00 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller 
(USA, 1997). 

13.40 ZONA SPECIALE. 
Rubrica sportiva (Replica). 

15.10 L’AVVOCATO DEL 
DIAVOLO. Film fantastico 
(USA, 1997). 

17.35 GO FOR GOLD! Film 
commedia. 

19.15 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

21.00 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (GB, 1997). 

22.35 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 
0.20BREAKINGUP- 
LASCIARSI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1997). 

1.50 PAURA. Film thriller. 

3.25 UNDER THE SKIN-A 
FIOR DI PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 


TELE+nero 


11.30 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 1996). 

13.15 FREE WILLY 3-IL 
SALVATAGGIO. Film avven¬ 
tura (USA, 1997). 

14.35 TEATRO DI GUER¬ 
RA. Film drammatico. 

16.25 ANACONDA. Film. 

17.55 SLEEPER. Film. 

19.30 APRILE. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

20.45 HOMICIDE LIFEON 
THE STREET. Telefilm. 

21.30 KUNDUN. Film bio¬ 
grafico (USA, 1997). 

23.40 VAMPIRE HUNTER 
D. Film animazione. 

1.00 BAOH. Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1991). 

1.45 YOMA LA STIRPE 
DELLE TENEBRE. Film ani¬ 
mazione. 

3.00 Al CITY-LA NOTTE 
DEL CLONI. Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 All'ordine del giorno. GR Parlamento: 
6.14 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Lucia Schillaci; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 8.33 inviato speciale; 
14.36 Bolmare; 16.20 Uomini e camion. A 
cura di Massimo Quaglio; 19.33 Ascolta, 
si fa sera. Meditazioni religiose; 19.38 GR 
1 - Magazine. Incontri, viaggi, tendenze. A 
cura di Claudio Mantovani; 21.02 Ghiaccio 
bollente. Con Luciano Ceri, Fabrizio 
Stramacci; 2 2.33 Bolmare: 23.05 
Estrazioni del lotto; 0.33 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattineri di 
Alberto Gozzi; 8.03 Che radio fa? Con 
Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Simona Marchini; 10.30 Penelope Walt; 
11.50 Mezzogiorno con... "Veronica 
Rivetti”: 13.03 L'ultima estate del '99 
ovvero Karma e sangue freddo. Con Gianni 
Ippoliti; 14.15 Tropical. Un programma per 
l'estate di super musicale tropicale. 
Conducono Mila lelmini e Topo. A cura di 
M.A. Viviani; 16.02 Hit Parade Top 40. 


L'estate di Hit Parade Live Show. Con 
Federica Gentile. A cura di Andrea Angeli 
Bufalini; 18.30 GR 2 - Anteprima; 20.02 
C'ero anch'io. “Da via Montenapoleone a 
via Veneto e dintorni". Conducono Elsa 
Martinelli e Aldo Tirone; 21.03 Brivido. 
Incontri del sabato con il giallo e il miste¬ 
ro; 21.30 Donna Sammer. “Il "sabbato” di 
Mixo". A cura Luisa Maestrini; 24.00 
Boogie Nights. Con Giorgio f^lletta. Paolo 
Ferrari: 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.30. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Marcello Veneziani, 
editorialista de "Il Giornale": 9.03 Appunti 
di volo. Percorsi di attualità culturale. 
"Atlante della memoria”. Con Flaminio 
Gualdoni; 10.30 Note di passaggio; 12.00 
Vedi alla voce. Immagini da un dizionario 
radiofonico (Replica): 12.45 Di tanti palpi¬ 
ti; 13.53 Due sul tre. Conduce Andrea 
Coen; 14.00 L'Enigma: 14.30 Gli incontri 
di Magellano: 17.00 Poltronissima-Teatro. 
All'interno: La cimice. Di Vladimir 
Majakovskij. Con Vittorio Franceschi, Laura 
Curino: 18.46 Radiotre Suite Festival. 
Musica e spettacolo. Con Oreste Bassini; 
19.00 Festival di Salisburgo 1999: 
Cronaca del luogo, azione musicale. 
Musiche di Luciano Berlo. Ensemble 
Tempo Reale, Firenze. Direttore Sylvain 
Cambreling. Con Frode Olsen, Matthias 
Klink; 23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

24 

■ VERONA 

17 

25 

I 

AOSTA 

15 

26 

TRIESTE 

18 

25 

VENEZIA 

16 

25 

MILANO 

17 

27 

TORINO 

16 

24 


MONDOVÌ 

np 

21 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

23 

30 

IMPERIA 

24 

28 

BOLOGNA 

18 

26 

FIRENZE 

22 

28 


PISA 

20 

29 


ANCONA 

22 

24 

PERUGIA 

19 

23 

PESCARA 

np 

np 

L’AQUILA 

15 

22 

Iroma 

21 

2T 


CAMPOBASSO 

19 

21 

■ bari 

np 

np 

NAPOLI 

22 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

25 

28 

R. CALABRIA 

23 

36 


PALERMO 

21 

28 


MESSINA 

24 

31 

CATANIA 

np 

33 

CAGLIARI 

21 

27 

ALGHERO 

20 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

12 

23 

I 

OSLO 

5 

18 

I 

STOCCOLMA 

12 

21 

COPENAGHEN 

13 

18 

MOSCA 

17 

27 

BERLINO 

14 

23 

VARSAVIA 

13 

24 


LONDRA 

9 

17 


BRUXELLES 

13 

19 


12 

21 

FRANCOFORTE 

13 

21 

PARIGI 

14 

21 

VIENNA 

14 

20 


MONACO 

np 

19 


ZURIGO 

IO 

21 

GINEVRA 

13 

21 

BELGRADO 

18 

32 

PRAGA 

11 

20 

BARCELLONA 

20 

30 

1 1 

ISTANBUL 

22 

32 

■ MADRID 

19 

37 


LISBONA 18 35 ATENE 24 35 AMSTERDAM 13 16 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 23 34 


BUCAREST 16 33 


ALGERI 21 32 


# Una perturbazione proveniente dalla Francia sta interessando le re¬ 
gioni centro-settentrionali italiane e si sposta graduaimente verso 
Sud. 


# Al Nord cielo nuvoloso con addensamenti sulle zone alpi¬ 
ne orientali dove si avranno dei temporali. Nuvolosità irre¬ 
golare su tutto il resto del Nord. Al Centro e Sardegna mol¬ 
to nuvoloso con piogge e temporali sul Marche e Abruzzo, 
poco nuvoloso sulle altre regioni. Al Sud e Sicilia molto 
nuvoloso con precipitazioni temporalesche. 


# Al Nord sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti sulle zone adriatiche. Al Centro e Sardegna alternan¬ 
za di schiarite ed annuvolamenti sulle regioni adriatiche 
con possibili temporali. Al Sud e Sicilia nuvolosità varia¬ 
bile a tratti intensa associata a isolati temporali, più fre¬ 
quenti sulle zone adriatiche e ioniche. 
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L'IMMIGRAZIONE È INI¬ 
ZIATA NEGLI ANNI 60.OG- 
Gl MOLTI DI LORO DA M U- 
RATORI SONO DIVENTATI 
IM PRENDITORI. LE DIFFI¬ 
COLTÀ DI INTEGRAZIONE 
CON I REGGIANI 


L f appuntamento è nel par¬ 
cheggio del cimitero vec¬ 
chio. I camion ed i furgoni 
arrivano quasi ogni sera.esoprat- 
tutto la domenica mattina: porta- 
noil panecottoii sabato pomerig¬ 
gio nei forni di Cutro, l'uva, i fichi, 
i formaggi freschi. «Sembra una 
casbah», dicono i reggiani. «Tutta 
invidia: nonhannomai assaggiato 
il nostro pane. Non ècomequello 
che fanno qui, che la sera non si 
mangia più. Il nostro resta fresco 
un a setti man a». 

C utro, sul I ecarti n egeografi eh e, 
èi n provi n ci a di C roton e. I n reai tà, 
la città calabrese vive a Reggio 
E mi I i a e nel I e terre del I a bassa at¬ 
traversata dal Po. Seimila cutresi 
nel Comune del Tricolore, altri 
quattordicimila sparsi nel reggia¬ 
no, nel parmense, nel cremonese, 
nel mantovano. Nella Cutro cala¬ 
brese sono rimasti in dodicimila. 
«Ormai,làci sonosoltantoi vecchi 
edi bambini.I ragazzi,appenacre- 
scono, vengono da noi. Qui tutti 
hanno unozio, un amico, un cono¬ 
scente. Appena arrivano, trovano 
un appoggio». 

Il circoloArci -Dalmaziaèsulla 
strada che costeggia il Crostplo, 
nella periferia verso Parma. «È il 
nostro posto, questo. Qui si può 
parlareil dialetto, e non è poco. Il 
circolo èstatofondato un annota 
dasettesoci,tutti di Cutro,ecutre- 
seèanchelafamigliachegestisceil 
bar». Sui tavolini, ci sono ancorai 
giornali che parlano della «batta¬ 
gli a trai clan di Cutro». M orti am¬ 
mazzati, incendi, attentati a Reg- 
gioEmiliaeprovincia.E unostra- 
nokiller, PaoloBellini,sicariodei 
clan calabresi, libero di muoversi 
puressendonotodaanni comeun 
VallanzascadellaVal Padana. «Per 
fortuna questo Bellini, killer di 
mestiere, è un reggiano. Se fosse 
statouncutreseanchelui...». 

Quella di Cutro, provincia di 
ReggioEmilia,èunastoriamoder- 
na éd antichissima. È la storia di 
manovali dell'ediliziachesonodi- 
ventati imprenditori,esisonouni- 
ti in cooperativeeeonsorzi per po¬ 
ter gareggiarecon legrandi impre¬ 
se. E ancheil raccontodi pregiudi¬ 
zi erancori chesembrano cronaca 
degli anni '50 e '60, e che invece 
hanno resistito econtinuano adi¬ 
segnare i confini nascosti di città 
diverse. 

«I reggiani? Stanno sulle loro, 
difficile entrare in confidenza». 
GinoCaccia, 53 anni,èun costrut¬ 
tore di cancelli e portoni in ferro, 
ed èun poeta. FI aappena pubbli ca- 




s t 0 r 


a 


Nella città emiliana e nella Bassa Padana 
vivono 20.000 calabresi originari di Cutro 
A portarli al Nord è stato il lavoro in edilizia 


Il fiume dei muratori 
si è fermato a Reggio Emiiia 


DALL'] N y I AIO I E N N E R ME LETTI 


In alto, l'angolo 
tra la via Emilia 
S. Stefano e via 
Crispi, durante 
ia campagna 
eiettoraie dei 
'53; a destra, ii 
Battistero visto 
da via 
Corridoni 


to «F i i u d'erva», poesi ech eraccon- 
tanoianostaigiadi un caiabresein 
terra emiliana. «Siamo arri vati qui 
comemanovali,emolti di noi sono 
oggi titolari di impresa. Per que¬ 
sto: grazie, Reggio, ci hai dato dav¬ 
vero spazio. Però, ci sonosemprei 
però. Sechi edi ad un reggiano cosa 
pensadi noi cutresi, quel lo ri spon¬ 
de: Gino lo conosco, èuna bravis- 
simapersona.Gli altriTGli altri so¬ 
no comequei quattro chefinisco- 
nosempresui giornaii : deli nquen- 
ti, buoni anulla, terroni. I pregiu¬ 
dizi restano, non si cancellano.Tu 
inviti un reggiano a casa tua, lo 
mandi al mareinCalabrianellatua 
casa e non gli fai pagare nulla, e 
quandoèlànondevenemmenofa- 
relasp esaperchélanostra ospitali¬ 
tà è cosa nota, e quel lo quasi quasi 
fa fatica ad accettare, perché al ri- 
tornomagari ti deveinvitareacasa 
suaed offri reun caffè». 

C'èorgoglio, nelleparoledi Gi¬ 
no Caccia. «Reggio l'abbiamo co- 


struitanoi, enon èun modo di di¬ 
re. Quando sono arri vatoio,lacittà 
fi ni va a porta Santo Stefano». E ra- 
nogli anni '60, e pi azza P rampali- 
ni veniva chiamata la piazza dei 
cutresi. «Si andava là a cercarela- 
voro,oad offri rio.Poi il mercato si 
è trasferì to i n vi a D al mazi a, ed ora 
è quasi sparito». Qualcuno arriva 
an cora, n el I a strad a accan to al C ro- 
stolo. C'è chi aspetta i giovani del 
Sud, li stipain dieci oquindici in 
un appartamento, con un solo ba¬ 
gno. Al mattino li va a prendere 
con il M ercedes o con il furgone, 
per portarli nei cantieri. Un pia- 
strellistao un intonacatore arriva¬ 
no a guadagnare tre 0 quattro mi¬ 
lioni al mese, in nero,esenzatene- 
reil contodelleorepassatein can¬ 
tiere. «Il cottimo - diceGino Cac¬ 
cia-lo hanno scopertoi nostri pri¬ 
mi emigrati,aMilano.Poi lohan- 
no trasferito qui, perchéeraquesto 
cheil mercato chiedeva. Adesso le 
cose sono cambiate: achiederela- 


voro, in via Dalmazia o da altre 
parti, sonoi giovani extracomuni¬ 
tari. 11 ragazzo di Cutro arrivato a 
Reggiodadueotreanni èdiventa- 
to muratore, e non accetta più di 
farei Imanovale». 

Agli inizi degli anni '80 fece 
scalpore, nella città di Reggio, la 
«bandadei Puffi». Erano itigli del¬ 
la prima generazionedi immigra¬ 
ti, ragazzi che non conoscevano 
più il dialetto di Cutro enon riu¬ 
scivano a parlare quel lo reggiano. 
Venivano chiamati Puffi (cornei 
personaggi di un cartone tv) per- 
chédi statura pi ù bassa. P i echi ava- 
noi gaynel giardinoaccantoal tea¬ 
tro comunale, cercavano la rissa 
conireggianinelledi scotech e. 

«I Puffi non ci sonopiù-diceGi- 
noCaccia- mai problemi restano. 
I nostri figli,anchesenati qui,an- 
chesealorovoltahannofattoi loro 
figli qui, restanosemprestranieri. 
«Tad tu chetuo padreèterrone», 
si sentono dire. È sempre il solito 


discorso, daanni ed anni.lo,Gino, 
sono una brava persona per il reg¬ 
giano chelavora con me. lo. Gì no, 
per il solo fatto di esseredi Cutro, 
per gli altri reggiani sono come 
quelli che hanno le fotografie sui 
giornali. È ditticilecambiareleco- 
se. losonostatoemigranteanchea 
Torino, e là succedevano lestesse 
cose. R af V al I one, chefaceva l'atto¬ 
re ed era famoso, era di ventato «to¬ 
ri nese» anche se arrivava da T ro- 
pea. Il mio ami co arrestato per fur¬ 
to di frutta al mercato, ancheseera 
arrivato prima di Vallone, restava 
persempre«un calabrese»».Il cir¬ 
coloArci DalmaziaaccantoalCro- 
stol 0 d i venta al I ora u n ri fugi 0 . 

«Questo - dice Pino Megna, 42 
anni - è il nostro punto di riferi¬ 
mento. I reggiani cheentrano qui 
dentro sono pochissimi». L'uomo 
-duefigli nati aR^gio-èarrivato 
in Emilia a dodici anni. «Volevo 
scappare via subito. M i avevano 
portatoqui gli zi i, ed ho comi nei a- 



INFO 


Comune 
Provincia 
al centro 
sinistra 

Il Comune di 
ReggioEmilia 
è retto da una 
Giuntadicen- 
trosinistra 



guidata da 
Antonella 
Spaggiari, 
eletta sindaco 
ill4giugno'91 
e riconferma¬ 
ta al primo tur- 
noil23aprjle 
'95.Anchela 
Provincia è 
guidata dal 
centrosini¬ 
stra; presi¬ 
dente è Ro- 
bertoRuini 
elettoill3giu- 
gnoconil 
63,28% dei vo¬ 
ti.L'affluenza 
alle urne è 
stata 

dell'81,72%ei 
DS si sono 
confernati il 
primo partito 
con il 39,33%. 


to subito a lavorare in cantiere». 
Qualchesettimanata, il circolo ha 
organizzato una festa di tre giorni. 
FI anno chiamato Mino Reitano, 
da Fiumara, Calabria. 

Nessuno ricorda bene come 
Reggio EmiliasiadiventatalaCa- 
lifornia di Cutro. «F urono alcuni 
giovani del paesechenegli anni '50 
erano qui afarei I militare-raccon¬ 
ta Pi no Megna-a scopri rechequi 
c'era lavoro, ed a chiamare gli al¬ 
tri». «F urono mio suocero Giulia¬ 
no Belvedere, ed un suo capoma- 
stro-diceGinoCaccia-i primi ad 
arrivare. Erano stati aM ilano,non 
avevano trovato nessun lavoro. Al 
ritornosi fermarono a Reggio, tan¬ 
to per provare. E trovarono subito 
qualcosadafare. D aal lora...». 

Quasi nessuno pensa ad un ri- 
tornoin Calabria. «Nel Duemila- 
di ceG i rol amo I el o, cal abrese, con- 
sigliere regionale Ds - non è più 
corretto parlare di emigranti, ma 
di cittadini chesi spostano nei ter¬ 
ritori d'Europa pertrovareuna re¬ 
tedi servizi perii lavoro e la fami¬ 
glia. Quando la trovano, si ferma¬ 
no. Il sindacodi C utro èvenuto qui 
adirecheoraci sono investi menti 
per centinaia di miliardi, e che 
molti potranno tornare. M a i cu¬ 
tresi che un tempo abitavano nel 
centro storico quasi abbandonato, 
oggi sono titolari di centinaia di 
aziende, esi sono inseriti in un so¬ 
fisticato si sterna di consorsi di coo¬ 
perati ved'impresa. Non hannoin- 
teresse a tornare. Possono mettere 
a disposizione di 
Cutro la loro espe¬ 
rienza, trasmettere 
là il mesti ere «ruba¬ 
to» al nord...». «Qg- 
gi i figli di emigran¬ 
ti sono avvocati, ar¬ 
chitetti, ingegneri, 
geometri. Ci sono 
commercialisti ed 
altri professionisti 
che lavorano sia a 
Cutro che qui da 
noi. Non sognano 
nessun ritorno. Vo¬ 
gliono invece un 
volo aereo - e presto sarà organiz¬ 
zato, con unaspesadi sei miliardi 
per attrezzare la pista - fra Reggio 
EmiliaeCutro». 

Non sognanessun ritorno nem¬ 
meno Gino Caccia, costruttoredi 
cancelli e poeta. «Già ho passato la 
gioventù desolo, migrantein Ger- 
mania,aT orino, poi qui...Chetor- 
no a fare, a Cutro? A sedermi su 
unapanchina?Tanto,itigli hanno 
qui i lorofigli,nonsi muoveranno 
mai... Tornerei ad essere solo». 
Mille e cinquanta chilometri in 
auto, quando ogni sette anni il 
Santissimo Crocefisso viene por¬ 
tato in processione, il 3 maggio, 
dallachiesadei Cappuccini al duo¬ 
mo. M a a Reggio ci sono le case 
grandi ebelle, levillecon il giardi¬ 
no, l'impresacherendeedà ai figli 
un futuro sicuro. La malinconia 
resta nelle poesie di GinoCaccia. 
«Sugnu 'nta negghja: mò sugnu 
'padanù». Sono nella nebbia, ora 
sono padano. 


DALLA PRI MA PAGI NA 


Dai gardini di Ciaculli ai cavalieri di Stìlo: la propria identità percambiareil Sud 


M aanchestandoallepocheinforma- 
zioni disponi bi I i è possi bi leosservare, 
ad esem pio, c he una ci ttà come C ata- 
nia hafatto ieva sui ia musica per ricu- 
cireun rapportodi appartenenza frai 
cittadiniei iuoghi pubbiici.G razieaiia 
difftisionedi centri ecircoii musicaii- 
favorita dai i'am m i n i strazi one B i anco 
-anchedi nottegran partedei territo¬ 
rio urbanoèritornatoai catenesi .A 
Paiermoi'amministrazioneOriando 
ha i nvece i nseguito i i recuperodel ia 
percezionedei ia bei iezzadei i'antica 
capitaie-restaurandoedifici-simboio, 
orecuperandoframmenti di antichi 
giardini,comequei iodi Ciacuiii -per 
riannoderei rapporti positivi di identi- 
tàedi fiduciatrai paiermitani: in una 
cittàcheiavioienza mafi osa aveva tra- 
sformatointeatrodi rischioedi morte 
perquasi un trentennio. A Cosenza 
(giuntaMancini),ii recupero deii'i- 
dentità urbanaèfi nitocoi i'i ncarnarsi 
neliarinascitadeiiacittà vecchia. 

L 'anticocentrostorico,dadecenni 
iuogodegradatoei n abbandono,terri- 
torioexiegefrequentatodaemargi nati 
espacciatori,sta tornandoavi vere 
grazieai ie nuove bottegheartigiane, ai 
centri cuituraii,ai ristorantieaiieabi- 
tazioni civiii sempre piùnumerose 


chevaiorizzanoedifici spessodi gran¬ 
de vaiorearchitettonicoestorico.Aitre 
città,si sono impegnate nel decorour- 
banocomeperesempioSalerno(giun- 
ta D e L uca) e C atanzaro (gi unta A bra¬ 
mo),evengono ri trovandounanuova 
identitàcollettivaintornoall'impegno 
eai successi delleformazioni sportive 
locali ;èilcasodiReggioCalabria,go¬ 
vernata dal la gi unta F al cornata. M a 
non sonosololecittà ad essere proto- 
goni stedi questo nuovatendenza. È 
davvero sorprendentecon statorei I nu- 
merodi sagrecheormai scandiscono 
lavito,soprattuttod'estate,anchedei 
pi ù m i nuscol i centri rural i del M ezzo- 
giorno.Ogni localitodisseppelliscedal 
propriopassatounafesto padronale, 
un pi atto ti pico, un evento storico per 
organizzareunoo più giorni di fiera, di 
ritrovocollettivo,di riappropriazione 
si m boi i ca del terri tori 0 nati 0 . A c h i 
scriveèaddiritturacapitatodi assiste¬ 
re,dueanni fa,auna significati va "in- 
venzionedellatradizione"; astilo, in 
Calabria,lacittodiTommasoCampa- 
nel la, si èsvolto una paratadi cavai ieri 
medioevali perrinverdireunaconsue- 
tudinestoricachein verità non si era 
mai verificato,echeerastataorganiz- 
zatadaanimatori culturali venuti dalle 


M arche! M aqualeèiivaloreeil signi¬ 
ficato,quali sonolepotenzialitodi un 
similefenomenoTPercomprenderlo 
appienocredocheoccorrafareuna 
considerazionedi carattere storico. I n 
questodopoguerrail Sud hasubìtoun 
mutomentoantropologicodellesue 
classi dirigenti.L'éliteurbanacheper 
più generazion i avevagovernato lecit- 
toèstata spazzata viadaunafolladi ho- 
minesnovi venuti dallaprovincia,che 
hanno visto nel terri toriocittadinoe 
dei suoi dintorni un'occasionedi rapi¬ 
do arricchì mentospeculativo. F raco- 
storoegl i spazi urbani non esisteva 
nessun legame, nessuna memoria, 
nessun sensodi appartenenza.Venne 
al lora spezzato il legamefradecorour- 
banoeonore poi iticodel la borghesia 
locale, i I nessoorgogl iosofracognomi 
dellefamiglieetoponomasticadegli 
spazi cittodini.Nellafasedi massima 
espansionedel l'urbanesi mo itol iano i 
nuovi arrivati non hannotrovatoalcu- 
noostacolooremoraculturaleatra- 
sformare le realtà urbaneeleformedel 
territorioin unazonafrancadi sac- 
cheggioprivato.C hi voglia individuare 
unaragioneculturaleprofondadell'o- 
pera di di struzi onedel territorio meri - 
dionalenegli ultimi SOanni ladevecer- 


careintalefenomeno; naturalmente 
entrounquadronazionaledi gravissi¬ 
me responsabilità del cetopoliticodi 
governo.Oggi I'i nversionedi tendenza 
non potrebbe essere più visi bi leecla- 
morosa. E sistonoormai al menodue 
generazioni di meridionali chesono 
nati nellecittàincuivivonoechenu- 
tronoun rapportodi identitoci vi lecon 
il luogonatìodigrandetenacia.U nara- 
gionedel rifiutodei giovani meridiona¬ 
li a em i^are nel N ord I tal ia sto i n que¬ 
sto novitoculturale,oltrechenatural- 
mentenellanondrammaticadisparito 
di condizioni di vitafraledueareedel 
Paese. M adadovenascetolericercadi 
identito?Ovviamenteessanonèsolo 
fruttodellacapacitodi iniziati vadei 
sindaci.Non sono pochedel restole 
areedi inerziaediopacitocheancora 
contrassegnanolavitoditanteammi- 
nistrazionecomunal i. I n realtà nel la 
valorizzazionedegli spazi locali si 
espri monotensioni di diversa natura. 
Nonc'èdubbiochein questo senso 
spi ngano i processi di globai izzazione 
oggi incorso; sia pure per il semplice 
effettodi annuncio. Laminacciadel- 
l'omologazionespingeadifenderela 
propriadiversitoeparticolarito.M ail 
fenomeno nascondealtri bisogni.Non 


c'èdubbio,infatti,cheoggiallabase 
dellastraordinariafiorituradiclubedi 
circoliculturali,dellanascitodi riviste 
egiornali,dellafondazioni di centri del 
volontoriatoci siaun'esigenzafrustra- 
tadi partecipazionecivilechei partiti 
nazionali non riesconopiùsoddisfare. 

11 veni r menodel la possi bi I itodi una 
presenza m i I i tonte nel la battagl i a poi i- 
ticaspin^i cittadini aricrearsi un pro¬ 
prio spaziocontrol labi ledi parteci pa- 
zione,dieserciziolocaledellademo- 
crazia.D unquei mutamenti oggi in 
corso nel Sudsonoaperti adiversi esi¬ 
ti ; l'agitarsi di tontepiccolepatrieche 
difendonosemplicementeil proprio 
campaniledallaminacciadi un'omo¬ 
logazione marcianteedallaperditodi 
sensodellapoliticanazionale.Oppure 
costituirei! veicolodi importanti tra¬ 
sformazioni.C'èunavoglianuovaeor- 
gogliosadi protogonismoda partedei 
meridionali,esoprattuttodellenuove 
generazion i, c heè possi bi I etrasforma- 
reincapacitodi impresa,di partecipa¬ 
zionecivile,di difesadellal^l ito. La 
ricercadi unanuovaidentitotraicitto- 
dini ei loroluoghi nonèdunquemargi- 
nalefolklore,mavolontodi ritrovare 
un ruolo positi voe non delegato nel la 
propriastoria.E lavalorizzazionedel 


territorio non costituì sceun elemento 
di sfondoedi contorno. Ricordochela 
diffusi onedellaillegal itosi èrealizzato 
nel Sud,econtinuaamanifestorsi,sot- 
toformadi appropri aziqneedi control¬ 
lo privato del territorio. È i n questoam- 
bitodelicatissimoedecisivocheloSto- 
to itol ianoècol pevoi mente mancato 
portanti decenni. Edèquiinvececheil 
governopotrebbeagi recon effetti di 
straordinariaefficacianel potenzia- 
mentodei fenomen i i n corso. E saltare 
i I carattereeoi letti vodel territorio- se- 
dedi ri sorse pertutti maanchesogget- 
toa re^le i nviolabi I i - potrebbe essere 
un'azionedi governocapacedi trasfor- 
marel'amministrazionequotidianadi 
si ngolecittàin progetto generaledi 
riappropri azionedellalegalito. Perchè 
non avviare, ad esempio, la venti lato 
demolizionedegli edifici abusivi che 
deturpanolecoste?L 'iniziati vacosti- 
tuirebbeunfattodi grandevaloresim- 
bol ico; la riappropriazionedel territo- 
rioda partedei loStato. U n incoraggi a- 
mentoperleamministrazioni piùin¬ 
traprendenti elacreazionedi unclima 
piùconsonoallavogliadi protagoni- 
smoedi cambiamentodi gran parte 
dellepopolazioni meridionali. 

Piero Bevilacqua 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ Il ministero dell'Industria intende 
«chiederelumi» sugli aumenti 
che hanno innescato il carovita 


♦E / sindacati intanto ricordano 
«Se il rincaro de prezzi persiste 
bisogna ritoccareleretribuzioni» 


Benzina, il go\mio 
convoca i petrolieri 

E ristat conferma: inflazionealll,7% 
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ROMA IIministerodell'lndustria 
chiama a raccolta! petrolieri per 
fare il punto sui recenti aumenti 
dei prezzi dei carburanti. Il sotto- 
segretari oall'Industria.U mberto 
Carpi ha infatti convocato per 
mercoledì prossimo, 28 luglio, i 
rappresentanti delle compagnie 
petrolifere per «una verifica sul- 
l'an damento dei prezzi ». I ntan to 
anche il secondo gruppo di città 
campione dell'lstat ha confer¬ 
mato il rialzodell'inflazionealu- 
glioall'l,7%dall'l,4%di giugno. 
L'accelerazione del carovita por- 
tailtassomediodi inflazionenei 
primi sette mesi dell'anno sopra 
i'1,4%, facendogli così sfiorare 
l'l,5%fissato comeobiettivo dal 
governo. 

Laconvocazionedellecompa- 
gnieall'lndustria èstrettamente 
connessa ai dati sull'inflazione, 
riaccesaperl'aumentodei prezzi 
dei carburanti. E, anchesecome 
ricordato dal ministro Bersani 
«non è pensabile un intervento 
de! governo, se non per una si¬ 
tuazione di emergenza naziona¬ 
le, sui prezzi dei carburanti»che 
«derivano dal mercato», non èia 
prima volta che il ministero 
prende posizione sull'argomen¬ 
to. Nonostante! prezzi di benzi- 
n aegasol i o si an o I i beral i zzati dal 
maggio '94 già nei mesi scorsi 


Bersani si eradetto «non convin- 
to»del confronto trai prezzi me 
di praticati in Italiaequelli euro¬ 
pei, annunciando di chiedere 
«^iegazioni»ai petrolieri. Que 
sti ultimi continuanocomunque 
ad attribuire i differenziali con 
l'U e al l'arretratezza de! I a rete di 
distribuzione, oltre alla «presen¬ 
za stabiledi una componente fi¬ 
scale» (circa 1.400 lire al litro). 
Sul caro-carburanti intervengo¬ 
no i consumatori dell'Adusbef 
«stigmatizzando il comporte 
mento dei petrolieri nellaveloci- 
tàcon cui aumentano» quando 
salgono greggio edollaro e«si di- 
straggono»quandoscendono. 

Ma torniamo al carovita. An¬ 
che sui prezzi del secondo grup¬ 
po d i capo I uogh i h a pesato i I caro 
petrolio, con i rincari dellebenzi- 
needellealtrecomponenti ener¬ 
getiche. A questi si sonoaggiunti 
gl i aumenti dei tabacch i edei me 
dicinali. Ne! frattempo! sin dace 
ti fanno sapere eh e, sefossecon- 
fermata I a ri presadel l'i nf I azi on e, 
andrà salvaguardato il potere 
d'acquisto dèi e retribuzioni. Lo 
dicono i sindacati, i quali ricor- 
danocheèlostessoaccordodi lu¬ 
glio a prevedereun meccanismo 
di tutela dei salari da eventuali 
erosioni dovuti ad un aumento 
delcostodellavita. 


IL PARERE 


Irap, la commissione dei 30 fa ia sua relazione 
«Funziona, ma provoca sentimenti negativi» 


ROMA LaCommissionedeiTren- 
tasu I la riformafi scaleassi cu ra eh e 
il meccanismo su cui si basal'lrap 
«è quasi immodificabile senza 
provocare seri inconvenienti da 
qualche parte», equesto non tan¬ 
to a causa della sua «perfezione», 
quanto perviadell'«assenzadi si¬ 
curealternative». È quanto sotto¬ 
li n ea I a com m i ssi o n e pari am en ta¬ 
re sulla riforma fiscale nella sua 
proposta di relazione finale, resa 
nota ieri, sui possibili correttivi da 
introdurre al ri rap. Nella bozza di 
relazione la commissione rileva 
inoltre cheèda considerare com¬ 
plessivamente ingiustificato l'al¬ 
larmismo relativo agli effetti deri¬ 
vanti dall'Irapsul costo del lavoro 
per le imprese. La commissione 
aggiunge che occorrerebbe ri esu¬ 
mare una «clausola di salvaguar¬ 
di a si gn ifi cati va», eh epotrebbees- 
sere estesa «in avanti di un altro 
anno». Tutto questo considerato 
che «l'entrata morbida in eserci- 


■ SALVATORE 
BIASCO 

«Va riesumata 
la clausola 
di salvaguardia 
significativa 
per un altro 


anno» 


zio dell'Irap» 
resta «un obiet¬ 
tivo sempreva- 
lido». Dal pun¬ 
to di vista pro¬ 
prio della clau¬ 
sola di salva- 
guardia (uno 
strumento che 
ha lo scopo di 
evitare aggravi 
eccessivi a se¬ 
guito dell'in- _ 

troduzionedel- 

la n uova i mposta) i I suggeri mento 
consi stenel fare riferi mento ad al¬ 
cuni parametri di bilancio, ad 
esempio agganciando la clausola 
«allatotal liabilitydd conto fisca¬ 
le di un'impresa». La commissio- 
nesi soffermasui problemi di get¬ 
tito sorti a seguito dell'entrata in 
vigore dell'lrap e sottolinea che 
nel corsodel '98vi èstata comples¬ 
sivamente una tenuta, che sarà 
confermata anchenel'99. La com¬ 


pensazione è il 
risultato dei 
«recuperi di en¬ 
trate dovuti al¬ 
la chiusura di 
canali elusivi e 
a efficaci misu¬ 
re di contrasto 
all'evasione». 
Positivo il giu¬ 
dizio sul fatto 
che ri rap ha 
eliminato «la 
giungla dei 
contributi sanitari», che rappre¬ 
sentava «una ragnatelaanomala». 
Inoltre la commissione parla an- 
chedi un sentimento diffuso, che 
peraltro non sarebbe ragionevol¬ 
mente giustificato, secondo cui 
l'Irap rappresenterebbe un deter¬ 
rente <A/erso l'assunzione di forza 
lavoro». La commissione «non sa 
dare peso a quanto siaesteso que¬ 
sto sentimento, ma esso risulta da 
testimonianze le più disparate. 



dalleprofessioni comedal mondo 
delle piccole imprese: testimo- 
nianzechemeritanodi esserecon - 
sideratecon attenzione». La bozza 
smentiscedel resto un altro luogo 
comuneecioè chel'Irap avrebbe 
un effetto redistributivo, a svan- 
t^gio delleaziendea più alto im¬ 
piego di forza lavoro, un'ipotesi 
chevienedefinita«privadi fonda¬ 
mento». È vero invece che alcuni 
settori sono stati premiati rispetto 
ad altri in termini fiscali dall'in- 
troduzioneddl'imposta: il settore 
della finanza in primo luogo ed 
anche qudio chimico-idrocarbu¬ 
ri. M a proprio perquesto il gover¬ 
no avrebbedovuto prevedereuna 
clausola di salvaguardia più stret¬ 
ta, perlimitareleperditeddleim- 
presecon aggravio di imposta. Fra 
le ipotesi di correttivo da scartare 
si citalapossibilededucibilitàdd- 
l'imposta, perché provocherebbe 
una perdita di gettito aggiuntiva 
per «altri le.OOOmiliardi». 


Export in calo 
Ma Fassino: 

«Presto la ripresa» 

■ Exportitalianoincalo.Nel 
mesedigiugnol999, ilsaldo 
commercialenei confronti 
del paesi extra Ue è stato pari 
a3.115miliardidilire,infe- 
rioreaquellodi4.010miliar- 
didi lireconseguitonello 
stesso mesedel 1998.1 dati 
sonostati diffusi ieri dall'l- 
stat. Lavariazionetendenzia- 
ledelleimportazionièrisulta- 
ta positiva (+0,9%), mentre 
quelladelleesportazioneè 
stata negativa del 4,7%. Le 
variazioni tendenziali relative 
al periodo gennaio-giugno 
mostranounaflessionedel 
5,0%perimportazionie 
dell'll,7%perleesportazio- 
ni;ilsaldocommercialeperlo 
stesso periodoèstato paria 
9.967miliardidilire,inferio- 
reaquellodil7.076miliardi 
registrato nello stesso perio- 
dodell998. 

Nelmesedimaggiol999,il 
saldocommercialenei con¬ 
fronti dei paesiUeèstatone- 
gativoper221miliardidilire, 
mentre nelmaggio 1998 era 
stato pariapiùl.237 miliardi 
dilire.Lavariazionetenden- 
zialedelleesportazionièri- 
sultata negativa (-1,0%) e 
quelladelleimportazioni 
(+6,7%). Nei primi cinque 
mesi del 1999, leesportazio- 
ni hannoregistratounafles- 
sionetendenzialedel2,5%e 
le importazioni sonodiminui- 
tedell'1,3%. 

«Questi dati rafforzano lepre- 
visionidiripresanel secondo 
semestredel '99 perchéall'e- 
spansionedella domanda in¬ 
terna dovrebbeaffiancarsi un 
piùvigorosorilanciodelle 
esportazioni, favo riteanche 
dallerecentidinamiche del¬ 
l'Euro». È il commento del Mi¬ 
nistro per il Commercio Este- 
roPieroFassinoaidatidiffusi 
dall'lstat. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,31 

7.02 

0,24 

0,32 

576 

CALTAGIR RNC 

1,06 


0,80 

1,09 

2045 

RNMECCW 

0,04 

■3,04 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,11 

■1,97 

5,44 

7,97 

13910 

RICHGINORI 

1,05 

■0,28 

0,83 

1,15 

2029 

UNICREDIT R 

3,30 

■1,70 

3,22 

4,09 

6382 

ACEA 

11,18 

■0,75 

10,82 

11,59 

21465 

CALTAGIRONE 

1,02 

3,15 

0,86 

1,20 

1989 

FINMECCANICA 

0,88 

■1,20 

0,77 

1.11 

1707 

MERLONI 

3,87 

■1,48 

3,92 

4,88 

7582 

RINASCEN 

6,89 

■1,08 

6,91 

9,34 

13387 

UNIONE IMM 

0,41 

274 

036 

049 

786 





















ACQNICOLAY 

2,35 

-289 

194 

2,58 

4581 

CAMFIN 

1,80 

■2,39 

1,58 

1,95 

3491 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,72 

■0,06 

1,70 

2,46 

3286 

RINASCEN P 

3,77 

■3,14 

3,60 

4,86 

7387 

UNIPOL 

3,93 

0,25 

2,99 

4,45 

7557 













RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,59 

0,54 

2,55 

3,52 

5011 

RINASCEN RW 

0,24 

■3,77 

0,24 

1,07 

0 

ACQUE POTAR 

4,99 


3.50 

537 

9600 

CARRARO 

4,73 

541 

401 

509 

8913 



UNIPOLP 

2,12 

■2,34 

2,00 

2,76 

4142 

AEDES 

7,75 


638 

972 

15182 

CASTELGARDEN 

4,60 

■0,22 

2,72 

4,62 

8913 

FONDASS 


■1,40 

4,21 

5,62 

9602 

MIL ASSRNC 

1,94 

-1,57 

1,85 

2,32 

3770 

RINASCEN RNC 

3,38 

■0,65 

3,40 

5,35 

6574 



UNIPOL PW 

0,30 

■9,15 

0,32 

0,56 


AEDESRNC 


■348 

315 

682 

9716 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

181 

3195 

FONDASSRNC 

3,75 

■0,93 

3,10 

4,35 

7222 

MIL ASSW02 

0,23 

■2,94 

0,23 

0,53 


RINASCEN W 

0,91 

■2,69 

0,91 

2,08 


0 











AEM 

1,82 

033 

171 

238 

3514 

CEMBARLRNC 

2,93 


2,7? 

3,35 

5673 

fSGABEni 

1,28 

224 

121 

145 

2498 

MIRATO 

5,94 

■2,20 

5,89 

6,60 

11412 

RISANAM RNC 

12,25 

■0,16 

8,20 

13,03 

23741 

UNIPOL W 

0,50 

■1,67 

0,38 

0,60 

0 

AEROP ROMA 

6,62 

0.56 

5,93 

7,65 

12816 

CEM BARLETTA 

3,50 

-7,55 

3,00 

4,00 

6994 

“garbo LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIHEL 

1,54 


1,23 

1,63 

2941 

RISANAMENTO 

20,80 

1,36 

16,39 

20,74 

40158 

nVEMER ELETTR 

2,70 

0,07 

2,68 

2.71 

5205 

ALITALIA 

2,61 

■1,14 

2,51 

3,55 

5081 

CEMBRE 

2,90 


2,67 

3,13 

5615 

GEFRAN 

2,86 

-1,72 

2,92 

3,57 

5646 

MONDADRIS 

15,70 

■1,88 

8,95 

17,19 

30399 

RIVA FINANZ 

2,55 

■1,92 

2,55 

3,37 

4982 

u 

VIANINI IND 

0,69 

■1,57 

069 

085 

1338 

ALLEANZA 

10,07 

■0,83 

9,34 

12,93 

19620 

CEMENTIR 

1,03 

2,69 

0,77 

1,07 

1979 

GEMINA 

0,51 

1,18 

0,51 

0,65 

993 

MONDADORI 

16,14 

■0,41 

11,61 

17,63 

31410 

ROLAND EUROP 

2,38 

3,03 

2,29 

2,96 

4579 

VIANINILAV 

1,67 


165 

?04 

3193 














ALLEANZA RNC 

6,45 

■0,43 

6,10 

7,72 

12607 

CENTENARZIN 

0,13 


0,12 

0,16 

247 

GEMINA RNC 

0,61 


0,59 

0,76 

1155 

MONFIBRE 

0,63 

■4,24 

0,51 

0,73 

1226 

ROLO BANCA 

19,03 

■3,18 

19,42 

24,42 

37604 

VinORlAASS 

3,90 


3,73 

4,61 

7553 



















MONFIBRE RNC 

0,54 


0,51 

0,74 

1046 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 


ALLIANZSUB 

8,90 

0,06 

8,88 

1(1,75 

17498 

CIGA 

0,64 

2,85 

0,57 

0,71 

1233 

GENERALI 

31,54 

■0,79 

31,71 

40,47 

61399 



VOLKSWAGEN 

57,09 

■0,63 

55,21 

77,30 

111820 

AMGA 

0,85 

126 


122 

1628 

CIGARNC 

0,81 

0.6? 

0,74 


1562 

GENERALI W 

36,90 

0,41 

36,85 



MONRIF 

0,67 

■0,17 

0,62 

0,80 

1301 

RONCADIN 

3,24 


3,19 

3,30 

6229 

0,80 

0,89 

46,48 









ANSALDO TRAS 

1,22 


120 

165 

2374 

CIR 

1,37 

4,19 

0,88 

1,38 

2581 

GEWISS 

5,63 

-1,11 

5,20 

6,49 

10851 

MONTE PASCHI 

4,13 

1,40 

4,00 

4,41 

7987 

ROTONDI EV 

2,85 

■5,06 

2,04 

3,48 

5520 

QwCBM30C27MZO 

4,17 

■3,09 

4,22 

6,51 

0 

ARCUATI 

1,16 

6,91 

1,02 

1,29 

2188 

CIR RNC 

1,07 

1,80 

0,85 

1,09 

2056 

GILDEMEISTER 

3,86 

■1,36 

2,79 

4,03 

7489 

MONTED 

1,53 

■2,05 

1,51 

2,30 

2978 

QsDEL BENE 

1,24 

0,90 

1,12 

1,40 

2372 

“WCBM30C30MZO 

3,04 

■3,73 

3,06 

5,21 

0 

ASSITALIA 

4,90 

■0,20 

4,69 

5,77 

9517 

CIRIO 

0,51 

■0,73 

0,51 

0,64 

987 

GIM 

0,90 

-0,42 

0,73 

0,98 

1736 

MONTEDRIS 

1,98 

0,51 

1,84 

2,37 

3834 

SABAF 

8,02 

■0,99 

6,93 

8,18 

15597 

WCBM30C33MZO 

1,97 

■9,96 

2,05 

4,32 

0 

AUTO TO MI 

9,79 

4,35 

4,41 

9,73 

18838 

CIRIO W 

0,14 

■0,75 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,06 

■0,28 

1,04 

1,83 

2052 

MONTED RNC 

1,13 

■0,53 

1,12 

1,68 

2213 

SADI 

1,86 

0,27 

1,82 

2,29 

3588 

WCBM30C34NV9 

1,08 

■14.51 

117 

443 

0 

AUTOGRILL 

9,93 

0,22 

6,78 

10,99 

19231 

CLASS EDIT 

7,93 

-0,09 

2,13 

9,83 

15331 

GRANDI VIAGG 

0,89 

■3,25 

0,86 

1,16 

1751 

nNAVMONTAN 

1,27 

■1,55 

1,28 

1,60 

2476 

SAES GEH 

7,91 

1,62 

7,68 

9,06 

15372 

WCBM30C36MZO 

1,19 

■11,68 

1,24 

3,49 

0 

AUTOSTRADE 

7,43 

1,17 

5,09 

8,03 

14369 

CMI 

2,25 


2,05 

2,81 

4337 

GRUPPO COIN 

6,35 

0,79 

6,29 

7,03 

12328 

“necchi 

0,32 

■1,50 

0,32 

0,38 

616 

SAES GETTP 

6,80 


6,40 

8,30 

13167 







BAGRMANTW 

0,77 

■1,41 

0,77 

1,37 

0 

CORDE 

0,53 

■0,13 

0,48 

0,71 

1012 

riHDP 

0,58 

-0,82 

0,53 

0,70 

1131 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1677 

SAES GETTR 

4,01 

0,15 

4,01 

4,96 

7793 







BAGR MANTOV 

11,51 

■0,84 

10,86 

14,98 

22269 

COFIDE RNC 

0,50 

0,64 

0,46 

0,66 

967 

“hDP RNC 

0,42 

0,41 

0,42 

0,53 

815 

riOLCESE 

0,78 


06? 

0 89 

1510 

SAFILO 

6,00 

5,50 

3,70 

_5,?L 

11511 







BDES-BRR9g 

1,60 

■2,44 

1,53 

2,00 

3143 

COMAU 

6,50 

0,31 

4,34 

6,54 

12487 

lllDRA PRESSE 

1,95 


1,92 

2,32 

3737 

ÌSM 

OLIDATA 

4,06 

■8,82 

3,62 

4,33 

8247 

SAI 

9,99 

1,37 

8,87 

12,91 

19175 














SAI RIS 

4,74 

■1,78 


6,15 

9308 

WCBM30C44MZO 

0,57 


0,56 

1,80 


B DESIO-BR 

3,10 

1,51 

2,95 

3,64 

5931 

COMIT 

6,40 

■2(11 

526 

784 

12539 

IH 

27,80 

-2,3? 

24,08 

34,2? 

54177 

OLIVEHI 

2,19 

■1,79 

2,20 

3,13 

4266 









IR PRIV 

SAIAG 

4,94 

0,82 

4,56 

6,16 

9399 

WCBM30C48MZO 

0,60 


0,59 

1,36 

0 

B FIDEURAM 

5,23 

■3,20 

5,05 

6,67 

10347 

COMITRNC 

6,35 

■008 

437 

76(1 

12315 

IFIL 

6,23 

■4,35 

5,77 

7,83 

12330 

OLIVEni P 

2,08 

■1,66 

2,11 

3,32 

4078 








SAIAG RNC 

2,83 


2,78 


5511 

WCBM30C50NV9 

0,06 

■7,69 

0,06 

1,43 

0 

B INTESA 

4,19 

■1,11 

4,08 

5,59 

8169 

COMPART 

1,33 

■0,15 

1,04 

1,55 

2566 







OLIVETTI RNC 

1 92 

•0 36 

1 93 

2 81 

3731 


B INTESA RW 

0,39 

0,59 

039 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

1,01 

-0,20 

1,01 

1,29 

1961 

IFILRNC 

4,14 


3,85 

5,06 

8047 

OLIVEni W 

1,98 

■1,59 

1,98 

2,91 

0 

SAIPEM 

3,98 

0,61 

2,95 

4,28 

7695 

WCBM30C52MZO 

0,47 

■0,63 

0,47 

1,02 

0 










SAIPEMRIS 

3,80 

■0,78 

3,30 

4,19 

7493 







B INTESA RNC 

1,92 

■1,03 

1,92 

2,73 

3741 

CR ARTIGIANO 

3,55 

0,17 

3,46 

3,68 

6810 

IFIL W 99 

029 

■454 

028 

115 

0 

OPENGATE 

43,88 

■1,97 

37,91 

52,16 

85060 

WCBM30P27MZ0 

0,66 


0,61 

1,37 

0 

B INTESAVI/ 

0,87 

■1,67 

0,81 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,50 

■1,13 

15,40 

19,79 

34142 







Qpbg-cva 

19,18 

■1,21 

19,30 

25,11 

37366 

SCHIAPP 

0,16 

■2,22 

0,16 

0,23 

308 

WCBM30P30MZ0 

1,00 

1,52 

0,90 

1,83 

0 

B LEGNANO 

5,20 

■2,62 

4,96 

7,03 

10069 

CRFOND 

2,08 

0,78 

2,00 

2,80 

4027 







SEATPG 

1,32 

0,23 

0,71 

1,40 

2548 

WCBM30P33MZ0 

1,44 

0,35 

1,22 

2,41 

0 

B LOMBARDA 

11,58 

■0,13 

11,50 

14,25 

22534 

CRVALTOOW 

3,65 

-1,88 

3,64 

4,14 

0 







P BG-C VA W1 

0,92 

■0,65 

0,94 

1,47 

0 

SEATPG RNC 

0,80 

■0,76 

_J56_ 

_M?_ 

1546 







B NAPOLI 

1,28 

■0,93 

1,10 

1,42 

2486 

CRVALT01W 

4,28 

■0,47 

4,16 

4,57 

0 







P BG-C VA W2 

0,71 

3,66 

0,69 

0,93 

0 

SIMINT 

7,22 

■1,86 

5,77 

7,72 

14042 







B NAPOLI RNC 

1,13 

■208 

106 

130 

2229 

CRVALTEL 

9,36 

0,13 

8,56 

10,70 

18149 







PCREMONA 

14,25 

■0,68 

8,16 

14,97 

27619 

SIRTI 

4,60 

■2,77 

4,64 


8986 

WCBM30P38NVg 

2,65 

9,18 

1,76 

4,69 


BROMA 

1,28 

■1 91 

1,24 

1,60 

2500 

CREDEM 

2,38 

■0,87 

2,35 

3,04 

4552 







PETR-LAZIO 

16,39 

■0,77 

14,01 

17,48 

31706 

SMI MET 

0,49 

■0,93 

0,47 

0,58 

941 

0 

BSARDEG RNC 

19,04 

■0,84 

13,28 

20,37 

36880 

CREMONINI 

2,14 

■1,15 

2,06 

2,88 

4159 

INTEK 


■029 

0,53 

0,80 

1325 

PVER-SGEM 

12,62 

■0,86 

10,42 

14,49 

24502 

SMI MET RNC 

0,58 

1,93 

0,.54 

0,62 

1125 

WCBM30P40MZ0 

3,80 

4,51 

2,90 

4,27 

0 

0,69 


3,84 

■0,57 

3,54 

4,77 








WCBM30P42NVg 

4,68 


3,42 

6,26 


BTOSCANA 

4,31 

■009 

386 

492 

8241 

CRESPI 

1,50 

0,47 

1,49 

1,88 

2887 









SMI METW99 

0,04 

■4,65 

0,03 

0,17 

0 

0,69 

0 

BASSETTI 

6,24 


4,94 

6,77 

12082 

esp 

4,50 

-1,92 

4,38 

5,50 

8779 







PARMALAT 

1,22 

■0,73 

1,22 

1,67 

2368 

SMURFITSISA 

0,72 

■0,69 

0,62 


1401 

WCBM30P44MZ0 

5,71 

3,25 

4,51 

5,88 

0 

BASTOGI 

0,09 

2,41 

0,06 

(1,09 

164 

CUCIRINI 

0,74 


0,67 

0,99 

1420 







PARMALATW 

0,68 

■1,50 

0,69 

1,12 

0 

SNAI 

6,59 

9,32 

1,90 

_6^ 

12338 

WCBM30P48MZ0 

7,66 

0,39 

6,41 

7.74 

0 

BAYER 

39,35 

■1,40 

30,37 

43,13 

76560 

ri CALMINE 

0,22 

■0,87 

0,21 

0,27 

420 

IPI 

3,58 

1,70 

2,96 

3,67 

6812 

PARMALAT WPR 

0,84 

1,59 

0,81 

1,20 

0 

SNIA 

1,20 

1,61 

1,18 

1,46 

2310 

WCBM30P50NVg 

8,74 

0,05 

7,16 

9,73 


PERLIER 


■1,38 

0,26 

0,42 

552 

SNIA RIS 

1,24 


1,13 

1.47 

2401 


BAYERISCHE 

4,12 

■0,15 

4,06 

5,63 


IJ 

5,63 

■1,0? 

4,75 

6,33 


IRCE 

4,10 

1,01 

3,74 

4,72 

7846 



WCBM30P52MZ0 

9,72 

1,48 

8,32 

9,67 

0 


DANIELI 

10909 

PERMASTEELIS 

8,20 


8,03 


15546 

SNIA RNC 

0,77 

1,09 

0,74 

0,98 

1476 

BCA CARICE 


■0,39 

7,52 


16847 

DANIELI RNC 

2,70 

■0,07 

2,54 

3,40 

5238 

IST CRFOND 

7,60 

-1,17 

7,43 

11,00 

14683 



WSGM30C30ST0 

3,52 

■1,40 

3,52 

6,53 

0 



PININF RIS 

24,86 

0,04 

16,83 

24,90 

46141 

SOGEFI 

2,27 

■0,04 

2,09 

2,60 

4376 

BCA PROFILO 

2,14 

■4,59 

1,84 

2,21 

4283 

DANIELI W 

0,47 

■1,06 

0,45 

1,14 


ITALCEM 

11,82 

0,78 

8,04 

12,91 

23349 

WSGM30C32ST0 

2,94 


2,94 

,5,86 


0 


25,62 

■0,62 

16,68 

26,26 


SOL 

2,22 

0,09 

1,93 

2,56 

4351 


0 

BCOCHIAVARI 

3,26 

0,18 

2,84 

3,74 

6181 

DANIELI W03 

0,51 


0,47 

0,74 


ITALCEM RNC 

4,45 

1,41 

3,97 

5,02 

8644 























WSGM30C34DC9 

1,91 


190 

465 

0 









PIRELCO 

1,87 

■1,37 

1,40 

2,14 

3658 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ A/af/a notte trecento persone 
manifestano contro la rimozione 
del sindaco di Lazzate 


♦ Tutto nasce dalla vicenda 
de «concorsi padani» 

In prima fila tutti i leader 


Milano, la Lega si scatena 
all'attacco ddia Prefettura 


Scontri tra polizia edimostranti in pieno centro 



- " c- • 




ì 







Scontri 

aduna 

manifestazione 

ieghista 

deii'autunno 

scorso 


Oggi a Varese Carrocdo a oxigresBO 

Bossi: fuori tutti quelli che hanno fatto patti con Beriusconi 


MILANO Un sindaco che indice 
dei «concorsi padani» e che per 
questo viene sospeso dal Pre¬ 
fetto di Milano, Roberto Sorge; 
la reazione rabbiosa di un pu¬ 
gno di leghisti che si raduna 
nel tardo pomeriggio a prote¬ 
stare davanti la Prefettura; 
scontri con la polizia, due gio¬ 
vani fermati e poi rilasciati, 
Umberto Bossi che arriva nel 
cuore della notte nel tentativo 
di calmare quella che ormai è 
una piccola folla. È la cronaca 
di una giornata convulsa, che 
ha finito per mettere in secon¬ 
do piano le grandi manovre 
per il congresso padano che si 
apre oggi a Varese. 

I fatti. Nella prima mattinata 
di ieri i carabinieri si presenta¬ 
no nel municipio di Lazzate 
per consegnare al sindaco, Ce- 
sarino Monti, il decreto prefet¬ 
tizio con il quale lo stesso vie¬ 
ne sospeso, in attesa di rimo¬ 
zione, con decorrenza imme¬ 
diata dalla carica di primo cit¬ 
tadino. Ed il Prefetto di Milano 
ha deciso di chiedere al Mini¬ 
stero dell'Interno anche lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale di Lazzate. Un provve¬ 
dimento che rappresenta l'ulti¬ 
mo atto di una vicenda comin¬ 
ciata nel marzo '98, con l'ap¬ 
provazione da parte della giun¬ 
ta leghista Iazzatese del regola¬ 
mento per concorsi pubblici 
che assegna punti di merito ai 
residenti a Lazzate da almeno 5 
anni. Secondo il Prefetto, la so¬ 
spensione del sindaco si è resa 
necessaria dopo l'infruttuosa 


scandenza del termine per an¬ 
nullare la delibera di regola¬ 
mento sotto accusa. 

«I prefetti come i Viceré»; è 
questa la prima reazione di 
Umberto Bossi alla notizia, 
mentre il sindaco esautorato 
commenta; «La decisione di ri¬ 
muovermi è un messaggio po¬ 
litico forte di Roma ai siedaci 
del settentrione; se non vi ade¬ 
guate al centralismo romano è 
questa la fi ne eh e fate». Potreb¬ 
be anche finire così, se non 
fosse che nel tardo pomeriggio 
una trentina di militanti leghi¬ 
sti, con in testa il parlamentare 
Mario Borghezio, vanno a 
bloccare la centralissima via 
Visconti di Modroneall'angolo 
con Corso Monforte, sede della 
Prefettura di Milano, per 
un'immediata e rumorosa pro¬ 
testa. Le forze dell'ordine en¬ 
trano subito in azione impe¬ 
dendo ai manifestanti di avvi¬ 
cinarsi ulteriormente alla Pre¬ 
fettura. I leghisti attuano allora 
un blocco stradale scandendo 
slogan inneggianti alla «seces- 
sione»econtroil Prefetto. 

E in serata, mentre il gruppo 
dei manifestanti si ingrossa, 
iniziano gli scontri, con la poli¬ 
zia che carica per disperdere la 
manifestazione non autorizza¬ 
ta. Cinque leghisti vengono 
fermati e poi rilasciati, uno re¬ 
sta contuso. I manifestanti sra¬ 
dicano delle transenne dei la¬ 
vori in corso e poi bruciano 
una bandiera italiana. Arriva, 
accolto dagli applausi, il sinda¬ 
co Monti; arriva il parlamenta¬ 


re Francesco Speroni, che sale 
su un caterpillar per arringare 
la folla contro il provvedimen¬ 
to del Prefetto; arrivano Gian¬ 
carlo Pagliarini, capogruppo 
della Lega al senato, e il segre¬ 
tario nazionale della Lega 
Nord, Roberto Calderoli. 

Ma la gente, ormai sono in 
trecento, vuole Bossi. La prote¬ 
sta non accenna a rientrare 
mentre dal caterpillar i leader 
leghisti continuano ad arringa¬ 
re la folla. Ed infine il senatur, 
in t-shirt grigia, compare poco 
prima della mezzanotte sul 
luogo della manifestazione. Ai 
giornalisti che gli chiedono il 
perché della sua presenza ri¬ 
sponde; «Mi hanno detto che 
c'era casino». Ed aggiunge; «Il 
prefetto é una figura vecchia 
che ha usato la solita legge fa¬ 
scista. Se c'era qualcosa doveva 
intervenireil magistrato». 

Bossi continua, ormai é un 
comizio improvvisato; «la Lega 
dovrà organizzare una grande 
manifestazione a difesa del¬ 
l'autonomia delle nostre Giun¬ 
te comunali. D'Alema non 
rompa i c... con decisioni cen¬ 
trai iste. Il Prefetto é stato im¬ 
beccato ma sarà un boome¬ 
rang. Questa storia influenzerà 
molto il Congresso, non pos¬ 
siamo fare accordi con chi ci 
manda contro la prefettura». 
Poi, al termine dell'arringa, 
sempre da sopra al caterpillar. 
Bossi invita i manifestanti ad 
«andare a letto». Ribadendo, 
bontà sua, la via democratica 
della Lega. 


CARLO BRAMBILLA. 

MILANO Oggi si apre a Varese il 
congresso straordinario della Le¬ 
ga; quello del dopo batosta elet¬ 
torale europea, quello voluto da 
Bossi per <4are chiarezza» e «ro¬ 
vesciare il pentolone», quello ri- 
battezzato dai maligni interni 
congresso della «Bega Nord». 

3 apre il congresso e, secondo 
tradizione, Umberto Bossi non 
rinuncia al messaggio politico 
della vigilia. Per la precisione, 
questa volta, più che un messag¬ 
gio il Senatur lancia una sfida 
dura a tutto il movimento; «Se il 
congresso hai coglioni deve but¬ 
tare fuori tutti quelli che hanno 
fatto accordi con Berlusconi, de¬ 
ve buttare fuori questa gentaglia. 
In caso contrario io non sarò più 
segretario della Lega». Il leader 
del Carroccio non ha dubbi; 
«3amo esattamente alla riedizio¬ 
ne del 1994. In gioco c'éla Lega 
stessa. Dobbiamo estirpare il vi¬ 
rus dello gnuttismo (neologismo 
politico riferito aVito Gnutti, ul¬ 
timo dei transfughi eccellenti re¬ 
centemente espulso, ndr) che ha 
contagiato troppi dirigenti. La 
Lega non é nata per assicurare 
posti e poltrone». Drammatizza 
molto il capo nordista, disegna 


torbidi scenari e complotti pro¬ 
babilmente inesistenti, dramma¬ 
tizza molto soprattutto nel ten¬ 
tativo di spegnerei millefocolai 
di un malcontento diffuso e ali¬ 
mentato da ragioni molto diver¬ 
se fra loro; dalle liti di strapaese 
alle più corpose prese di posizio¬ 
ne filopoli¬ 
ste, dalle di¬ 
chiarazioni 
personali 
procentrosi¬ 
nistra alle 
forzature 
dei duri e 
puri seces¬ 
sionisti. Ri¬ 
sultato; 
sconfitta 
elettorale e 
rischio del 
grande incendio. Insomma lo 
spirito del giuramento «uno per 
tutti etutti per uno» sembra aver 
lasciato il posto all'andazzo del- 
r«ognuno per sé, prima che la 
barca affondi». 

Così nella Lega sono sempre 
più numerosi quelli che «fanno 
di testa loro». L'ultimo episodio, 
di una certa nobiltà politica, 
conferma comunque il moltipli¬ 
carsi dei distinguo interni; Mar¬ 
co Formentini rifiuta di iscrivere 


il proprio nome nel gruppo del 
Parlamento europeo frequentato 
da LePen, cui la Lega ha aderito; 
«Non posso, per ragioni di tradi¬ 
zione fam i I i are an ti fasci sta». 

Daniele Rosela, deputato bre¬ 
sciano, ex fanatico della secessio¬ 
ne, ora fiIoberiusconiano, sospe¬ 
so per aver tentato di salvare Pro¬ 
di il giorno della sfiducia, va al¬ 
l'attacco e denuncia un piano di 
Bossi per portare il Carroccio a 
sinistra; «Quello fa finta di anda¬ 
re da solo ma é pronto a trattare 
con la sinistra». Ma stanno dav¬ 
vero così le cose, come le descri¬ 
ve Rosela? Bossi a domanda ri¬ 
sponde; «Macchésinistra... Quel¬ 
li mandano segnali checi danno 
addosso, come quel prefetto che 
ha sospeso il nostro sindaco di 
Lazzate... Quelli fanno la guerra 
ai nostri bravi sindaci». A sinistra 
no, col Polo nemmeno, dunque 
quale sarà la strategia della Lega? 
Bossi prova a intavolare il se¬ 
guente teorema; «Per ottenere at¬ 
tenzione sulla questione setten¬ 
trionale, bisogna che il Nord 
prenda coscienza di esistere, 
quindi prima c'é una questione 
nazionale padana». Traducendo; 
prima di fare accordi politici su 
interessi specifici bisogna ripuli¬ 
re la Lega dagli antinordisti. Ma 
scavando più in profondità nelle 


anticipazioni «teoriche» di Bossi, 
dietro all'intreccio fra questione 
settentrionale e questione di 
identità padana si potrebbe an¬ 
che intravvedere un progetto di¬ 
verso da quello degli accordi fu¬ 
turi con questa 0 quella forza po¬ 
litica. 

Insomma nella testa di Bossi ci 
potrebbe essere quello che ha 
sempre custodito in fondo al 
cuore; la sopravvivenza della Le¬ 
ga, sempre e comunque. Anche a 
costo di trasformarla in piccolo 
movimento di testimonianza. 
Insomma lui la sua creatura non 
solo non la ucciderà mai, ma 
neppure la piloterà a rimorchio 
di altri. Mai dietro Berlusconi 
perché la distruzione sarebbe as¬ 
sicurata. Molto difficilmentedie- 
tro la sinistra perché non ritenu¬ 
ta vi ncente. È forse questo aspet¬ 
to del modo di ragionare di Bossi 
che é sfuggito a Domenico Co¬ 
rnino quando ha sottoscritto gli 
accordi piemontesi col Polo, 
convinto di avere in tasca il be¬ 
nestare del segretario. Le cose ef¬ 
fettivamente stavano così. L'er¬ 
rore di Cornino é stato però 
quello di aver esagerato a Ponti- 
da mandando affanculo i seces¬ 
sionisti. Un atteggiamento poli¬ 
tico imperdonabile. Almeno per 
Umberto Bossi. 


■ IL SENATUR 

a™cca 

«Dobbiamo 
estirpare 
il virus Gnutti 
Non siamo nati 
per dare 
poltrone» 










APERTO 


ìBoitali 


CENTRO COMMERCIALE 


DAL 20 LUGLIO 
AL 1 OTTOBRE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
FINO ALLE ORE 22.00 
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SECONDO SOLOA GARDA- 
LAND COM E GRANDEZZA 
E AFFLUENZA DI PUBBLI¬ 
CO, MIRABILANDIA VIVE 
UN MOMENTO DI CRESCI¬ 
TA I M PETUOSA.I L SEGRE- 
T07ILRINN0VAMENT0. 

A rrivarci è faci le, non si può 
sbagl i are. B asta al zare I a te¬ 
sta e puntare l’auto verso 
quel I ’i mmensa ruota panorami ca 
che si staglia nel cielo tra Raven¬ 
na e M Nano M arittima, là dove 
comincia a battere il cuore pro¬ 
fon do del I a R i vi era romagn ol a, I a 
stri sci a turi sti ca pi ù frequentata e 
pubblicizzata d’Europa. L’unico 
rischio, vedendo un similegigan¬ 
te, è quel lo di tamponare chi sta 
davanti, anch’esso distratto dal¬ 
l’improvvisa apparizione del 
simbolo di Mirabilandia. Pru- 
denzaeocchioal freno, insomma. 
T antodopovi verrà concesso tut¬ 
to.Agli adulti di ritornarebambi- 
ni,eai bambini di continuareafa- 
re in santa pace il loromestieredi 
bambini. 

SiamoaM irabilandia,il secon¬ 
do parco giochi d’Italia come 
grandezzaeaffluenzadi pubblico 
dopo Gardaland. Ma è meglio 
dirlo sottovoce perch é qu i, pu r ri - 
spettando con i dovuti onori il 
fratei lo maggiore, c’ èun forte or¬ 
goglio di bandi era che dà ali alla 
crescita del parco. «Rispetto ai 
500 mi la vi sitatoci del 1992, l’an¬ 
no di partenza di M irabilandia, 
siamo passati a 1 milione e 200 
mila» spi ega A ngel o Cartel I i, gi o- 
vanissimo direttore commercia¬ 
le. «Una crescita impetuosa, sti- 
mol ata da forti i nvesti menti, che 
è stata segnalata dagli ammini¬ 
stratori locali come esempio di 
buonai mprenditoria. D aquando 
nel 1996 siamo o subentrati alla 
precedente gestione abbi amo in¬ 
vestito più di 70 miliardi. La ri¬ 
sposta del pubblico, con un au¬ 
mento del 40per cento negli ulti¬ 
mi due anni, è stata immediata. 
Ogni anno rinnoviamo le attra¬ 
zioni. Ma non puntiamo solo al 
divertimento. Qui la gente deve 
anche stare bene, ri I assarsi. B i so- 
gnaquindi offri redei servizi ade¬ 
guati: posti di ristoro, fontane, 
piccoleoasi,vialetti perfettamen¬ 
te puliti, giardini e soprattutto 
tanto verde ben curato. U na cosa 
deve essere chiara: M irabilandia 
nonèuniunapark». 

U n posto ri lassante, già. I n ef¬ 
fetti, ri spetto a tanti altri parchi, 
c’è una atmosfera meno concita¬ 
ta. L ecodeai giochi sono ragione¬ 
voli, quasi inesistenti. Bambini e 
ragazzi ,pursaltabeccandodauna 
attrazione all’altra, non hanno 
quell’espressione da baby-gang 
disposti a qualsiasi nefandezza. 
Ancheigenitori,inrigorosadivi- 
sa d’ordi nanza (cappel I i no da ba¬ 
sebai I -bermuda-canotta-ci abat¬ 
te), scherzano tranquillamente 
senza la classica faccia sconvolta 
di chi,dovendoesaudirelemille 
richiestedei fi gli, sta per di venta¬ 
re un potenzi al e di ente di «T ele- 
fono azzurro». Qualcuno conver¬ 
sa amabilmente al l’ombra di una 
begonia, un altro più accolto rato 
si gode la mostra su Dante nel 
centro esposizioni. C’è anche 
qualchescatenato,in pienasinto- 



E 


V a d e r e 


Un milione e 200 mila visitatori all’anno 
decretano il successo di un parco divertimenti 



che abbina lo svago alla natura e al relax 

Viaggio a M irabilandia 
i'ultìma foilia delia famiglia 

DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 



INFO 


L'oasi 
dei 

bimbi 

A rea giochi 
perbambini, 
carezzine af¬ 
fi ttabiii,fa¬ 
sciatoi,in- 
gressogra- 
tiiitoescon- 
tato peri più 
piccini.Cigni, 


ni a con i fi gii, che si butta dai 
«N iagara», ia novitàsimboio, in¬ 
si eme ai i a ruota pan oram i ca, dei - 
i’estate 1999 a M irabiiandia. Di 
che cosa si tratta? Avendoia pro¬ 
vata ve i a racconti amo indi retta: 
a bordo di unabarcadei 1800, af¬ 
frontiamo una rapida discesa da 
un’aitezzadi 26 metri per amma¬ 
rare a 75 km orari in un bacino 
sottostante. L ’effetto deii’impat- 
to,duemuri d’acquaaiti 15metri, 
è mi ci di ai e si a per chi sta dentro 

i a barca, si a per ii pubbiicochesi 
gode ii gigantesco gavettone da 
unapostazionesopraiievata.li ri- 
suitato è sorprendentemente de¬ 
mocratico, nei senso che tutti si 
bagnano dai iatesta ai piedi. Sotto 

ii soie è un refrigerio magnifico, 
masecambiaii tempoforseème- 
giio infiiarsi uno degii imper- 
meabiii cheoffrei’organizzazio- 
ne. 

«Cerchiamo di offrire un tipo 
di divertimento che sia a misura 



di fami gii a» pro¬ 
segue Angeio 
Carteiii. «I prece¬ 
denti gestori ave¬ 
vano puntato su 
un pubbiico più 
giovaniie, qudio 
deiie discoteche 
per intenderci, li 
ri sui tato era stato 
dei udente. Lefa- 
migiiaèun’uten- 
za più affidabiie. 
li gruppo ci assi co 
è composto dai 
genitori più due 
figii.A voiteci so¬ 
no anche i nonni 
che possono go¬ 
dere, cornei bam¬ 
bini, deii’ingres- 
so gratuito. E un 


germani rea- 

li,aironiefo- 

laghe.Poic'è 

«Bimbopoli» 

la più grande 

area giochi 

perbambini 

d'Itaiiacon 

personaie 

speciaiizzato. 

Strutturegon- 

fiabiiisucui 

saitareetuf- 

farsiiscivoii, 

scaiearete, 

cunicoii. 


pubblico esigente cui offriamo 
molti servizi: dal noleggio pas¬ 
seggini al deposito effetti perso¬ 
nali, dai fasciatoi per neonati nei 
servi zi al I a carozzei I e per gl i han¬ 
dicappati. M olto importanti sono 
anche le attrazioni per i piccini 
che devono essere più soft, meno 
estreme. A questo scopo c’è Bim¬ 
bopoli, un’area di ottomilametri 
quadrati appositamente studiata 
perii diverti mento dei più picco¬ 
li». 

Qui i genitori possono tirare 
un respi ro di sol I i evo. T utto è ro¬ 
tondo, soffice. C’èunagrande va¬ 
sca con 20milapallinedi gomma¬ 
piumacolorata, scivoli, strutture 
a torre, un eliporto con 6 piccoli 
elicotteri peraspiranti piloti,una 
giostra di elefanti volanti e mille 
al tre invenzioni daM ulinoBian- 
co. «Quando gli stranieri vengo¬ 
no in Italia- prosegueCartelli - si 
stupiscono sempre per la scarsa 
attenzione che c’è per bambini e 



genitori. Qui non è così, e infatti 
abbiamo riconquistato tedeschi, 
francesi e inglesi, un pubblico 
che all’inizio aveva voltato le 
spalle a M irabilandia. Un ’altra 
cosai m portante, oltreai verdeeai 
giochi d’acqua,èlaprotezionedal 
caldo. Qui primain luglioeago- 


sto si mori va. A desso eh i fa I a co¬ 
da, grazieaunsistemadi copertu¬ 
re, sta all’ombra. Tutti i vialetti 
sono stati ricoperti di "bomani- 
te",un material echenon riverbe¬ 
rai! calore». 

Chiarita la filosofia di M irabi¬ 
landia, forse l’ultima istituzione 


Le torri gemelle 
"Turbo Drop" 
e"SpaceShot"; 
a sinistra, 
ia ruota 
panoramica 
di 90 metri 


dopolaChiesacattolicacheaboli- 
rebbe immediatamente il divor¬ 
zio, ci buttiamo nella mischia. Il 
modo migliore, per cogli ere l’in¬ 
sieme, è quel lo di saliresullaruo- 
ta pan oram i ca, i I f i ore al l’occh i el - 
lodel parco pervi a dei suoi 90me- 
tri d’altezza (26 in più di quella 
del Prater di Vienna) e le sue 50 
mila lampadine che, di sera, la 
rendono vi si bile a deci ne di chi¬ 
lometri di distanza. Si sale lenta¬ 
mente su una delle 50 cabine in 
grado di trasportarecontempora- 
neamente 400 persone. Dopo il 
tramonto, rinfrescati dall’aria 
condizionata, si vola nell’elettri¬ 
ca notte romagnola. U n viaggio 
trai riverberi del mareei fari del¬ 
le discoteche che, come contrae¬ 
ree, sparano nel ci el o stei I ato i I o- 
ro laser luminosi. U n giro pano¬ 
ramico di undici minuti che vi 
permetteràdi dire,urbi et orbi,di 
aver vi aggi ato su «E urowheel », I a 
ruota più alta del l’Emisfero occi¬ 
dentale. 

U n al tro vi aggi o ri I assante, pri - 
ma di passare al le emozioni forti 
della«SierraTonante»odi «H ur- 
ricane»,èquelloabordodel M ira¬ 
bilandia Express, un sofisticato 
treno su monorotaoi achegi ra pa¬ 
noramicamente attorno al parco. 
Ariacondizionata, sedili perfetti 
per una pennichella ristoratrice, 
il M irabilia Express ha solo una 
controindicazione: che fatto il 
primo giro non si ha più voglia di 
scendere. Troppo comodo. Uno 
dei pochi treni che funziona in 
I tal i a. 

A questo punto si etepronti per 
tutto. Dalle montagne russe di 
Sierra Tonante (l’ottovolante in 
legno più alto d’Europa, un mi¬ 
nuto emezzoaoltrelOOkm orari) 
allecapsulecentrifughedi H urri- 
cane; dalle torri gemelle che vi 
sparanosu egiù auna veloci tèdi 
80kmall’ora,alleimpetuoserapi- 
dedi Rio bravo, un’impetuosadi- 
scesa a bordo di un gommone (9 
posti) lungo un tortuoso fiume 
scavato nella roccia tra canyon e 
cascate. Tutto è possibile, anche 
restaremi racol osamenteasci utti. 

Il bel lo del parco, comunque, è 
che ci si puònascondereinqual- 
cheanfratto tranquillo. Pian te ed 
acqua hanno creato un ecosiste¬ 
ma che ri eh lama di ver sespeciedi 
volatili dellazonadel deltadel Po. 
Curiosamente indifferenti a 
quanto accadeattorno, si possono 
osservare folaghe, aironi e cigni. 
Altrimenti ci sono gli spettacoli 
gratuiti come quello degli stun- 
tmen della «Scuola di Polizia» o 
gli exploit di 9 tuffatori professio¬ 
nisti che da 25 metri d’altezza si 
buttano in una pozza d’acqua 
profondaappenatremetri. L asu- 
spense è garantita. E anche la si¬ 
curezza. N d senso che, fortunata¬ 
mente, non ci tocca. 


G 


37 attrazioni 
che cambiano 
ogni anno 


I l parco di M irabilandia 
(tei. OSAA'Seilll) ha un'e¬ 
stensione di 500 mila me¬ 
tri quadrati edisponedi 37at¬ 
trazioni e sette aree spettaco¬ 
lo. Costruito nel 1992, nel no- 
vembredel 1996èstato rileva¬ 
to da G iancarlo Gasoli, un im¬ 
prenditore reggiano da tren- 
t'anni nel settore,edal gruppo 
tedesco Loffelhardt, proprie¬ 
tario anche del Phantasia- 
land, un grande parco diverti¬ 
menti collocatotra Bonn eCo- 
lonia.ln pienaattivitàaM ira¬ 
bilandia lavorano circa 800 
persone. Oltre alla ruota illu¬ 
minata più alta del mondo (90 
metr i ) e al l'ottovolante pi ù al - 
to d'E uropa (35 metri) il parco 
ha anche la più grande area in 
Italiaper bambini. 

N OVIT A': U n nuovo ponte 
levatoiocalerà per accoglierei 
visitatori a M irabilandia ed 
immetterà nella piazzetta del 
Mercato trasformata nella 
«B aia dei pi rati ». U n gruppodi 
pi rati i nfatti ne ha fatto i I pro- 
priocovo percui tra forzieri ri¬ 
colmi d'oro si potranno scor¬ 
gere la poppadi un galeone, un 
forti no con bocchedi cannone 
e un bastione con due torri di 
difesaalte 15 metri. 

ORARI: dal 1 aprile al 26 
settembre 1999 (e i due primi 
week end di ottobre) l'apertu¬ 
ra è dalle 10alle 18. In luglio 
dal lai 5settembrefinoalle23. 
I n agosto fi no a mezzanotte. 

PREZZI: adulti 34 mila, 
bambini sottoii metroemezzo 
e over 60 27mila. D isabili, ac¬ 
compagnatori, e bambini sot¬ 
to il metro ingresso gratuito. 
G ruppi scolastici 25mila. Esi¬ 
bendo il permessodi visitacu¬ 
mulativo dei monumenti di 
Ravenna si otterrà uno sconto 
di 5 mila lire. C'è un'area pie 
nic, un deposito bagagli e si 
posssono noleggiare videoca¬ 
mere, passeggini per bambini 
e disporre di comodi fasciatoi 
in infermeria. I cani sono am¬ 
messi maconguinzaglioemu- 
seruola. Altre informazioni 
sul sito internet www.mirabi- 
landia.it. 

STRADA. Il parco si rag¬ 
giunge da Nord con l'Auto¬ 
strada A14 Bologna-Ravenna. 
S i escea Ravenna puntando i n 
direzione Lidi Sud-Rimini. 
D a N ord E st seguendo la sta¬ 
tale Romea fino a Ravenna. 
Venendo da sud con l'Auto¬ 
strada A 14si escea C esena. I n 
treno: il parco si trova a 3 km 
dalla stazione di L ido di C las- 
se-L idodi Savio(lineaRaven- 
na-Rimini). Un bus navetta 
consente i I col legamento. 

ALTRI PARCHLNewFia- 
bilandia a Rimini (telefono 
0541 - 372064) ingresso adulti 
23 mila. Italia in miniatura a 
Ri mi ni (0541-732004) adulti 
14. M useodeM'aviazionea Ri¬ 
mini (0541-756696) adulti 15 
mila. Indiana Golf a Riccione 
(0541-691764) adulti 15 mila. 
River Green Golf a Rimini 
(0541-783611) adulti 15mila. 



e sei convinto ol'ie il tuo bisrebirno abbia tuitto ciò di 


CAJi na Lcisogno, ti oEiayli. Pe'Ctiè ::)er. curaro scrtip'c rntuglio 
i bambini sono rececca.'ie ctrutttvo, rienrebo n sta,- 


rnenti penstatl per loro. Per quecLo a.'cbiarno for'daio 
l'Associazione (Pieli Aczur'i ONLoS. Per ootenzia'c 


sempre oiù ; reparl.i perjirjtrici Por vedere sempre piij bam¬ 
bini crescere sani. Se volete aiutare a raggiungere qtjesti 
ohieliivi, teletnnate o rr-,andate un fax alo 02-3.3141^2, 
Con le.dcrnazcr-ii di molti, ad esempio, aLjbAamc realizzato 
il primo reparlc di lorapia i''itcnRÌva p'er:'at''ica di Ivlilano 
P già qualcosa. Kda cuaircosa "lon c ancora aebastanza. 
C.C,POSTALE 2A367203 ■ C.C.BANCARIO 09/63007158/6 BANCA REGIONALE 
EUROPEA AG.9 MI - IL TUO AIUTO È DEDUCIBILE DALLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. 


i BAMBINI NON POSSONO SALVARSI DA SOLI. 
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♦ Via libera dalla «Bicameralina» 
al progetto di accorpamento 
L'Agricoltura si «salva» in edremis 


^Polemichesulla scelta di unificare 
Lavoro e Sanità. Perla ministra 
«si tratta di un erroreclamoroso» 


Ministeri, scontro sui weKare 

Arriva il «superdicastero», ma la Bindi non ci sta 


NEDOCANETn 

ROMA La Bicameralina salva il 
ministero dell'Agricoltura ma 
non quel lo del la Sanità. E scoppia 
il finimondo. Ieri lacommissione 
parlamentare per la riforma della 
Pubblica amministrazione ha 
espresso il previsto parere sui de¬ 
creti legislativi perii riordinodella 
Presidenza del Consiglio el'Orga- 
nizzazionedei ministeri, con i pre¬ 
visti accorpamenti che, nel dise¬ 
gno originario avrebbero portato 
aundiciilloronumero. 

Duei nodi più intricati, l'assor¬ 
bimento del ministero dell'Agri- 
colturain unpiùvasto«dellepoli- 
ticheproduttive»equellodellaSa- 
nitàinunsuperministerodelWel- 
fare con le politiche sociali e le 
competenze dell'attuale ministe¬ 
ro del Lavoro. Per il salvataggio di 
entrambi si erano levate molte 
voci sia tra gli ambienti interes¬ 
sati che in diversi settori del 
Parlamento. La lunga discussio¬ 
ne in commissione ha portato a 
due soluzioni diverse. Per l'Agri¬ 
coltura si è riconosciuta la pecu¬ 
liarità della sua funzione e si 
suggerisce perciò, al governo di 
mantenerlo autonomo «per la 
particolare rilevanza -commen¬ 
ta la sen. Franca Prisco, capo¬ 
gruppo ds in commissione- del 
settore nella formulazione delle 
politichecomuni europee». 

Niente da fare invece, secon¬ 
do la Bicameralina, per la Sani¬ 
tà. Il suggerimento è di accor¬ 
parla in un discastero delle Poli¬ 
tiche sociali. Durissime, come 
dicevamo, le reazioni. È partita 
lancia in resta, la ministra Rosy 
Bindi che già nei giorni scorsi 
aveva invano condotto la batta¬ 
glia per il «suo» ministero nel 
Consiglio dei ministri e in tutte 


le sede dove si era trovata ad 
esprimere il proprio parere. 
«Credo che la Bicamerale abbia 
ignorato nella maniera più cla¬ 
morosa -ha affermato- il parere 
della commissioni parlamentari 
di merito, sanità e lavoro, che 
non hanno mai ritenuto inte¬ 
grabili ed accorpabili queste 
due materie». «Penso, inoltre - 
ha aggiunto- che abbia ignorato 
il parere dei siedaci e degli as¬ 
sessori regionali. È un processo 
di razionalizzazione che non è 
in linea con la recente riforma e 
non è in linea con l'Europa». 
Pollice verso anche dall'on. 
Paolo Palma del Ppi che in com¬ 
missione si è astenuto «a titolo 
personale», considerando la de¬ 
cisione «un grave errore»; dal¬ 
l'on.Maria Pia Garvaglia, Presi¬ 
dente generaledella Cri. Negati¬ 
vo anche il parere del mondo 
medico e della Farmindustria. 
«Se volessimo essere coerenti 
con l'idea di salute-ha provoca- 
riamente commentato il diret¬ 
tore generale Ivan Cavicchi- te¬ 
ma cosi complesso e delicato, 
sarebbe necessario un solo mi¬ 
nistero che accorpi quasi tutto 
il Consiglio dei ministri». «La 
motivazione fondamentale del¬ 
la deci sione del la Bicamerale-ri¬ 
sponde Prisco, che formula un 
giudizio molto positivo sul la¬ 
voro svolto dalla Bicameralina 
sul complesso dei decreti e sulle 
due riforme- è da ricercarsi nel 
convincimento della maggio¬ 
ranza della commissione che la 
salute, la sicurezza sociale, l'oc¬ 
cupazione sono diritti primari 
dei cittadini, che trovano mi¬ 
gliori garanzie in un contesto di 
scelte e indirizzi unitari». La pa¬ 
rola al Consiglio dei miniiri, 
che dovrà stendere il testo defi¬ 
nitivo del decreto. 



E nello Stato ecco il «megamanager» 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Unasvoltanellapubblica 
amministrazione. I massimi diri¬ 
genti avranno un contratto indi¬ 
viduale adeguato alla responsa¬ 
bilità alla quale vengono chia¬ 
mati. In sostanza lafiguradel di¬ 
rettore generale di un ministero 
saràpiù vicinaaquelladi un sele¬ 
zionato manager della Fiat che 
non all'austero superburocrate 
arrivato in quel posto per pro¬ 
gressi 0 n e soian zi al men te auto- 
matica di carriera. Forse perde 
uno«status»di onori epoteri avi¬ 
ta, ma acquista in soldi enei gu¬ 


sto di reai i zzarel ecose. 

Il contratto individualefisserà 
gli obiettivi da raggiungere, la 
durata dell'incarico (minimo 
dueanni, massimo sette), il trat¬ 
tamento economico e giuridico 
che verrà loro applicato. Lo ha 
annunci atoii ministrodellaFun- 
zione Pubblica, Angelo Piazza, 
cheieri hapurediramatolaci reo- 
lare per accelerare le procedure 
relativeal ruolounico. 

La direttiva sul contratto indi- 
viduale(oggi in Gazzetta ufficia¬ 
le) contieneleindicazioni per sti¬ 
pulare, secondo criteri omoge 
nei, i nuovi contratti: ridefinisce 
infatti levoci retributivein armo¬ 


nia sia con quanto previsto dai 
contratti collettivi perladirigen- 
za, sia con le normative preesi¬ 
stenti, e sancisce che il tratta¬ 
mento economico sarà articola¬ 
to in due parti: una parametrata 
sui valori più alti della dirigenza 
già contrattuai izzata, l'altra lega¬ 
ta al livello di responsabilità e ai 
risultati conseguiti. 

Saranno dunque ben pagati, 
ma è una condizione a rischio. 
Dovranno darsi da fare per rag- 
giungeregli obiettivi condivisi e 
indicati nel contratto, che altri¬ 
menti non viene rinnovato. E il 
dirigenteperdelapoltronaelafa- 
sciasuperioredellostipendio. 


I DIS^BILI 
NON SONO SOLI 

Per fortuna non ècosì. 

In Europa, e dovremmo an¬ 
darne orgogliosi, siamo quelli 
che più di ogni altro hanno ope¬ 
rato per abbatterei! muro dèi 'e 
sclusioneericonoscereai disabili 
pari dignità ed opportunità di in¬ 
serimento. Ci siamo dotati di 
una retedi servizi riabilitativi ed 
assistenziali, forseancora insuf¬ 
ficiente, ma diffusa su tutto il 
territorio. 

Ogni mattina llOmila bam¬ 
bini egiovani disabili si alzano, 
si vestono,, prendono la cartella 
evanno nella scuola di tutti. Più 
di 1000 sono approdati all'uni¬ 
versità. Quasi zoomila lavora¬ 
no. Scuole, uffici pubblici, città 
pur con qualche ritardo hanno 
cominciato a dotarsi di scivoli, 
rampe, ascensori e mezzi di tra¬ 
sportoaccessibili. Il disabileela 
sua famiglia possono godere di 
agevolazioni per l'acquisto di 
un'automobile modificata ed 
assentarsi dal lavoro per esigen¬ 
zeassistenziali. 

T utto ciò è stato possi bile gra- 
ziead un notevole impiego di ri¬ 
sorse, circa ZOmila miliardi al¬ 
l'anno, al lavoro corale di mi¬ 
gliaia di medici, terapisti, inse¬ 
gnanti, tecnici, operatori sociali, 
sindacalisti, imprenditori, am¬ 
ministratori locali, ma soprat¬ 
tutto graziead un consenso con¬ 
vinto e capillarmente diffuso in 
tutti gli strati della popolazione. 

Oggi si affaccia, quindi, alla 
ribalta una nuova leva di disabi¬ 
li. Sonogiovani chenonsi pongo¬ 
no limiti, vo^iono studiareedi- 
vertirsi, lavorare, amare, viag¬ 
giare e competere nello sport. Si 
sono impegnati in un lungo e fa- 
ticosopercorsodi riabilitazionee 
formazione. In ZdOmila sono 
iscritti allelistedi collocamento 
e rivendicano un lavoro, sono 
quasi tutti professionalizzati, 
anche diplomati e laureati. 
Guardanocon ottimismoalla vi¬ 
ta. 

Edanchequandol'handicapè 
graveal puntoda compromettere 
una normale vita di relazionale 
famiglie affrontano ormai la lo¬ 
ro pur drammatica vicenda con 
un piglio nuovo. Sono consap^ 
voli di poter pretendere servizi e 
assistenza per i loro figli, che 


hanno comunquediritto ad una 
vita dignitosa, e chiedono allo 
Stato una magg oretutela. 

Nel corsodi questa legislatura 
governo e Parlamento hanno 
profuso un grande impegno, ap¬ 
provando misuremolto concrete 
per rafforzare l'assistenza al- 
l'handicap grave, eliminare le 
barrierearchitettonieh e, fa vorire 
la mobilità collettiva ed indivi¬ 
duale, sosteneregli studenti uni¬ 
versitari disabili, perla riabilita- 
zioneel'inserimentoallavoro. E 
con ie associazioni de disabili e 
ddle famiglie la ministra Livia 
T urcoèimpegnata nell'organiz¬ 
zazione della prima Conferenza 
Nazionale per il Superamento 
dell'Handicap chea dicembrea 
Roma consentirà di trarreun pri¬ 
mo bilancio ddi'applicazione 
ddleleggi in vigore, a parti redal¬ 
la 104, edefinirei nuovi indirizzi 
perii futuro. 

Perché oggi dobbiamo saper 
rispondere alle nuove sfide dd- 
l'handicap: qudia di una mi¬ 
gliore qualità dd servizi eddl'i- 
struzione, qudia dd lavoro, 
qudia dd «dopo di noi», la do¬ 
manda angosciosa cheponecon 
forza una gen erazi on edi geni tori 
che trentanni fa, quando man¬ 
cavano servizi etutde, rifiutaro¬ 
no il ricovero dd loro figli disabi¬ 
li, per tenerli in famiglia, con un 
attod'amorechesigni ficava, so¬ 
prattutto per tante madri, una 
vita di rinunce e di sacrifici, un 
pesante lavoro di assistenza tut¬ 
to il giorno e tutti i giorni. Oggi 
qud genitori, ormai anziani, che 
perenni si sono sostituiti allere- 
sponsabilità collettive chiedono 
peri fi^i un futurodignitosond- 
l'abituale ambiente di vita, an¬ 
che quando loro non ci saranno 
più. 

Sono consapevole ddle diffi¬ 
coltà ddi'impresa, ma sono al¬ 
trettanto convinto che sapremo 
rispon dere a queste nuove sfi de. 
Perché, nonostante gli evidenti 
limiti eletantecarenze, la cultu¬ 
ra ddl 'integrazioneèpassata nd 
profondo ddlecoscienzenostree 
dd nostri figli, e perché c'è una 
retedi associazioni dd disabili e 
ddle loro famiglie consapevole, 
agguerrita e moderna, e persone 
determinate come Germana 
Lancia, che ci stimolano quoti¬ 
dianamente a fare meglio e di 
più. 

AUGUSTO BATTAGLIA 
CommissioneAffari Sociali 
dellaCamera 




Cambia "Alimentazione". 

Hai Un MfliOMe di ragioni per farlo. 



Vespa ET2 50 


Il primo e unico scooter 2 tempi 'Alimentato ' 
a iniezione diretta, riduce i consumi fino al 30% 
e le emissioni inquinanti fino al 70%. 

Quest’estate è tua con una 

Super Rottamazione 

di Lit 1.000.000 sul tuo vecchio 2 ruote*. 


ecoveicolo ecoincentivo 


Vespa ET2 50 
iniezione 


finanziamento* 
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mare 


Sui 110 chilometri della Riviera dell'Emilia Romagna 


s’infittiscono 
Dal fitness al 


Vita da spiaggia 
ai bagni luna parìe 


DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 


PAROLA D'ORDINE: SPECIALIZZARSI.M INI GUIDA ALLE 
TENDENZE DELL'E STAI E. DAL L ETTI N 0 CH E GI RA CO L 
SOLE DI CATTOLICA AL SALOTTO LETTERARIO DI CER¬ 
VIA.BEA CH VOLLEY E BEA CH STA DIUM 


U n quarantenne, patetico 
rottame degli anni Settan¬ 
ta, gl à vi en e guardato mal e. 
Non parliamo dei cinquantenni e 
dei sessantenni,ostinati reperti da 
balera da confinarein qualcheri- 
servadel liscio di Bel lari a odi Ce¬ 
senatico. Siete vecchi, vade retro. 
L a gi ovan e n otte ro magn ol a n on è 
per voi. 

Qui al bagnoPlaygrounddi Li¬ 
do di Volano, tempio del dancing 
sapcnatovicino ai lidi di Comac- 
chio, si entra nello schiumante 
regno della trasgressione, della 
tendenza estrema che ama stu¬ 
pire e stupirsi. In un campo di 
basket, con sponde alte due me¬ 
tri, si balla in un mare di schiu¬ 
ma che, arrivando fino alle spal¬ 
le, lascia spuntare le teste del 
popolo della notte. Il ritmo, afro 
e dance, è ossessivo. Ghigo, pri¬ 
mo annodi giurisprudenza e ca¬ 
pei lo tattico, tira fino all'alba. 
Ha 19 anni e vive a Pioltello, 
nell'hinterland milanese. I suoi 
genitori frequentano da anni il 
Bagno Casali di Cesenatico, vi¬ 
cino al grattacielo. Di fronte c'è 
il Gran Hotel, quello che una 
volta era l'albergo dei «signori» 
che, prima della colazione, scen¬ 
devano a giocare a tennis sui 
campi di terra rossa con le rac¬ 
chette in legno e la Lacoste 
bianca. 

«Ci siamo conosciuti al Ka¬ 
mikaze, una sala da ballo di mo¬ 
da negli anni Sessanta racconta¬ 
no i genitori di Ghigo. «A mez¬ 
zanotte tornavamo a casa. La 
parola discoteca non esisteva 
ancora e la canzone più gettona¬ 
ta era "Azzurro" di Adriano Ce- 
lentano. Se siamo preoccupati 
per nostro figlio? No, è un bra¬ 
vo ragazzo. Ci dice sempre dove 
va e guida prudentememente 
anche con gli amici. E'questo 
che ci interessa. Che poi abbia i 
tatuaggi o l'orecchino, non ce 
nefrega niente. Ogni generazio¬ 
ne ha le sue mode, non si può 
proibire tutto» 

Quante sorprese offre la Ri¬ 
viera Adriatica. Soprattutto se 
avendola conosciuta da ragazzi 
ci si torna, vent'anni dopo, da 
adulti 0 genitori. Certo alcune 
sicurezze, come la piadina, il 
bombolone e il pattino, resisto¬ 
no ancora. Perfino le balere del 
liscio, con l'inossidabileCasadei 
(ma quanti anni ha?), tengono 
botta insieme alla crescita degli 
over 60, una dellecategorieturi- 
sticamente più lanciate e intra¬ 
prendenti delle notti romagno¬ 
le. M a ciò che colpisce maggior¬ 
mente, lungo i centodieci chilo¬ 
metri di costa che dai Lidi Fer¬ 
raresi arrivano fino a Cattolica, 
èia mutazione degli stabilimen¬ 
ti balneari, quelli che una volta, 
con un casotto in cemento e una 
ventina di cabine in legno, veni- 
vanochiamati semplicemente 
«bagni», ma che, adesso, sull'on¬ 
da di una crescente cultura del 
corpo e del tempo libero, sono 
ormai diventati una nuova fron¬ 
tiera dell'edonismo balneare e 
vacanziero. 

«Fino a pochi anni fa raccon¬ 
ta Primo, un vecchio bagnino di 
Cesenatico dai capelli bianchi e 
la faccia scavata dal sole «si ve¬ 
niva al mare per riposare e, al 
massimo, per fare qualche nuo¬ 
tata. lo insegnavo alla mattina, 
quando era più fresco, ai bambi¬ 
ni e ai ragazzi. Gli adulti pochi. 
Preferivano leggere il giornale 
sotto gli ombrelloni. Anche coi 
bagni andavano cauti. Qualche 
bracciata, ma giusto fino alla 


boa. E non più di 10 minuti. La 
pancetta non era un problema. 
Anzi era quasi un simbolo di 
benessere. Al pomeriggio, dopo 
la pennichella, facevano una 
breve passeggiata ed erano già 
pronti per la cena. Salvataggi? 
Sì, ogni tanto, ma sempre ragaz¬ 
zi 0 stranieri. In som ma, era un 
altro mondo. Semplice. C'erano 
tante file di sdraio, il calcio ba¬ 
lilla, il ping pong, il juke box e 
il dondolo. Gli anziani facevano 
le sabbiature. Ore e ore sotto la 
sabbia. I medici dicevano che 
erano un toccasana per i reuma¬ 
tismi. Ma qualcuno esagerava e 
lo tiravano fuori bollito come 
un cotechino». 

Altre storie, altri voci, altre 
canzoni. Oggi la spiagga, soprat¬ 
tutto quella delle riviera Adria¬ 
tica, che non può fare affida¬ 
mento su un mare particolar¬ 
mente affascinante, è una specie 
di infinito luna park, un enor¬ 
me discount di offerte balneari 
e salutistiche, sportive e cultu¬ 
rali che non lasciano nulla al¬ 
l'improvvisazione. Ogni stabili¬ 
mento è specializzato in un «ge¬ 
nere». Ami il fitness? Bene, vai 
a Rimini al Bagno 26, una sorta 


di palestra a cielo aperto con 
panca per sollevamento pesi e e 
attrezzature per l'allenamento. 
Il titolare, GabrielePagliarani, è 
anche un calciatore, portiere per 
la cronaca, che trasforma il ba¬ 
gno in una borsa del calciomer- 
cato. Quindi delle due I' una: se 
sei un calciofilo spinto che d'e¬ 
state fa incetta di giornali spor¬ 
tivi, quello è il posto per te. Al¬ 
trimenti, se confondi Lippi con 
la marca di un detersivo, ti con¬ 
viene scappare a gambe levate. 
A patto di non finire al bagno 
Bahama di Vaiverde di Cesena¬ 
tico dove, in giugno e in luglio, 

10 stabilimento di trasforma in 
un efficiente centro di riabilita¬ 
zione di calciatori infortunati. 
L'anno scorso qui hanno tenuto 
banco Amoruso e Ciro Ferrara. 

11 peggio, o il meglio a seconda 
dei punti di vista, è che c'è la fi¬ 
la per farsi firmare un autogra¬ 
fo. 

E se non sei un muscolare? E 
se non te ne frega niente del 
beach volley, del calcetto, del 
basket, dello squash, del fitness, 
dell'areobica, della ginnastica 
dolce e dello stretching tonifi¬ 
cante? Niente paura, c'è posto 
per tutti nella Riviera romagno¬ 
la. A Cervia per esempio il trat¬ 
to di spiaggia di fronte al Grand 
Hotel diventa in agosto un sa¬ 
lotto letterario. L'iniziativa, de¬ 
nominata con uno scarso sforzo 
di fantasia «La spiaggia ama il 


n t e r V i s t a 


Nuove professioni: ia bagnine 
Gii itaiiani? Tutti a riva 
e se ii saivi, non ti saiutano 


P 


ri mao poi doveva succedere. D opo I a posti na, I atranvi era, I avi - 
gilessa,lapoliziottael'allenatricedi unasquadradi calcio(ma- 
schile) sarebbe stato strano lasciare fuori le spiagge da questo 
in evi tabi le ri mescolamento al femminiledelleprofessioni. Il mini¬ 
stro dello sport, laM elandri,non èunaministra?Perchéstupirsi al¬ 
lora se I e don ne fan n o anch e I e bagni ne? A ncora questi vecchi pre¬ 
gi ud i zi al I 'al ha del terzo mi 11 en n i o? 

SimonaT ari azzi, 29 anni etanti capelli biondi,selaridedi gusto. 
Lei non haaspettato Pamela Anderson ei telefilm di Baywaditper 
sai ire sul la torretta. Nata praticamente in piscina (fa nuoto ago¬ 
nistico dalla prima elementare), Simona nel 1989 ha preso il 
brevetto. Poi ci ha preso gusto e non ha più smesso. «L ei scher¬ 
za, ma i pregiudizi ci sono ancora» spiega mentre compila i tur¬ 
ni delle sue colleghe. «Grandi salvataggi, dico la verità, non ne 
ho fatti, ma diverse persone le ho aiutate. Beh, quasi preferisco¬ 
no affogare. Una donna non voleva neppure aggrapparsi al mo¬ 
scone. Una fatica: mi ha dato i bambini, ma lei niente. Dopo il 
mio intervento alcuni vanno via senza salutare. Come se si ver¬ 
gognassero 0 avessero qualcosa da nascondere». 

Spalle ampie e sorriso contagioso, Simona lavora a M arina di 
Ravenna. Sulla Riviera le bagnine sono una ventina U n numero 
in rapida crescita. L e spiagge del Ravennate ne ospitano undici, 
altre dieci nei Lidi Ferraresi, due a M ilano M arittima, due a 
Cesenatico e una a Riccione. «In effetti dopo i film di Baywacht 
le domande sono aumentate. T utto bene, per carità. M a bisogna 
capire chequi si lavora 8 ore al giorno guadagnando un milione 
e 600 mila. Una cifra modesta. Ci vuole passione. Alcune mi 
chiedono se abbiamo l'elicottero o il motoscafo superveloce. 
Sveglia ragazze, mica siamo al cinema, rispondo. Cercate invece 
di arrivare in orario e di non distrarvi». 

Salvare gli altri è importante, ma si sopravvive a fare le ba¬ 
gnine? «M ah, guadagnavo meglio 10 anni fa. Adesso con la coo¬ 
perativa bisogna accontentarsi. Comunque non mi lamento. In 
inverno integro facendo qualche disegno, lo sono geometra, co¬ 
sì mettendo assieme le due attività alla fine me la cavo. L'unico 
problema è la prospettiva. A trent'anni una bagnina va ancora 
bene. Ci si tiene a dieta, si fa in palestra. M a più avanti? A un 
uomo, se è in gamba, viene concessa anche la pancetta. M a a 
una donna? Poi diciamolo: l'occhio vuole la sua parte. Purtrop¬ 
po è così, e se una desidera dei figli, deve fare del le scelte, lo ho 
un fidanzato, anche lui bagnino. Per il momento va bene così, 
ma prima o poi ci sposeremo». E gli italiani? Santi, poeti, navi¬ 
gatori ma poco amici del'acqua. È vero? «In effetti, grandi nuo¬ 
tatori non ne vedo. A parte i ragazzi, stanno tutti a riva. Un 
consiglio? Di non fare il bagno durante la digestione. Sembra 
assurdo, ma la maggioranza degli incidenti nasce così. Anche 
chi è sudato deve stare attento. L o sbalzo termico fa male. I più 
sconsiderati? Gli stranieri. Bevono, mangiano e si mettono nei 
guai». 

Da.Ce. 


le iniziative degli stabilimenti balneari 
volley, dal dancing saponate all’alba con la polka 









libro», è un'occasione per rin¬ 
frescare il nostro rapporto la let¬ 
tura e la scrittura. I turisti, a 
turno, possono leggere racconti, 
romanzi, saggi. E a ferrragosto 
alcuni scrittori, scelti da un'ap¬ 
posita giuria, sbarcano dal mare 
per confrontarsi con il pubblico 
in bermuda e canotta. L'inizia¬ 
tiva ha suscitato reazioni con¬ 


trastanti. Gli intelettuali spinti 
hanno storto la bocca dicendo 
che questa è «cultura da sec¬ 
chiello». Altri, meno schizzino¬ 
si, hanno apprezzato comunque 
lo sforzo. Sempre meglio che 
parlare solo di calcetto e ab¬ 
bronzatura, dicono con pratico 
buon senso gli organizzatori. 
Insomma, il dibattito è aperto. 


Rimini, 1995, 

stabiiimento 

bainearenS 
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Vacanze" 


INFO 


Gatteo: 
liscio 
all'al ba 

liBagnoCor- 
rado di Gatteo 
Mare pensa 
agii amanti 
deiiiscioor- 
ganizzando 
intratteni¬ 
menti aii'inse- 
gna deideiii- 
scio.Curiosi- 
tàisisuonae 
sibaiiadaiie 
6,30eaiie 8,30. 
libagnoAtoiio 
diSavignano 
Mare ha ii pri¬ 
mato deiio 
stabiiimento 
coiiocatonei- 
iaiocaiità ma¬ 
rina piùpicco- 
ia dei mondo. 


ORARI 1999 


da ANZIO e FORMIA 
per le Isole PONIINE 


DURATA DCUA NAVIGAZIONE; 70 MINUTI PONZA «ANZI 


DAL 16 GIU6NO AL 27 AGOSTO 


DoAkiio 08,05 09,00^'^ 11,30 13,45"' 17,15 
DaPwHii 09,40 10,40"' 15,30 18,00™ 19,00 


m 


Esdusó Morléé $ GhìftìiS 


DAL 28 AGOSTO AL 12 SEnEMBRE 


Lanedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
DeAiiio 08,05 16,30 

Od Podio 09,40 18,10 

Saboto 


Vonerifi 
Da Aazio 
Da Poezo 


08,05 13,45 

09,40 17,10 


Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 

Do Poma 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 

Doirenica 
Do Aizio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 


Da Ponzo 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 



L'unico consiglio che possiamo 
dare è quello di evitare, al le due 
del pomeriggio, un'articolata 
lettura dei ponderosi saggi di 
Lukacs sulla distruzione della 
ragione. 

Chi è cinofilo e ama il mare 
può andare a Porto Garibaldi, 
sulla spiaggia libera di di L ogo- 
novo, a sud dei Lidi di Comac- 
chio. Qui infatti, a causa delle 
forti correnti, è stato piazzato il 
Gruppo soccorso dimensione 
blu. Si tratta di volontari che 
operano con una trentina di gi¬ 
ganteschi cani terranova che, 
per le loro abilità acquatiche, 
vengono chiamati le sentinelle 
del mare. Famosi in tutta la co¬ 
sta, sono diventati un'istituzio¬ 
ne internazionale. Qpportunata- 
mente addestrati sono bravissi¬ 
mi ad aiutare i bagnini nel sal¬ 
vataggio dei turisti in difficoltà. 
In realtà, la funzione dei cani è 
quello di trainare velocemente 
il bagnino. Insomma, fanno da 
rimorchiatori. L'unico proble¬ 
ma si verifica quando il povero 
bagnante, oltre che di affogare, 
ha anche paura dei cani. F inora 
però è stato un grandissimo suc¬ 
cesso. 

Vogliamo parlare di abbron¬ 
zatura? E parliamone. Il top per 
un'abbronzatura perfetta si tro¬ 
va a Riccione. I bagni del le zone 
134 e 135 mettono a disposizio¬ 
ne lettini con schermo protetti¬ 
vo in grado di inibire il 90 per 
cento dei raggi Uvb e Uve. Altri 
permettono una abbronzatura 
completa grazie a due pannelli 
che sfruttando il potere riflet¬ 
tente della sabbia convogliano i 
raggi solari dappertutto, ab¬ 
bronzando anche le parti nasco¬ 
ste dal sole. A Cattolica, al Ba¬ 
gno Zona 34, dove i più pigri 
possono muoversi con mini tri¬ 
cicli a motore anche per andare 
alla sauna o alle vasche con 
idromassaggio, ci sono dei letti¬ 
ni girevoli che, attraverso spe¬ 
ciali automatismi, si muovono 
seguendo il sole. Anche qui 
l'importante è non addormen¬ 
tarsi per evitare di fi ni re grigi ia¬ 
ti come una sogliola. Per il re¬ 
sto, il risultato è garantito. 


mORalistttfì 


16,30 

18,10 


Lunedi - Martedì - Mertoledi - Giovedì Venerdì 


Dd Anzio 08,05 

Da Ponza 17,30 

Saboto - Domenica 

Do Amia 08,05 09,00 16,00 

Do Poma 09,40 16,30 17,30 

imr 


Da Anzio 
Do Poma 


09,00 16,00 

16,30 17,30 


TENE DURATA DlllA NAVIGAZIONE: 55 MINUTI 


DAL 29 MAGGIO AL 27 AGOSTO DDL 28 AGOSTO Al 11 SEnEMBRE 




Tutti i giorni e$du$o il Mercoledì Tutti I giorni oiduso il Mertoledi 

De Fannia 08,30 17,30 Da Formìa 08,30 17,00 

DaV.tene 10,00 19,00 DaV.teie 10,00 18,15 

J:Hi1 


Tutti i giorni esdùso il Mercoledì 
Da Fannia 08,30 16,30 

DaV.teno 10,00 17,50 




NZA DURATA DELLA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA* 


DAL 29 MAGGIO Al 27 AGOSTO DAL 28 AGOSTO Al 12 SEREMBRE 


Tutti I parili eeduso il Mercoledì 
Da Formìa 13,30 

Da Poma 16,00 


Tutti i giorni esdoso R Mercoledì 
DoFornio 13,30 

Da Ponza 15,20 


Totlì i giorni eedueo il IWernledi 
Da Foimia 13,00 

Da Poma 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PgiNOTAZWSE BICUEnERlAAHZtO TEL0698450S3 - PRENOTAZIONI BKUETTESIA PONZA TEL 077180549 
PRENOTAZIONI BICUETHRIA VINTOTENE HL 077185195/6-85253 - PRENOTAZIONI BICllEinRIA fORARIA TEL 0771700710 / 0771700711 

CONSULTATE II SITO HHp://www.yetor.H 






24VAR06A2407 ZALLCALL 1220:00:5607/23/99 


+ 


Sabato 

24 luglio 1999 





Costi! m 

bestia, che vita 


TEMPO DI VACANZE E GLI 
ANIMALI DOMESTICI DI¬ 
VENTANO UN FASTIDIO. 
LA VERGOGNA ITALIANA 
DEGLI ABBANDONI, MEN¬ 
TRE AUMENTANO LE INI¬ 
ZIATIVE PER DIFENDERE 
CANI EGATTI IN CITTÀ 

S ul l’Autostrada del Sole, 
nei pressi di Piacenza, ho 
notato un cagnol i no nero 
e bi anco checammi nava i n corsi a 
d’emergenza. M i sono fermato, 
ho attirato la sua attenzione ed è 
venuto verso di me. Era una razza 
meticcia, tagli a piccola, maschio, 
bellissimo... L ’ho messo in cabi¬ 
na con me, anzi per di ri a tutta in 
cuccetta (sono un tipo pulito, ma 
lì non ho resistito). Gli hodatoda 
mangiare dei biscotti che avevo 
sul camion e l’ho portato a casa 
mia. L ’ho chiamato M odagli». È 
il messaggi oche M i reo, di profes¬ 
si onecamionista, ha lasciato nel¬ 
la Bacheha SOS del sito internet 
"www.amici.it", uno dei più fre¬ 
quentati (oltrealI’SOSpergli ani¬ 
mali smarriti e ritrovati, ha un 
servizio di affido temporaneo) in 
questa estate 1999 che ri propone, 
ancora una volta, il tema del l’ab¬ 
bandono degli animali. 

Al piccoloM odagli infatti èan- 
data bene, molto bene; perché le 
stati sticheci lasci ano intravvede- 
restoriein cui il lieto fi ne è gene¬ 
rai mente assente. N el solo scorso 
mese di giugno sono stati ben 
10.000 gli animali abbandonati 
(con un incremento del 10% ri¬ 
spetto ad u n an n 0 fa). E I e stati sti - 
chedi questa vergogna nazionale 
dicono che ogni estate vengono 
lasciati per strada circa 200.000 
animali (120.000 gatti e oltre 
80.000 cani). E di questi oltre 
150.000 muoiono di fame, di sete 
0 in incidenti stradali, mentre gli 
altri sono destinati adunavitada 
prigionieri nei canili. 

I punti caldi dell’abbandono 
restano ancora gli autogrill e le 
piazzuoledi sosta: un occhioalle 
spalle per vedere che non arrivi 
nessuno, la corda chetiene l’ani¬ 
male legata in tutta fretta al 
guard-rail, e poi via sgommando 
per perdersi, i I pi ù presto possi bi - 
le, nell’anonimato garantito dal 
"fiume di macchine". Ma quelle 
corde spesso si spezzano: secon¬ 
do! dati del la Soci età Autostrade 
negli ultimi 10 anni, in Italia, a 
causadi cani abbandonati ci sono 
stati 45.000incidenti stradali con 
l.OOOferiti e200morti. 

E sul le autostrade si sono con¬ 
centrate anche quest’anno le for¬ 
ze e le iniziative di diverse asso¬ 
ciazioni, animaliste e non. I più 
decisi sono stati sinora quelli di 
Savona. Dall’inizio dell’estate le 
guard i e zoofi I e del I ’E n pa stan no 
pattugliando i tratti di loro com¬ 
petenza del I e autostrade Savona- 
VentimigliaeSavona-T orino ol- 
trechedellaviaAurelia. Control¬ 
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Nei mesi estivi vengono abbandonati 
circa 150.000 cani e 200.000 gatti 
Quest'anno nuovi controlli sulle autostrade 


Piccolo e nero, cerca affetto 
in corsia d'emergenza 

BRUNO CAVAGN OLA 



lano le aree degli autogrill, le 
piazzuoledi sosta, verificano che 
tutti i cani abbiano il tatuaggio 
previsto per legge. Sinora non 
hanno trovato animali abbando¬ 
nati: solo un canelasciato chiuso 
in auto, sotto il sole lunga la via 
Aurelia: hanno rotto i vetri (lo 
possono fare, perché svolgono 
funzioni di polizia giudiziaria) e 
hanno denunciato i padroni che 
se ne erano scesi in spi aggi a a fare 
il bagno. E dire che proprio in 
provincia di Savona, ai Bagni 
Sport di A Ibi sol a, esisteunadelle 
tre "Bau Beach" italiane(lealtre 
due sono a Fregane e sul litorale 
di Rimini): quelle spiagge cioè 
dove si possono portare i cani a 
sguazzare nel l’acqua con i propri 
padroni. In questi due ultimi 
week-end del grandeesodoestivo 
molti caselli autostradali saranno 
presidiati: quelli di L^ambiente 
si metteranno in gabbi e col locate 
nei pressi dei caselli delle auto- 
stradechedaM ilanoportanover- 
so Bologna e Genova e sulla Ro- 
ma-F regene, augurando cattive 
vacanze a chi ha in mente di ab¬ 


bandonare il proprio cane. I vo¬ 
lontari di Amici si concentreran¬ 
no invece nell’area di Bologna, 
con ci otol ed ’acqua per far beregl i 
animali in vi aggio, pronti a racco¬ 
gliere segnalazioni di eventuali 
abbandoni. 

M a se sulle autostrade si rin¬ 
corre e si cerca di tamponare l’e¬ 
mergenza estiva, ènellecittà che 
affonda le sue radici quel record 
tutto italiano per cui ogni anno 
sono ben 600.000gli animali che 
vengono abbandonati. Città già 
pocoamichedell’uomo, nei con¬ 
fronti degli animali diventano 
spesso ostili. Anche se qualcosa, 
seppure lentamente, sta cam¬ 
biando. A Ferarra, ad esempio, 
sotto leanticheM urachecingo- 
no la città vecchia il Comune ha 
individuato del le aree dovei cani 
possono fare quel I o che maggi or- 
mentedesiderano: correrei ibera- 
mente senza impedimenti (per 
legge il cane in città può andare 
solo a passeggio con il guinzaglio 
al collo).Con loslogan "Adottare 
un cane abbandonato è un gesto 
d ’amore", I ’A m m i n i strazi on e co- 


munaledi T riestehadecisoinve- 
cedi erogare un contributo men¬ 
sile di 100.000 li re a chi adotta un 
cane adulto, cioè di età pari o su¬ 
peri ore ai sette anni. Se si calcola 
cheun animalein canilecosta al¬ 
l’amministrazione circa 5.000 li- 
real giorno,con l’adozioneal "ge¬ 
sto d’amore" si aggiunge anche 
un risparmio economico per la 
collettività. 

Unanuovainiziativa, chesi sta 
diffondendo in questi ultimi me¬ 
si,èquelladellaadozioni adistan- 
za: si vorrebbetenereun ani male, 
malacasaèpiccola,gli orari di la¬ 
voro sono impossi bili... M a la so¬ 
luzione c’è. L’associazione Gaia 
di Milano ad esempio ha un 
"book" fotografico in cui sono 
raccolte le foto dei cani (e gatti) 
adottabili ("Tea, 3 anni, timida 
maaff ettuosa cucci olona", "Neri- 
no, 4 anni, tipo voi pi no"). Si sce¬ 
glie l’animale e poi si invia un 
contributo mensile di 30.000 li re, 
chesi può sospendere in qualun¬ 
que momento. In cambio si rice¬ 
ve un attestato di adozione con la 
foto del proprio protetto, la stori a 


della sua vita e man mano infor¬ 
mazioni sul le novità. Il padronea 
distanzapuòinoltrerecarsi nel ri¬ 
fugio e portare a spasso il suo 
adottato; e non è raro i I caso - rac- 
contanoaGaia-chedopoqualche 
passeggiata insieme, il padronesi 
innamori dell’animaleeselopor- 
ti a casa per sempre. 

In alcuni comuni italiani (solo 
dieci purtroppo, secondo una re¬ 
cente indagine condotta da Le- 
gambientesullavitadegli anima¬ 
li nei centri urbani) si sta percor¬ 
rendo la strada del "canedi quar¬ 
tiere", unamisuraintegrativadel 
canile, spesso sovraffollato e co¬ 
munque sempre una prigione. Il 
Comunetutela i cani vaganti sul 
suo territorio con unaseriedi in¬ 
terventi (cibo, cure medi che, vac¬ 
cinazione e sterilizzazione) che 
prevedono anchel’individuazio- 
nedi zoneverdi particolari, in cui 
sperimentare la convivenza del¬ 
l’uomo con i cani liberi. E la loro 
posibilità di sopravvivenza può 
diventare un buon segnale indi¬ 
catore anche per la qualità della 
nastravi tain città. 


Ogni anno in 
Itaiia vengono 
abbandonati 
600.000 
animaii, 
mentre sono 
circa A.OOOgii 
incidenti 
provocati da 
cani vaganti 
suiie strade. 


J n chiesta 


Dieci città 
decorate 
a 4 zampe 

L e 10 «città a quattro 
zampe». Arezzo, Boio- 
gna, Ferrara, Imperia, 
Lucca, Massa-Carrara, Na- 
poii. Prato, Rimini e Roma 
sono ie dieci «città a quattro 
zam pe» c he han noottenuto i i 
riconoscimento di Legam- 
biente ass^ato ai capoiuo- 
ghi di provincia più impegna¬ 
ti nel ri spetto e nel la cura de¬ 
gli animali d'affezione. Nella 
prima ricerca sulla cultura 
animalista dei centri urbani 
ci sono però anche quel li che 
hannoottenuto punteggioze- 
ro. Avellino, Bergamo, Cro¬ 
tone, Oristano, Ragusa, Sas¬ 
sari e Viterbo sono infatti al 
fondo della classifica che di¬ 
segna luci eombreetaglia in 
due l'Italia; un Nordattentoa 
dotarsi di strutture e servizi 
per garanti re la buona convi¬ 
venza tra cittadini umani e 
non e un Sud ancora distrat¬ 
to. Per effettuare questa ri¬ 
cerca Le^mbiente ha valu¬ 
tato per i 103 capoluoghi di 
provi nciainnanzituttoalcuni 
parametri immediati; da ser¬ 
vizi previsti per legge come 
l'anagrafe canina, la presen¬ 
za di canili, la tutela e il con¬ 
trol lo del le colonie fel i ne, ol¬ 
tre ad iniziative facoltative 
comegliuffici perglianimali, 
l'emanazione di ordinanze di 
divieto 0 regolamentazione 
degli spettacoli che fanno 
uso di animali e l'istituzione 
del «canedi quartiere» (ecioè 
di tutelare i cani va^nti sul 
territorio con apposite misu¬ 
re d'intervento). In base a 
questi parametri è stato asse¬ 
gnatoli numerodi zampe per 
ogni città. Questa prima ri¬ 
cerca rende un quadro certa- 
mentesignificativo, ma basa¬ 
to per lo più su rilevazioni di 
carattere quantitativo; si è 
misuratacioè la presenzae la 
consistenza dei servizi, ma 
non si è potutaoperareun'in- 
dagine diretta sulla loro qua¬ 
lità. L'idea di effettuare una 
prima misurazione della cul¬ 
tura animalista nasce perLe- 
gambiente anche da alcuni 
dati legati al mondodegliani- 
malid'affezione.lnltaliatan- 
to per cominciare sono più di 
13,5 milioni gli animali do¬ 
mestici; il 43,9% delle fami¬ 
glie ne possiede almeno uno 
(23,2 % almeno un cane, 21,6 
% al meno un ^tto). E si arri¬ 
va a 21 milioni, spiega l'asso¬ 
ciazione ambientalista, se si 
considerano anche i randagi 
accuditi, animali cioè che 
non vivono stabilmente con 
un padrone. Altissimo anche 
il volume d'affari della Pet- 
Industry; 7 mila miliardi an¬ 
nui (un cane costa circa 
780.00li reai l'anno). 



J n viaggio 


Stiva, gabbia o cabina letto? 


S edoveteviaggiarecon i vostri amati 
cani egatti è indi spensabile segui re 
lenormecheneregolano il traspor¬ 
to, per evi taremulteo spi acevoi i i nei den¬ 
ti del l'ulti mo momento. L ei nformazi oni 
che qu i ri porti amo sono tratte dal I a pu b- 
blicazione «Torino è..., guida alla città» 
pubblicata dal Comunedi T orino(male 
regolesonoval idei ntuttal tal ia). 

Viaggi in auto. Se si trasporta un unico 
animale (cane o gatto che sia), non oc¬ 
corre un divisorio tra la parte anteriore 
e posteriore della vettura, purché il ca¬ 
ne sia sistemato in modo da non costi¬ 
tuire impedimento o pericolo per la 
guida (quindi deve stare comunque sul 
sedile posteriore). Se si trasporta più di 
un animale, si deve installare la retedi¬ 
visoria, oppure tenere gli animali (sedi 
piccola taglia, ovviamente) negli appo¬ 
siti "trasporti ni". 

All’estero. I cani e i gatti al seguito di 
viaggiatori che si recano all’estero de¬ 
vono essere accompagnati da un Certi¬ 
ficato di Origine e Sanità rilasciato da 
un veterinario ufficialmente autorizzato 
(DM 10/4/69). Il certificato deve ripor¬ 
tare le seguenti indicazioni: l’animaleè 


stato vaccinato contro la rabbia da me¬ 
no di 11 mesi e più di 20 giorni; l’ani¬ 
male è stato visitato il giorno del rila¬ 
scio del certificato e riconosciuto clini¬ 
camente sano. Questo certificato è vali¬ 
do per 30 giorni dalla data del rilascio. 
Per alcune nazioni (Regno Unito, Au¬ 
stralia, Svezia, Norvegia, e altre) vigono 
norme più restrittive sulle quali si pos¬ 
sono avere ulteriori informazioni rivol¬ 
gendosi direttamente al servizio veteri¬ 
nario. Spesso sono previsti dei periodi 
di quarantena in cui l’animale deve ve¬ 
nire confinato presso un’apposita strut¬ 
tura. 

Sui treni. È consentito il trasporto gra¬ 
tuito di piccoli animali domestici rac¬ 
chiusi in appositi contenitori di dimen¬ 
sioni non superiori a 70x50x30 cm. 
Gatti 0 piccoli cani possono essere te¬ 
nuti sciolti, sotto la diretta sorveglianza 
del proprietario. Nei treni a scomparti¬ 
menti sono ammessi anche cani di 
grossa taglia a condizione che non re¬ 
chino disturbo e siano muniti di guin¬ 
zaglio e museruola, oppure si può tene¬ 
re il cane libero, ma occorre prenotare 
l’intero scompartimento. Per il traspor¬ 


to degli animali di grossa taglia è di re¬ 
gola dovuto un pagamento di un bi¬ 
glietto di seconda classe a prezzo ridot¬ 
to del 40%. Un cane guida in accompa¬ 
gnamento a un viaggiatore non vedente 
è ammesso gratuitamente in qualunque 
treno e classe. N elle carrozze a cuccette 
in uso esclusivo, come pure nei com¬ 
parti letto ad uso esclusivo è consentito 
il trasporto di cani e gatti previo paga¬ 
mento della relativa tassa di trasporto. 
Dall’8 giugno 1997 è in vigore una nuo¬ 
va normativa: essa prevede che si possa 
portare il cane in vagone letto prenota¬ 
to per intero, pagando il biglietto anche 
per il cane ed una tassa di disinfestazio¬ 
ne di 70.000 lire e non sussiste proble¬ 
ma se si viaggia con un Intercity, pur¬ 
ché si paghi il biglietto del cane e gli si 
metta la museruola. 11 cane di media o 
grossa taglia non è accettato in Pendoli¬ 
no (ETR 460 eETR 500) solo per il fat¬ 
to che lo spazio per il passeggero non é 
sufficiente per poterlo tenere accanto. 
Sono ammessi solo se contenuti all’in¬ 
terno di un contenitore che possa esse¬ 
re posto al di sotto del sedile. Nei treni 
Eurostar Italia possono viaggiare solo i 


cani guida per i ciechi, a tutti gli altri 
an i mal i è vi etato I ’accesso. 

In aereo. Sui voli Alitalia può essere 
imbarcato un animale per ogni classe 
elQ sezione di cabina. Se il peso dell’a¬ 
nimale sommato a quello del contenito¬ 
re supera i lOKg l’animale deve viag¬ 
giare in stiva. I cani guida per non ve¬ 
denti vengono imbarcati con il passeg¬ 
gero purché muniti di museruola e 
guinzaglio. Per alcune destinazioni (ad 
esempio Londra) non é consentito il 
trasporto in cabina di animali anche di 
piccola tagli a. 11 costo del trasporto é at¬ 
tualmente di L. 10.000 per i voli nazio¬ 
nali, mentre per quelli internazionali e 
intercontinentali si applicano le norma¬ 
li percentuali di eccedenza bagaglio e il 
pagamento si effettua in aeroporto, al 
momento della partenza. I regolamenti 
per il trasporto e relativo costo variano 
a seconda del le compagnie aeree. 

In nave. Se la cabina è stata integral¬ 
mente prenotata i cani di taglia medio 
piccola possono stare col padrone; sedi 
taglia grande viaggiano nella stiva. I 
gatti possono stare col padrone sia in 
cabina che sul ponte. 
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PROGETTI 


iPeriferia milanese per giovani architett 


Il Lorenteggio dei neolaureati in prova da Renzo Piano 


OSCAR DE BIASI 


L f architettura italiana è stata un'architettura di 
"maestri", ma vive da decenni di un indecoroso 
(per lo più) anonimato. L a questione non si pone 
solo davanti alla notizia della "fuga" dei migliori d'oggi 
all'estero (quasi sempre è un bene). Si pone molto più 
realisticamente e concretamente davanti alle brutture 
che, in climadi speculazioneediliziae rapina del territo¬ 
rio, hannoimbrattatocittàecampagne,con licenzadi de¬ 
turpare. Anacronistica (ma perchè poi?) il ripristino di 
unacommissioned'ornato,comefunzionavaa Milano ai 
tempi gloriosi di M aria Teresa, lontani i campionati del 
mondo di calciocon la sequenza degli stadi edelletribu- 
ne,di fronte al la minacciadelGiubileoedellesue grandi 
opere (magari ridimensionate), ecco una simpatica ini¬ 
ziativa promossa a M ilano dal Sole-24 ore, il confindu- 
strialequotidianoeconomico.Avviatoli ristrutturazione 
di un palazzoche fu dell'ltaltel eche divenderà sede del 
G ruppo, ristrutturazionecheha impegnatoRenzoPiano 
e il suo Building Workshop, il Sole-24 ore ha pensato ai 
giovani promuovendo un concorso di idee, in collabora- 
zionecon il Comunedi M ilano.Pensareai giovani signi¬ 
fica compiere un passo non soltanto "generazionale". 


perchèsi sa che non esiste mondochi usocomequel lode- 
gli architetti di prestigio e del le grandi committenzeche 
garantiscono prestigio (oltre che importanti parcelle). 
Vizi inevitabili del lo star System. L'area sceltasi affaccia 
tra via Lorenteggio e il G iambellino (quello cantato da 
G iorgioG aber), luogodi residenza popolare,di fabbriche 
dismesse,di improvvisi luoghi del commercio,del terzia¬ 
rio e del tempo libero, nella periferia snza un volto tra il 
Naviglio G rande e la ferrovia M ilano-M ortara. Spie^ il 
bando di concorso; «Porta della città per chi proviene 
dalla strada Vigevanese, l'area oggetto del concorso pre¬ 
senta la casualità tipica delle aree di frangia dove i trac¬ 
ciati infrastrutturali ed il di sordi ne degli interventi edili¬ 
zi hannodeterminato una situazione di sottoutilizzo, un 
non luc^ su cui sembra assai interessante provare la ri- 
cercadi un'idea,di un nuovo segno per lacittà».! I compi¬ 
to spetterebbe ai giovani, invitati al concorso purché lau¬ 
reandi 0 laureati che non abbiano superato i 35 anni di 
età. L a riqual i fi cazione del l'area si i spi rerà a due mac ro- 
temi ecioè leattivitàculturali/ricreative (centro espoiti- 
vo, cinema, spazio incontri per attività musicali eteatra- 
li) e leattività formativo professionali (convegni, labora¬ 



tori, centri multimedia),con alcunecaratteristiche, il ca¬ 
rattere pubbi ico degl i spazi, la frui bi I ità ventiquattro ore 
su ventiquattro, la modularità degli spazi. Ovviamente 
una giuria sceglierà il progetto migliore, una giuria pre¬ 
sieduta da Renzo Piano, trai membri MassimilianoFu- 
ksas, F ulvio I race, G uido M arti notti. 11 premio sarà per il 
vi ncitore un annodi lavoro (sti pendiate) presso lo studio 
di Renzo Piano e naturalmente la pubblicità e la conse¬ 
guente fama che i I Sol e - 24ore garanti rà attraverso le sue 
pagi necultural i. Secondo la mi^ iortradizione ital lana, i I 
progettavi ncente non diventerà un progetto esecutivo. E 
allora perchè si fa un concorso d'idee? Per stimolare un 
giovane progettista, si risponde. M a un giovane progetti¬ 
sta "stimolato" dovrebbe potersi trovare anche nella 
condizione di sostenere la prova del cantiere oltre che 
della 9 uria. Resta il fatto che, in un modo o nell'altro, si 
smarriscono per strada tutte le possi bi I ità di i ntaccare i I 
deficit di qualità ambientale che continua a segnare la 
più ricca e europea città italiana, rassegnata al degrado; 
una questione ovviamente di cultura che non si concilia 
facilmente con l'interesse private, bandiera della sua 
amministrazionepubblica. 







DOVE COME & QUANDO 


STATI UNITI 



Camilo J osé Vergata, testimone di una metropoli senza illusioni 


CamiloJ osé Vergara è considerato uno dei più importanti fotografi 
documentari degli Sta ti Uniti.l suoi studi circa il degrado urbano 
nelle maggiori città americane, raccolti nel volume «The New 
American Ghetto»,sono stati oggetto di numerose mostre presso 
musei e istituzioni di primo piano e hanno ricevuto recensioni en¬ 
tusiaste he da parte delle princ ipali testate nazionali e di settore. 
Ora anche in Italia (alla Triennale di Milano,fino al 31 luglio) una 
mostra presenta una selezione delle oltre novemila fotografie 
scattate da Vergara nell'arco degli ultimi ventanni. Le foto ci mo¬ 
strano con sorprendente intensità l'altra faccia dell'America, 
quella dei "projets",c ioè i quartieri a edilizia popolare,dei centri 
città spopolati per effetto della "migrazione" della media borghe¬ 


sia versoi sobborghi, quella dei centri di distribuzione del metado- 
ne peri tossi codi pendenti, quella dell'abbandono e della “ri funzio¬ 
nalizzazione spontanea", quella che per molti americani medi è so¬ 
lo un'astrazione di c ui fare volentieri a meno. «N on strazianti ritrat¬ 
ti di povertà secondo! clichè giornalistici degli anni '60e'70-com¬ 
menta il New York M agazine - ma piuttosto una attenta fotografia 
del deteriora mento archeologico; Detroit, un antico teatro trasfor¬ 
mato in un parcheggio; New ark, una fabbrica abbandonata rifugio 
per barboni; South Bronx, uffici postali e abitazioni protetti dal filo 
spinato...«.L'America dei ghetti insomma,dei luoghi di confino 
sovvenzionati dallo stato peri diseredati,dei quartieri dove vivono 
inuovi immi grati dal l'America Latina e dall'India... 


castiguoncello 

Al Castello Pasquini 

gli artisti cinesi 

Castiglioncello apre le porte agli artisti 
contemporanei cinesi. Il Castello Pasqui¬ 
ni ospita una mostra di opere provenien¬ 
ti dalla Repubblica cinese. È il ter7o an¬ 
no che il Comune di Rossignano Maritti¬ 
mo tenta di portare avanti un'iniziativa 
legata al meeting antirazzista che la Re¬ 
gione Toscana, i Comuni della costa de¬ 
gli etruschi e l'Arci promuovono ormai 
da anni. Un momento che vuole valoriz¬ 
zare le diverse culture, mettendole a 
confronto per permettere una reciproca 
contaminazione ed un reciproco arricchi¬ 
mento. Quest'anno l'arte contemporanea 
cinese aprirà il meeting verso una realtà 
nella quale la complessità dei problemi 
democratici, etnici, di libertà ben si inse¬ 
risce negli obiettivi di liberazione, demo¬ 
crazia ed affermazione dei diritti civili 
che da sempre muovono l'iniziativa. 

CERVETER!. 

Itinerari turistici 

per conoscere gli etruschi 

Per contribuire a diffondere la conoscen¬ 
za della cultura e del patrimonio archeo¬ 
logico etrusco, l'associazione Archeote- 
ca di Cerveteri ha elaborato un pogram- 
ma di iniziative adatte ad adulti e bam¬ 
bini dal titolo «Divertiamoci con l'ar¬ 
cheologia». Attraverso itinerari animati 
in costume etrusco all'interno della ne¬ 
cropoli della Banditacela, lo spirito gui¬ 
da, l'auleta, l'aristocratico, l'artigiano 
narreranno la loro storia e quella del¬ 
l'antichissima necropoli. Gli itinerari si 
ripeteranno tutti i sabati e le domeniche 
fino all'8 agosto. Appuntamenti alle ore 
17.00 e alle 18.00. L'iniziativa è nata in 
seguito ad un'inchiesta che Archeoterca 
ha rivolto a 108 villeggianti, per valutare 
il grado di conoscenza della cultura e 
del popolo etrusco. Il quadro uscito da 
questa indagine esplorativa non è stato 
confortante. Il 24% degli intervistati rite¬ 
neva che gli Etruschi fossero vissuti pri¬ 
ma degli Egizi, l'82% non aveva mai vi¬ 
sitato una necropoli o un'area archeolo¬ 
gica etrusca, mentre tra i 12 intervistati 
che avevano visitato almeno una volta 
la necropoli della Banditacela, 5 pensa¬ 
vano si trattasse dell'antica città. 
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VASTO. 

Tutto il Duemila 
con i fratelli Palizzi 

Sarà inaugurata oggi, e continuerà fino 
alla fine del 2000, nei locali dei restau¬ 
rati M usei Civici di Palazzo D'Avalos, a 
Vasto (in provincia di Chieti) la prima 
mostra completa dedicata ai quattro fra¬ 
telli Palizzi, pittori di fine Ottocento che 
ebbero grande influsso su tutta la pittu¬ 
ra europea del periodo, contribuendo al¬ 
la nascita del nuovo lessico artistico del 
Novecento. La mostra avrà la durata di 
un anno e mezzo, facendosi contenitore 
di più eventi dedicati non solo all'arte 
dei quattro fratelli abruzzesi, ma anche 
ai loro rapporti con i contemporanei, con 
la scuola napoletana, con la pittura fran¬ 
cese dei Degas e dei M auve, con la fo¬ 
tografia degli Alinari, fino a diventare un 
vero e proprio evento nazionale che 
coinvolgerà anche il Palazzo ducale di 
Genova, il Forte spagnolo de L'Aquila, 
Palazzo Pitti a Firenze. 

VENEZIA. 

"Equestre" di tre metri 
in vetro di M urano 

È alto tre metri, lungo quattro e mezzo e 
pesa più di una tonnellata e mezza I' 
«Equestre» in vetro di M urano, tratto dai 
gessi del pittore e scultore Veneziano 
Ludovico De Luigi e interamente fuso 
nella vetreria del maestro Pino Signorot¬ 
to. L'opera, per le sue dimensioni, rap¬ 
presenta un primato assoluto per M ura¬ 
no. La scultura, di un verde che ricorda 
le trasparenze acquatiche di Venezia, è 
stata eseguita ad incastro e cementata 
con colla a più componenti. Il «vernissa¬ 
ge» si svolgerà il 31 agosto al Lido di 
Venezia, in occasione della Mostra del 
Cinema. 

M.A.RE.M...M.A. 

Gli artisti triestini 
nel borgo medioevale 

Gli artisti triestini Marianna Accerboni, 
Willy Bossi, Enzo Marsi. Maria e Rugge¬ 
ro Melan saranno presenti, insieme con 
lo scultore toscano Pierangelo Niosi, al¬ 
la prima rassegna internazionale di pit¬ 
tura e scultura «La strada», che animerà 
da oggi al primo agosto le vie del borgo 
medioevale di Montemassi, sulle colline 
della Maremma toscana (Grosseto). Nel¬ 
la parte dedicata alle presenze stranie¬ 
re, quest'anno riservata al Belgio, saran¬ 
no visibili le opere di Alain Absalon, Gi- 
selle Vaccà e Antonino von Merde. In 
programma anche un ciclo di concerti di 
musica antica, eseguiti dalla scuola di 
musica di Coesfeld (Germania) e dall'En¬ 
semble M usica Ricercata, serate artisti- 
co-letterarie e iniziative dedicate alla 
scultura in pietra locale e alla fotografia. 

TAVOLICCI. 

Le foto raccontano 
la guerra in Romagna 

Tavolicci appartiene al lungo elenco di 
località italiane nella cui memoria c' è 
un eccidio, avvenuto oltre cinquant'anni 
fa: per ricordarlo, l'Istituto storico della 
Resistenza di Forlì-Cesena ha realizzato 
«La guerra totale. Popolazione e Alleati 
in Provincia di Forlì », mostra fotografica 
che verrà inaugurata oggi e rimarrà 
aperta tutta l'estate. Circa 150 foto ine¬ 
dite, recuperate da un archivio polacco, 
raccontano la guerra in Romagna nell'ot¬ 
tobre, novembre e dicembre del '44. La 
mostra vuol essere un invito a riflettere 
sul coinvolgimento sempre più forte, nei 
conflitti di questo secolo, di civili, uomi¬ 
ni, donne, vecchi e bambini, le vittime 
principali della violenza nella guerra. 


SESTOI^. 

Poesia e acquerelli 
di Hermann Messe 

Il 31 luglio inizierà a Sestola, sull'Ap- 
pennino emiliano, una serie di manife¬ 
stazioni dedicate a Hermann Messe. Il 
cuore delle iniziative sarà la mostra «Il 
colore della poesia»: vi saranno esposti 
60 acquerelli messi a disposizione dal fi¬ 
glio di Messe, Heiner, dieci dei quali ine¬ 
diti e gli altri provenienti da una recente 
esposizione a New York. Gli acquerelli, 
insieme ai documenti (manoscritti, edi¬ 
zioni rare e oggetti personali) resteranno 
esposti fino al 12 settembre nel centro 


di cultura La Bascula. Durante la prima 
settimana di agosto sono in programma 
anche letture di brani di Messe, concerti 
dell'orchestra di Garmisch Partenkirchen 
dirette da Thomas Vellens e una serie di 
conferenze. 

AREZZO. 

Nel 2000«Museum» 
il primo salone per l'arte 

Si chiama «M useum» ed è il primo salo¬ 
ne italiano dei prodotti e dei servizi per 
l'arte e la cultura che si terrà dal 12 al 
15 maggio 2000 ad Arezzo presso il 
Centro affari e convegni. L'iniziativa è 


promossa dagli enti locali e dalle Came¬ 
re di commercio di Arezzo e Siena e dal¬ 
la Regione Toscana. «M useum» intende 
diventare un appuntamento annuale nel¬ 
la promozione dell'arte e nella fornitura 
di servizi nel settore culturale. Cinque le 
sezioni espositive con un corollario di in¬ 
terventi culturali in varie località della 
Toscana che toccheranno i temi più at¬ 
tuali del merchandising e illustreranno 
le iniziative delle città d'arte toscane in 
tema di restauro e ritrovamenti recenti: 
dagli affreschi di Piero della Francesca 
ad Arezzo, Santa Maria della Scala a 
Siena, alle navi romane disseppellite a 
Pisa, al museo archeologico di Grosseto. 


GiyUANOVA. 

La scuola di Posillipo 
e il paesaggio napoletano 

È in corso al M useo d'Arte dello Splen¬ 
dore di Giulianova la mostra «La scuola 
di Posillipo e il paesaggio napoletano 
dell'Ottocento». L'esposizione propone 
una selezione di circa ottanta pezzi - fra 
oli, tempere, acquerelli, disegni - degli 
oltre 350 della raccolta che Vincenzo 
Bindi nel 1927 lasciò alla città natale. 
Una raccolta che da lungo tempo è chiu¬ 
sa ai visitatori. La mostra resterà aperta 
sino al 12 settembre. Orario: 10-13 e 18- 
23, lunedì chiuso. 


IN BREVE 


gardone. 

Al Vittoriale lo sport 
secondo D’Annunzio 

Uno degli aspetti meno conosciuti 
di Gabriele D'Annunzio,la sua 
passione porlo sport,è al centro di 
una mostra allestita nel Sotto tea¬ 
tro del Vitto rialedegll Italiani,a 
Gardone Riviera,e visibile sino al 
BOsettembre.L'esposizione «Il 
piacere del corpo-D'AnnunzIoe lo 
sport»,curatadauncomltato 
se lentlflcocomposto,tra gli altri, 
da Annamaria Andreoll,presiden¬ 
te della Fondazione del Vittoriale, 
Paola Sorge,MarloPancera,Gui¬ 
do VerganI e Vitto rio PIrlo, ri per¬ 
corre tutta la vita del poeta attra¬ 
verso II filo rosso del grande amo¬ 
re perl'attlvltà fisica e lo sport, 
presentandonumerosicimlllpoco 
conosciuti dal grande pubblico;la 
prima automobile posseduta da 
D'Annunzio negl Ianni del Vitto rla- 
le,capld'abblgllamentolndossatl 
nel tempo llbero,stemml sportivi 
da lui Ideati e numerosi documen¬ 
ti.Tra letestimonlanze Inedite fi¬ 
gurano curiosi appunti sullo sport 
e una gran quantità di fotografie 
del poeta In bicicletta,mentre gio¬ 
ca a boccee allo stadio. Nuovi do¬ 
cumenti, provenienti daH'archlvIo 
del Vittorlale,testlmonlano che 
D'Annunzio si esercitò In tutti gli 
sportpossiblll; non solo nell'equi¬ 
tà zloneenelnuoto,maanc he nel¬ 
la boxe, nella se berma, nella gln- 
nastlca acrobatica, nel ciclismo, 
nel volo e perfino nel gioco delle 
bocce. Il calcio occupa un posto a 
sè nella mostra;al D'Annunzio si 
deve l'Ideazione dello scudetto 
tricolore sulle maglie azzurre del 
nostri cale latori. E Innumerevoli 
furono le nuove Iniziativee le gare 
sportive da lui promosse,specle 
nel periodo di Fiume. Nell'esposi¬ 
zione verrà ricordata anche la pro¬ 
clamazione,nel 1922,dl D'Annun¬ 
zio «atleta dell'anno». In seguito a 
un referendun Indetto dalla «Gaz¬ 
zetta dello sport». Il Vate ebbe II ri¬ 
conosci mento ufficiale della sua 
attività sportiva praticata fin da 
ragazzocome una sfida contro II 
prototipo del letterato sedentario 
econtemplativo. 


MILANO. 

Biciclette e moto 
alla Triennale 

Nel quadro delle Iniziative dirette 
ad arricchire la 57/ma Esposizione 
Internazionaledel Ciclo e Motoci¬ 
clo, Milano si appresta ad ospita re 
uneventoculturale;una mostra 
storlcadedicataallebiclclettee 
alle moto,che avrà luogo al Palaz¬ 
zo dellaTrIennaledal 14settem- 
breall6ottobre.Perquanto ri¬ 
guarda la bicicletta, la Mostra 
vuoletracclarellpercorsoevolu- 
tlvosotto II profilo della tecnolo¬ 
gia e del design, prò ponendo In se¬ 
quenza temporale 45esemplarl tra 
I più significati vi. Ma la bicicletta 
ha avuto un ruolo Importante an¬ 
che nello sviluppo del costume so¬ 
ciale del nostro secolo;adocu- 
mentazloneverràespostaunacol- 
lezlonedlcartollnepostalllllu- 
stratec he raccontano la bicicletta 
comeespressionedi moda,di rap¬ 
porti soc lall, di sport,dl mezzo di 
trasporto.Il percorsosto rlcodel- 
revoluzlonetecnlco-formaledel- 
le motociclette,Invece,sarà foca¬ 
lizzato sulla produzione delle In¬ 
dustrie Ital lane rapportata ad al- 
cunl modelli partlcolarmentesl- 
gnlflcatlvl proposti dal mercato 
InternazIonale.PerognI decennio, 
da Inizio secolo fino agli anni‘80, 
verranno pertanto esposti 4o 5 
esemplari di moto ltallane,corre- 
date da qualche esemplarestra- 
nleroadocumentazlonedl quanto 
veniva prodottoall'esteronello 
stesso periodo.Attraverso la do¬ 
cumentazione Iconografica-ca¬ 
taloghi e materiale pubblicità rio 
con cui venivano proposti I model¬ 
li esposti - si potrà seguire Inoltre 
l'evoluzione della grafica edella 
pubblicità.A corredo del pezzi 
presentati verrà redatta una pub¬ 
blio azione contenente saggi sulla 
tecnica,!! design e II costume. Lo 
spazio In cui verrà allestita la Mo¬ 
stra sarà l'esedra a pianoterra 
della prestigiosa TrIennaledI Mi¬ 
lano. Lo sviluppo ad‘U'dl questo 
lungo corridoio è coerente con 
l'Intento di disegnare un percorso 
nella storia,ritmato perdecenni 
da sintetiche note redatte sulla 
base di quanto con maggiore am¬ 
piezza si ritroverà nella pubblica¬ 
zione. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,460 

121,710 

BTP GE 98/01 

102,390 

102,500 

BTP NV 97/07 

108,000 

108,480 

CCTFB 95/02 

100,820 

100,850 

CCT OT 98/05 

100,400 

100,460 

BTP AG 94/04 

118,370 

118,700 

BTP GN 91/01 

114,710 

114,850 

BTP NV 97/27 

111,520 

112,420 

CCTFB 96/03 

101,250 

101,310 

CCT ST 95/01 

100,800 

100,980 

BTP AG 94/99 

99,560 

99,580 

BTP GN 93/03 

124,200 

124,510 

BTP NV 98/01 

99,880 

100,000 

CCTGE 93/00 

99.900 

99,920 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,480 

BTP AP 94/04 

117,780 

118,270 

BTP GN 99/02 

98,170 

98,350 

BTP NV 98/29 

94,840 

95,650 

CCT GE 94/01 

100,580 

100,580 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,410 

BTP AP 95/00 

104,660 

104,730 

BTP LG 95/00 

106,830 

106,950 

BTP NV 99/09 

94,800 

95,350 

CCTGE 95/03 

100,970 

101,000 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

130,050 

130,640 

BTP LG 96/01 

108,740 

108,880 

BTP OT 93/03 

118,400 

118,760 

CCTGE 96/06 

102,080 

101,850 

CTEGE 95/00 

0,000 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,820 

101,960 

BTP LG 96/06 

124,310 

124,550 

BTP OT 98/03 

99,510 

99,830 

CCTGE 97/04 

100,350 

100,380 

CTE LG 96/01 

103,150 

103,150 




BTP AP 99/02 

9S.400 

98,600 

BTP LG 97/07 

113,000 

113,410 

BTP ST 91/01 

116,480 

116,670 

CCT GE2 96/06 

102,880 

102,790 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP AP 99/04 

96,110 

98.400 

BTP LG 98/01 

101,890 

101,970 

BTP ST 92/02 

123,230 

123,100 

CCTGN 93/00 

100,700 

100,700 

CTE NV 94/99 

100,810 

100,800 




BTP 0093/03 


0,000 

BTP LG 98/03 

101,380 

101,720 

BTP ST 95/05 

131,940 

131,700 

CCTGN 95/02 

100,880 

100,920 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 





BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP LG 99/04 

99,180 


BTP ST 96/01 

108,430 


CCT LG 96/03 

101,340 

101,360 

CTZAP 98/00 

97,840 

97,840 






BTP 00 94/99 

0,000 

101,780 

BTP MG 92/02 

121,050 

121,100 

BTP ST 97/00 

102,580 

102,650 

CCT MG 93/00 

100,550 

100,580 

CTZ DC 97/99 

98,950 

98,940 




BTP FB 96/01 


109,100 

BTP MG 96/01 

110,270 

110,410 

BTP ST 97/02 

105,500 


CCT MG 96/03 

101,330 

101,350 

CTZ DC 99/00 

95,000 

95,520 



CTZ FB 99/01 


94,970 

BTP FB 96/06 

127,500 

128,070 

BTP MG 97/00 

102,300 

102,340 

BTP ST 98/01 

100,830 

101,000 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,410 

94,880 

CTZ GE 98/00 






BTP MG 97/02 



CCTAG 92/99 



CCT MG 98/05 



98,550 

98,555 

BTP FB 97/00 

101,670 

101,680 

106,570 

106,730 

99,530 

99,550 

100,390 

100,410 

CTZ GE 99/01 

95,300 

95,390 













BTP FB 97/07 

112,720 

113,000 

BTP MG 98/03 

102,340 

102,600 

CCTAG 93/00 

100,780 

100,780 

CCT MZ 93/00 

100,340 

100,360 

CTZ LG 98/00 


96,990 













96,980 

BTP FB 98/03 

103,240 

103,450 

BTP MG 98/08 

101,070 

101,600 

CCTAG 94/01 

100,830 

100,860 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,430 

CTZ LG 99/00 

96,980 

97,020 













BTP FB 99/02 

98,560 

98,700 

BTP MG 98/09 

97,200 

97,670 

CCTAG 95/02 

101,070 

101,090 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,320 

CTZ LG 99/01 

93,480 

93,540 













BTP FB 99/04 

96,300 

96,590 

BTP MZ 91/01 

113,550 

113,670 

CCTAP 94/01 

100,810 

100,830 

CCT NV 92/99 

99,940 

99,960 

CTZ MG 98/00 

97,490 

97,550 













BTP GE 92/02 

118,820 

118,930 

BTP MZ 93/03 

124,520 

124,800 

CCTAP 95/02 

100,900 

100,930 

CCT NV 95/02 

101,120 

101,130 

CTZ MG 99/01 

94,085 

94,158 

BTP GE 93/03 

125,000 

125,600 

BTP MZ 97/02 

106,180 

106,340 

CCTAP 96/03 

101,350 

101,390 

CCT NV 96/03 

100,010 

100,330 

CTZ MZ 98/00 

98,150 

98,180 

BTP G E 94/04 

117,060 

117,400 

BTP NV 93/23 

144,980 

145,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,610 

100,630 

CTZ OT 98/00 

96,210 

96,260 

BTP GE 95/05 

124,120 

124,580 

BTP NV 95/00 

108,850 

108,900 

CCT DC 94/01 

100,670 

100,740 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,360 

99,417 

BTP GE 97/00 

101,290 

101,320 

BTP NV 96/06 

118,840 

119,000 

CCT DC 95/02 

101,140 

101,140 

CCT OT 94/01 

100,940 

100,940 

CTZ ST 97/99 

99,490 

99,523 

BTP GE 97/02 

105,860 

106,060 

BTP NV 96/26 

121,980 

122,700 

CCTFB 93/00 

100,220 

100,200 

CCT OT 95/02 

101,150 

101,170 

CTZ ST 99/01 

96,520 

96,520 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolc 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titoic 

Quel 

UKimo 

Quel 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

112,960 

113,010 

COMIT-96/06IND 

97.600 

97,900 

IMI-96/06 2 7.1% 

111,760 

111.310 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

48,200 

48,200 

BCA INTESA 95/02 IND 

98.600 

98.500 

COMIT-96/06 ZC 

60.500 

60.000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,800 

111.900 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98.500 

98.650 

BCA INTESA 96/01IND 

98,650 

98,650 

COMIT-97/00 5.8% 

101,100 

101,060 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

107,010 

109,010 

MEDIOCR C/07 TV 

100,700 

100,700 

BCA INTESA 96/03 IND 

96,760 

97,000 

COMIT-97/00 6.1% 

101,160 

101.160 

IMI-98/03 COMMOD.LtNK.BOND 

100,300 

100,500 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

97,750 

97,000 

BCA INTESA 97/01IND 

96,790 

96,600 

COMIT-97/02 IND 

97.980 

97,090 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.300 

100,000 

MEDIOCR L/08 2RF 

94,000 

94,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95.500 

95.490 

COMIT-97/046.75% 

107,100 

107.910 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

99.000 

98.500 

MEDIOCR L/13 FL e 66 EM 

87,100 

87.250 

BCA P COMM IND-0221A 

101,000 

101,000 

COMIT-97/07SUBTV 

94.750 

94,610 

INTERBCA-02 272IND 

98.750 

98,750 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100,100 

0.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,570 

99,570 

COMIT-98/08SUBTV 

92.950 

92,800 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87.810 

88,010 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

100.000 

BCA ROMA-03277 IND 

98.950 

99,000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.990 

94.650 

ITALEASE-96/01 IND 

99.700 

99.720 

OPERE-93/00 29 IND 

100.060 

100.050 

BCA ROMA-08261 ZC 

61,000 

61,250 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

79.500 

78,750 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

121,000 

121.100 

OPERE-93/00 30 IND 

100,100 

100.100 

BIPOP 96/996,75% 

100,900 

100,600 

CREDIOP-003.A 9% 

100,850 

101,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.310 

99,300 

OPERE-93/00 31 IND 

100.050 

99,950 

BIPOP 97/005.75% 

100,610 

100.600 

CREDIOP-004.A4.80% 

100,500 

100.410 

MEDIOB /04 MIB30 

93.500 

93.010 

OPERE-94/0411ND 

100.200 

99.930 

BIPOP 97/00 IND 

99,100 

99,100 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,590 

104,600 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

94.450 

94,500 

OPERE-94/04 3IND 

100,160 

100.150 

BIPOP 97/026% 

104,900 

105,150 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.140 

98,800 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76.350 

76,150 

OPERE-94/04 5IND 

101,300 

101.300 

BIPOP 97/026,5% 

105,400 

105,500 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,770 

110,180 

MEDIOB-012INDTAO 

98.700 

98,500 

OPERE-96/012IND 

99,440 

99,500 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.510 

98.700 

ENI-93/03IND 

104.900 

104.900 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.000 

97.000 

OPERE-96/01 6.9% 

105.160 

105.160 

BIPOP 97/996% 

100,900 

100,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,400 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95.010 

96,300 

PARMALAT/07 2 

94,350 

94,400 

CENTROB /13RFC 

85,000 

85,100 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,500 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

121,000 

121.500 

PARMALATF-077,25% 

104,850 

104.850 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101.200 

101.200 

ENTE FS-94/04 8.9% 

117,000 

117.550 

MEDIOB-98/08 H 

96.100 

95.500 

PARMALATFIN-03IND 

99,250 

99.200 

CENTROB 01 IND 

99,510 

99,510 

ENTE FS-94/04 IND 

102,410 

102,300 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100,500 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

99,650 

100.000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,050 

98,250 

ENTE FS-96/08 IND 

99.870 

99.880 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

95.990 

96.000 

SPAOLO/0259 CAL 

106,000 

103.100 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99.710 

99,710 

FIN PART 98/05 6,45% 

102,600 

103.000 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

164,000 

165.000 

SPAOLO/0269 CAL 

108.540 

110.000 

CENTROB 97/04 IND 

98,990 

98,420 

IMI-95/0111ND 

100,010 

99,920 

MEDIOBANCA-02INDTM 

157,000 

157.050 

SPAOLO/0273 CAL 

103.500 

103.500 

COMIT/002 

101.250 

101,110 

IMI-96/0111ND 

99.980 

99.980 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99,810 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,300 

81,500 

COMIT/08TV2 

94,180 

92,510 

IMI-96/03ZC 

83.000 

83.000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69.700 

69,700 

TECNOSTINT/04TV 

102,090 

102.100 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,420 

5,456 

10495 

-7,528 

ALBERTO PRIMO 

6,836 

6,863 

13236 


ALPI AZIONARIO 

8,466 

8,526 

16392 

3,311 

APULIA AZIONARIO 

11,160 

11,257 

21609 

2,348 

ARCAAZ. ITALIA 

19,885 

20,052 

38503 

da 

AUREO PREVIDENZA 

19,688 

19,886 

38121 

-2.890 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,095 

18,296 

35037 

0,927 

AZIMUT TREND 1 

12,065 

12.195 

23361 

4,880 

AZZURRO 

29,799 

30,093 

57699 

-4,535 

BIMAZION.ITALIA 

4,899 

4,937 

9486 


BLUECIS 

9,119 

9,201 

17657 

3.341 

BN AZIONI ITALIA 

11,532 

11,647 

22329 

■4,224 

BPB TIZIANO 

15,576 

15,709 

30159 

-1,501 

C.S.AZION. ITALIA 

12,370 

12,463 

23952 

-4,426 

CAPITALGEST ITALIA 

17,065 

17,222 

33042 

-6,116 

CAPITALRAS 

19,222 

19,406 

37219 

-4,148 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,584 

9,667 

18557 

,4,275 

CENTRALE CAPITAL 

24,876 

25,102 

48167 

0,449 

CENTRALE ITALIA 

14,725 

14,849 

28512 


CISALPINO INDICE 

13,273 

13,372 

25700 


CLIAM AZIONI ITAL. 

8,715 

8,793 

16875 

-9,466 

COMIT AZIONE 

12.543 

12,624 

24287 


CONSULTINVEST AZIONE 

10,585 

10,704 

20495 

-9.083 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,798 

7,871 

15099 

,:2M 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,434 

12.547 

24076 

-8,693 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,268 

6,329 

12137 

-6,555 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,752 

12,888 

24691 

-4,010 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,509 

17,649 

33902 

6,356 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,357 

20,548 

39417 

-4,919 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,254 

24,488 

46962 

-3,647 

F&F SELECT ITALIA 

11,744 

11,837 

22740 

-3,285 

FONDERSEL ITALIA 

15,259 

15,407 

29546 

-1,192 

FONDERSELP.M.I. 

10,815 

10,856 

20941 

1,580 

FONDICRISEL ITALIA 

20,335 

20,511 

39374 

-0,169 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,576 

18,744 

35968 

-4,472 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,908 

5.952 

11439 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,518 

5,565 

10684 


G4SMALLCAPS 

5,770 

5,796 

11172 


GALILEO 

15,614 

15.753 

30233 

-2,095 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,732 

11,833 

22716 

-5,246 

GENERCOMITCAP 

13.494 

13,626 

26128 

-6,411 

GEPOCAPITAL 

16.861 

17,002 

32647 

-3,421 

GESFIMI ITALIA 

13,340 

13,453 

25830 

-0,155 

GESTICREDITBORSIT. 

15,114 

15,258 

29265 

-3,308 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,326 

12.434 

23866 

4,746 

GESTIELLEA 

12,845 

12,954 

24871 

-4,630 

gestifondiaz.it. 

13.937 

ETRI 

26986 

-3,759 

GESTNORDP. AFFARI 

10.717 

Efìll 

na 


GRIFOGLOBAL 


ETitl 

m 

RE 

IMIITALY 

20,635 

20,843 

39955 

,:i074 

ING AZIONARIO 

19.546 

19.738 

n 

,4,512 

INTERBANCARIA AZ. 


ma 

50178 

4,811 


17,879 

18.056 

34619 

,4,610 

ITALY STOCK MAN. 

12.339 

12.450 


2.830 

MEDICEO IND. ITALIA 

IT3 

RF!I 



MIDA AZIONARIO 

18,135 

EBI9 


BSI 

OASI AZ. ITALIA 

11,103 

11.203 

21498 

-lOM 

OASI CRESCITA AZION 

11,904 

nca 


RS 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14.900 

15.005 

28850 

_2JW 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.751 

12,888 

24689 

-4.033 

OPTI MA AZIONARIO 

5,578 

5,629 

10801 


PADANO INDICE ITALIA 

12,025 

12.115 

23284 


PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,707 

10,791 

20732 

,4^55 

PRIME ITALY 

17,198 

17,341 

33300 

-0,712 

PRIMECAPITAL 

46.590 

46.971 

90211 

-1,378 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

E® 

16.759 

32192 

-1.216 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,026 

6,074 

11668 

BS 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,669 

11.740 

22594 

1.941 

RISP. IT. CRESCITA 

13,464 

13,616 

26070 

-5.605 

ROLOITALY 

10,974 

BK5I 

Kffll 


sanpaoloaldeb.it. 

17,846 

18.026 

34555 

-2.840 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,850 

8,951 

17136 

-4,910 

SANPAOLO AZIONI 

18,716 

18.902 

36239 

6,341 

VENETOBLUE 

16,156 

16,301 

31282 

-3,359 

VENETOVENTURE 

13,802 

13,823 

26724 

-2,714 

ZECCHINO 

11,575 

11,681 

22412 

-3,299 

ZENIT AZIONARIO 

11,238 

11.321 

21760 

-5,822 

ZETA AZIONARIO 

18,147 

18,280 

35137 

-1.456 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.447 

13,483 

26037 

7,232 

AUREO E.M.U. 

12,959 

13,043 

25092 


CISALPINO AZION. 

18,356 

18,570 

35542 

10,266 

CLIAM SESTANTE 

9,031 

9,134 

17486 

14.560 

COMIT PLUS 

12,086 

12,185 

23402 

-2,092 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.417 

5,466 

10489 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12.768 

12,904 

24722 

-0,297 

SANPAOLO JUNIOR 

20,633 

20,823 

39951 

-0,512 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 



IPR 


ARCAAZ. EUROPA 

11,702 

11,798 

22658 

■2.641 

ASTESE EUROAZIONI 

5,905 

5.957 

11434 


AZIMUT EUROPA 

11,923 

11,992 

23086 

0,958 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,451 

14,561 

27981 

BE9 

BN AZIONI EUROPA 

10,018 

10,083 

19398 


CAPITALGEST EUROPA 

7,100 

7,187 

13748 

-3,843 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,781 

7,824 

15066 

■3.687 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,787 

6,817 

13141 

7,338 

CENTRALE EUROPA 

25,648 

25,782 

49661 

■1.255 

DUCATO AZ. EUR. 

8,886 


17206 

17,597 

EPTASELEZIO.EUROPA 

EOI 

ES9 


da 

EURO AZIONARIO 

6,825 

6.875 

13215 

-0,481 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,197 

17,302 

33298 

^^3 

EUROPA 2000 

im 

IRSI 

35418 


F&FPOTENZ. EUROPA 

ITU 

8,271 

15895 


F&FSELECT EUROPA 

rjì!i 


40089 

7,991 

FONDERSELEUROPA 

snQ 

Ed 

28301 

4.210 

FONDICRISEL. EURO. 

7.496 

7.551 

14514 

-4,132 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,968 

6,994 

13492 



17.377 

IHRM 

33647 

Bo 

GENERCOMIT EURO TOP 


4,924 

9495 


GENERCOMIT EUROPA 

21,205 

Ena 

41059 

■2.812 

GEODE EURO EOUITY 

5,094 

5.130 

9863 


GESFIMI EUROPA 

12,243 

12,352 

23706 

2,5U 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,103 

18,243 

35052 

,Ì,P55 

GESTIELLE EUROPA 


R!EI 

27859 

3,546 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

11.048 

11,121 

21392 

-2,118 

IMI EUROPE 

19,692 

19.840 

38129 

0,384 

ING EUROPA 

19.431 

19.590 

37624 

-2,788 

INVESTIRE EUROPA 

14.495 

14.615 

28066 

-2,259 

MEDICEO ME. 

13.401 

13.448 

25948 

4,481 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.477 

8.520 

16414 

1,300 





EH 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.822 

22,927 

44190 

6,391 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,120 

9,175 

17659 

-4,860 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.618 

15,730 

30241 

-5,025 

ROLOEUROPA 

10,751 

10.835 

20817 

-1,996 

SANPAOLO EUROPE 

10,263 

10.332 

19872 

2,538 

ZETAEUROSTOCK 

5.318 

5.346 

10297 


ZETASWISS 

22.272 

22.421 

43125 

-10.735 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20,372 

20.625 

39446 

14,193 

AMERICA 2000 

16,170 

16.382 

31309 

15.243 

ARCAAZ. AMERICA 

22,900 

23.135 

44341 

22,285 

AZIMUT AMERICA 

12,653 

12.819 

24500 

13,629 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,735 

17.010 

32403 

22,508 

BN AZIONI AMERICA 

10,246 

10.371 

19839 


CAPITALGEST AMERICA 

11,683 

11.841 

22621 

17,679 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,570 

8.664 

16594 

17.570 

CENTRALE AMERICA 

19,067 

19.279 

36919 

18.714 

CENTRALE AMERICA S 

20,018 

20.170 

0 

18,708 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,748 

6.810 

13066 

13,725 

DUCATO AZ. AM. 

7,383 

7.471 

14295 

13.115 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,647 

6.797 

12870 

25,970 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21,243 

21.430 

41132 

6,065 

F&F SELECT AMERICA 

15,366 

15.622 

29753 

23,342 

FONDERSEL AMERICA 

14.578 

14.761 

28227 

19,362 

FONDICRISEL AME. 

8,074 

8.078 

15633 

8,678 

FONDINV. WALL STREET 

6,957 

7.054 

13471 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,399 

27.774 

53052 

15,566 

GEODE N.A.EQUITY 

5,225 

5.317 

10117 


GESFIMI AMERICHE 

11.179 

11.336 

21646 

11,684 

GESTICREDIT AMERICA 

11.142 

11.277 

21574 

19.775 

GESTIELLE AMERICA 

15,053 

15.247 

29147 

31,350 

GESTNORD AMERICA 

20,496 

20.786 

39686 

16,991 

GESTNORD AMERICA S 

21.519 

21.746 

0 

16,994 

IMI WEST 

24,181 

24.540 

46821 

19.915 

ING AMERICA 

21,833 

22.147 

42275 

17,553 

INVESTIRE AMERICA 

22,881 

23.221 

44304 

17,348 

MEDICEO AMERICA 

10,880 

10.991 

21067 

17.513 

OPTIMA AMERICHE 

6,231 

6.308 

12065 


PHENIXFUND 

16,172 

16.417 

31313 

20,547 

PRIME MERRILL AMER. 

23,649 

23.875 

45791 

25.495 

PUTNAM USA EO(S) 

9,519 

9.678 

0 

11,405 

PUTNAM USAEQUITY 

9,067 

9.251 

17556 

11,411 

PUTNAM USA OP(S) 

8,322 

8.502 

0 

11,924 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,926 

8.127 

15347 

11.914 

ROLOAMERICA 

13.538 

13.755 

26213 

23,443 

SANPAOLO AMERICA 

12.603 

12.817 

24403 

20,086 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6,998 

7.125 

13550 

HH 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,703 

6.830 

12979 

37,867 

AZIMUT PACIFICO 

7.377 

7.567 

14284 

38,302 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,184 

6.305 

11974 

37,947 

BN AZIONI ASIA 

10,456 

10.664 

20246 



4,896 

■ni 

9480 

45.957 


5.131 

^1 

9935 

28,226 

CENTR. GIAPPONE YEN 


0 

IBS 

CENTRALE EM. ASIA 

Rul 


13149 

M 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7.130 

7.170 

0 

IBS 

CENTRALE GIAPPONE 

5,906 

da 

11436 

42,375 

CLIAM FENICE 

7,027 

7.194 

13606 


DUCATO AZ. ASIA 

4,227 

4.259 

8185 

38,136 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,242 

5.365 

10150 

34,329 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,714 

7.831 

14936 

46,449 

EUROM.TIGERF.E. 

9,976 

10,082 

19316 

51.144 

F&F SELECT PACIFICO 

7.014 

7,158 

13581 

43,018 

FONDERSEL ORIENTE 

6,346 

6.461 

12288 

33.444 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,294 

5.391 

10251 

39,350 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7.300 

7,463 

14135 


FONDINVEST PACIFICO 

6,965 

7,014 

13486 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,180 

6.268 

11966 

36,133 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,561 

5.667 

10768 


GEPOPACIFICO 

5,544 

5.625 

10735 


GESFIMI PACIFICO 

5,698 

5.808 

11033 

31,594 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,298 

5.407 

10258 

42,794 

GESTIELLE FAR EAST 

6,485 

6.628 

12557 

38,061 

GESTNORDFAREASTY 

1046,- 

8181065.760 

0 

34,881 

GESTNORDFAREAST 

8.438 

8.581 

16338 

34,881 

IMI EAST 

7,278 

7.429 

14092 

36,103 

ING ASIA 

5,109 

5.204 

9892 

46,597 

INVESTIRE PACIFICO 

7,872 

8.039 

15242 

32,461 

MEDICEO GIAPPONE 

6,005 

6.155 

11627 

36,390 

ORIENTE 2000 

9,672 

9.886 

18728 

39,477 

PRIME MERRILL PACIF. 

14.535 

14,713 

28144 

38,618 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

■d 

5.872 


39,944 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.532 

5.613 

10711 

39,945 

ROLOORIENTE 

6,292 

6.433 

12183 

46,289 

SANPAOLO PACIFIC 

6.398 

6.535 

12388 

42.393 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,109 

5,170 

9892 

9,854 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,988 

4.006 

7722 

10,154 


6,776 

6.805 

13120 

28,843 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,913 

4.953 

9513 

16,995 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,758 

4.805 

9213 

21,077 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,553 

9.597 

18497 

14,328 


6,299 

6,357 

12197 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,836 

7.886 

15173 

25,073 

GEODE PAESI EMERG. 

5.599 

5.632 

10841 

10.805 

GESTICREDIT MER.EMER 

5,016 

5.058 

9712 

11,048 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,480 

7,532 

14483 

15,441 

GESTNORD PAESI EM. 

6,366 

6.400 

12326 

12,496 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,220 

5.264 

10107 

11,992 

MEDICEO AMER. LAT 

5,602 

5.665 

10847 

-4,867 


4,004 

4.015 

7753 

48.407 


7,842 

7.882 

15184 

21.785 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,768 

4.803 

9232 

11,485 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5,006 

5.025 

0 

11.493 

R&SUNALL EMERG. MKT 

6,302 

6.331 

12202 

32,232 

ROLOEMERGENTI 

6,437 

6.486 

12464 


S.PAOLOECON. EMER. 

6.001 

6.037 

11620 

10.179 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

ADRIATICGLOB.F. 

15,530 

15,735 

30070 

11,752 

APULIA INTERNAI 

Km 

ITTI 



ARCA 27 

15,719 

di 



AUREO GLOBAL 

imi 

ITTI 






24221 

10,845 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,199 

11,335 

21684 

9,213 

BIMAZION.GLOBALE 

4,944 

4,987 

9573 


BN AZIONI INTERN. 

14,356 

14,523 

27797 

14,104 

BPB RUBENS 

9,952 

10,107 

19270 

15,456 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,469 


18335 


CARIF. M.GRECIAAZ. 

KFn 

Bd 



CARIFONDO ARIETE 


Bd 

28771 

10.683 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,192 

8,277 

15862 

10,543 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,277 

12,358 

23772 

13.679 

CENTRALE GLOBAL 

19,046 

19,225 

36878 

8,207 

CLIAM SIRIO 

9,569 

9,689 

18528 

10.794 

DUCATO AZ. INT. 

34,723 

34,951 

67233 

5,760 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,921 

5,953 

11465 


EPTAINTERNATIONAL 

16,181 

16,413 

31331 

_7,5tó 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,284 

15.420 

29594 

5,598 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,341 

8,431 

16150 

-1,737 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,048 

im 

Km 

Bm 

F&FLAGE.AZ. INTER. 


m 

30206 

17.199 

F&FTOP 50 

7,351 

mi 

■HI 

nm 

FIDEURAM AZIONE 

16,065 

16,281 

31106 

14.470 

FONDICRI INT. 

21,573 

21,790 

41771 

12,824 

FONDINVEST WORLD 

14,918 

15,153 

28885 

11.410 

FONDO TRADING 

11,612 

11.738 

22484 

42,042 

GALILEO INTERN. 

14,132 

14,276 

27363 

13,352 

GENERCOMIT INT. 

19,778 

20,021 

38296 

12,677 

GEODE 

15,013 

15,206 

29069 

14.167 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,100 

5,124 

9875 


GEPOBLUECHIPS 

7,907 

7,995 

15310 

1,586 

GESFIMI GLOBALE 

22,317 

22,589 

43212 

8,659 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,614 

11,775 

22488 

6,270 

GESTICREDIT AZ. 

17,281 

17,532 

33461 

13.479 

GESTIELLE B 

12,967 

13,113 

25108 

0,070 

GESTIELLE 1 

12,974 

13,156 

25121 

10,432 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,093 

14,289 

27288 

11,388 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,793 

7,866 

15089 

9,852 

ING INDICE GLOBALE 

16,133 

16,342 

31238 

18,608 

INTERN. STOCK MAN. 

14,549 

14,755 

28171 

16,072 

INVESTIRE INI 

13,216 

13,346 

25590 

16.111 

OLTREMARE STOCK 

11,265 

11,428 

21812 

7,932 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,146 

8,240 

11900 


PADANO EQUITY INTER. 

5,373 

5,422 

10404 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,527 

12,690 

24256 

11.756 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,285 

9,416 

17978 

20,919 

PRIME GLOBAL 

17,856 

18,115 

34574 

22,646 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,965 

10.098 

0 

11,469 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,491 

9,652 

18377 

11.464 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,465 

8,583 

12518 

15.235 

RISP. II BORSE INI 

20,422 

20,727 

39543 

9,016 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,968 

16,206 

30918 

-4,581 

ROLOTREND 

12,334 

12.506 

23882 

11,995 

SANPAOLO INTERNAI 

15,671 

15,892 

30343 

13,781 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,057 

7,121 

13664 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,863 

4,915 

9416 


TALLERO 

8,656 

8,771 

16760 

10,922 

ZETASTOCK 

18,837 

19,054 

36474 

6,938 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,811 

7,865 

15124 

-8,648 

AUREO MULTIAZ. 

9,994 

10,095 

19351 

4,049 


4,948 

4.985 

9581 


AZIMUT ENERGY 


5,104 

9817 


AZIMUT GENERATION 

4,985 

5,023 

9652 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,308 

5.459 



AZIMUT REAL ESTATE 

4,996 

5,033 

9674 


AZIMUTTREND 

13,632 

13,691 

26395 

1,904 

BNCOMMODITIES 

10,238 

10,245 

19824 


BN ENERGY &UTILII 

9,976 

10,029 

19316 


BN FASHION 

10,028 

10,117 

19417 


BNFOOD 

9,815 

9,857 

19004 


BNNEWLISTING 

10,636 

10,635 

20594 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,744 

9,823 

18867 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,180 

5.185 

10030 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,501 

8,532 

12588 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,036 

7,081 

13624 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,597 

7,756 

14710 


CARIFONDO ATLANTE 

13,670 

13,803 

26469 

5,126 

CARIFONDO BENESSERE 

6,073 

6,110 

11759 


CARIFONDO DELTA 

24,858 

25.089 

48132 

-4,075 

CARIFONDO FINANZA 

6,878 

6,914 

13318 


CENTRALE AZ, IMMOBIL 

■d 

5,154 

9662 

-1,588 

IIJI 1 1 1^ 

16,637 

16,835 

32214 

3,541 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,671 

6,738 

12917 

BSi 

DIVAL ENERGY 

6,461 

6,499 

12510 

15.100 


5,218 

5,254 

Bìn 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,879 

8,921 

13320 

5.845 


9,243 

9,427 

17897 

35,995 

EUROM. GREEN E.F. 

10,156 

10,217 

19665 

6,734 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,765 

17.273 

32462 

43.198 


Em 

ESI 

50945 

Io 

F&F SELECT GERMANIA 

11,038 

11,173 

21373 

-4,103 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,967 

6.042 

11554 

59,869 

FONDINVEST SERVIZI 

17,177 

17,420 

33259 

10,621 

GEODE RIS.NAI 

4,388 

4,400 

8496 

28,732 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,940 

4.961 

9565 


GEPOENERGIA 

5,305 

5,339 

10272 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,028 

13,126 

25226 

5,089 

GESTICREDIT PRIV 

8,466 

8.555 

16392 

0,370 


9,479 

9,628 

18354 

32,423 


7,394 

7,443 

14317 

-3,616 

GESTNORD BANKING 

10,787 

jm. 

20887 

-0,818 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,198 

5,254 

10061 


INGI.IFUND 

8,088 

83 

15622 


ING INIZIATIVA 

_JM8L 

Idi 


Idi 

ING INTERNET 


5.000 

9681 


ING OLANDA 

14,113 

14,303 

27327 

-7,780 

OASI PANIERE BORSE 

8,814 

8,914 

17066 

3,626 

OASI FRANCOFORTE 

11,662 

11,824 

22581 

-13,237 

OASI LONDRA 

7,668 

7,710 

14847 

3,415 

OASI NEW YORK 

11,606 

11,748 

22472 

17.539 

OASI PARIGI 

14,073 

14,118 

27249 

9,009 

OASI TOKYO 

6,884 

7,052 

13329 

17,968 

PRIME SPECIAL 

14,717 

15.093 

28496 

42.858 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.789 

5.867 

11209 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,078 

6,138 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

9,047 

9.151 

17517 

27,418 

SANPAOLO FINANCE 

23,016 

23,214 

44565 

3,821 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,331 

6,407 

12259 

19,536 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,762 

9,020 

16966 

56,192 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,661 

15,922 

30324 

20,056 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,316 

16.443 

31592 

3,215 

ZETA MEDIUM CAP 

5.599 

5.605 

10841 

3,249 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,376 

12,460 

23963 

6,850 

ALTO BILANCIATO 

12,170 

12,180 

23564 

7,506 

ARCABB 

28,579 

28,748 

55337 

4,225 

ARCATE 

14,133 

14,222 

27365 

11,110 

ARMONIA 

12,235 

12,301 

23690 

9,186 

AUREO 

23,817 

23,939 

46116 

1,981 

AZIMUT BIL 

17,244 

17,329 

33389 

-0,283 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,867 

5,908 

11360 


AZIMUT EMERGING 

5,066 

5.116 

9809 

12,219 

BIM BILANCIATO 

17,862 

17,902 

34586 

6,877 

BN BILANCIATO 

9.141 

9,196 

17699 

-0,132 

CAPITALCREDIT 

14,629 

14,708 

28326 

4,403 

CAPITALGEST BIL. 

20,229 

20,349 

39169 

1,492 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,512 

9,563 

18418 

7,561 

CARIFONDO LIBRA 

29,942 

30,076 

57976 

-0,265 

CISALPINO BIL. 

19,293 

19,440 

37356 

6,383 

EPTACAPITAL 

13,593 

13,657 

26320 

-1,068 

EUROM. CAPITALFIT 

22,624 

22,745 

43806 

7,294 

F&FEURORISPARMIO 

18,456 

18,528 

35736 

3,390 

F&F PROFESSIONALE 

49,956 

50,216 

96728 

-2,499 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,745 

10,869 

20805 

24,069 

FONDERSEL 

41,451 

41,711 

80260 

2,241 

FONDICRI BILANCIATO 

12,653 

12,724 

24500 

6,612 

FONDINVEST FUTURO 

21,661 

21,774 

41942 

1,083 

FONDO CENTRALE 

19,039 

19.180 

36865 

4,809 


27,451 

Ed 

53153 

0,295 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,041 

7.083 

13633 

0,311 

GEPOREINVEST 

14,840 

14,911 

28734 

-0,211 

GEPOWORLD 

11,537 

11,610 

22339 

3,329 


12,678 

12,761 

24548 

5,027 

GESTICREDIT FIN. 

15,399 

15.521 

29817 

6,644 

GIALLO 

9,748 

9,796 

18875 

2,357 

GRIFOCAPITAL 

15.950 

16,041 

30884 

-1,944 

IMI CAPITAL 

29,282 

29,450 

56698 

5.761 

IMINDUSTRIA 

13,174 

13,288 

25508 

8,917 

INGPORTFOLIO 

27,665 

27,798 

53567 

3,108 

INVESTIRE BIL. 

13,826 

13.911 

26771 

3,891 

MULTIRAS 

24,454 

24,585 

47350 

1,726 

NAGRACAPITAL 

19,253 

19,383 

37279 

6,426 

NORDCAPITAL 

13,662 

13,712 

26453 

-0,812 

NORDMIX 

13,476 

13.547 

26093 

6,963 

OASI FINANZA PERS.15 

5.404 

5,423 

10464 


OASI FINANZA PERS.25 

5,598 

5,638 

10839 


PADANO EQUILIBRIO 

5.174 

5.191 

10018 


PRIMEREND 

25,931 

26,041 

50209 

-3,214 

QUADRIFOGLIO INI 

9,675 

9,755 

18733 

-2,673 

ROLOINTERNATIONAL 

12,850 

12,949 

24881 

8,741 

ROLOMIX 

12,543 

12,610 

24287 

2,765 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,049 

6,067 

11712 

3,714 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,566 

5,600 

10777 

5,545 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,206 

23,448 

44933 

6,031 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,748 

5.774 

11130 


VENETOCAPITAL 

13,222 

13,286 

25601 

-0,072 

VISCONTEO 

25,713 

25,817 

49787 

2,064 

ZETA BILANCIATO 

18.438 

18.517 

35701 

0,503 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,675 

5.692 

10988 

1,490 


6,536 


12655 

1,413 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,224 

■m 

12051 

_3,?26 

AZIMUT SOLIDITY 

6,217 

6,220 

12038 

_2,?04 

BN PREVIDENZA 

12,560 

12,573 

24320 

_3,294 

BPBTIEPOLO 

6,544 

6,548 

12671 

_LOT 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,057 

7.079 

13664 

5,793 

CLIAM REGOLO 

6,196 

6,209 

11997 

0,841 

COOPERROMA MONETARIO 

5.315 

5.313 

10291 

2,139 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,425 

5,422 

10504 

0,288 

CRTRIESTEOBB. 

6.083 

6,081 

11778 

1,738 

DUCATO REDDITO II 

17,734 

17,732 

34338 

2,064 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,914 

5.916 

11451 

3,135 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.097 

8,099 

15678 

4,491 

FONDIMPIEGO 

BB9 

14.765 

28589 


FONDO GENOVESE 

7,885 

7,915 

15267 

4,150 

GENERCOMIT RENDITA 

6,621 

6.620 

KBT!!I 

3,116 

if-: II. ■ j.i, " .»■ 


5,002 

9687 


GEODE GLOBALBOND 

4,926 

4.930 

9538 


GEPOBONDEURO 

5.060 

5,060 

9798 



■m 

8.808 

17045 

1,415 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,262 

7,256 

14061 

5,193 

GRIFOBOND 

6.114 

6.124 

11838 

4,275 

GRIFOREND 

7,546 

7.558 

14615 

2,993 

l.'A-l.'J.li!IW 

18,149 

18,189 

35141 

3,496 

LIRADORO 

7,572 

7.581 

14661 

3,366 


7,394 

7,395 

14317 

3,318 

NAGRAREND 

7.976 

7.985 

15444 

2,643 

NORDFONDO ETICO 

■fili 

■fin 



PRIMECASH 

mi 


BPil 


QUADRIFOGLIO CONV.B, 

7.953 

Bia 

15399 


RENDICREDIT 

6,913 

6.921 

13385 

3,200 

ROLOGEST 

14,539 

14,557 

28151 

2,930 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.676 

5,681 

10990 

3,350 

SFORZESCO 

7,623 

7,620 

14760 

1,891 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,310 

5,314 

10282 

1,898 

VENETOREND 

12,563 

12,564 

24325 

2,760 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.105 

6.111 

11821 

3,383 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,652 

5,649 

10944 

2,671 

ARCABT 

6.955 

6,954 

13467 

3,043 

ARCAMM 

10,993 

10,990 

21285 

3,548 

ASTESE MONETARIO 

5,322 

5,317 

10305 

3,487 

AUREO MONETARIO 

5.471 

5.470 

10593 

2,626 

BIMOBBLIG.BT 

5,006 

5,006 

9693 


BN EURO MONETARIO 

9,638 

9,635 

18662 

2,938 

BN REDDITO 

6,177 

6.175 

11960 

2,670 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,223 

6,222 

12049 

2,679 

CAPITALGEST MONETA 

8,346 

8,343 

16160 

3,345 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.879 

8.877 

17192 

2,750 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,948 

11.946 

23135 

2,460 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.487 

7,486 

14497 

2,683 

CENTRALE CASH 

6,946 

6,945 

13449 

2,981 

CENTRALE IVARIAB. 

5.554 

5,554 

10754 

2,673 

CISALPINO CASH 

7,103 

7,102 

13753 

2,967 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 

6,710 

12996 

2,802 

COMIT REDDITO 

6,150 

6,150 

11908 

2,682 

CR CENTO VALORE 

5.313 

5,308 

10287 


DIVAL CASH 

5.486 

5,485 

10622 

2,840 

EPTA TV 

5.567 

5,566 

10779 

2,649 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,559 

6,557 

12700 

3,862 

F&FEUROMONETARIO 

7.341 

7,340 

14214 

2,986 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.556 

6,555 

12694 

2,405 

F&F MONETA 

5.604 

5,603 

10851 

3,174 

F&F RISERVA EURO 

6,622 

6,621 

12822 

2,526 

FONDERSEL REDDITO 

10,829 

10,824 

20968 

4,234 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,763 

7,760 

15031 

2,225 

FONDICRI MONETARIO 

11.315 

11.313 

21909 

2,011 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,954 

5,953 

11529 

3,071 

GENERCOMIT MONEI 

10.454 

10.453 

20242 

3,037 

GEO EUROPA BOND 3 

5,000 

5,000 

9681 


GEO EUROPA BOND 6 

5,000 

5,000 

9681 


GEPOCASH 

5,777 

5,774 

11186 

3,457 

GESFIMI MONETARIO 

9.344 

9,343 

18093 

2,850 

GESFIMI TESORERIA 

5.178 

5,177 

10026 


GESTICREDIT MONETE 

10,986 

10,982 

21272 

2,757 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5,919 

11463 

3,585 

GESTIFONDI MONEI 

7,968 

7,967 

15428 

2,888 

GRIFOCASH 

5.837 

5,836 

11302 

3,705 

IMI 2000 

13,908 

13,907 

26930 

2,471 

ING EURO BOND 

7.104 

7,103 

13755 

2,781 

INVESTIRE REDDITO 

5,692 

5,689 

11021 

3,915 

LAURIN 

5.446 

5,444 

10545 


MARENGO 

6,817 

6,815 

13200 


MEDICEO MON EUR 

5,940 

5,938 

11501 

3,365 

MEDICEO MONETARIO 

6,834 

6,831 

13232 

3,305 

MONETARIO ROM. 

10.476 

10,473 

20284 

2,987 

NORDFONDO CASH 

7.110 

7,109 

13767 

2,791 

OASI FAMIGLIA 

5,959 

5,959 

11538 

2,616 

OASI MONETARIO 

7,613 

7,609 

14741 

2,723 

OLTREMARE MONETARIO 

6,377 

Kd 

12348 

2,435 

OPTIMA REDDITO 

5.198 

5,193 

10065 


PADANO MONETARIO 

5,684 

in 

^d 


PASSADORE MONETARIO 

5,450 

id 



PERFORMANCE CEDOLA 

5.277 

Ed 

KHFl 

Kfffl 

PERFORMANCE MON.12 

8,102 

8,100 

15688 


PERSEO RENDITA 

5,481 

5,477 

10613 

1,908 

PERSONAL CEDOLA 

5,218 

ma 

10103 


PERSONALFONDOM. 

11.234 

11.230 

21752 

BSI 

PHENIXFUND 2 

13,269 

13.268 

25692 

2J30 

PRIME MONETARIO EURO 

12,867 

Ed 

KHH 

Ef !3 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,434 

5,432 

10522 

3,509 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.948 

5,947 

11517 

3,115 

RENDIRAS 

12.440 

12,435 

24087 

2,581 

RISPARMIO IICORR. 

10,733 

10,729 

20782 

2,596 

ROLOMONEY 

8,768 

Ed 


2,742 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.949 

5.945 

11519 

2,764 

SANPAOLO CASH 

7,627 

7,623 

14768 

2,711 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,206 

5,203 

10080 

2,671 

SICILCASSAMON. 

7.187 

7,187 

13916 

2,426 

SOLEILCIS 

5,633 

5,632 

10907 

2,905 

SPAZIO MONETARIO 

5.352 

5.351 

10363 

3,453 

TEODORICO MONETARIO 

5,629 

5,628 

10899 

2,959 

VENETOCASH 

10,146 

10,145 

19645 

2,528 

ZENIT MONETARIO 

5.935 

5,937 

11492 

2,431 

ZETA MONETARIO 

6.575 

6,573 

12731 

2,826 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,429 

5,429 

10512 

2,632 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,877 

5,872 

11379 


ARCARR 

7.169 

7,165 

13881 

2,786 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.173 

5,171 

10016 

2,124 

AZIMUT FIXED RATE 

7.384 

7,374 

14297 

2,992 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,657 

5,655 

10953 

1,505 

BRIANZA REDDITO 

5,453 

5,447 

10558 

2,211 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,408 

6,403 

12410 

3,069 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,831 

7,826 

15163 

2,528 

CARIFONDO ALA 

7,857 

7,857 

15213 

1,871 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7.967 

7,965 

15426 


CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.372 

5,370 

10402 

-0,032 

CENTRALE BOND EURO 

5,816 

5.814 

11261 

2,895 

CENTRALE LONG BOND E 

6,490 

6,489 

12566 

3,644 

CENTRALE REDDITO 

16,020 

16,021 

31019 

2,729 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,442 

6,436 

12473 

3,086 

CISALPINO CEDOLA 

5.678 

5.675 

10994 

3,092 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.074 

6,071 

11761 

1,984 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,038 

5.040 

9755 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,054 

6,050 

11722 

3,061 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.740 

5,742 

11114 

2,709 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,553 

5,547 

10752 

3,794 

EPTALT 

6,277 

6,265 

12154 

2,912 

EPTAMT 

5,817 

5,804 

11263 

3,789 

EPTABOND 

16.558 

16,542 

32061 

3,122 

EUROM. N.E. BOND 

5,924 

5,919 

11470 

0,706 

EUROMOBILAREREDD. 

11.184 

11.174 

21655 

2,417 

F&FEUROBOND 

5,907 

5.910 

11438 

2,624 

F&FEUROREDDITO 

10,059 

10,059 

19477 

2,085 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,305 

14.307 

27698 

1,787 

FIDEURAM SECURITY 

7.844 

7,843 

15188 

2,159 

FONDERSELEURO 

5.619 

5,612 

10880 

2,611 

FONDICR11 

6,523 

6,517 

12630 

1,770 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,196 

5.195 

10061 


GARDEN CIS 

5,615 

5,610 

10872 

1,551 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,002 

5,002 

9685 


GEODE EURO BOND 

4,901 

4,893 

9490 


GEPOREND 

5,641 

5,636 

10922 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.154 

BEI 

9980 


GESFIMI RISPARMIO 

6,523 

6.518 

12630 

3,467 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,886 

5,880 

11397 

2,131 

GESTI RAS CEDOLA 

6,395 

6,502 

12382 

0,348 

GESTIRAS RISPARMIO 

22.958 


44453 

1,643 

IMI REND 

8,386 

8,378 

16238 

2,766 

ING REDDITO 

14.013 

13,986 

27133 

2,554 

ITALMONEY 

6,750 

6.744 

13070 

1,797 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,671 

6,664 

12917 

2,710 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,934 

4,930 

9554 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.402 

13,385 

25950 

i,?39 

NORDFONDO 

12,758 

12.748 

24703 

_1586 

OASI BTP RISK 

9J71 

9,765 

18919 

4,653 


Descr. Fende 

Ultime Prec. 

Ultime 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI EURO 

5.352 

5,347 

10363 

2,980 

OASI OBB. ITALIA 

10.490 

10,480 

20311 

1.949 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,720 

6,711 

13012 

2,084 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,129 

5,123 

9931 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,421 

7,416 

14369 

2,716 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,779 

7,774 

15062 

2,687 

PERSONAL EURO 

9,240 

9,226 

17891 

3,000 

PERSONAL ITALIA 

7,075 

7,067 

13699 

2,601 

PITAGORA 

9,420 

9,428 

18240 

2,228 

PRIME BOND EURO 

7,141 

7,134 

13827 

2,543 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,901 

13,886 

26916 

2,365 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.456 

5.451 

10564 

2,208 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.764 

11,759 

22778 

2,790 

ROLORENDITA 

5,128 

5,122 

9929 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,503 

9,490 

18400 

1,682 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.421 

5,415 

10497 

0,589 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,872 

5,857 

11370 

1,879 

VERDE 

6,916 

6,910 

13391 

2,293 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.470 

13,459 

26082 

1,813 

ZETA REDDITO 

5.896 

5.891 

11416 

2,858 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,018 

15,012 

29079 

0,950 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.509 

11.504 

22285 

2,940 

CISALPINO REDDITO 

11.243 

11.248 

21769 

3,065 

CLIAM ORIONE 

5.461 

5,458 

10574 

3,160 

CLIAM PEGASO 

5,469 

5,466 

10589 

4.587 

EPTAEUROPA 

5.351 

5,350 

10361 

3,672 

EUROMONEY 

7,004 

6,994 

13562 

2,941 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,174 

6,174 

11955 

3,029 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,786 

10,778 

20885 

3,378 

NORDFONDO EUROPA 

6.435 

6,435 

12460 

3,127 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,413 

6,408 

12417 

3,139 


5.285 

5,282 

10233 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,713 

12,703 

24616 

1,504 

VENETOPAY 

5.485 

5.482 

10620 

2,615 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,093 

5,131 

9861 


ARCA BOND S 

6.955 

6,998 

13467 

5,381 


5.013 

5.047 

9707 


CAPITALGEST BOND S 

6,034 

■TSI 

UHI 

EBI 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7,351 

7,375 

0 

4J32 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,002 

mi 


■m 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.486 

12.526 

0 

6,374 


■Bnu 

mi 

0 

9,088 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,813 

7,814 

0 

13,665 

COLUMBUS INI BOND 

7,442 

7,469 

14410 

13,668 


6,247 

6,291 

12096 

5,401 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,100 

7,133 

13748 

5,733 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,174 

6,173 

0 

7,656 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.881 

5.901 

11387 

7,649 


7,230 

7,275 

13999 

6,320 

GENERO. AMERICABON.S 

7,036 

7,040 

0 

6.498 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,702 

6,729 

12977 

6JP7 

1 MI III 1 M 

4,987 

5,027 

9656 


GEPOBONDDOLL. 

5.994 

6,013 

uri 

2,735 

GEPOBONDDOLL.S 

6,293 

6,291 

0 

2,737 

GESTIELLE CASH DLR 

5,384 

5,401 

10425 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,502 

6.523 

12590 

5,626 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.419 

12,446 

0 

5.700 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,829 

11,896 

22904 

5,700 

OASI DOLLARI 

6,306 

6,353 

KB !1 

3,686 

PERSONALDOLLAROS 

12.871 

12.916 

0 

4,265 

PRIME BOND DOLLARI 

5.505 

5,530 



PUNTNAM USA BOND 

5.433 

5,458 

USI 



5,704 

5,710 

0 

5J55 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.766 

5.806 

11165 

5J85 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.190 

5,180 

10049 


EUROM. YEN BOND 

9,070 

9.054 

17562 

mi 

OASI YEN 

4,656 

4,653 

9015 

17,769 

PERSONAL YEN(YENÌ 

957.867 957.458 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.601 

5.591 

10845 

18.124 


OBBLIGAZIONARI PAESI E MERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,861 

in 


BEI 


5,507 

mi 


■d 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.493 

5.499 


-1,519 

CENTRALE EMER.BOND 

5,290 

5,283 

UHI 

1,545 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.847 

ma 

11321 


EPTA HIGHYIELD 

5.124 

5,143 

9921 

-1229 

F&F EMERG. MKI BOND 

5,148 

5,151 

9968 

Ed 

FONDICRI BOND PLUS 

4,789 

4.793 

9273 

-12.405 

GEODE B.EMERG.MKI 

4,998 

5,015 

9677 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,040 

5,053 

9759 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,720 

5.756 

11075 

-3,699 

ING EMERGING MARKETS 

9,362 

9,399 

18127 

-5,067 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.186 

11,207 

21659 

11,061 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.005 

5.012 

9691 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,419 

5,428 

■IBI 

3,774 

ADRIATIC BOND F. 

13,099 

13,123 

25363 

3,552 

ARCA BOND 

9,751 

9,763 

18881 

5.743 

ARCOBALENO 

11,817 

11,834 

22881 

4,131 

AUREO BOND 

6,935 

6,954 

13428 

2,428 

AZIMUT REND. INI 

7,080 

7,091 

13709 

5.419 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,974 

4,982 

9631 


BN OBBL. INTERN. 

6,581 

6,597 

12743 

5,809 

BPB REMBRANDT 

6,635 

6,643 

12847 

5.520 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,455 

6,469 

12499 

6,190 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,586 

5,589 

10816 

2,057 

CARIFONDO BOND 

7,169 

7,180 

13881 

1,283 

CENTRALE MONEY 

11,658 

11,682 

22573 

4,703 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,530 

7,549 

14580 

4,337 

COMIT CORPORATE BOND 

5,028 

5,032 

9736 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,929 

5,945 

11480 

4,270 

DUCATO REDDITO INI 

7,248 

7,267 

14034 

5,997 

EPTA92 

9,987 

10.009 

19338 

4,981 

EUROM. INTER. BOND 

7,570 

7,587 

14658 

1,584 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,607 

9,633 

18602 

6,265 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,392 

6,410 

12377 

5,873 

FONDERSEL INI 

10,919 

10,943 

21142 

6,018 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,212 

9,215 

17837 

4.855 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,200 

6,211 

12005 

4,626 

GEPOBOND 

6,986 

6,989 

13527 

4,405 

GESFIMI PIANETA 

6.764 

6,771 

13097 

7.369 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.687 

9,702 

18757 

5,433 

GESTIELLE BOND 

8.796 

8,816 

17031 

4,410 

GESTIELLE BTOeSE 

6,065 

6,073 

11743 

4,516 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,202 

7,213 

13945 

4,292 

GESTIVITA 

6,844 

6,856 

13252 

4,198 

IMIBOND 

12,180 

12,203 

23584 

5,115 

ING BOND 

12,760 

12,789 

24707 

6,197 

INIBOND MANAGEMENT 

6,268 

6,275 

12137 

7,137 

INTERMONEY 

7,294 

7,308 

14123 

5,305 

INVESTIRE BOND 

7,535 

7,549 

14590 

6,169 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,819 

9,834 

19012 

4,102 

NORDFONDO GLOBAL 

10,935 

10,953 

21173 

4,445 

OASI BOND RISK 

8,195 

8,197 

15868 

7,570 

OASIOBB.INI 

9,616 

9,635 

18619 

2,936 

OLTREMARE BOND 

6,508 

6,519 

12601 

5,115 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,039 

5.045 

9757 


PADANO BOND 

7,485 

7,501 

14493 

4,589 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,485 

7.500 

14493 

3,094 

PERSONALBOND 

6,474 

6,485 

12535 

4,575 

PITAGORA INI 

7,142 

7.161 

13829 

3,579 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,957 

11,989 

23152 

4,170 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,502 

6,520 

12590 

4,313 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,369 

7,359 

0 

3,642 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,019 

7,034 

13591 

3,642 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,962 

6,978 

13480 

4,864 

ROLOBONDS 

7,764 

7,776 

15033 

5,547 

SANPAOLO BONDS 

6,208 

6,214 

12020 

2,746 

SCUDO 

6,452 

6.457 

12493 

3,674 

SOFIDSIM BOND 

5,602 

5,609 

10847 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,974 

4,978 

9631 


ZENIT BOND 

5,713 

5,730 

11062 

3,585 

ZETABOND 

12.864 

12.878 

24908 

4,511 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,131 

5,138 

9935 


AGRIFUTURA 

13,360 

13,357 

25869 

2,604 

AUREO GESTIOB 

8,318 

8,326 

16106 

2,155 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,229 

6,229 

12061 

2,125 


6,625 

6,622 

12828 

3,241 


9,987 

9,980 

19338 



10,785 

10.780 

0 

ESI 

CAPITALG.BONDCORP. 

5.105 

■•liiixa 

9885 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

■m 

ma 

9985 


GESTIELLE GLOB.CONV. 


ma 

10001 


GESTIELLE H.R. BOND 


ma 

10001 


OASI 3 MESI 

Ed 

ma 

11393 

2,843 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,582 

4,590 

8872 

2,483 

OASIGEST.LIQUID. 

6,546 

6,546 

12675 

1,879 


10,837 

10,823 

20983 

-0,670 


6,539 

6,539 

12661 

2,263 

Il^ll l'iilll'l MTirn^l 

9,951 

9,921 

0 



10,154 

10.171 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

in; Ti 

ma 

26831 

3,061 

S.PAOLO OB. ESI ETI 


■un 

10679 

2,011 

SANPAOLO BONDS FSV 

■un 

ma 

10131 

3,935 


mi 

ma 

10684 

1,118 


6,355 

6.351 

12305 

2,505 

SPAOLO BOND HY 

5,081 

5.086 

9838 


VASCO DE GAMA 

10,669 

E^l 

20658 

2,791 


1 FLIQUID AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,039 

10,039 

19438 

2,668 

AZIMUT LIOUIDITÀ 

5,284 

5,284 

10231 

0,217 

BNLIOUIDITÀ 

5,582 

5,581 

10808 

2,837 

CARIFONDO TESORIA 

6.053 

6.053 

11720 

2,818 

CENTRALE C/C 

■m 

■Td 

15575 

2733 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,594 

5.594 

10831 

BBi 

DUCATO MONETARIO 

6.810 

6,810 

13186 


EFFE MONETARIO ITAL 

5,420 

5,419 

10495 

3,323 

EPTAMONEY 

11.148 

11,148 

21586 

2,296 

EUGANEO 

5,919 

5,918 

11461 

BS5 

EUROM. CONTOVIVO 

9,656 

9,657 

18697 

2,836 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,780 

5.780 

11192 

3,260 

EUROMOBILIARETESORE 

8,963 

8,963 

17355 

3,425 

FIDEURAM MONETA 

11,878 

11,877 

22999 

2,632 

FONDERSELCASH 

7.199 

7.198 

13939 

3,169 

FONDO FORTE 

■m 


16987 

2,466 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,001 

ma 

9683 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,663 

6.663 

12901 

2,889 


6,399 

6,398 

IBBI 

3,406 

INGEUROCASH 

5,320 

5,319 

10301 

3,133 

INVESTIRE CASH 

17,767 

17,766 

34402 

3,339 

INVESTIRE MONETARIO 

■m 

8,166 

15814 

2,798 

MIDA MONETAR. 

9,865 

9,864 

19101 

2,557 


5,043 

5,043 

9765 


OASI CRESCITA RISP. 

6.630 

6.630 

12837 

24M 

OASI TESOR. IMPRESE 

■m 

ma 

inn 

WBQ 

PERFORMANCE MON.3 

EB9 

Ed 

11060 

2,797 

PERSEO MONETARIO 

5,917 

5.916 

11457 

3,131 



5.266 

10200 


[j. ' aiy.i. 

Ed 

Ed 

10071 



5,363 

5.361 

10384 

2,865 

ROLOCASH 

6,695 

6,695 

12963 

2,639 

1U. 

5.920 

5,920 

11463 

2,850 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,793 

5,801 

11217 

3,105 

BN INIZIATIVA SUD 

10,212 

10,222 

19773 


BN OPPORTUNITÀ 

7,497 

7,551 

14516 

9,954 

DUCATOSECURPAC 

10,331 

10,418 

20004 

17,021 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,844 

5.870 

11316 

3,660 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,763 

5.807 

11159 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,248 

6,315 

12098 


FONDATTIVO 

12,376 

12,453 

23963 

22,373 

FONDERSELTREND 

9,249 

9,332 

17909 

7,442 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,235 

5,303 

10136 


FORMULAI BALANCED 

5,238 

5,263 

10142 


FORMULAI CONSERVAI 

5,191 

5.204 

10051 


FORMULAI HIGH RISK 

5,439 

5,499 

10531 


FORMULA 1LOW RISK 

5,098 

5,099 

9871 


FORMULAI RISK 

5,390 

5.391 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,311 

6,340 

12220 

5,534 

INVESTILIBERO 

6,879 

6,911 

13320 

0,563 

OASI HIGH RISK 

10,380 

10,422 

20098 

16,015 

PERFORMANCE PLUS 

5,706 

5,710 

11048 

■2,485 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.856 

17,944 

34574 

-4,046 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,119 

6,189 

11848 

12,709 

SPAZIO AZIONARIO 

6,561 

6,615 

12704 


ZENIT TARGET 

8,335 

8.420 

16139 

-1,104 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 





uldea ■ roma 


24SPC32A2407 28STO07A2807 FLOWPAGE ZALLCALL 12 20:05:12 077b3/99 




QuerelledeBrest 

un filnn di Raìner Werner FASSBINDER 


t 


ì. 

P 


In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 


C’è un film che vi piacerebbe rivedere ma non trovate? 
Mandate un fax a Elle U multimedia 06.67.81.792, oppure scrivete a Elle U multimedia, Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Noi ve li porteremo in edicola. 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


riftiità 


t 


VA 


[I Cimi cini 

Assisi; il mii 
diSanFran 
e deg"— 

A IM Hk^i 0 
e rii(ii!i|vii( 


l 'na husMila 
per navigare 
ira veechiii 

C lUUU'O 

Q 


\ 


HI 

I ‘nrcrasion» 


l nu JiJ ivilwir XUfKiJy 




I 


A),; I j. 


Cii I 


I N 


^ f I < I ji| \ 




L'Intervista La storia 

k-duirc il 1 ;ii!^lh L 

unii iiui;ln:i.i b \i:u diilj l 1 


I reportage 

N"!! l';- 'li' 

L '.L : /j j.i 


Germania 

l .j 

del Il'IIii’ii 




orr^O.oritt 


Vi I M n 


8 min 30 


Il ',1 ■ 


’i ; • ■ I 'i 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiifcà Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 







